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MARIO DI CARO

Non c’è bisogno di 
arrivare a Pollara, 
all’ormai mitica casa 
rosa, per sentire il 
respiro del cinema. 

Appena sbarcati a Salina si 
imbocca la Passeggiata Massimo 
Troisi che evoca subito la figura 
smunta dell’attore sul suo ultimo 
set. Sembra di vederlo, Troisi, 
spinto da una mano gentile sulle 
salite che il suo cuore non poteva 
più affrontare, come raccontava 
l’allora cardiologo e oggi 
sovrintendente del Massimo 
Francesco Giambrone. Insomma, 
se a Taormina tutte le pietre 
sembrano raccontare di Liz Taylor 
e Richard Burton, di Gassman e 
Tognazzi e del viaggio cafone di 
Verdone e Gerini, se la piazza di 
Marzamemi risuona ancora del 
grido “Case e lavoro” di Silvio 
Orlando in “Sud”, Salina è ancora 
abitata da un fantasma benigno 
che parla napoletano. E non solo, 
perché Salina ha il potere di 
evocare anche la carnalità 
dell’attrice che è ormai diventata 
la sua ambasciatrice nel mondo, 
Maria Grazia Cucinotta, legata a 
doppio filo, almeno attraverso la 
memoria, all’isola del “Postino”. E 
percorrendo la litoranea da Santa 
Marina a Malfa il panorama della 
distesa d’acqua è un colpo 
d’occhio da cinema che può solo 
stuzzicare la voglia 
dell’inquadratura giusta, magari 
con le note di Bacalov che 
rimbalzano nelle orecchie.
Non è un caso insomma, se Salina, 
al pari di Marzameni, sia un luogo 
da cinema, e come tali, l’isola e il 
borgo, sedi naturali di due festival 
cinematografici che sono 
diventati parte della comunità e 
della vetrina estiva siciliana. Un 
filo comune che le stringe 
casualmente anche nelle nuove 
date, il “Cinema di frontiera” di 
Marzameni al via domani e il 
Docfest di Salina da giovedì, 
entrambi diretti da due non 
siciliani innamorati della Sicilia, i 
registi Nello Correale e Giovanna 
Taviani. Due testimoni perfetti per 
parlare delle suggestioni 
cinematografiche dei luoghi che 
hanno adottato.
«L’isola riproduce le condizioni di 
una sala cinematografica – dice 
Giovanna Taviani, che quest’anno 
apre il suo festival con un omaggio 
a papà Vittorio proiettando “Un 
uomo da bruciare” – Al cinema c’è 
una comunità che si dispone in 
circolo davanti a uno schermo, qui 
c’è una comunità che vive uno 
spazio circolare davanti al mare. 
Quello nelle Eolie è un viaggio 
cinematografico nel tempo 
perché sbarchi a Lipari e trovi la 
spiaggia di pomice di “Kaos”, 
arrivi a Stromboli e rivedi Ingrid 
Bergman come uno shock 
violento, passi da Panarea e senti 
la presenza di Monica Vitti e Lea 
Massari nella “Lisca bianca” de 
“L’avventura” di Antonioni, e poi 
Nanni Moretti col suo “Caro 
diario”, la Panaria Film, e infine 
l’isola del “Postino” a Salina».
Era bambina Giovanna Taviani 
quando la sua famiglia, guidata 
dal padre Vittorio e dallo zio 
Paolo, arrivò per la prima volta a 
Salina: ci volle un giro in barca per 
farli innamorare di un’isola che 

allora era priva di tutto, né acqua 
né luce, ricca solo della sua 
selvaticheria. Oggi il tramite per 
l’innamoramento è la barca di 
Capitan Salina, nocchiero 
piacione che porta i turisti alla 
scoperta degli scorci più belli. «Sì 
Salina è un luogo che evoca il 
cinema e i suoi colori mi danno 
tanto, ispirano alcuni miei piatti – 
dice Martina Caruso, giovane chef 
stellata del ristorante Signum – Il 
gelato al cappero, per esempio è 
una creazione figlia di Salina».
Quanto alla dimensione di “casa 
da festival”, secondo la regista 
l’isola per sua natura è un luogo 
aperto all’incontro: «Si approda e 
si riparte ma quando si arriva 
bisogna necessariamente 
incontrare gli altri, parlare, 
argomentare. L’isola è una zattera 
sul mare che ti obbliga al 
confronto».
Nero, dissolvenza, campo lungo su 
piazza Regina Margherita, a 
Marzamemi, ovvero la sala 
cinematografica più a sud 
d’Europa. Qui i “fantasmi” 
cinematografici sono i ribelli di 
“Sud” di Salvatores ma lo stesso 
padrone di casa, Nello Correale ha 
girato qui il viaggio-truffa di 
“Oltremare” con i due “scafisti” 
Gigi Burruano e Leo Gullotta. «La 
prima volta che venni qui era il 
1996 e quando arrivai nella 
piazzetta del borgo mi ritrovai 
davanti a un’ambientazione che 
sembrava perfetta per un film – 
racconta Correale – Una luce 
molto piena, di mare, in una 
piazza di un paese della Sicilia: un 
luogo affascinante per una 
persona che scrive. Lì c’è lo spirito 

dell’intera Sicilia, sei nel cuore del 
Mediterraneo e nello stesso tempo 
lontano dall’Europa, a 75 miglia a 
sud di Tunisi: è una sensazione 
che dà la possibilità di 
immaginare storie. È una cosa che 
hanno detto anche altri registi: 
non è un caso se qui è stato girato 
anche “Mario e il mago” di Klaus 
Maria Brandauer».
Anche il “Cinema di frontiera” che 
quest’anno festeggia i suoi primi 
18 anni, ha stretto un patto non 
scritto con la comunità che lo 
ospita. «La gente di Marzamemi è 
come la musica di un film, il 
personaggio che non si vede ma 
che è fondamentale – continua 
Correale - Le fortune del festival 
sono legate a quelle della 
comunità, negli ultimi anni qui c’è 
stato uno sviluppo enorme. 
Facciamo serate con 4-5 mila 
persone che stanno lì per tutta la 
durata del festival. E quando 
finisce il festival il legame con la 
gente non si spezza».
Non c’è bisogno di divi da red 
carpet, né a Salina né a 
Marzamemi, né di finanziamenti 
milionari per conquistarsi un 
ruolo. Un pugno di sponsor, 
istituzionali, sì, ma ci sono anche 
gli imprenditori, banche, alberghi, 
i privati insomma, che a Salina 
vengono anche da Capo d’Orlando 
e da Palermo, legati ai premi 
assegnati nel caso del DocFest, 
oppure riuniti in comitato come 
nel caso del “Cinema di frontiera”. 
«Noi facciamo cinema in piazza, 
gratuitamente - conclude Correale 
- perché in piazza non si può 
chiedere di pagare». 

Reportage L’isola che evoca Massimo Troisi nel “Postino” e il borgo che ospitò
i ribelli di “Sud” di Salvatores sono diventati le sedi di due festival che hanno acquisito
prestigio e attenzione. I registi che li dirigono parlano delle suggestioni dei luoghi

I racconti da cinema
di Salina e Marzamemi
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Il Cinema di frontiera di 
Marzamemi prende il via 
domani in piazza Regina 
Margherita con il film 
palestinese “Wajib” di 
Annemarie Jacir e con “Balon” di 
Pasquale Scimeca, dopo il il 
corto di Vittorio De Seta, 
“Contadini di mare”, omaggio 
che segnerà l’apertura delle 
quattro serate.
A Salina l’apertura ufficiale è 
fissata per la sera di giovedì, a 
Malfa, nel borgo, con la 
proiezione di “Un uomo da 
bruciare”, omaggio a Vittorio 
Taviani da poco scomparso: 
Mario Incudine interpreterà un 
monologo del film di Gian Maria 
Volontè. Ma nel pomeriggio alle 
18,30 nella piazza di Malfa sarà 
proiettato “A letter to a friend in 
Gaza” di Amos Gitai e alle 12 al 
centro congressi “Happy winter” 
di Giovanni Totaro sulle cabine 
di Mondello. E se a Marzamemi si 
chiude sabato con “Tempi 
moderni” di Chaplin musicato 
dall’ensemble Darshan, a Salina 
venerdì si vedranno “La strada 
dei Samouni” di Stefano Savona 
premiato a Cannes e “Timbuktu” 
di Abderrahmane Sissako. E 
sabato “La spartenza” di Cuccia.

La scheda

Le anteprime 
e gli omaggi
i film da vedere

I film
Dall’alto verso il basso
“Il postino” di Michael Radford
“Sud” di Gabriele Salvatores
e “Fughe e approdi”
di Giovanna Taviani

Lo scorcio
Un evento serale 

del Salina Doc Fest 
a Punta Megna

Il festival inizierà giovedì

Sciacca Un festival di corti
Quarantasei opere in concorso per l’undicesima 
edizione dello “Sciacca Film Fest”, in programma 
fino a domenica.In concorso 17 corti, 13 
documentari e 6 lungometraggi nelle tre sezioni. 

Catania Terre di cinema 
“Terre di Cinema”, è la manifestazione 
internazionale dedicata alla fotografia 
cinematografica giunta alla sua ottava edizione, 
che si svolgerà a Catania da oggi al 15 settembre.
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Le loro sono storie che 
vanno lontano, forti di un 
passaporto timbrato a 
Palermo che li porta in 
giro per il mondo. Sono 

storie che raccontano la tragedia 
di Gaza come la commedia umana 
di Mondello, sono i racconti da 
cinema di una nuova generazione 
di registi che si è conquistata un 
ruolo attraverso premi di prestigio 
e partecipazioni ai festival più 
importanti. Insomma, a Palermo, 
nella città che ha vissuto la scossa 
di Ciprì e Maresco e che ha 
battezzato Costanza Quatriglio, è 
nata una sorta di nouvelle vague di 
giovani autori, figlia in buona 
parte del Centro sperimentale di 
cinematografia, la scuola dei 
Cantieri culturali che da dieci anni 
forma autori capaci di camminare 
con le proprie gambe. Le ultime 
edizioni della Mostra di Venezia, 
ma anche di Cannes come di Nyon 
e Sydney fino al Salina doc fest, 
stanno lì a certificare l’esistenza di 
un gruppo di talenti con i quali 
fare i conti. Prendiamo il caso più 
eclatante, quello di Stefano 
Savona, un fuoriclasse di 48 anni 
appassionato “cacciatore” di 
storie mediorientali, un 
palermitano di Parigi che insegna 
regia al Centro sperimentale: il 
suo film “La strada dei Samouni” 
su una famiglia di Gaza decimata 
da un attacco israeliano, dopo 
aver vinto alla Quinzaine des 
realisateurs di Cannes, ha 
attraverso circa quaranta festival, 
da Monaco a Marsiglia, ha colpito 
al cuore il pubblico di 
Gerusalemme che pure conosceva 

bene la storia, ha sbancato a 
Salina, partecipa alle preselezioni 
per gli Oscar e uscirà nelle sale 
italiane l’11 ottobre e in quelle 
francesi a novembre. Un 
globetrotter convinto che il 
Centro di cinematografia stia 
producendo talenti: «Ci vorrebbe 
una consapevolezza maggiore a 
livello nazionale e internazionale 
sulle potenzialità della scuola di 
Palermo — dice — Da noi sono 
passati i più grandi 
documentaristi per tenere lezioni: 
Claire Simon, che insegna come 
me al Femis di Parigi, ha visto i 
lavori dei nostri allievi ed è 
rimasta colpita dalla loro 
ambiziosità, questa è una scuola 
di eccellenza. Palermo è un luogo 
in cui il cinema ha una sua ragion 
d’essere da sempre, e la scuola dei 
Cantieri testimonia che l’ex allievo 
diplomato resta qui a lavorare 
perché Palermo si presta. 
Bisognerebbe credere negli autori 
di questa generazione di 
palermitani acquisiti. Io spero che 
i dodici studenti che stanno 
finendo il corso restino a Palermo 
per continuare a raccontare la 
città. Palermo è un laboratorio 
avanzato, questo è sicuro». Adesso 
Savona sta scrivendo il prossimo 

film: racconterà la storia di un 
giornalista free lance americano 
che è stato prigioniero di Al Qaeda 
in Siria. «Voglio raccontare la sua 
sofferenza, la sua capacità di 
andare oltre i limiti della 
sofferenza sviluppata praticando 
gli sport estremi. Mi interessa 
l’aspetto psicologico, capire come 
lui sopportava le cose che gli 
facevano». Leandro Picarella, 
agrigentino, 34 anni, ex allievo del 
Centro di cinematografia, 
presente a Venezia 2018 con 
“Epitaffio”, dice che il fenomeno 
della nuova generazione di autori 
« esiste ormai da anni» e «ha a che 
fare con un cambiamento 
profondo avvenuto in Sicilia e più 
in particolare a Palermo. Sempre 
più gente si è avvicinata a 
Palermo, il centro storico è vissuto 
da tanti stranieri ed è stato una 
molla incredibile per le storie che 
racconta».
Anche Picarella, lanciato dal suo 
“Triokala”, opera prima che ha 
girato mezzo mondo, sostiene 
l’importanza della scuola di 
cinema palermitana: «Negli ultimi 
dieci anni sono aumentate le 
maestranze proprio grazie al Csc 
Sicilia. Io, dopo l’esperienza di 
“Triokala”, con altri due ex allievi 
ho fondato una società di 
produzione, Qoomoon, e 
l’abbiamo trasferita in Sicilia 
perché crediamo in questo 
territorio e nelle sue potenzialità; 
collaboriamo con la Lumpen di 
Franco Maresco, lavoriamo con la 
Francia e il Sud America e siamo 
sempre alla ricerca di giovani 
filmaker da sostenere. Credo che 

adesso il livello si sia alzato e 
questa è un’occasione di crescita 
per il territorio. Se la Sicilia saprà 
accogliere questo cambiamento ci 
toglieremo delle soddisfazioni».
Uno dei più giovani della 
compagnia, Davide Vigore, 29 
anni, di Enna, Nastro d’argento 
per “La viaggiatrice”, può vantarsi 
di un direttore della fotografia 
come Daniele Ciprì, che per 
mantenere l’impegno preso col 
suo nuovo film “La bellezza 
imperfetta” ha dovuto rinunciare 
al “Traditore” di Bellocchio. «La 
stima di Ciprì mi dà energia e mi 
dà responsabilità — dice Vigore — 
Aveva visto il lavoro mio e di 

Domenico Rizzo su Maurizio 
Schillaci, mi fece i complimenti e 
adesso addirittura si raccomanda 
per curare la fotografia dei miei 
prossimi film». Vigore punta forte 
su Palermo: «Sì, c’è una nuova 
generazione di registi, si è creato 
un gruppo che sta cercando di 
mettere in pratica quello che ha 
studiato al Csc. Palermo è un città 
stimolante che dà atmosfera e 
sensazioni. “La bellezza 
imperfetta”, che ho girato tra 
l’ippodromo e la Vucciria, non 
sarebbe esistito senza Palermo, la 
nostra forza è questa città. Io amo 
lavorare con le persone che 
conosco e così nel mio film ci sono 

Il reportage Partecipano a festival prestigiosi, vincono premi. E qualcuno, come
Stefano Savona, viene ammesso alle preselezioni per gli Oscar
Una generazione di registi, figlia in parte del Centro della Zisa, si prende la scena

Nuovo cinema
in Sicilia: nascono 
talenti giramondo
MARIO DI CARO

Giovanni Totaro Il regista palermitano di “Happy winter”
In alto a sinistra Stefano Savona (col microfono) a Cannes

Società
Cultura, Spettacoli, Sport

Leandro Picarella
ha fondato una società 
di produzione
“Fenomeno legato 
alla vitalità di Palermo”
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PAOLA NICITA

Le storie arrivano, viaggiano 
veloci o lentissime, e 
manifestano la loro forza 

dirompente dell’essere 
universali e particolari, semplici 
ed epiche al contempo: così 
accade per il nuovo film della 
regista palermitana Costanza 
Quatriglio, di cui domani esce in 
sala il suo “Sembra mio figlio”, 
dopo l’anteprima di ieri al Rouge 
et Noir. 
«Un film a cui ho lavorato in 
questi ultimi anni- racconta la 
regista, che due sere fa ha 
ricevuto a Roma il Premio del 
Consiglio Italiano per i rifugiati - 
ma che in realtà arriva da un 
lavoro precedente realizzato 
molti anni fa, Il mondo addosso, 
un documentario sui minori non 
accompagnati, e poi Breve storia 
d’amore e libertà che 
contengono in nuce il film». 
Costanza Quatriglio ha girato 
questo suo nuovo 
lungometraggio- il secondo 
dopo L’Isola, che era stato 
realizzato a Favignana- fra 
Trieste e l’Iran, dove ha 
ambientato le scene che nella 
storia si svolgevano in Pakistan; 
il film, prodotto da Ascent Film 
con Rai Cinema ha il patrocinio 
di Amnesty International, 
Unhcr, Unar, A buon diritto. 

Costanza Quatriglio, la storia 
di Ismail, il protagonista, è 
emblematica rispetto ai tempi 
che viviamo: parla delle 
sofferenze del popolo Hazara, 
perseguitato dai talebani, 
racconta di allontanamenti 
forzati dalla propria madre- 
terra, è il caso di dire.
«La storia di Ismail è quella di un 
figlio che si rivolge alla madre, 
creduta morta fino a quel 
momento. Ma lei non lo riconosce, 
e da quell’istante una forza 
misteriosa lo porta alla ricerca del 
modo per ricongiungersi a lei».

Ha scelto di far parlare i 
protagonisti nella lingua 
Hazara, parole dal suono 
ancestrale che divengono 
luoghi del riconoscimento; 
perché questa scelta?
«I dialoghi nella lingua originale 

erano essenziali per la narrazione. 
Nella lingua madre riconosciamo 
la lingua del mondo, della pietà 
antica che non ha patria, né paese, 
né confini, né frontiere».
La storia che ha deciso di 
raccontare la Quatriglio ha radici 
in una storia vera, ma il film è 
attraversato da una poesia 
prodotta da spostamenti 
impercettibili, che conducono in 
uno spazio che è più vicino al 
sogno, specie nella seconda parte 
del film, quella girata in Iran.

Questo è il suo secondo 
lungometraggio, e sono tanti i 
documentari realizzati in questi 
anni; ma sul cinema del reale 
non c’è forse un po’ di 
confusione?
«Il cinema è libertà e se ne frega 
delle definizioni, racconta il 
presente, il passato, intuisce il 
futuro, lo anticipa. Verità e 
finzione per me sono sempre state 
territori di sconfinamento, un 
mescolamento continuo, a partire 
già dal mio esordio con L’isola, nel 
2003. Tutta la lavorazione di 
questo film è un dialogo continuo 
tra la sceneggiatura scritta ed 
elementi narrativi che hanno 
come fondamento tratti 
profondamente autentici».

La Scuola di cinematografia 
di Palermo dedicata al 
documentario sta crescendo e i 
suoi allievi ne sono 
testimonianza. Cosa ne pensa?
«Ne sono felicissima, Palermo è un 
centro propulsore sempre più 
forte per il documentario. Ricordo 
che quando ho cominciato a 
insegnare al Csc di Palermo la 
scuola muoveva ancora i primi 
passi. Era il 2010 e si presentava 
agli studenti con una vocazione al 
documentario storico-artistico. Il 
mio fu il primo corso che permise 
agli allievi di misurarsi con 
questioni fondanti la 
drammaturgia della realtà e così 
permettere di realizzare film 
documentari basati sulla ricerca 
personale e sulle singole necessità 
espressive. Allora fu chiaro a tutti 
che non si poteva più tornare 
indietro. Il cinema documentario 
italiano contemporaneo è 
diventato in quindici anni punta 
d’eccellenza in tutt’Europa, e il 
lavoro che abbiamo fatto a 
Palermo sta dando tanti bellissimi 
frutti, e di questo sono molto 
felice».

E la città? Abita da anni a 
Roma, come le sembra Palermo 
vista da lontano nell’anno da 
capitale della cultura?
«In questi ultimi mesi sono stata 
molto in città, ho sentito una 
grande energia e ho incontrato 
tante persone che desiderano 
vivere a Palermo. Perché credo 
che qui ci sia qualcosa che in altre 
città d’Italia non c’è: 
probabilmente una visione del 
mondo che in questo momento 
serve a tutti». 

persone che vengono dalla scuola: 
facciamo squadra, ciascuno con le 
sue caratteristiche».
Giovanni Totaro, 30 anni, col suo 
“Happy winter” ha mostrato la 
“sacralità” delle “capanne” di 
Mondello a Washington («il 
pubblico è entrato nello spirito 
delle vacanze palermitane») e 
adesso le accompagnerà a Zurigo 
e a Sydney. Totaro sta preparando 
“Far West” sulle corse clandestine 
di cavalli a Catania, «nel quale il 
protagonista sarà il cavallo». «Il 
Centro di cinematografia è stato 
fondamentale per me perché mi 
ha dato una formazione e mi ha 
dato dei compagni che sono 

diventati la mia troupe per 
“Happy winter”. Il Centro è un 
punto di riferimento importante».
Non solo Centro sperimentale: se 
Marco Amenta ha mosso i primi 
passi raccontando storie di mafia 
con “La siciliana ribelle”, alias Rita 
Atria, sta ora lavorando a un road 
movie tra Sicilia e Sardegna, 
Chiara Agnello, signora dei 
casting, ha raccontato con “Prova 
contraria” il percorso di 
reinserimento dei giovani ospiti 
degli istituti di pena minorili. «Ora 
sto preparando un film sul mondo 
del casting, il mio lavoro, per 
mostrare quello che c’è dietro i 
provini — dice Agnello — Un po’ 

come “L’uomo delle stelle” di 
Tornatore, sono andata in giro per 
la Sicilia per esplorare i sogni di 
successo nelle province siciliane. 
Il documentario offre maggiore 
libertà di espressione, senza le 
griglie del cinema di finzione, e 
permette di sperimentare. E poi, 
nel mondo del documentario, i 
produttori sono più aperti alla 
regia femminile. In Sicilia ci sono 
tantissime storie inesplorate che 
vanno raccontate».
Uscirà a novembre a New York e a 
Los Angeles “Sicilian ghost story” 
della coppia palermitana 
Grassadonia e Piazza. «Sono i fatti 
a dire che il panorama della Sicilia 
e del meridione è quello che dà 
vita al cinema italiano», dice 
Antonio Piazza. E se a Venezia il 
palermitano Giuseppe Carleo ha 
vinto il premio Giovani autori con 
“Parru pì tia”, a Milano e a Salina il 
veterano Salvo Cuccia ha lanciato 
“La spartenza”, dal diario del 
migrante Tommaso Bordonaro. 
Testimone del fermento siciliano 
è Giovanna Taviani, direttrice del 
Salina doc fest, approdo naturale 
dei documentaristi siciliani, che 
ha appena premiato Stefano 
Savona: «A Salina sono emersi 
diversi registi siciliani che spesso 
hanno vinto premi, da Marco 
Amenta a Costanza Quatriglio, da 
Piero Li Donni a Chiara Agnello e 
Salvo Cuccia. Mi piace che si parli 
di nouvelle vague: vedo grande 
fantasia nel linguaggio, grande 
attenzione all’ibridazione dei 
linguaggi. Questi registi hanno il 
senso della narrazione».

Costanza Quatriglio
“Il mio film in Iran
una storia
di madre e figlio”

©RIPRODUZIONE RISERVATA ©RIPRODUZIONE RISERVATALa regista Costanza Quatriglio

Davide Vigore Il regista ennese e, sopra, Daniele Ciprì
sul set de “La bellezza imperfetta” (foto Floriana Di Carlo)

Intervista 
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Il Salina doc fest intreccia "cunto" 
e documentari e ricorda Vittorio 
Taviani 
Un'edizione che ha sperimentato una sorta di dialogo tra le testimonianze dei documentari e la 
narrazione orale dei "nuovi" cuntastorie, in un abbraccio tra linguaggio cinematografico e teatale. Il 
Salina doc fest 2018 è sceso per strada, a Malfa, con i cunti di Mario Incudine, Gaspare Balsamo e 
Giovanni Calcagno, ed è andato in piazza, a Santa Maria, con la proiezione di "Lazzaro felice", alla 
presenza di due protagonisti, e con lo spettacolo di Beppe Fiorello.  Il festival diretto da Giovanna 
Taviani s'è aperto con un omaggio "siciliano" a papà Vittorio Taviani, ripescando il primo film dei 
due fratelli registi, "Un uomo da bruciare", su vita, morte e battaglie di Salvatore Carnevale, il 
sindacalista di Sciara ucciso dalla mafia. Il premio finale è andato al regista palermitano Stefano 
Savona, autore de "La strada dei Samouni", già premiato a Cannes alla Quinzaine des realisateurs, 
testimonianza scioccante di una famiglia di Gaza decimata da un raid israeliano. Ma Salina è stata la 
vetrina anche de "La spartenza" di Salvo Cuccia, sul diario dell'emigrante di Bolognetta Tommaso 
Bordonaro: uno squarcio di storia, come ha sottolineato la sceneggiatrice Federica Cuccia, che 
racconta quando i migranti eravamo noi (le foto in bianco e nero sono di Paola Landolina). 
 

di MARIO DI CARO 
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Sei documentari in gara alla XII edizione del SalinaDocFest 

  

Una selezione accuratissima è quella della XII edizione del SalinaDocFest - Festival del 
documentario narrativo fondato e diretto da Giovanna Taviani che si svolgerà dal 13 al 15 
settembre declinando il tema che quest’anno mette in campo una riflessione sul valore 
della comunità e sull’urgenza di ricostruire un orizzonte comune di valori condivisi. A 
partire da questa riflessione sono stati selezionati i titoli in concorso e l’intero 
programma del festival. 
Saranno 6 i documentari del XII Concorso Internazionale Premio Tasca D’Almerita / Premio 
Signum del Pubblico. A decretare il vincitore la Giuria composta da Giorgio 
Gosetti, Felice Laudadio e Gianfilippo Pedote. 
Si comincerà il 13 settembre con Beautiful Things di Giorgio Ferrero e Federico 
Biasin (Italia, 2017) in anteprima siciliana. A presentare il doc i due registi. Beautiful 
Things è Il ritratto di quattro luoghi remoti e di confine, dove gli uomini lavorano senza 
alcuna interferenza con il mondo esterno. Quattro microcosmi rappresentati da altrettanti 
capitoli e dai loro rispettivi protagonisti, padroni assoluti di altrettanti ambienti suggestivi 
e inaccessibili. 
Van è un manutentore di pozzi petroliferi. Lavora nel deserto, all’interno di un grande 
giacimento in Texas. Danilo è capo macchina su una nave cargo. Andrea è uno 
scienziato. Ha passato la propria vita tra le camere anecoiche. Vito ha trascorso metà 
della propria vita gestendo slot machine. Oggi è il responsabile di un’immensa fossa di 
rifiuti. Ognuno di loro, a modo proprio, è testimone diretto e custode di una parte del ciclo 
di vita delle merci che con invasività inarrestabile marcano di giorno in giorno il nostro 
quotidiano. 
Sempre il 13 settembre sarà presentato Happy Winter di Giovanni Totaro (Italia, 2017) che 
incontrerà il pubblico di Salina. Un documentario sulle famiglie che ostentano in vacanza 
un benessere perduto. Un'estate come tante al mare di Mondello, vicino Palermo. la 
spiaggia contesa a colpi di cabine e teli da mare stesi sulla sabbia rovente. A Mondello, 
ogni estate, ci si accaparra le cabine che, trasformate al loro interno, diventano mini-
appartamenti, depositi, uffici di sindaci in divenire, ristoranti e sale giochi. 



 
 
Ciò che ne emerge è un coro di voci che alla crisi economica risponde con la nostalgia 
di un benessere ormai lontano. 
L’attenzione al Mediterraneo e ai suoi conflitti sarà al centro di tre documentari in 
concorso che saranno presentati dai rispettivi registi il 14 e 15 settembre. Primo in ordine 
di programmazione La strada dei Samouni di Stefano Savona (Italia, Francia, 2018). Quello 
di Savona è un film sperimentale e suggestivo, che vede protagonista il conflitto israelo-
palestinese raccontato anche, grazie, alle animazioni di Simone Massi. Al centro il 
massacro di 29 membri della famiglia dei Samouni da parte dell’esercito e dell’aviazione 
israeliana. 
La storia è raccontata attraverso lo sguardo di una bambina, Amal, che è rimasta sotto le 
macerie creduta morta, ma che ha assistito all’uccisione della sua famiglia e alla 
distruzione dell’intero quartiere, allo sradicamento da parte dei carri armati degli ulivi e 
del grande sicomoro, simbolo del villaggio. 
Il film di Savona competerà alla 91a preselezione degli Oscar grazie anche al premio Oeil 
d’or come miglior documentario, che viene assegnato ogni anno a Cannes. È il primo e 
unico premio francese riconosciuto dall’Academy che ha permesso al film di essere 
inserito nell’elenco ufficiale dei premi idonei per la preselezione agli Academy Awards. 
Sempre venerdì 14 settembre sarà proiettato, in anteprima siciliana, Amal di Mohammed 
Siam (Danimarca, Francia, Germania, Egitto, Libano, Norvegia 2017). Un doc sulla 
disillusione della gioventù araba mostrata da una prospettiva tutta femminile. Il risultato 
è una storia intima e potente, densa di sogni ed emozioni. Amal è il racconto di 
formazione di un intero popolo. 
Lei ha appena 14 anni quando scende in piazza Tahrir nel pieno della Rivoluzione 
egiziana. Protetta dal cappuccio di una felpa, non sembra avere paura e affronta ogni 
pericolo con spirito ribelle; non è forse un caso che il suo nome in arabo significhi 
"speranza". Seguendola lungo le vie del Cairo, vibranti di proteste, il film racconta la sua 
difficile crescita, la rabbia adolescenziale, i primi amori e i progetti per il futuro. 
Il 15 settembre in anteprima siciliana arriva al SalinaDocFest Iuventa di Michele 
Cinque (Italia, 2018). Il documentario racconta l’emozionante avventura della nave 
Iuventa, che ha salvato migliaia di persone dal mare, a partire dalla prima missione nel 
Mediterraneo al sequestro avvenuto il 2 agosto 2017 nel porto di Lampedusa con l'accusa 
di favoreggiamento dell'immigrazione clandestina da parte della Procura di Trapani, e 
confermato recentemente dalla Cassazione. Al centro il viaggio intenso e toccante di un 
gruppo di ragazzi tedeschi decisi ad andare a salvare vite umane nel Mediterraneo. 
Ultimo dei documentari in concorso, il 15 settembre, La Spartenza di Salvo Cuccia (Italia, 
2018) il doc arriva al SalinaDocFest come anteprima siciliana, in collaborazione 
con “Sciacca Film Fest”, dopo la proiezione in anteprima assoluta al “4° Festival 
Internazionale del Documentario Visioni dal Mondo, Immagini dalla Realtà” a Milano e 
sarà presentato a Salina dalla sceneggiatrice Federica Cuccia. 
Il documentario si ispira alla autobiografia di Tommaso Bordonaro “La Spartenza”, edito 
da Einaudi, che vinse il premio Pieve 1990 per il miglior diario inedito. Spartenza significa 
separazione e partenza. Bordonaro scrisse i suoi diari a sessantacinque anni, dopo 
essere andato in pensione nel 1974. 
Era emigrato nel 1948 negli USA e il documentario ci porta tra Bolognetta, nell'entroterra 
palermitano, e il New Jersey. La sua storia è un frammento della storia generale delle 
tante migrazioni, toccante e unica perché raccontata in prima persona da chi l’ha 
l’emigrazione vissuta. Il documentario parte dalla sua testimonianza arrivata a noi 
attraverso il libro e circa quattro ore di film privati. 
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documentari. Da domani a sabato torna il «Salina doc festival», ideato dalla regista Giovanna Taviani: «Il cambiamento è possibile solo con gli altri accanto»

Il senso di comunità per tornare a sperare
0 Reduce da Venezia il regista israeliano Gitai. Il premio Irritec assegnato a Beppe Fiorello, pure lui ospite alle Eolie

Antonella Filippi
Palermo

OOO Nulla di meglio del cinema per
esplorare la nostra voglia di comuni-
tà attraversando nuovi territori ma
senza bruciare le carte di navigazio-
ne usate in precedenza. È un deside-
rio quasi istintuale e ineludibile che
torna con forza per compensare l’in -
sicurezza dello squallido paradigma
odierno. E una rassegna come il «Sa-
lina Doc Fest», festival del documen-
tario narrativo, in programma da do-
mani a sabato, tra Santa Marina e
Malfa, da dodici anni scala questi
territori impervi. Un’edizione ridot-
ta per il ritardo dei finanziamenti
pubblici ma forse proprio per questo
più ricca e più densa, con il concorso
internazionale Tasca D’Almerita e il
Premio del pubblico Signum da as-
segnare al miglior documentario
narrativo sul tema «Comunità – Iso -
lani si, isolati no!»; con Abderrahma-
ne Sissako e Kessen Tall presenti per
il premio Ravesi «Dal testo allo
Schermo», e con l’Irritec assegnato a
Beppe Fiorello. L’edizione numero
12 del SDF è stata presentata ieri a
«Le cattive», spazio Tasca nuovo di
zecca tra Palazzo Butera e la passeg-
giata delle Cattive, da Giovanna Ta-
viani, ideatrice e direttrice del Festi-
val. Ripensare al nostro essere co-
munità per la Taviani «è una scom-
messa, una provocazione, un

azzardo, un’utopia. Come il cinema
dei Taviani. È ritrovare il senso della
comunità. Come il cinema dei Tavia-
ni. E Salina è la metafora: un’isola
senza mura, senza porte. Un’isola
amata dai Taviani, dove si viene e da
dove si va, dove ripensare alla comu-
nità. Con un esercito di narratori
orali per un ritorno a una nuova epi-

ca. Nello scenario inumano che stia-
mo vivendo. Non solo i valori, ma an-
che un linguaggio comune è venuto
a mancare e da qui dobbiamo ripar-
tire». Al concorso parteciperanno sei
documentari dal linguaggio forte. La
Taviani: «Non abbiamo puntato
all’inedito ma abbiamo scelto di far
circuitare il meglio del documenta-

rio narrativo sul tema della comuni-
tà, del vivere insieme, del non essere
soli». Perché il cambiamento è possi-
bile solo con altri accanto.

Tra i titoli, «La spartenza», di Salvo
Cuccia. «Conoscevo bene – spiega il
regista - la storia di Tommaso Bordo-
naro, emigrato nel ’48 da Bolognetta.
Dopo i primi anni di assestamento

nel New Jersey, iniziò a documenta-
re, con piglio registico, la sua vita,
negli States ma anche in Italia e in Si-
cilia».

Altre chicche: la presenza del
nuovo corto di Amos Gitai appena
presentato a Venezia fuori concorso
«A Letter to a Friend in Gaza», un
omaggio a Camus, mentre «Cor-

ti.doc» raccoglie tre lavori di Marcel-
la Pedone, classe 1919, documenta-
rista autodidatta per un ritorno alle
tradizioni e agli antichi mestieri dei
padri. Ecco la parola magica di que-
sta edizione: padri. C’è «Il sogno di
mio padre» di Yousif Iaralla e c’è, so-
prattutto, l’omaggio a Vittorio Tavia-
ni: «Non potevo non celebrare mio
padre – dice Giovanna – e per ricor-
darlo ho scelto “Un uomo da brucia-
re”, interpretato da Gian Maria Vo-
lontè, perché sancisce il suo amore, e
quello di mio zio Paolo, per la Sicilia,
un amore mai messo in discussione.
Papà diceva che i siciliani hanno la
tragedia greca nel cervello». E c’è an-
che la pubblicazione, per Palumbo
editore, di tre «Lectiones magistrales
di Paolo e Vittorio Taviani» con scrit-
ti inediti - e zeppi di aneddoti - e
l’elogio della grecità, e si continua
con un omaggio della stessa Taviani
e Roberto Alajmo, e un monologo di
Mario Incudine. Non è finita: una
«Lettera a mio padre» la «scrive» an-
che Beppe Fiorello, partendo dalla
fiction su Modugno. L’assessore re-
gionale al Turismo Sandro Pappalar-
do: «Il governo per il rilancio dell’im -
magine della Sicilia punta ad abbat-
tere stereotipi inossidabili attraverso
il sostegno al cinema, all’arte. La Si-
cilia, secondo uno studio, è la terra
più desiderata d’Europa a tanta desi-
derabilità non si associano i dati sui
flussi turistici. La politica ha sbaglia-
to». Un onesto atto di dolore.

Il direttore dell’Ufficio speciale
per il Cinema e della Film commis-
sion regionale, Alessandro Rais:
«Non possiamo che essere felici nel
constatare la continuità di questo fe-
stival che lavora sempre sulla diffi-
coltà». (*anfi*)

Q1

Q2

Q3
1. Beppe Fiorello interpreta Modugno in tv: sarà premiato con l’Irritec. 2. Il regista israeliano Amos Gitai. 3. Giovanna Taviani, direttrice del festival

Al concorso parteciperanno sei docu-
mentari dal linguaggio forte. La Tavia-
ni: «Non abbiamo puntato all’inedito
ma abbiamo scelto di far circuitare il
meglio del documentario narrativo
sul tema della comunità»

VkVSIyMjVm9sb0Vhc3lSZWFkZXJfQWRuIyMjY2QxM2VmYzktMDJlNC00NGYxLTkwZjktZWJmOGJjNDY5YjI3IyMjMjAxOC0wOS0xMlQwOToxMzozMyMjI1ZFUg==
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partire dal binomio comu-
nità e insularità partirà la XII
edizione del SalinaDocFest
- Festival del Documentario

narrativo che si svolgerà dal 13 al 15
settembre a Salina.
Ritrovare il senso della comunità è
il presupposto che ha mosso dalle o-
rigini il SalinaDocFest e che que-
st’anno viene ribadito con forza per
ricominciare a raccontare il nostro
paese e ricostruire quell’orizzonte

comune, che passa attraverso la me-
moria, lasciataci in eredità dai nostri
padri. Su questa linea ad aprire il fe-
stival il 13 settembre, Mario Incudi-
ne, da quest’anno alla direzione ar-
tistica della sezione Spettacoli e Mu-
sica del SalinaDocFest, con il cele-
bre U lamentu pi la morti di Turid-
du Carnevale, scritto dal poeta I-
gnazio Buttitta per il cantastorie Cic-
cio Busacca e ispirato alla vita del
sindacalista Turiddu Carnevale.

A
Sicilia. A Salina i documentari 
indagano comunità e insularità

http://www.infostampa.net/
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PRENDI NOTA

FASHION FILM 
FESTIVAL
Durante la settimana 
della moda, dal 20 
al 25 settembre, si 
svolgerà anche l’atteso 
Fashion Film Festival 
Milano. Nella serata 
inaugurale del 20 si 
terrà la proiezione di un 
documentario, poi, dal 
21 al 24, presso l’Anteo 
Palazzo del Cinema, 
sarà possibile acce-
dere gratuitamente al 
Festival. Nella giornata 
conclusiva dell’evento, 
il 25 settembre, ci sarà 
infine la premiazione 
dei vincitori con una 
cerimonia su invito. I 
temi trattati quest’anno 
saranno due: #FFFMila-
noForWoman, che mira 
a valorizzare il talento 
femminile e #FFFMila-
noForGreen, che punta 
alla divulgazione della 
moda sostenibile.

DI SAFIRIA RICCI

COUS  COUS  FEST
“Make Cous Cous, not war”: è questo lo slogan 
dell’annuale Cous Cous Fest che si tiene a San Vito Lo 
Capo: una festa di sapori e civiltà, che celebra il piatto della 
pace e dell’integrazione. Il programma dell’evento, che si 
terrà dal 21 al 30 settembre, prevede gare di cous cous tra 
chef di dieci Paesi, degustazioni, cooking show e concerti 
musicali, da quello dei The Kolors a quello de Le Vibrazioni. 
Ma anche talk show e approfondimenti culturali.

GLI APPUNTAMENTI DI

SALINA DOC FEST
SalinaDocFest, il festival cinematografico dedicato al 
“documentario narrativo” che si svolge ogni anno a Salina, 
nelle Eolie, è giunto alla sua XII edizione. La manifestazione, 
che quest’anno si terrà dal 13 al 15 settembre, sarà aperta 
da Mario Incudine con il celebre: “U lamentu pi la morti 
di Turiddu Carnevale”, scritto dal poeta Ignazio Buttitta 
per il cantastorie paternese Ciccio Busacca. In chiusura 
dell’evento, che come ospite internazionale avrà il maestro 
del cinema africano Abderrahmane Sissako, ci sarà il cunto 
del narratore orale iracheno-palermitano Yousif Latif Jaralla, 
della scuola di Mimmo Cuticchio, con Roberto Alajmo.

L’agenda  di  questo  mese  e  ricca  di
  eventi.

Scoprili  tutti  per  non  perderne  nea
nche  uno

,

The KolorsLe Vibrazioni
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Territori del cinema

La natura come effetto speciale e le isole diventano un set

Negli anni 50 due celebri pelli-
cole e un altrettanto turbo-
lento triangolo amoroso fe-
cero scoprire al mondo le Eo-

lie. Nel 1949 Anna Magnani era la pro-
tagonista del film “Vulcano“ di William
Dieterle, girato mentre il suo Roberto 
Rossellini, alle prese con “Stromboli, 
Terra di Dio”, nell’isola vicina si inva-
ghiva di Ingrid Bergman, che le avreb-
be strappato l’uomo della sua vita. Da 
allora l’arcipelago è diventato un set 
naturale che non ha bisogno di effetti 
speciali, grazie a colori e ambientazioni
inconfonbili come il bianco accecante
dell’isolotto Lisca Bianca ne “L’avven-
tura” (1960) di Michelangelo Antonio-
ni, quello delle montagne di pomice di
Porticello a Lipari di “Kaos” (1984) di 
Paolo e Vittorio Taviani, cheavevano 
già ambientato nell’isola “Un uomo da
bruciare”. E ancora il turchese della 
spiaggia di Pollara a Salina de “Il posti-
no” (1994) di e con Massimo Troisi, il 
nero delle sabbie vulcaniche di Strom-
boli ne “La meglio gioventù”(2003) di
Marco Tullio Giordana. E che dire del-

l’intero capitolo “Isole” in “Caro diario”
(1993) di Nanni Moretti. 

Un connubio, quello tra Eolie e ci-
nema, che prosegue grazie a due ma-
nifestazioni importanti come il Festi-
val Internazionale del Cinema delle 
Isole Eolie,“Un Mare di Cinema”, alla
sua 35esima edizione (Lipari, 23-30 
luglio) e la 12esima edizione del Salina
Doc Fest, concorso internazionale di 
documentario narrativo (Salina, 13-15
settembre). La prima rassegna, pro-
mossa dal Centro Studi e Ricerche di 
Storia e Problemi Eoliani di Lipari, 
«vuole contribuire, proprio con il cine-
ma, alla diffusione di una cultura che
valorizzi il mare del mito e il territorio
eoliano, facendone conoscere peculia-
rità e bellezze - sottolinea Nino Santa-
lamacchia, fondatore dell’associazio-
ne -. Da anni ci battiamo perché anche
alle Eolie sia costituito un parco mari-
no, a protezione del nostro prezioso 
ecosistema. Quest’anno, oltre alle 
proiezioni e alle discussioni, collabo-
riamo con la Lega Navale Italiana che
consentirà al pubblico di fruire di le-

zioni di vela e regate, inserite nei labo-
ratori di educazione ambientale. 
Un’occasione per conoscere e amare il
mare attraverso la convivenza a bordo
e la navigazione a vela». 

Il SalinaDocFest, invece, nasce dal
sogno di Giovanna Taviani, isolana 
d’adozione, che lo ha ideato: donare il
cinema a Salina e Salina al cinema. 
«Non un cinema di finzione - spiega la
regista - ma il documentario narrati-
vo,il cinema del reale e che guarda a 
quanto accade nella realtà». Un genere,
quello del documentario, che ha vissu-
to di recente momenti felici culminati
con l’assegnazione dell’Orso d’oro alla
Berlinale 2016 a “ Fuocoammare” di 
Gianfranco Rosi. «Il documentario è 
narrazione, reportage, denuncia, ma 
anche sogno - aggiunge - così il festival
lo segue, innestandolo nell’energia di
queste isole vulcaniche e nello scenario
di Salina, già sede della Panaria Film, 
prima casa di produzione dedicata al 
documentario subacqueo. Con il titolo
“Comunità, isolani sì, isolati no” (sei le
opere in gara) vogliamo portare all’at-

tenzione il valore dell’isolanità. Questa
può essere più un privilegio che un ele-
mento negativo quando in una comu-
nità prevalgono coesione sociale, dia-
logo e solidarietà. Valori che ci portano
a riflettere sui temi più caldi del nostro
presente, l’immigrazione e l’accoglien-
za». Da non perdere le serate dedicate
al teatro, dove al tramonto, nelle vigne
della Malvasia, si renderà omaggio al 
regista Vittorio Taviani con l’interpre-
tazione del “cuntista” Mario Incudine
nel “Lamentu” di Turiddu Carnevale, 
protagonista del film “Un uomo da 
bruciare”, ispirato alla storia di Salva-
tore Carnevale, sindacalista ucciso dal-
la mafia. Il festival, inserito tra i Grandi
Eventi Turistici della Sicilia, è possibile
grazie al sostegno di sponsor privati e
una campagna di crowdfunding. E 
sempre al successo di un’iniziativa fi-
lantropica, condotta dall’associazione
Didime, è legata la nascita del tanto at-
teso palazzo del cinema nell’ex resi-
denza Marchetti a Malfa.

—L.I.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ESPERIENZE

Tra qualche giorno il regno dell’ospi-
talità delle Eolie compirà 30 anni: si 
tratta del Signum di Malfa a Salina, un
hotel diffuso in un saliscendi di atmo-
sfere, charme e colori caratteristici
che collegano quelli che un tempo 
erano abitazioni padronali e vecchi 
magazzini agricoli. Incantevole al tra-
monto la vista su Panarea e Stromboli
e poi la Spa all’aperto realizzata grazie
all’acqua geotermica scoperta a 90 
metri di profondità. Per buona parte
si sviluppa all’aperto con vasche ter-
mali , e da marzo a novembre si pos-
sono provare i trattamenti di talasso-
terapia. Per un’esperienza di gusto da
ricordare c’è la cucina della talentuosa
Martina Caruso, considerata una delle
migliori interpreti dell’alta cucina del-
l’isola. www.hotelsignum.it 

CHARME E GUSTO A SALINA 

Tramonti
al Signum

NEL MARE DI FILICUDI 

Bagno alla Canna
con i delfini 

Per scoprire da vicino la vita di delfini
e tartarughe marine, magari prodi-
gandosi per la sopravvivenza di questi
animali e del loro ecosistema, si può 
partecipare ai campi di volontariato 
organizzati dall’associazione No Pro-
fit Filicudi WildLife Conservation. Da
aprile a settembre, in collaborazione
con enti scientifici nazionali e inter-
nazionali, l’associazione organizza 
campi di ricerca su cetacei e tartaru-
ghe marine, ma anche belle escursioni
naturalistiche in barca nelle isole Eo-
lie con sosta alla celebre canna. Si po-
trà trascorrere una settimana allog-
giando in una tipica casa eoliana nell’
isola di Filicudi, seguiti da personale
qualificato che lavora con delfini e tar-
tarughe marine da moltissimi anni. 
www.filicudiconservation.com

Mediterraneo italiano. Un arcipelago di dieci isole (solo sette quelle abitate), ognuna con le sue particolarità, patrimonio 
Unesco da scoprire alla ricerca di natura assoluta, storia, gusto e tradizioni, magari fuori stagione e in modo sostenibile

Eolie, il mare in gara con la terra
Lucilla Incorvati

Via terra, percorrendo
sentieri antichi, ci si im-
merge in paesaggi in-
contaminati alla scoper-
ta di vulcani spenti da
millenni, oggi ricoperti

da praterie mediterranee di corbezzo-
lo, erica e tappeti di felci che lasciano
spazio a fazzoletti di terra coltivati a 
Malvasia, fichi, olivo e cappero. A pro-
teggere dalla calura ci pensano pini 
marittimi, ontani e castagni. E se in 
primavera ginestre e orchidee spon-
tane rapiscono l’olfatto, d’estate acca-
de con la “neputedda”, la menta selva-
tica che rende speciale un’insalata con
pomodori Seccagno, olio, sale e gli 
immanacabili capperi. Colori e profu-
mi di isole Eolie, dieci grandi scogli, di
cui sette abitati (Lipari, Vulcano, Sali-
na, Panarea, Filicudi, Alicudi e Strom-
boli, l’unica con vulcano attivo), a
nord est della Sicilia (12 miglia da Mi-
lazzo), esempi di vero Mediterraneo 
italiano e parte del Patrimonio Une-
sco. I profumi e i colori non finiscono
qui. Via mare, con sguardo all’oriz-
zonte dove comincia il regno dei gab-
biani, rapisce il colore dell’acqua cri-
stallina, l’odore di zolfo e di sorgenti di
acqua calda sommersa come quelle di
Basiluzzo, al largo di Panarea, oppure
di Vulcano. Mare arcaico come quello
di Ulisse, che attrae prima o poi tutti i
grandi velieri del mondo. 

Fine estate
È il periodo ideale per andare alla sco-
perta di quell’esplosione di rocce che
resistono alla furia del mare e del ven-
to dalla notte dei tempi (l’uomo ci ha
messo piede 8mila anni fa, come testi-
monia il prezioso museo archeologico
di Lipari) e tuffarsi in un caleidoscopio
naturale di contrasti (dal nero vulca-
nico al bianco delle case, dal blu inten-
so del mare al rosso incandescente dei
lapilli della Sciara del Fuoco). Dal 25 
agosto, finiti a Lipari i festeggiamenti
per San Bartolo (venerato quattro vol-

te l’anno e che mette al riparo dai ter-
remoti contadini e marinai), «molti 
turisti vanno via, torna la quiete - ri-
corda Domenico Giuffe, proprietario
del Rapanui, unico resort con spiagga
attrezzata a Salina –, non c’è momen-
to migliore fino a ottobre per conosce-
re da vicino il nostro piccolo grande 
mondo». Fatto di storie contadine co-
me quelle legate alla Malvasia, vitigno
autoctono che si raccoglie proprio a 
settembre, raccontate nel piccolo mu-
seo di Capo Faro a Salina, dove nella 
locanda vicina lo chef Ludovico De Vi-
vo prepara un pane di grani antichi, 
giudicato tra i migliori d’Italia, e dal-
l’orto ricava il 70% dei vegetali usati in
cucina. Perché per capire il senso delle
Eolie si devono gustare certi piatti, co-
me il coniglio in agrodolce fatto da U
zu Peppino a Lipari, oppure il pescato
del giorno a casa di Silvio che cucina 
per i turisti ad Alicudi, apparecchian-
do quasi sui gradini. E ancora la grani-
ta di limoni a Lingua da Alfredo, la ca-
ponata de Il Cappero (una stella Mi-
chelin) al Therasia Resort (therasiare-

sort.it) di Vulcano. Ma è da Martina
Caruso, giovane chef stellata del Si-
gnum (hotelsignum.it) di Salina che 
ogni pietanza si fa chiave di lettura per
interpretare la bellezza, la storia e i 
prodotti di questa terra. 

Il patrimonio archeologico è visibi-
le a cielo aperto al Capo Graziano di Fi-
licudi, al Capo Milazzese e a Cala Junco
a Panarea, fino alla Rocca di Lipari. 
Quello naturalistico può contare per 
ora solo sulla Riserva protetta del 
Monte delle Felci a Salina (si arriva a 
980 metri). Da anni si parla di istituire
un parco marino e fa ben sperare l’atti-
vità della fondazione Aeolian Islands
Preservation che dal 2015 promuove
un turismo sostenibile: «Con Blue Ma-
rine Foundation ha avviato un proget-
to dedicato alla piccola pesca - spiega
la biologa Giulia Bernardi, che lo segue
- per ripristinare le risorse ittiche, ri-
durre l’inquinamento e proteggere gli
habitat marini più vulnerabili». 

Sentieri da percorrere
Per i naviganti le isole più insidiose

sono Stromboli e Alicudi, tonde e
con fondali a strapiombo. «Per or-
meggiare ci si deve avvicinare alla
costa in rari punti. Se poi spira il ma-
estrale, da Stromboli si deve scappa-
re e rifugiarsi tra Dattilo e Basiluzzo
a Panarea, mentre da Alicudi rag-
giungere di corsa Pecorini a Filicudi
- racconta Nando Loiacono, skipper
di Gabri Charter. - A Salina, il porto
di Santa Marina consente l’approdo
sicuro in qualunque condizione me-
teo. Ci si protegge bene con vento da
nord anche a Rinella, mentre se c’è
scirocco si va nella baia di Pollara. E
poi rotta a Vulcano, nella Baia di Le-
vante, per i fanghi termali e nella
baia dell’Asinello per uno snorkeling
indimenticabile». Il mare mozzafia-
to come quello che regalano la grotta
del Bue Marino e lo scoglio della
Canna determinano l’anima di Fili-
cudi, che però «è anche un’isola di
terra, con il suo sentiero Ficarrisi che
è tra i più belli delle isole - spiega Lele
Bottari, guida naturalistica (eolieav-
ventura.jimdo.com) -: dal porto, se-

guendo una ripida mulattiera su
strapiombi mozzafiato, si entra nel-
l’impervia natura che ha sovrastato
i terrazzamenti di un tempo, quando
l’isola era tutta coltivata. Anche ad
Alicudi, un triangolo roccioso dove
non ci sono strade ma solo scalini e
mulattiere e che nel suo essere poco
accogliente emoziona chi vi arriva, si
può intraprendere un trekking nel
tempo. Si sale a 450 metri al villaggio
abitato più alto delle isole per un pa-
norama unico». 

La notte diventa magica se si parte-
cipa a una pesca notturna di totani e si
viene poi condotti a sentire il borbot-
tio sordo di Stromboli, che sembra ve-
nire dalle viscere della Terra come il 
bagliore dei lapilli lungo la Sciara del
fuoco. E che dire della vista a 360 gradi
dalla terrazza dell’hotel Raya a Pana-
rea, con le luci di testa d’albero dei ve-
lieri ormeggiati in rada che si confon-
dono con le stelle o il buio assoluto di
Ginostra a Stromboli, il più piccolo 
approdo d’Italia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Salina. La più 
verde delle isole 
Eolie è punto di 
partenza ideale 
sia via mare 
sia via terra con la 
Riserva Naturale 
Monte delle Felci
e dei Porri. Qui 
una foto del 
Salina Doc 
Festival 2017 
premio Tasca 
D'Almerita 

Filicudi.  Dal sito 
archeologico di 
Capo Graziano 
alla grotta del Bue 
Marino. Gli scatti 
sono tratti da 
“Filicudi. Elogio 
all’Essenza”, di 
Ferdinando 
Zanetti, che sarà
presentato il 26 
luglio a Lipari in 
occasione di “Un 
mare di cinema”.

Una passeggiata alla portata di tutti 
per immergersi in paesaggi inconta-
minati con vista sui “timponi”, gli an-
tichi vulcani di Lipari, spenti da
250mila anni. Dalla miniera di Caoli-
no, vicino all’abitato di Quattropani,
a ovest dell’isola, oggi dismessa e pre-
sto parco geominerario, si scende ver-
so la costa. Il sentiero costeggia una 
ripida parete di tufo dove 100mila an-
ni fa c’era un lago. Molte le impronte
fossili di foglie e tronchi di palma na-
na, specie ancora diffusa nella zona 
indicata con il toponimo di “Palmeto”.
Giunti sulle falesie costiere, si procede
verso sud, dominando i faraglioni 
della baia di Cala Fico e l’isolotto Pie-
tra del Bagno, per risalire di quota alle
Terme di San Calogero, il più antico 
stabilimento termale del Mediterra-
neo, utilizzato dall’età greca al secolo
scorso. Per info www.neos.it

TREK A LIPARI 

Da Caolino 
a San Calogero 

357
GRADINI
Sono quelli di 
Alicudi, la più
lontana delle isole. 
Non ci sono strade 
ma solo scalini e il 
trasporto è 
assicurato dagli 
asini. Ci sono un 
hotel, un ufficio 
postale e due 
alimentari. È 
abitata solo nel 
lato est da circa 90 
residenti; erano 
600 negli anni ’50 . 

Lo scatto. Da Pollara sguardo ad ovest verso Filicudi

COPYRIGHT FRANK LUBKE - PHOTOGRAPHY.COM
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GIOIA SGARLATA

Quanti modi ci sono di visitare 
le Eolie? «Infiniti», per dirla con 
Libby, all’anagrafe Elizabeth 
Lush, 63 anni. Australiana di 
Sidney, è arrivata a Salina nel 
2005 dopo aver visto il film “Il 
Postino” di Troisi e non è più 
andata via. Sul suo sito, 
italianislandimages.com, 
racconta l‘arcipelago per colori: 
il bianco delle case, il rosso dei 
tramonti e dei pomodori, il 
verde della vegetazione… c’è 
perfino il color ruggine di certe 
reti da pesca o delle viti 
invecchiate. Perché «i colori 
sono la magia di questo angolo 
di mondo — dice — Qui i 
paesaggi cambiano ogni giorno, 
la luce modifica le sfumature 
continuamente. Uno splendido 

caleidoscopio naturale». 
Con un nome che trae origine 
dalla mitologia del dio Eolo, re 
dei venti, le sette isole di 
origine vulcanica sono 
patrimonio dell’Umanità 
dell’Unesco per la loro bellezza 
e peculiarità. Qui è possibile 
nuotare in acque cristalline e 
assistere ad un’eruzione 
vulcanica in sicurezza, 
esplorare grotte e fondali, 
arrampicarsi su sentieri 
naturali e studiare i fenomeni 
geologici legati ai 

sommovimenti del sottosuolo. 
Sette sorelle, una diversa 
dall’altra: Lipari, la più grande, 
col bianco abbagliante della 
pomice e il ricco centro storico 
attorno al castello; Vulcano con 
i fanghi salutari e le acque 
calde; Stromboli con le sabbie 
nere e il rosso della lava che 
arriva fino al mare; Salina la 
verdeggiante con panorami 
spettacolari e campi coltivati 
d’estate e d’inverno; Filicudi col 
suo sito preistorico e l’attività 
ambientale a protezione dei 

delfini e delle tartarughe; 
Alicudi, la più selvaggia, con gli 
asini a fare su e giù lungo i 
sentieri più impervi; e Panarea 
la chic, con le sue tante 
insenature da raggiungere in 
barca e la bellissima baia di 
Calajunco. 
«Per scoprire e vivere le Sette 
sorelle non c’è che l’imbarazzo 
della scelta», dice Elisabeth 
Curie, 60 anni, origini francesi, 
anche lei arrivata alle Eolie — a 
Lipari per l’esattezza — 40 anni 
fa, per il suo ventesimo 

Qui gli scenari 
cambiano ogni 
giorno, è uno 
splendido 
caleidoscopio 
naturale

Il reportage

L’incanto dei paesaggi e del mare
gli “infiniti modi” di visitare le Eolie
L’australiana che da 
Sidney ha deciso di 
venire a vivere qui
dopo aver visto il film
“Il postino” con Troisi

Le immagini
Il castello di Lipari. A destra, una veduta di Salina dalla barca

Lipari è uno scrigno 
di reperti che 
testimoniano come 
queste isole siano 
state abitate fin 
dall’epoca preistorica
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compleanno, e rimasta qui. 
Guida turistica, con 
l’Associazione Idee organizza a 
luglio serate culturali a 
Canneto, tra cielo e terra, mito e 
contemporaneità. E a chi 
giunge sulle Eolie consiglia di 
visitare il museo archeologico 
di Lipari: «uno scrigno di 
reperti che testimoniano come 
queste isole di origine 
vulcanica e con due vulcani 
ancora attivi (Vulcano e 
Stromboli), siano state abitate 
fin dall’epoca preistorica. Una 

chiave di lettura per 
comprenderne in profondità la 
ricchezza». 
Le suggestioni sulle Eolie non 
mancano. Dalle scene di grandi 
film come “Vulcano” (1950) di 
William Dieterle, prodotto dalla 
Panaria Film del Principe 
Francesco Alliata con la 
straordinaria Anna Magnani a 
“Stromboli” (1950) di Roberto 
Rossellini, con 
l’indimenticabile Ingrid 
Bergman per continuare con 
“L’Avventura” di Antonioni e 

“Caro Diario” di Nanni Moretti 
che scelse di girare le scene del 
secondo capitolo del film in 
quasi tutte le isole, cogliendone 
la diversità. E poi c’è “Il 
Postino”: poesia di immagini, 
accompagnate ai versi di Pablo 
Neruda, a Salina. Qui, anche 
Giovanna Taviani è di casa con 
il Salina Doc Fest, festival del 
documentario narrativo, in 
programma dal 13 al 15 
settembre con un focus, 
quest’anno, sul valore 
dell’isolanità. 

Ben altra cosa rispetto 
all’“isolamento” come 
suggerisce il sottotitolo della 
rassegna. Ed è anche questo 
che rende speciale un viaggio 
alle Eolie: trovare un luogo 
ricco di storia e tradizioni. 
Come le tante feste patronali 
che si rincorrono durante i mesi 
estivi: la seconda domenica di 
luglio a Lipari c’è la festa della 
Madonna di Porto Salvo. 
La processione avviene in mare, 
accompagnata dalla banda 
musicale e nei giorni 

precedenti nella Baia di Marina 
Lunga vengono accesi dei lumi 
in ricordo delle vittime di mare. 
Ma ogni isola e ogni contrada ha 
le sue feste religiose e a 
chiudere la stagione tra il 21 e il 
24 agosto, è la festa di San 
Bartolomeo, patrono locale e di 
tutte le Eolie, onorato con feste 
concerti e con spettacolari 
giochi pirotecnici da guardare 
con il naso all’insù da Marina 
Corta. 
Per i wine lovers sono da non 
perdere le visite nelle cantine 
con degustazioni e paesaggi 
d’incanto e l’8 luglio, il Malvasia 
Day a Salina che ogni anno 
riunisce produttori e 
intenditori a Capofaro, la 
locanda dei Tasca d’Almerita. 
Ma il fascino più grande di 
questo arcipelago è che ancora 
oggi — nonostante le frotte di 
turisti che arrivano con gite 
giornaliere da tanti porti 
siciliani — ci si può ritagliare 
una dimensione personale e 
riservata della scoperta, tra 
calette e angoli di natura 
incontaminata. Con attività e 
proposte pensati per tutti i 
gusti: dalle escursioni 
subacquee ai percorsi di 
trekking, dalle settimane di 
yoga ai corsi di cucina. E per chi 
vuole unire vacanza e impegno 
sociale a Filicudi, 
l’Associazione Filicudi WildLife 
Conservation organizza campi 
di volontariato e pacchetti 
turistici per la salvaguardia di 
tartarughe e delfini (info: www. 
filicudiconservation.com).
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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1  RAVENNA FESTIVAL 
2 FIRENZE ROCKS  
3  FOLKEST
4  IDAYS
5  TENER-A-MENTE  
6  A CIELO APERTO  
7   LUCCA SUMMER 

FESTIVAL
8  FESTIVAL DOLOMITI 

9 COLLISIONI
< JAZZ È DONNA 
Bb  FLOWERS FESTIVAL 
Bc  PISTOIA BLUES 
Bd  SIREN FESTIVAL 
Be  BOLZANO FESTIVAL 

BOZEN  
Bf   UNITE WITH 

TOMORROWLAND 

Bg  SUMMER JUMBOREE 
FEST 

Bh  TIME IN JAZZ 
Bi YPSIGROCK 
Bj  FERRARA BUSKERS 

FESTIVAL

Ca  TODAYS 
Cb  UMBRIA JAZZ  
Cc  RAVELLO FESTIVAL

1  FESTIVAL
 DELLA BELLEZZA
2 MEMORIAL FESTIVAL
3  ULISSEFEST
4  MILANESIANA
5  TRAME 
6  TAOBUK
7   PASSAGGI
8  IL RICHIAMO

DELLA FORESTA

9  FESTIVAL
 DELLA MENTE
< FESTIVAL
 DELLA COMUNICAZIONE
Bb  CON-VIVERE 
Bc  FUTURE VINTAGE 

FESTIVAL
Bd  LECTOR IN FABULA
Be  IL SENSO
 DEL RIDICOLO 
Bf   TERRA MADRE 

Bg  TORINO SPIRITUALITÀ 
Bh FESTIVAL
 DI INTERNAZIONALE 
Bi  BERGAMOSCIENZA
Bj  GIORNALISMO 

CULTURALE
Ca  FESTIVAL
 DELLA SCIENZA 
Cb  FESTIVAL FILOSOFIA 
Cc   FESTIVAL ECONOMIA

1  LA CITTÀ DEI LETTORI 
2 LA GRANDE INVASIONE 
3  PROCIDA RACONTA
4  LEGGENDO 

METROPOLITANO 
5  CARTE DA DECIFRARE 
6  UNA MARINA DI LIBRI 
7   PAROLARIO
8  A TUTTO VOLUME 

9 SALERNO
 LETTERATURA
< MARINA CAFÉ NOIR
Bb  CAFFEINA FESTIVAL
Bc  L’ISOLA DELLE STORIE
Bd  LA PUNTA DELLA 

LINGUA
Be  CAPALBIO LIBRI 
Bf   FESTIVAL 

DELL’AUTOBIOGRAFIA
Bg  BORDIGHERA BOOK

Bh  PORDENONELEGGE
Bi WFF WOMEN’S FICTION 
Bj  LETTERATURE 

MIGRANTI 
Ca  LA PASSIONE
 PER IL DELITTO 
Cb  FESTIVAL 

LETTERATURA 
Cc  MASSENZIO

1  COLLINE TORINESI  
2 NAPOLI TEATRO  
3  MOSTRA
 DEL NUOVO CINEMA
4  INEQUILIBRIO 
5  INTEATRO 
6  CINEMA RITROVATO  
7   FESTIVAL
 DEI DUE MONDI 
8  MITTELFEST

9  ORTIGIA FILM 
< CORTONA ON THE MOVE 
Bb  FESTIVAL
 DELLA VALLE D’ITRIA
Bc  MACERATA OPERA
Bd  DRODESERA
Be  ZABUT
Bf   ROSSINI OPERA 
Bg  SALINADOCFEST

Bh  ROMAEUROPA
Bi PERSO 
Bj  GIORNATE
 DEL CINEMA MUTO
Ca  TRAILERS FILM FEST 
Cb  SANTARCANGELO
 DEI TEATRI  
Cc  MILANO

FILM FESTIVAL

1  ETNA COMICS   
2 ZAPP! FESTIVAL   
3  TRA LE NUVOLE 
4  LA CITTÀ INCANTATA  
5  CRACK-FUMETTI 

DIROMPENTI  
6  RIMINICOMIX 
7   PALERMO COMIC 

CONVENTION    

8  TREVISO COMIC BOOK 
FESTIVAL 

9  ROMICS 
< GAMES WEEK 
Bb  LUCCA COMICS

& GAMES

1  A BI BOOK   

2 ANDERSEN FESTIVAL  

3  FESTIVAL DELLA FIABA 

4  VIMERCATE RAGAZZI 

5  GIFFONI FILM  

6  FESTIVAL BAB   

7   DIALOKIDS

8  PUNTO E A CAPO

9  TUTTESTORIE 
< FESTIVAL RODARI 
Bb  MARE DI LIBRI





  

  

  

  

  



����������

�	
���������������� �������������	�
���������
���
��	��
	�������	 �

http://www.infostampa.net/


����������

�	
���������������� �������������	�
���������
���
��	��
	�������	 �

http://www.infostampa.net/


����������

���	
�����������
�� �������������	�
���������
���
��	��
	�������	 �

http://www.infostampa.net/


����������

�	
���������������� �������������	�
���������
���
��	��
	�������	 �

Salina

Festival del documentario
oggi l’inaugurazione
Il tema di questa edizione del SalinaDocFest
è “Comunità - Isolani sì, isolati no”

Comincia oggi nell’isola di Salina 
il SalinaDocFest, Festival del 
documentario narrativo, che avrà 
inizio alle 10. Il tema scelto per 
questa edizione è “Comunità — 
Isolani sì, isolati no!”. Su questa 
linea alle 22 Mario Incudine 
porterà il celebre U lamentu pi la 
morti di Turiddu Carnevale, 
scritto da Ignazio Buttitta per il 
cantastorie paternese Ciccio 
Busacca, ispirato alla vita di 
Turiddu Carnevale, ucciso dalla 
mafia nel 1955 e protagonista di 
“Un uomo da bruciare”, il primo 
lungometraggio dei fratelli 
Taviani, proiettato in apertura 
del festival, in omaggio a Gian 
Maria Volonté e Vittorio Taviani 
recentemente scomparso.
— v.s.

gg
l SalinaDocFest

http://www.infostampa.net/
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Il festival

Torna il SalinaDoc
e rende omaggio
a Vittorio Taviani

L ’isola come luogo di una 
comunità orgogliosa, con la 
sua storia di fughe e di 

ritorni, lontana ma non 
“isolata”. È questo lo spirito 
della nuova edizione del festival 
Salina Doc, la “creatura” di 
Giovanni Taviani che torna dal 
13 settembre aprendo con il 
recital “Lamento per la morte di 
Turiddu Carnevale” , scritto da 
Ignazio Buttitta per il 
cantastorie Ciccio Busacca, che 
ispirò il primo film dei fratelli 
Taviani, “Un uomo da bruciare”: 
il film sarà proiettato in 
apertura del festival in omaggio 
a Vittorio Taviani, recentemente 
scomparso.Protagonista sarà il 
cantautore Mario Incudine, da 
quest’anno nella direzione 
artistica del festival, che 
assieme a Gaspare Balsamo e 
Giovanni Calcagno porterà a 
Salina la tradizione dei narratori 
orali. Sette i main sponsor di 
questa edizione più una dozzina 
di partner.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

l SalinaDoc

http://www.infostampa.net/
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di Fabio Canessa
!  SASSARI

Il cinema raccontato attraver-
so gli aspetti più intimi e pro-
fondi dell’arte recitativa. Quel-
la innalzata ai massimi livelli 
da Gian Maria Volonté al quale 
“La valigia dell’attore” è dedi-
cata. La Maddalena torna a es-
sere crocevia dei migliori inter-
preti (ma anche autori) del ci-
nema italiano. Come ogni esta-
te. L’appuntamento quest’an-
no è dal 24 al 29 luglio, con un 
intenso programma di proie-
zioni  e  incontri  proposto
dall’associazione Quasar diret-
ta da Giovanna Gravina Volon-
té (figlia del grande attore) e da 
Fabio Canu.

Si comincia la sera di marte-
dì 24 luglio con la musica della 
Banda Giuseppe Garibaldi, di-
retta  da  William  Jefferson
Edes, che da Piazza Umberto I 
raggiungerà l’Arena La Conchi-
glia, location della serata di an-
teprima (unica a pagamento, 
parte dell’incasso andrà a so-
stegno del collettivo Giulio sia-
mo Noi). Qui Marco Giallini in-
trodurrà la proiezione di “The 
Place” diretto da Paolo Geno-
vese, uno dei tanti film dell’at-
tore che ha avuto anche suc-
cesso televisivo con alcune se-
rie. Tra queste “Rocco Schiavo-
ne” dove recita accanto a Isa-
bella  Ragonese,  che  sarà  la  
grande  protagonista  della
quindicesima edizione del fe-
stival della Maddalena. Merco-
ledì 25 luglio, quando la rasse-
gna si sposterà alla Fortezza I 
Colmi, l’attrice riceverà il Pre-
mio Gian Maria Volonté e pre-
senterà, insieme al regista Da-
niele Vicari, il film di cui è pro-

tagonista “Sole cuore amore”. 
Una serata importante che sa-
rà aperta, alle 21.30 dallo spet-
tacolo  della  compagnia
Danz’Arte mentre sullo scher-
mo si potrà vedere, in antepri-
ma assoluta, l’animazione gra-
fica dello scenografo France-
sco Calcagnini sulle note del 
brano di Francesco De Gregori 
“La  valigia  dell’attore”.  Alle  
10.30 di giovedì 26 luglio, negli 

ex Magazzini Ilva, cominceran-
no le mattinate di approfondi-
mento condotte come sempre 
dagli apprezzati critici cinema-
tografici Enrico Magrelli e Bo-
ris Sollazzo, insieme al docen-
te Fabrizio Deriu. Primi prota-
gonisti proprio Isabella Rago-
nese e Daniele Vicari. In serata 
a I Colmi ci sarà un omaggio 
all’attore maddalenino Adria-
no Tovo recentemente scom-
parso,  con  la  proiezione  del  
cortometraggio  “L’arcipelago  
dei pirati” diretto da Sabrina 
Mancini, e subito dopo salirà 
sul palco un altro degli ospiti: 
Giuseppe Battiston che intro-
durrà la visione di “Hotel Ga-
garin” di Simone Spada. Il gior-
no  dopo  il  poliedrico  attore  
friulano incontrerà di mattina 
il pubblico agli ex Magazzini Il-
va e di sera, sempre alla Fortez-
za I Colmi, presenterà insieme 

alla regista Annarita Zambra-
no “Dopo la guerra”.

Sabato 28 luglio tornerà pro-
tagonista Marco Giallini, dalla 
mattina per un incontro dedi-
cato al  suo mestiere d’attore 
che farà da preludio all’appun-
tamento serale dove introdur-
rà “Io sono tempesta”, film di-
retto Daniele Luchetti che è re-
centemente uscito nelle sale. 
Nella serata finale della quindi-

cesima  edizione  del  festival,  
domenica 29 luglio, ci sarà an-
che Paolo Rossi che presente-
rà  gli  allievi  del  ValigiaLab  
2018  da  lui  condotto  con  la  
partecipazione di Silvia Scola 
e la collaborazione di Fabrizio 
Deriu.

In chiusura di festival ci sarà 
il classico omaggio a Gian Ma-
ria Volonté, con uno dei suoi 
film,  che quest’anno  diventa 
un tributo anche a Vittorio Ta-
viani,  scomparso  lo  scorso
aprile. Saliranno sul palco Gio-
vanna Taviani, figlia del regi-
sta e direttrice del Salina Doc 
Festival, e l’attore Renato Scar-
pa per introdurre il lungome-
traggio  “Sotto  il  segno  dello  
scorpione” che i fratelli Tavia-
ni girarono alla fine degli anni 
Sessanta con protagonista Vo-
lonté e nel cast lo stesso Scar-
pa, al suo esordio. 

All’attrice
Nastro d’argento 

2017 va il Premio
Volonté, che sarà 
assegnato prima 
della proiezione 
del film di Daniele Vicari 
“Sole cuore amore”

Isabella Ragonese

IL FESTIVAL » LA VALIGIA DELL’ATTORE

Domenica
29 luglio il gran 

finale con i ragazzi 
del ValigiaLab
e l’omaggio a Vittorio 
Taviani: sullo schermo 
“Sotto il segno
dello scorpione”

! FLORINAS

Grandi firme del fumetto italia-
no e romanzieri di successo: Pa-
squale  Ruju  e  Paola  Barbato  
apriranno il 30 giugno la nona 
edizione di  “Florinas  in giallo.  
L’isola  dei  misteri”  che  andrà  
avanti sino alla fine di settem-
bre: tre mesi di incontri con au-
tori, ma anche passeggiate lette-
rarie, mostre di fumetti, spetta-
coli  teatrali,  proiezioni di film. 
Così si presenta il festival orga-
nizzato dal Comune con la se-
gretaria organizzativa dell’Asso-
ciazione Itinerandia e la direzio-
ne artistica di Emiliano Longo-
bardi della Libreria Azuni e Ma-
ria Luisa Perazzona ed Elia Cos-
su di Cyrano-Libri, vino e svago.

Il programma è in due tempi: 
“A balla sola”, dal 30 giugno alla 
fine di agosto, con una serie di 
incontri distanziati tra loro, e “A 
balla e istoccadas”, dal 27 al 30 
settembre. Si parte sabato pros-
simo,  alle  21  in  Largo  Brigata  
Sassari,  con  Pasquale  Ruju  e  
Paola Barbato. L’autore nuorese 
parlerà del suo nuovo romanzo 
intitolato “Stagione di cenere”. 
Paola Barbato, milanese di na-
scita,  bresciana  d’adozione  ha  
appena  pubblicato  “Io  so  chi  
sei” per Piemme. Dopo l’inaugu-
razione ci  saranno gli  incontri  
con Sara Bilotti (l’11 luglio), Pier-
giorgio  Pulixi  (10  agosto)  e  la  
scrittrice  francese  Dominique  
Manotti (22 agosto).

Si  concluderà  così  la  prima  
parte del festival. Nella seconda 
il  ritmo  sarà  diverso,  quattro  
giornate  intense  di  incontri  e  
presentazioni. Ma sul program-
ma di inizio autunno la rassegna 
gli  organizzatori  preferiscono
non svelare ancora troppo. Uni-
che anticipazioni un omaggio a 
Manuel  Vazquez  Montalbán,
del quale ricorrono i quindici an-
ni dalla morte, con la presenta-
zione del primo fumetto tratto 
dalle avventure del detective Pe-
pe Carvalho realizzato da Her-
nán Migoya e Bartolomé Seguí. 
E poi un reading del regista e at-
tore Daniele Monachella dedica-
to a Giovanni Tolu, bandito del 
XIX secolo nato proprio a Flori-
nas. (f.c.)

FLORINAS IN GIALLO

Tre mesi
con gli autori
tra noir, cinema
e fumetti

Ragonese, Giallini
e Battiston le star
della Maddalena
Dal 24 luglio la rassegna curata da Gravina
Si comincia con “The Place” di Paolo Genovese

“Il clan dei ricciai” del regista Pietro Mereu si è 
aggiudicato il “Premio Ucca. L’Italia che non si 
vede” alla quattordicesima edizione del 
Biografilm di Bologna, festival cinematografico 
interamente dedicato alle biografie e ai racconti 
di vita. Il documentario del regista di Lanusei 
racconta la storia di un gruppo di ex detenuti che 
si dedicano alla pesca dei ricci.
Il riconoscimento dal pubblico è invece andato a 
“Manga Do. Igort e la via del manga” di Domenico 
Distilo, documentario realizzato durante il 
viaggio in Giappone del fumettista cagliaritano 
servito come preparazione per il secondo volume 
dei suoi “Quaderni giapponesi”. (f.c.)

Il film di Mereu premiato
al Biografilm di Bologna

LA NUOVA SARDEGNA VENERDÌ 22 GIUGNO 2018 28

" e-mail: cultura@lanuovasardegna.it



  

  

13  settembre  2018  

  

  



  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  



  

  

  

  



TV E VIDEO  
 
 
 

  
  



  

12  settembre  2018  

Servizio  andato  in  onda  il  12  settembre  2018  nell’edizione  delle  ore  14.00  

Dal  minuto  16:05  al  minuto  16:55  circa  

  

  

  

  

  

https://www.rainews.it/tgr/sicilia/notiziari/index.html?/tgr/video/2018/09/ContentItem-‐33b67c41-‐73f9-‐
409b-‐bb46-‐3f707a3ba04b.html    

https://www.rainews.it/tgr/sicilia/notiziari/index.html?/tgr/video/2018/09/ContentItem-33b67c41-73f9-409b-bb46-3f707a3ba04b.html
https://www.rainews.it/tgr/sicilia/notiziari/index.html?/tgr/video/2018/09/ContentItem-33b67c41-73f9-409b-bb46-3f707a3ba04b.html


  

14  settembre  2018  

Andato  in  onda  il  14  settembre  2018  nell’edizione  delle  ore  14.00  

Dal  minuto  00.41  al  minuto  00.55  circa  (titoli)  e  dal  minuto  17:29  a  fine  tg  (servizio)  

  

  

  

  



  

  

  

  

  

https://www.rainews.it/tgr/sicilia/notiziari/index.html?/tgr/video/2018/09/ContentItem-‐f0024043-‐b0a1-‐
4cf6-‐9e58-‐cf7433e0f6a4.html  

https://www.rainews.it/tgr/sicilia/video/2018/09/sic-‐salina-‐festival-‐documentario-‐docfest-‐666504d4-‐df76-‐
4247-‐8421-‐5a5afb9e24c5.html    

https://www.rainews.it/tgr/sicilia/notiziari/index.html?/tgr/video/2018/09/ContentItem-f0024043-b0a1-4cf6-9e58-cf7433e0f6a4.html
https://www.rainews.it/tgr/sicilia/notiziari/index.html?/tgr/video/2018/09/ContentItem-f0024043-b0a1-4cf6-9e58-cf7433e0f6a4.html
https://www.rainews.it/tgr/sicilia/video/2018/09/sic-salina-festival-documentario-docfest-666504d4-df76-4247-8421-5a5afb9e24c5.html
https://www.rainews.it/tgr/sicilia/video/2018/09/sic-salina-festival-documentario-docfest-666504d4-df76-4247-8421-5a5afb9e24c5.html


  

  

14  settembre  2018  

Andato  in  onda  il  14  settembre  2018  nell’edizione  delle  ore  19.30  

Dal  minuto  16:38  al  minuto  18:24  circa(servizio)  

  

  

  

  

  



  

  

  

  

  

  

  

  



  

  

  

  

  

  

  

  

  



  

  

  

  

  

https://www.rainews.it/tgr/sicilia/notiziari/index.html?/tgr/video/2018/09/ContentItem-‐a1ca9b5e-‐cdd5-‐
4af3-‐bdc7-‐1a27a7caaf7b.html    

https://www.rainews.it/tgr/sicilia/video/2018/09/sic-‐salina-‐doc-‐fest-‐registi-‐italiani-‐1ff65425-‐f959-‐4266-‐
9748-‐632f7ab0c8e0.html    

https://www.rainews.it/tgr/sicilia/notiziari/index.html?/tgr/video/2018/09/ContentItem-a1ca9b5e-cdd5-4af3-bdc7-1a27a7caaf7b.html
https://www.rainews.it/tgr/sicilia/notiziari/index.html?/tgr/video/2018/09/ContentItem-a1ca9b5e-cdd5-4af3-bdc7-1a27a7caaf7b.html
https://www.rainews.it/tgr/sicilia/video/2018/09/sic-salina-doc-fest-registi-italiani-1ff65425-f959-4266-9748-632f7ab0c8e0.html
https://www.rainews.it/tgr/sicilia/video/2018/09/sic-salina-doc-fest-registi-italiani-1ff65425-f959-4266-9748-632f7ab0c8e0.html


  

11  settembre  2018  

CULTURA  

  

E' stata presentata questa mattina la dodicesima edizione del Salina doc fest, il festival del 
documentario narrativo che si svolgerà a Salina dal 13 al 15 settembre. 
Nella splendida cornice de "Le cattive a Palazzo Butera" sono stati intervistati l'assessore turismo 
sport e spettacolo della Regione Siciliana, Sandro Pappalardo, il direttore della Sicilia Film 
Commission e anche d'ufficio speciale per il cinema, Alessandro Rais e la direttrice artistica del 
Salina doc fest, Giovanna Taviani. 
L'assessore Pappalardo ha sottolineato: "Il governo Musumeci fin da subito ha posto la sua 
attenzione sul mondo del cinema, dell'arte della cultura e dello spettacoli. Riteniamo che questi 
mondi siano indispensabili per il rilancio della regione siciliana. Questi spettacoli ci danno la 
possibilità non solo di far vedere quanto è bella la nostra regione, ma anche quante persone riescono 
a dare alla Sicilia l'immagine che merita. Il Salina doc fest ha un ricchissimo cartellone e sono felice 
che sia arrivato alla sua dodicesima edizione". 
© Riproduzione riservata 

  

  

  

  

http://palermo.gds.it/video/cultura/


  

  

  

  

http://palermo.gds.it/2018/09/11/tutto-‐pronto-‐per-‐la-‐xii-‐edizione-‐del-‐salina-‐doc-‐fest-‐il-‐video-‐della-‐
presentazione_913811/    

http://palermo.gds.it/2018/09/11/tutto-pronto-per-la-xii-edizione-del-salina-doc-fest-il-video-della-presentazione_913811/
http://palermo.gds.it/2018/09/11/tutto-pronto-per-la-xii-edizione-del-salina-doc-fest-il-video-della-presentazione_913811/
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17  settembre  2018  

 

SALINASPETTACOLI 

 Francesco Gugliotta 

Beppe Fiorello: «Concentriamoci sulle cose davvero importanti»  

  

Intervista esclusiva a Giuseppe Fiorello, presente a Salina come special guest del Salina Doc Fest e 
vincitore del premio Irritec Sicilia.Doc. L'artista ci racconta del suo rapporto con il festival, tratta il tema 
della comunità e spiega la situazione riguardo "Tutto il mondo è paese", fiction bloccata da un'indagine 
sul sindaco di Riace, Mimmo Lucano. 

  

  

  

  

https://www.98zero.com/comune/salina
https://www.98zero.com/spettacoli
https://www.98zero.com/author/francesco-gugliotta


  

  

  

  

  

  

https://www.facebook.com/radiodoc/videos/vb.108851705847456/472699853237453/?type=2&theater    

https://www.facebook.com/radiodoc/videos/vb.108851705847456/472699853237453/?type=2&theater


  

18  settembre  2018  

 

SALINASPETTACOLI 

 Francesco Gugliotta  

Mario Incudine: «Essere comunità una scommessa, cunto antenato del rap»  

  

Una lunga chiacchierata con Mario Incudine, alla direzione artistica del Salina Doc Fest sezione 
Spettacoli e Musica, tra cunti e rap, comunità, il suo ruolo nel festival, i suoi inizi e un aneddoto sul cunto 
all'interno del brano "Mio fratello" di Biagio Antonacci  

  

  

  

  

https://www.98zero.com/comune/salina
https://www.98zero.com/spettacoli
https://www.98zero.com/author/francesco-gugliotta


  

  

  

  

  

  

  

https://www.facebook.com/radiodoc/videos/vb.108851705847456/238950246796636/?type=2&theater    

https://www.facebook.com/radiodoc/videos/vb.108851705847456/238950246796636/?type=2&theater


  

  

19  settembre  2018  

"La  strada  dei  Samouni"  di  Stefano  Savona  trionfa  al  SalinaDocFest  2018  

Stefano  Savona  porta  a  casa  una  prestigiosa  doppietta:  "La  Strada  dei  Samouni"  si  aggiudica  sia  il  Premio  
Tasca  D’Almerita  per  il  Concorso  Internazionale  che  il  Premio  Signum  del  pubblico  durante  la  XII  edizione  del  
Salina  Doc  Fest.  Il  regista  racconta  il  lavoro  lungo  quasi  10  anni  che  lo  ha  portato  a  realizzare,  anche  grazie  
alll'animazione  di  Simone  Massi,  questo  splendido  documentario.  

di  Francesco  Gugliotta  

  

  

  

  



  

  

  

  

  

  

  

  

  

https://www.facebook.com/radiodoc/videos/vb.108851705847456/282812705547781/?type=2&theater    

https://www.facebook.com/radiodoc/videos/vb.108851705847456/282812705547781/?type=2&theater


  

  

20  settembre  2018  

Francesco  Zizola,  premio  Lady  Wilmar  Fotografia.Doc  

Il  grande  fotoreporter  Francesco  Zizola  ha  ricevuto  il  premio  Lady  Wilmar  Fotografia.Doc  al  Salina  Doc  Fest  
con  il  cortometraggio  "As  If  We  Were  Tuna".  Ai  nostri  microfoni  ci  racconta  questo  lavoro  sul  rapporto  tra  
uomo  e  natura.  

di  Francesco  Gugliotta  

  

  

  

  



  

  

  

  

  

  

  

  

https://www.facebook.com/98zero/videos/vb.241501275902249/675311696188352/?type=2&theater    

https://www.facebook.com/98zero/videos/vb.241501275902249/675311696188352/?type=2&theater


  

  

20  settembre  2018  

Giovanni  Totaro  al  SalinaDocFest  con  "Happy  Winter"  

Il   regista  Giovanni   Totaro,  presente  al   Salina  Doc   Fest,   ci   rivela  qualcosa   in  più   su   "Happy  Winter",   dalla  
spiaggia  di  Mondello  alla  vita  di  tutti  i  giorni.  

di  Francesco  Gugliotta  

  

  

  

  



  

  

  

  

  

  

  

https://www.facebook.com/radiodoc/videos/vb.108851705847456/265168417442626/?type=2&theater    

https://www.facebook.com/radiodoc/videos/vb.108851705847456/265168417442626/?type=2&theater


  

  

21  settembre  2018  

La  sceneggiatrice  Federica  Cuccia  ci  racconta  "La  Spartenza"  

La  sceneggiatrice  Federica  Cuccia  ci  trasporta  nel  mondo  de  "La  Spartenza",  film-‐documentario  presente  al  
Salina  Doc  Fest  che  si  ispira  alla  autobiografia  di  Tommaso  Bordonaro.  

di  Francesco  Gugliotta  

  

  

  

  

  



  

  

  

  

  

  

  

https://www.facebook.com/radiodoc/videos/vb.108851705847456/306392943523050/?type=2&theater    

https://www.facebook.com/radiodoc/videos/vb.108851705847456/306392943523050/?type=2&theater


  

21  settembre  2018  

Menzione  speciale  al  SalinaDocFest  per  "Beautiful  Things"  

Menzione  speciale  a  "Beautiful  Things"  di  @Giorgio  Ferrero  e  Federico  Biasin  al  Salina  Doc  Fest.  Motivazione  
della  giuria:  "è  un  brillante  racconto  di  alcune  persone  la  cui  esistenza  sembra  disposta  su  uno  spartito  di  
rumori  e  silenzi  che  diventano  la  musica  della  vita”.  Ascoltiamo  il  regista  Giorgio  Ferrero  ai  nostri  microfoni.  

di  Francesco  Gugliotta  

  

  

  



  

  

  

  

  

  

https://www.facebook.com/radiodoc/videos/vb.108851705847456/422109231653716/?type=2&theater    

https://www.facebook.com/radiodoc/videos/vb.108851705847456/422109231653716/?type=2&theater


  

21  settembre  2018  

"Iuventa"  di  Michele  Cinque  al  SalinaDocFest  

La  storia  della  nave  Iuventa  raccontata  nell'omonimo  film-‐documentario  di  Michele  Cinque,  presente  alla  XII  
edizione  del  Salina  Doc  Fest.  

di  Francesco  Gugliotta  

  

  

  

  



  

  

  

  

  

  

https://www.facebook.com/radiodoc/videos/vb.108851705847456/540440826425790/?type=2&theater    

https://www.facebook.com/radiodoc/videos/vb.108851705847456/540440826425790/?type=2&theater


  

  

22  settembre  2018  

Clara  Rametta,  ass.  Didime  '90:  «Un  cinema  per  Salina»  

Clara  Rametta,  dell'associazione  Didime  '90,  parla  del  Salina  Doc  Fest  2018  e  del  progetto  di  dare  vita  ad  un  
cinema  sull'isola  di  Salina.  

di  Francesco  Gugliotta  

  

  

  



  

  

  

  

  

  

https://www.facebook.com/radiodoc/videos/vb.108851705847456/2184298598511708/?type=2&theater    

https://www.facebook.com/radiodoc/videos/vb.108851705847456/2184298598511708/?type=2&theater


  

  

14  settembre  2018  

Andato  in  onda  il  14  settembre  2018  alle  ore  19.00  

  

con  Filippo  Brunamonti,  Michele  Cinque,  Giovanna  Taviani,  Roberto  Zizola  

Come  anticipato  ieri,  una  parte  della  diretta  di  oggi  –  14  settembre  –  va  in  onda  dalla  magnifica  isola  di  Salina  
dove  si  trova  il  nostro  Enrico  Magrelli  per  il  Festival  del  documentario  narrativo.  

Con  lui  ci  saranno  Giovanna  Taviani,  figlia  di  Vittorio  (a  cui  ovviamente  è  stato  dedicato  un  omaggio  con)  e  
fondatrice  del  festival,  Michele  Cinque  e  Francesco  Zizola.  Il  primo  presenterà  il  suo  Iuventa,  documentario  
sulle  imprese  dell’omonima  nave  che  ha  salvato  migliaia  di  migranti  dal  mare  e  che  poi  è  finita  sequestrata  
nel  porto  di  Lampedusa,  mentre  Zizola  -‐  conosciuto  dal  pubblico  come  fotografo  -‐  è  a  Salina  con  As  if  we  were  
tuna,   film   che   ripercorre   le   antiche   pratiche   di   pesca   delle   tonnare   operative   nel  Mediterraneo,   luogo,  
quest'ultimo,  che  è  ovviamente  uno  dei  protagonisti  del  festival.  

Per   restare   in   tema  di  manifestazioni,  mondo  acquatico  e  documentari  ci   spostiamo  poi  alla  Triennale  di  
Milano  dove,  in  occasione  di  Visioni  dal  Mondo,  il  15  settembre  verrà  presentato  L’ora  d’acqua  di  Claudia  
Cipriani,   nostra  ospite   telefonica.   Il   film  osserva  e   racconta   la   vita  di   un   sommozzatore   con  un  mestiere  
anomalo   e   quella   di   un   bambino   con   la   passione   per   le   immersioni,   i   loro   sogni   sottomarini   e   le   loro  
frustrazioni.  

Torniamo  poi  a  Toronto  dove  Filippo  Brunamonti  (La  Repubblica)  ha  incontrato  Michelle  Rodriguez,  attrice  
che  si  definisce  “attivista”  e  che  di  recente  ha  lavorato  accanto  a  Viola  Davis  in  Widows  -‐  Eredità  criminale,  il  
nuovo   film   di   Steve  McQueen   (Shame,   12   anni   schiavo),   adattamento   dell’omonima   serie   tv   degli   anni  
Ottanta  in  cui  quattro  vedove  prendono  in  mano  le  attività  criminali  dei  mariti  defunti.      

In  conduzione  Enrico  Magrelli,  Dario  Zonta  ed  Efisio  Mulas  

  

  

  

https://www.raiplayradio.it/audio/2018/09/HOLLYWOOD-‐PARTY-‐Salina-‐Doc-‐Fest-‐quotLaposora-‐
daposacquaquot-‐e-‐Michelle-‐Rodriguez-‐7383a3e3-‐7455-‐4f45-‐93cd-‐f83c25ca8846.html    

https://www.raiplayradio.it/audio/2018/09/HOLLYWOOD-PARTY-Salina-Doc-Fest-quotLaposora-daposacquaquot-e-Michelle-Rodriguez-7383a3e3-7455-4f45-93cd-f83c25ca8846.html
https://www.raiplayradio.it/audio/2018/09/HOLLYWOOD-PARTY-Salina-Doc-Fest-quotLaposora-daposacquaquot-e-Michelle-Rodriguez-7383a3e3-7455-4f45-93cd-f83c25ca8846.html


  

  

13  settembre  2018  

Andato  in  onda  il  13  settembre  2018  alle  ore  19.00  

  

con  Alessandro  Borghi,  Filippo  Brunamonti,  Gianfranco  Cabiddu,  Mauro  Pagani  

La  puntata  del  13  settembre  si  apre  con  una  finestra  sul  Toronto  International  Film  Fest  dove  troviamoFilippo  
Brunamonti,   giornalista   che   in   questa   settimana   ci   sta   tenendo   aggiornati   da   oltreoceano.   Ascolteremo  
quindi  le  voci  di  Xavier  Dolan,  ex  enfant  prodige  canadese  ormai  diventato  uno  degli  autori  più  attesi  ad  ogni  
festival,  e  di  Michelle  Rodriguez,  una  delle  protagoniste  di  Widows  –  Eredità  infernale.  

Dolan  ha  da  poco  presentato  il  suo  primo  film  in  lingua  inglese,  The  Death  and  Life  of  John  F.  Donovan,  in  cui  
si  racconta  il  rapporto  tra  un  ragazzino  (Jacob  Tremblay,  il  bimbo  di  Room)  e  la  star  della  tv  americana  John  
F.  Donovan,  interpretato  da  Kit  Harington.  Michelle  Rodriguez  invece  ha  recitato  accanto  a  Viola  Davis  nel  
nuovo   film   di   Steve  McQueen   (Shame,   12   anni   schiavo),   adattamento   dell’omonima   serie   tv   degli   anni  
Ottanta  in  cui  quattro  vedove  prendono  in  mano  le  attività  criminali  dei  mariti  defunti.  

Ospite  telefonico  di  oggi  sarà  anche  Alessandro  Borghi  che  in  questi  giorni  sta  girando  l’Italia  per  presentare  
Sulla  mia  pelle,  il  film  (dal  12  settembre  nelle  sale  e  su  Netflix)    di  Alessio  Cremonini  dedicato  agli  ultimi  giorni  
di  vita  di  Stefano  Cucchi.  

Ci   trasferiamo  poi  nelle  nostre  due   isole  maggiori   perché  oltre   ad  Enrico  Magrelli   dal   SalinaDoc   Festival,  
manifestazione  dedicata  al  documentario  narrativo,  ci  sarà  anche  Miriam  Mauti  dal  Creuza  de  Mà  (Carloforte  
11-‐16  settembre),  festival  della  musica  per  cinema  di  cui  parleremo  con  Gianfranco  Cabiddu  e  Mauro  Pagani.  

In  conduzione  Enrico  Magrelli  e  Dario  Zonta  

  

  

https://www.raiplayradio.it/audio/2018/09/HOLLYWOOD-‐PARTY-‐toronto-‐salina-‐creuza-‐de-‐ma-‐-‐671991d6-‐
54f5-‐4a8b-‐afb0-‐31cce4b690ac.html    

https://www.raiplayradio.it/audio/2018/09/HOLLYWOOD-PARTY-toronto-salina-creuza-de-ma--671991d6-54f5-4a8b-afb0-31cce4b690ac.html
https://www.raiplayradio.it/audio/2018/09/HOLLYWOOD-PARTY-toronto-salina-creuza-de-ma--671991d6-54f5-4a8b-afb0-31cce4b690ac.html


  

22  settembre  2018  

Citazione  in  apertura  di  trasmissione  e  dal  minuto  18.22  al  minuto  29.47  circa  

  

  

La Suora regina del box office 

Apriamo la punta con il successo Pixar "Gli incredibili 2", dopo 14 anni arriva il sequel 

del film della famiglia di supereroi. 

"The Nun" è il campione di incassi della settimana, lo spin-off di "The Conjuring - Il caso 

Enfield" conquista la sale, horror classico con una trama innovativa. Due film italiani nelle 

sale, "Una storia senza nome", film noir del regista Roberto Andò, e "Saremo giovani 

e bellissimi", esordio alla regia di Letizia Lamartire, con Barbara Bobulova nel ruolo della 

cantante con un successo iniziale strepitoso, ma una carriera difficile e in discesa. 

Dal Salina Doc Fest un reportage e molte interviste. Siamo andati nel centro delle Eolie per 

raccontarvi il festival del documentario. 

Finiamo con un'intervista a Gianluigi Negri direttore artistico del festival Mangiacinema che 

inizierà il 26 settembre a Salso Maggiore e, quest'anno, dedicato ai fratelli Avati. 

  

http://www.radio24.ilsole24ore.com/player/riascolta/2018-‐09-‐22/la-‐rosa-‐purpurea/gSLApeSvnC    

https://www.radio24.ilsole24ore.com/programma/la-‐rosa-‐purpurea/puntate    

http://www.radio24.ilsole24ore.com/player/riascolta/2018-09-22/la-rosa-purpurea/gSLApeSvnC
https://www.radio24.ilsole24ore.com/programma/la-rosa-purpurea/puntate


  

8  settembre  2018  

  

  

Horror o mortorio? 

In attesa di conoscere i vincitori del Festival di Venezia, noi della Rosa Purpurea come 

sempre vi proponiamo i nuovi film nelle sale a partire da "Slender Man", l'horror 

più atteso della settimana: sarà all'altezza delle aspettative? 

Altro grande film aspettato dal pubblico è "Mamma Mia! Ci risiamo", il sequel, 

o meglio, il prequel del musical che ha fatto divertire milioni di persone. Cast che 

questa volta vede la partecipazione di Cher nelle vesti di nonna e di Andy Garcia. 

Siamo abituati a vedere Jim Carrey in ruoli comici, divertenti e surreali, in "Dark 

Crimes", invece, è il protagonista di un thriller basato su una storia vera. 

Dal thriller a una storia d'amore che sboccia ad Amsterdam nel 1636 tra una la moglie 

di un ricco mercante e un pittore. Stiamo parlando de "La ragazza dei 

tulipani" che ha visto per noi Chiara Pizzimenti. 

Inoltre facciamo due chiacchiere con Jacopo Rondinelli per parlare del suo nuovo 

film "The Ride" e raggiungiamo al telefono Giovanna Taviani per parlare del 

SalinaDocFest che si svolgerà tra il 13 e il 15 settembre. 

 

https://www.radio24.ilsole24ore.com/programma/la-‐rosa-‐purpurea/horror-‐mortorio-‐152704-‐
gSLAtjAqmC?refresh_ce=1    

https://www.radio24.ilsole24ore.com/programma/la-rosa-purpurea/horror-mortorio-152704-gSLAtjAqmC?refresh_ce=1
https://www.radio24.ilsole24ore.com/programma/la-rosa-purpurea/horror-mortorio-152704-gSLAtjAqmC?refresh_ce=1


  

16  settembre  2018  

  

  

  

  

http://www.radiotorremacauda.it/salina-‐doc-‐fest-‐vince-‐stefano-‐savona/    

http://www.radiotorremacauda.it/salina-doc-fest-vince-stefano-savona/


  

31  luglio  2018  

  

  

  

http://www.radiotorremacauda.it/il-‐regista-‐abderrahmane-‐sissako-‐ospite-‐del-‐salina-‐doc-‐fest/    

http://www.radiotorremacauda.it/il-regista-abderrahmane-sissako-ospite-del-salina-doc-fest/


  

12  settembre  2018  

Presentata la XII Edizione del SalinaDocFest. 

 

È stata presentata nella giornata di ieri, presso Palazzo Butera a Palermo, la XII Edizione del SalinaDocFest. Anche 
quest’anno, Irritec supporterà il festival del documentario narrativo che si svolgerà sull’isola dal 13 al 15 settembre 2018 
in qualità di sponsor. 

“Comunità: isolani sì, isolati no” sarà il tema caratterizzante di questa edizione del festival, come ha spiegato in conferenza 
stampa Giovanna Taviani, fondatrice e direttrice artistica del SalinaDocFest che ha inoltre presentato in anteprima il libro 
“Il Cinema come Comunità e Visione”. Un filo conduttore importante per questa nuova edizione del festival, dunque, che 
prova a porsi come luogo dove ripensare l’essere “comunità”. Erano presenti a Palermo anche Alessandro Rais, Dirigente 
dell’Ufficio Speciale per il Cinema e l’Audiovisivo Sicilia Film Commission; Sandro Pappalardo, Assessore al Turismo 
della Regione Sicilia; Clara Rametta, Sindaco di Malfa; Salvo Cuccia, regista. 

La marketing director di Irritec Group, Giulia Giuffré, è intervenuta durante la conferenza stampa di presentazione in 
rappresentanza dell’azienda. «Irritec ha scelto di promuovere, tra le varie forme d’arte, proprio quella cinematografica – 
ha spiegato Giulia Giuffré – perché, tra tutte, è quella più completa ed immediata. Questo la rende un’arte flessibile e 
pronta a confrontarsi con la comunità, con la terra e con l’agricoltura, ambiente in cui la nostra azienda opera». 

Una delle novità di quest’anno sarà la presenza di Mario Incudine in qualità di direttore artistico della sezione spettacoli 
e musica del festival. Saranno tre giorni intensi, ricchi di eventi e con tanti ospiti illustri. Sabato 15 settembre, serata 
conclusiva del SalinaDocFest, verrà inoltre consegnato il prestigioso premio Irritec Sicilia.Doc, assegnato da una giuria 
di esperti al Miglior Documentario dal Concorso Nazionale Sicilia.Doc. Il riconoscimento sarà conferito allo special guest 
Giuseppe Fiorello, che presenterà uno spettacolo musicale inedito, “Lettere a mio padre”, dedicato alla memoria dei padri, 
in un lungo excursus che va dall’Italia dagli anni Cinquanta a oggi. A premiare l’artista sarà proprio Giulia Giuffré. 

SalinaDocFest è un festival cinematografico dedicato al “documentario narrativo”, che si svolge ogni anno nell’isola di 
Salina, nelle Eolie. Nato nel 2007 ad opera di Giovanna Taviani, con più di 1500 film iscritti, 300 film proiettati, 1000 
tra registi e case di produzione provenienti da 12 Paesi (Italia, Francia, Austria, Belgio, USA, Brasile, Spagna, Germania, 
Canada, Danimarca, Egitto, Svezia), 20 sezioni tra concorso internazionale, sezioni non competitive, workshop ed eventi 
speciali, oltre 200 giornalisti accreditati e circa 700 ospiti “speciali”, oltre a trentamila visitatori unici, è un festival di 
riferimento per il documentario. 

http://radiostereosantagata.it/presentata-‐la-‐xii-‐edizione-‐del-‐salinadocfest/    

http://radiostereosantagata.it/presentata-la-xii-edizione-del-salinadocfest/


  

12  settembre  2018  

  
CAPO D'ORLANDOISOLE EOLIESPETTACOLI 

Presentata la XII Edizione del 
SalinaDocFest, sabato il premio 
Irritec Sicilia.Doc a Giuseppe Fiorello 

 Francesco Gugliotta 
 

Capo d’Orlando – È stata presentata nella giornata di ieri, 
presso Palazzo Butera a Palermo, la XII Edizione del 
SalinaDocFest. Anche quest’anno, Irritec supporterà il 
festival del documentario narrativo che si svolgerà 
sull’isola dal 13 al 15 settembre 2018 in qualità di sponsor. 

“Comunità: isolani sì, isolati no” sarà il tema caratterizzante di questa edizione del festival, come ha 
spiegato in conferenza stampa Giovanna Taviani, fondatrice e direttrice artistica del SalinaDocFest 
che ha inoltre presentato in anteprima il libro “Il Cinema come Comunità e Visione”. Un filo 
conduttore importante per questa nuova edizione del festival, dunque, che prova a porsi come luogo 
dove ripensare l’essere “comunità”. Erano presenti a Palermo anche Alessandro Rais, Dirigente 
dell’Ufficio Speciale per il Cinema e l’Audiovisivo Sicilia Film Commission; Sandro Pappalardo, 
Assessore al Turismo della Regione Sicilia; Clara Rametta, Sindaco di Malfa; Salvo Cuccia, regista. 

La marketing director di Irritec Group, Giulia Giuffré, è intervenuta durante la conferenza stampa 
di presentazione in rappresentanza dell’azienda. «Irritec ha scelto di promuovere, tra le varie forme 
d’arte, proprio quella cinematografica – ha spiegato Giulia Giuffré – perché, tra tutte, è quella più 
completa ed immediata. Questo la rende un’arte flessibile e pronta a confrontarsi con la comunità, 
con la terra e con l’agricoltura, ambiente in cui la nostra azienda opera». 

https://www.98zero.com/comune/capo-d-orlando
https://www.98zero.com/comune/isole-eolie
https://www.98zero.com/spettacoli
https://www.98zero.com/author/francesco-gugliotta


 

 

Una delle novità di quest’anno sarà la presenza di Mario Incudine in qualità di direttore artistico della 
sezione spettacoli e musica del festival. Saranno tre giorni intensi, ricchi di eventi e con tanti ospiti 
illustri. Sabato 15 settembre, serata conclusiva del SalinaDocFest, verrà inoltre consegnato il 
prestigioso premio Irritec Sicilia.Doc, assegnato da una giuria di esperti al Miglior Documentario dal 
Concorso Nazionale Sicilia.Doc. Il riconoscimento sarà conferito allo special guest Giuseppe 
Fiorello, che presenterà uno spettacolo musicale inedito, “Lettere a mio padre”, dedicato alla 
memoria dei padri, in un lungo excursus che va dall’Italia dagli anni Cinquanta a oggi. A premiare 
l’artista sarà proprio Giulia Giuffré. 

Irritec è tra le prime aziende ad aver introdotto in Italia 40 anni fa prodotti per l’irrigazione a goccia. 
Oltre ai 5 stabilimenti italiani, Irritec è presente con sedi di produzione in Spagna, Messico, Brasile 
e Stati Uniti divenendo un punto di riferimento per il settore irriguo in campo internazionale. 
Importanti e strategici depositi sono operativi in Algeria, in Germania e Cile. Grazie ad un’efficiente 
rete produttiva, costituita da diverse realtà consociate e ad una ben distribuita rete commerciale, i 
prodotti ed i servizi offerti raggiungono in modo capillare più di 140 paesi in tutto il mondo. 
Attraverso la serietà e la competenza di oltre 700 dipendenti che lavorano nel mondo, Irritec si rivolge 
a coltivatori, distributori. 

SalinaDocFest è un festival cinematografico dedicato al “documentario narrativo”, che si svolge ogni 
anno nell’isola di Salina, nelle Eolie. Nato nel 2007 ad opera di Giovanna Taviani, con più di 1500 
film iscritti, 300 film proiettati, 1000 tra registi e case di produzione provenienti da 12 Paesi (Italia, 
Francia, Austria, Belgio, USA, Brasile, Spagna, Germania, Canada, Danimarca, Egitto, Svezia), 20 
sezioni tra concorso internazionale, sezioni non competitive, workshop ed eventi speciali, oltre 200 
giornalisti accreditati e circa 700 ospiti “speciali”, oltre a trentamila visitatori unici, è un festival di 
riferimento per il documentario. 

Clicca qui per il programma completo della manifestazione 

 

 

https://www.98zero.com/1375804-‐presentata-‐la-‐xii-‐edizione-‐del-‐salinadocfest-‐sabato-‐il-‐premio-‐irritec-‐
sicilia-‐doc-‐a-‐giuseppe-‐fiorello.html    
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SALINASPETTACOLI 

“La strada dei Samouni” trionfa al 
SalinaDocFest, a Beppe Fiorello il 
premio Irritec Sicilia.Doc 

 Francesco Gugliotta 

Salina – “La strada dei Samouni” di Stefano Savona 
trionfa alla XII edizione del SalinaDocFest – Festival del 
documentario narrativo fondato e diretto da Giovanna 
Taviani. Per il regista palermitano una prestigiosa 
doppietta: il documentario si è aggiudicato sia il Premio 
Tasca D’Almerita per il Concorso Internazionale che il 
Premio Signum del pubblico. 

“Il nuovo film di Stefano Savona arriva al termine di un lungo percorso di avvicinamento a una terra 
e a una ferita che rimane aperta. Con linguaggio originale e passione militante questo film segna 
una tappa storica nel cinema della realtà e conferma non solo un talento individuale (peraltro diviso 
con Simone Massi per le bellissime animazioni) ma la vitalità di un nuovo cinema italiano che ha per 
patria il mondo”. Questa la motivazione della giuria, composta da Giorgio Gosetti, Gianfilippo 
Pedote e Marco Spoletini. La giuria ha inoltre attribuito una menzione speciale a Beautiful Things di 
Giorgio Ferrero e Federico Biasin perché è un “brillante racconto di alcune persone la cui esistenza 
sembra disposta su uno spartito di rumori e silenzi che diventano la musica della vita”. Il 
documentario è stato presentato in in anteprima siciliana al SalinaDocFest. 

https://www.98zero.com/comune/salina
https://www.98zero.com/spettacoli
https://www.98zero.com/author/francesco-gugliotta


 

Tema centrale della XII edizione, che si è svolta dal 13 al 15 settembre, è stata la comunità e l’urgenza 
di ricostruire un orizzonte comune di valori condivisi. A partire da questa riflessione sono stati 
selezionati i titoli in concorso e l’intero programma del festival. All’interno della manifestazione, che 
ha visto come collaboratore alla direzione artistica per la sezione musica e spettacoli Mario Incudine, 
anche spunti di grande narrazione, con i cuntisti Gaspare Balsamo, Yousif Latif Jaralla e Giovanni 
Calcagno, oltre lo stesso Incudine, a regalare grandi momenti con i loro cunti e contro-cunti itineranti. 

Gli omaggi a Vittorio Taviani, recentemente scomparso, e il documentario “As if we were tuna” di 
Francesco Zizola vincitore del premio speciale Lady Wilmar Fotografia.Doc sono stati altri passi 
importanti di un SalinaDocFest che aveva come spacial guest Beppe Fiorello. L’artista si è esibito in 
uno spettacolo tra l’inedito e l’estemporaneo nella serata conclusiva del festival, ricevendo anche il 
prestigioso premio Irritec Sicilia.Doc, conferito alle personalità che rappresentano l’eccellenza 
siciliana e consegnato dalla marketing director del gruppo, Giulia Giuffré. «Non penso mai di 
meritare dei premi ma non voglio fare il modesto, mi fa piacere ricevere un riconoscimento con 
questa motivazione – ha detto Beppe Fiorello –. Spero di continuare a fare quello ho sempre fatto, 
cioè riuscire a dare qualcosa alla gente con i miei racconti». 

 

Per Giovanna Taviani è bello pensare che dall’isola di Salina possa rinascere una nuova epica del 
documentario e una nuova comunità di narratori “di strada”a partire dal cunto e contro-cunto ispirati 
alle grandi storie dei cantori orali itineranti che ci fanno sentire parte di una comunità in cui oralità e 
documentario si tengono per mano. «Questa – dice Giovanna Taviani – sarà la novità a partire dalla 
prossima edizione del festival. Il contro-cunto diventerà parte integrante del festival grazie alla 
collaborazione di Mario Incudine per la sezione musica e spettacolo del festival. Anche questo vuol 
dire comunità. Da quest’isola circolare e senza confini, luogo aperto e comune, luogo cosmopolita e 
aggregante per necessità nei confronti di chi vi approda». 

Tra i titoli in concorso quest’anno ci sono state ben 4 anteprime siciliane. Oltre a “Beautiful Things” 
di Giorgio Ferrero e Federico Biasin, anche “Amal” di Mohammed Siam, “Iuventa” di Michele 
Cinque e “La Spartenza “di Salvo Cuccia. Presente anche Giovanni Totaro con “Happy Winter”. 

https://www.98zero.com/1376066-‐la-‐strada-‐dei-‐samouni-‐trionfa-‐al-‐salinadocfest-‐a-‐beppe-‐fiorello-‐il-‐
premio-‐irritec-‐sicilia-‐doc.html    
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Salinadocfest, il valore della 
comunità 
Dal 13 settembre nell'isola eoliana 6 documentari in concorso 

 
 

 (ANSA) - SALINA (MESSINA), 25 AGO - Il tema della dodicesima edizione del SalinaDocFest 
- Festival del documentario narrativo fondato e diretto da Giovanna Taviani che si svolgerà dal 
13 al 15 settembre nell'isola eoliana, è la riflessione sul valore della comunità e sull'urgenza di 
ricostruire un orizzonte comune di valori condivisi. Da ciò sono stati selezionati i titoli in concorso 
e l'intero programma del festival. Saranno 6 i documentari del concorso internazionale premio 
Tasca D'Almerita - Premio Signum del Pubblico. A decretare il vincitore la Giuria composta da 
Giorgio Gosetti, Felice Laudadio e Gianfilippo Pedote. Si comincerà il 13 settembre con Beautiful 
Things di Giorgio Ferrero e Federico Biasin (Italia, 2017) in anteprima siciliana. 
    A presentare il doc i due registi. Sempre il 13 settembre sarà presentato Happy Winter di 
Giovanni Totaro (Italia, 2017) che incontrerà il pubblico di Salina. L'attenzione al Mediterraneo 
e ai suoi conflitti sarà al centro di tre documentari in concorso che saranno presentati dai 
rispettivi registi il 14 e 15 settembre. Primo in ordine di programmazione La strada dei Samouni 
di Stefano Savona (Italia, Francia, 2018). Sempre venerdì 14 settembre sarà proiettato, in 
anteprima siciliana, Amal di Mohammed Siam (Danimarca, Francia, Germania, Egitto, Libano, 
Norvegia 2017). Un doc sulla disillusione della gioventù araba mostrata da una prospettiva tutta 
femminile. Il 15 settembre arriva Iuventa di Michele Cinque (Italia, 2018). 
    Il documentario racconta l'emozionante avventura della nave Iuventa, che ha salvato migliaia 
di persone dal mare. Ultimo dei documentari in concorso, il 15 settembre, La Spartenza di Salvo 
Cuccia (Italia, 2018). Il documentario si ispira alla autobiografia di Tommaso Bordonaro "La 
Spartenza", edito da Einaudi, che vinse il premio Pieve 1990 per il miglior diario inedito. (ANSA). 

http://www.ansa.it/sicilia/notizie/speciali/2018/08/25/salinadocfest-‐il-‐valore-‐della-‐comunita_fb929b3d-‐
a489-‐4330-‐bc18-‐421db8cbb971.html    
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Cinema: al via Sciacca Film Fest, 46 opere in 
concorso 
13 documentari e 6 lungometraggi nelle tre diverse sezioni. 

 
Isabella Ragonese © ANSA/Ansa 

 
 Quarantasei opere in concorso per l'undicesima edizione dello Sciacca Film Fest: 17 corti, 13 
documentari e 6 lungometraggi nelle tre diverse sezioni. Il festival si svolgerà anche quest'anno alla 
Badia Grande di Sciacca e in altre location della cittadina termale e per la prima volta in Sicilia ospita 
il Festival del Cine Espanol. Una rassegna itinerante che approderà allo Sciacca Film Fest con 
cinque pellicole in lingua originale. Grazie alla collaborazione con altre importanti realtà festivaliere 
siciliane come il SalinaDocFest e il Festival Internazionale del Documentario Visioni dal Mondo, il 
pubblico dello Sciacca Film Fest potrà vedere in anteprima nazionale "La Spartenza", il 
documentario del regista palermitano Salvo Cuccia ispirato alla autobiografia di Tommaso 
Bordonaro, emigrato dalla Sicilia verso gli Usa nel 1947. Il film verrà proiettato in anteprima nazionale 
a Milano e, solo dopo due ore, in contemporanea a Sciacca e Salina. Altra collaborazione quella con 
il Festival Internazionale del Cinema di Frontiera di Marzamemi che porterà alla proiezione in 
entrambi i festival siciliani di tre film: "Balon" del regista palermitano Pasquale Scimeca, il docufilm 
di Nello Correale "Moser. Scacco al tempo", dedicato al ciclista italiano con più vittorie di sempre e 
"Greetings from Austin", l'ultimo lavoro del regista Vittorio Buongiorno, un docufilm che racconta il 
viaggio di Don Diego, chitarrista siciliano con la passione per il country americano. I registi Pasquale 
Scimeca e Nello Correale saranno tra gli ospiti del festival. Madrina d'eccezione di questa edizione 
sarà, invece l'attrice Isabella Ragonese, alla quale il festival renderà omaggio con una rassegna 
dedicata che ripropone tre film importanti della sua carriera. Per la sezione, "Incontri con gli autori" 
arriverà in Badia per un interessante momento culturale, Antonella Agnoli, fondatrice e direttrice 
della Biblioteca di Spinea a Venezia che ha collaborato alla progettazione di biblioteche in molte città 
italiane e svolto un'intensa attività di formazione dei bibliotecari in tutta Italia, essendo anche membro 
del Consiglio di Amministrazione dell'Istituzione Biblioteche di Bologna e dell'Associazione Forum 
per il Libro. Anche in questa edizione dello Sciacca Film Fest, trova spazio la sezione Letterando In 
Fest Estate con piccolo anticipo del festival letterario saccense. Tra i libri che saranno presentati 
anche "Mare nero" del giornalista Franco Viviano che affronta il tema dei migranti. L'appuntamento 
è per mercoledì 12 alle 19:30 nella sala dei Palchi. La sezione After Hours di quest'anno è "Quelli 
del '68" che propone cinque film dedicati all'anno della contestazione: "Easy Rider" Di Dennis 
Hopper, "Fragole e sangue" Di Stuart Hagman, "La notte dei morti viventi" Di George A. 
    Romero, "Piccolo grande uomo" Di Arthur Penn e "Zabriskie point" di Michelangelo Antonioni. 
(ANSA). 

http://www.ansa.it/sicilia/notizie/2018/09/09/cinema-‐al-‐via-‐sciacca-‐film-‐fest-‐46-‐opere-‐in-‐
concorso_72c607e0-‐4f2e-‐40e9-‐9b56-‐fa0a527bbbbb.html   
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La giuria del SalinaDocFest presieduta da Giorgio Gosetti l’ha premiato per «il linguaggio originale e la passione 

militante» che ne fanno «tappa storica nel cinema della realtà». Amal ricorda solo il grande albero su cui lei e i suoi 

fratelli si arrampicavano, il caffè che portava a suo padre nel frutteto. È passato un anno da quando hanno sepolto i 

morti. Ora i Samouni devono guardare al futuro. Ma il passato affiora in maniera subliminale attraverso le bellissime 

immagini di animazione – nate da disegni fatti a mano da Massi - e quando Amal e il fratello raccontano lo fanno 

con estrema naturalezza. Non intervistati ma interpretando se stessi. 

Tutti portano sulla pelle i segni della guerra: fisici, psicologici ed emotivi. I bambini disegnano per cercare di fissare 

sulla carta il ricordo del papà, della casa, del passato sereno. Si alternano immagini di cerimonie della raccolta, della 

preparazione del pane, si sente il canto del gallo immancabile nelle campagne. Passano i programmi della tv. Vere 

tranches de vie. 

Savona hai corso dei rischi per andare a Gaza? 

«Il rischio maggiore in questi casi è non riuscire a fare un film come questo. Era il periodo della guerra 2008-2009: 

il rischio fisico c’è stato anche per essere entrato attraverso dei tunnel sotterranei, clandestinamente. Ma quando si 

è davanti ai protagonisti della storia il timore è di non riuscire a fare il film come avresti voluto». 

E’ stato difficile farsi accettare dalle gente? 

«Facile e difficile, visto che ho conosciuto i Samouni l’indomani della tragedia. All’inizio ero lì come i tanti 

giornalisti, mi hanno preso per uno di loro, invece poi io sono rimasto. I ragazzi hanno capito che stavo facendo 

qualcosa di diverso dai giornalisti. Erano contenti che chiedessi loro di raccontare quelli che non c’erano più. E’ 

stato un modo di partecipare all’elaborazione del lutto e alla conservazione della memoria. Le riprese si sono svolte 

in due momenti. La seconda volta l’intimità si è accresciuta, è nata un’amicizia che ora continua anche da lontano. 

Hanno partecipato infatti a distanza all’elaborazione del film, mi hanno dato le foto degli scomparsi da cui sono nati 

i disegni. Vorrei tornare a Gaza e mostrare il film a fine novembre quando ci sarà il matrimonio di Amal che ora ha 

19 anni». 



 

 

Anche la televisione ha un ruolo. I protagonisti la seguono spesso. 

«Gaza è un posto così isolato (5 chilometri per 50 di terra), la tv è l’unica finestra verso il mondo esterno ma finestra 

molto parziale perché la gente guarda moltissimi programmi di propaganda spesso filoislamica. Non è proprio una 

finestra sul mondo ma una maniera di ripiegarsi sull’ideologia locale. Anche i cartoni animati per bambini sono 

nutriti di ideologia jihadista. Alla gente di Gaza viene somministrata quotidianamente una dose pesante di ideologia. 

Il padre morto in guerra porgeva ai figli un altro tipo di messaggio: i valori antichi, la terra, la patria. Ora arrivano 

le ideologie jihadista e di Hamas che sono pericolose. E poi seguono film indiani violenti ma la violenza fa parte 

del loro quotidiano e non li impressiona più di tanto». 
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https://www.lasicilia.it/news/sicilians/188479/la-‐vita-‐di-‐una-‐famiglia-‐a-‐gaza-‐raccontata-‐da-‐stefano-‐
savona.html    
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Salina Doc Fest, vince Stefano 
Savona 
Il premio al docente del Centro sperimentale di cinematografia per "La 
strada dei Samouni" 

di MARIO DI CARO 
 

Aspettando l'uscita in sala del suo film 
premiato a Cannes "La strada dei Samouni", il 
regista palermitano Stefano Savona vince 
anche il concorso e il premio del pubblico del 
Salina doc fest.  
Il documentario di Savona, docente di regia al 
Centro sperimentale di cinematografia di 
Palermo, è stato girato a Gaza e racconta le 
vicende dei superstiti di una famiglia 
palestinese decimata dai soldati israeliani. 
Savona grazie alla vittoria di Cannes concorre 
alla preselezione europea per l'Oscar. Il suo 
film sarà distribuito nei cinema l'11 ottobre. 

 
Il festival di Salina, diretto da Giovanna Taviani, si è aperto con un omaggio al papà della 
regista, Vittorio Taviani, attraverso la proiezione di Un uomo da bruciare, il primo film dei 
due fratelli, girato in Sicilia e ispirato alla storia di Salvatore Carnevale.  Una Sicilia arcaica, 
soggiogata dalla mafia, dove i diritti dei lavoratori si scontravano con i soprusi dei boss. 
Forte attenzione al tema migrazione da parte del festival che ha chiuso il concorso 
proiettando La spartenza di Salvo Cuccia, ovvero quando i migranti erano i siciliani. 
  
 
https://palermo.repubblica.it/cronaca/2018/09/15/news/salina_doc_fest_vince_stefano_savona-
206549639/  
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IL 15 SETTEMBRE 

"Lettere a mio padre", al 
SalinaDocFest arriva Fiorello per 
un incontro di musica e parole 

di Rosaria Baiamonte 

 

 

Giuseppe Fiorello ospite speciale del SalinaDocFest in programma dal 13 al 15 settembre. 

L'attore siciliano arriverà nell'isola il 15 settembre per la serata di chiusura del festival portando, 

nella piazza di Santa Marina, un incontro inedito tra musica, immagini e parole. 

“Lettere a mio padre” dunque sarà dedicato alla memoria dei padri, in un lungo excursus che va 

dall’Italia dagli anni Cinquanta a oggi. 

Non potrà mancare tra i temi che saranno affrontati l’emigrazione italiana per ricordare quando 

gli emigranti erano gli italiani, da sempre uno dei temi centrali del festival, che quest’anno mette in 

campo la comunità e l’urgenza di ricostruire un orizzonte comune di intesa e di empatia, che ci 

facciano riscoprire uniti, ricordando come eravamo, come siamo e come saremo. 

Ad accompagnare il testo e il canto, le immagini di repertorio da alcuni grandi film del cinema 

italiano dedicati all’emigrazione dei nostri nonni e dei nostri padri. 

 

http://gds.it/autori/rosaria-baiamonte/
https://gdsit.cdn-immedia.net/2017/09/BEPPE-FIORELLO1.jpg


 

 

Ma anche le immagini di repertorio della Panaria Film, la prima casa di produzione dedicata al 

documentario subacqueo che ebbe sede proprio qui a Salina, con i suggestivi fondali delle Eolie, le 

eruzioni dello Stromboli e le montagne di pomice bianca dove lavoravano i cavatori di pietra. 

Alla regia il supporto di Mario Incudine, da quest’anno collaboratore alla direzione artistica per la 

parte spettacoli del SalinaDocFest insieme a Giovanna Taviani. 

A Giuseppe Fiorello sarà consegnato, durante la cerimonia conclusiva del festival, il prestigioso 

Premio Irritec che annualmente premia una personalità d’eccellenza legata alla Sicilia e sarà 

consegnato da Giulia Giuffré - marketing director del gruppo Irritec. 

© Riproduzione riservata 
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di  Rosaria  Baiamonte  —  12  Agosto  2018    

Giuseppe  Fiorello  ospite  speciale  del  SalinaDocFest  in  programma  dal  13  al  15  settembre.  
L'attore  siciliano  arriverà  nell'isola  il  15  settembre  per  la  serata  di  chiusura  del  festival  portando,  
nella  piazza  di  Santa  Marina,  un  incontro  inedito  tra  musica,  immagini  e  parole.  
“Lettere  a  mio  padre”  dunque  sarà  dedicato  alla  memoria  dei  padri,  in  un  lungo  excursus  che  va  
dall’Italia  dagli  anni  Cinquanta  a  oggi.  
Non  potrà  mancare  tra  i  temi  che  saranno  affrontati  l’emigrazione  italiana  per    
ricordare  quando  gli  emigranti  erano  gli  italiani,  da  sempre  uno  dei  temi  centrali  del  festival,  che  
quest’anno  mette  in  campo  la  comunità  e  l’urgenza  di  ricostruire  un  orizzonte  comune  di  intesa  e  
di  empatia,  che  ci  facciano  riscoprire  uniti,  ricordando  come  eravamo,  come  siamo  e  come  
saremo.  
  
  

http://gds.it/autori/rosaria-baiamonte/


  
  
Ad  accompagnare  il  testo  e  il  canto,  le  immagini  di  repertorio  da  alcuni  grandi  film  del  cinema  
italiano  dedicati  all’emigrazione  dei  nostri  nonni  e  dei  nostri  padri.  
  
Ma  anche  le  immagini  di  repertorio  della  Panaria  Film,  la  prima  casa  di  produzione  dedicata  al  
documentario  subacqueo  che  ebbe  sede  proprio  qui  a  Salina,  con  i  suggestivi  fondali  delle  Eolie,  le  
eruzioni  dello  Stromboli  e  le  montagne  di  pomice  bianca  dove  lavoravano  i  cavatori  di  pietra.  
Alla  regia  il  supporto  di  Mario  Incudine,  da  quest’anno  collaboratore  alla  direzione  artistica  per  la  
parte  spettacoli  del  SalinaDocFest  insieme  a  Giovanna  Taviani.  
A  Giuseppe  Fiorello  sarà  consegnato,  durante  la  cerimonia  conclusiva  del  festival,  il  prestigioso  
Premio  Irritec  che  annualmente  premia  una  personalità  d’eccellenza  legata  alla  Sicilia  e  sarà  
consegnato  da  Giulia  Giuffré  -‐  marketing  director  del  gruppo  Irritec.  
©  Riproduzione  riservata  
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A  partire  dal  binomio  comunità  e  insularità  partirà  la  XII  edizione  del  SalinaDocFest  -‐  Festival  del  
Documentario  narrativo  che  si  svolgerà  dal  13  al  15settembre  a  Salina.  Il  festival  spiega  la  direttrice  e  
fondatrice  Giovanna  Taviani  “in  questi  12  anni  è  riuscito  a  creare  una  vera  comunità  in  una  isola,  
lontana  ma  privilegiata  nella  sua  distanza  dal  continente  –  luogo  di  fughe  e  di  approdi,  crocevia  di  
incontri  tra  persone  che  viaggiano  con  il  proprio  bagaglio  personale  e  culturale.  
Ritrovare  il  senso  della  Comunità  è  il  presupposto  che  ha  mosso  dalle  origini  il  SalinaDocFest  e  che  
quest’anno  viene  ribadito  con  forza  per  ricominciare  a  raccontare  il  nostro  paese  e  ricostruire  
quell’orizzonte  comune,  che  passa  attraverso  la  memoria,  lasciataci  in  eredità  dai  nostri  padri.  
Su  questa  linea  ad  aprire  il  festival  il  13  settembre,  Mario  Incudine,  da  quest’anno  alla  direzione  
artistica  della  sezione  Spettacoli  e  Musica  del  SalinaDocFest,  con  il  celebre  “U  lamentu  pi  la  morti  di  
Turiddu  Carnevale”,  scritto  dal  poeta  Ignazio  Buttitta  per  il  cantastorie  paternese  Ciccio  Busacca.  
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20  agosto  2018  

 

Salina e Marzamemi, 
settembre di cinema 

di PAOLA NICITA 
Proiezioni in piazza a Marzamemi  

Due tra i più significativi festival dedicati al 
cinema in Sicilia, il SalinaDocFest diretto da 
Giovanna Taviani e il Festival del cinema di 
Frontiera di Marzamemi, guidato da Nello 
Correale, spostano le loro date più in avanti, e 
da giugno trasmigrano a metà settembre: una 
destagionalizzazione cinematografica che 
porta con sé varie motivazioni, tra necessità 
legate a fattori economici e scelte che invece 
mirano ad una possibilità differente di 
approcciare le rassegne, in un periodo più 
tranquillo. Anche se per entrambi si tratta di 
una sorta di ritorno alle origini, visto che erano 
nate proprio a settembre. 

 
La riflessione sul presente, nella narrazione del documentario, ha da sempre caratterizzato 
le sclete del SalinaDocFest, che per questa edizione che si terrà dal 13 al 15 settembre e 
che si aprirà con la poriezione del film film dei fra telli Taviani, "Un uomo da bruciare", come 
spiega la direttrice  artistica e regista Giovanna Taviani, sceglie di riflettere sul concetto di 
comunità: <E’ davvero un’urgenza- dice la Taviani- in questo momento storico appare 
inevitabile fermarsi e chiedersi come poter ripartire, da dove; magari proprio da Salina, per 
cui “isolani si, isolati no”, può divenire il cuore di una riflessione più vasta e articolata, alla 
quale non possiamo sottrarci. Per quanto riguarda lo spostamento a settembre, devo dire 
che è stato concordato con le persone dell’isola: che è bellissima con le sfumature della 
vendemmia e il tempo mutevole >. 

Nelle tre giornate di programmazione, che vedranno la presenza del regista Premio Cèsar, 
Sissako, e l’anteprima del regista Amos Gitai che presenterà – in collegamento- il suo nuovo 
film, ci sarà uno spazio speciale dedicato a Vittorio Taviani, scomparso ad aprile di 
quest’anno. 



 
 
 

Dice Giovanna Taviani: <Credo che l’omaggio sia dovuto per il rapporto speciale che mio 
padre ha avuto con Salina, le persone hanno manifestato alla mia famiglia un affetto 
incredibile. Proietteremo “Un uomo da bruciare”; storia del sindacalista Carnevale, ci sarà 
una parte dedicata alla narrazione e al cunto itinerarante, tra piazze e vigneti. Con Beppe 
Fiorello abbiamo poi pensato un omaggio ai padri. L’isola sarà il palcoscenico, sarà tutto 
uno spettacolo. I nuovi narratori che attualizzano la lezione di Paolo e Vittorio Taviani mi 
sembrano l’omaggio più in linea con il loro pensiero>. 

 
Dal 12 al 15 settembre avrà invece luogo la diciottesima edizione del Festival di Marzamemi, 
che si aprirà con un corto di Vittorio De Seta e un film palestinese "Wajib", e anche qui la 
destagionalizzazione ha motivi sia economici che organizzativi. <Settembre- dice Nello 
Correale- permetterà di gestire meglio il pubblico che affolla il festival: il tema di quest’anno 
sarà “Linea d’ombra”, tema attualissimo nel segno del costante rafforzamento dei confini, e 
tra le novità ci sarà una dislocazione delle attività all’esterno della tonnara, gli schermi 
saranno collocati nelle piazze del centro storico e saranno previsti workshop. E avremo 
un’anteprima quella del film di Vanessa Redgrave, girato a Lampedusa>. 
 
Tra i nomi di cui si attende conferma, quello del regista Mika Kaurismaki, <Con il quale- 
ricorda Correale- abbiamo dato il via al festival: ricordo quella edizione, con lui e con de 
Seta, un bellissmo incontro che ha segnato le scelte che poi sono state portate avanti. E 
pochi ricordano che Mika insieme al fratello Aki hanno realizzato un film girato in parte in 
Sicilia, “Rosso”, nel catanese, e conoscono molto bene l’Isola. Quando abbiamo fatto dei 
giri insieme mi ha sorpreso, consoceva cose e luoghi che nemmeno io conoscevo. Nel 
cassetto c’è un progetto di film da fare insieme con loro, tra Finlandia e Sicilia. E tanti i registi 
che ospiti del festival, hanno poi deciso di tornare qui per girare. E’ un paesaggio 
contemporaneo e antico, unico. Marzamemi è un valore aggiunto, e chi arriva qui se ne 
rende conto. Tra l’altro a giugno sono già tanti gli appuntamenti, e l’idea di “allungare” il 
festival fino a settembre sarà una scomessa, ma credo con buoni risultati. E confido nel 
nostro pubblico, affezionato e attento, che ci ha seguito con costanza in questi anni>. 
 
Per la 18esima edizione è confermata la collaborazione tra Ccn “Marzamemi” e cinecircolo 
Cinefrontiera, assieme agli uffici Turismo e FilmCommission del Comune di Pachino e con 
il sostegno di assessorato regionale al Turismo, Ministero dei Beni e delle Attività culturali e 
due importanti sponsor privati: la Banca di credito cooperativo di Pachino e l’azienda Dusty. 
  
 
https://palermo.repubblica.it/societa/2018/08/20/news/salina_e_marzamemi_settembre_di_cinema-
204509889/?ref=search  
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Proiezioni in piazza a Marzamemi   
Due tra i più significativi festival dedicati al 
cinema in Sicilia, il SalinaDocFest diretto da 
Giovanna Taviani e il Festival del cinema di 
Frontiera di Marzamemi, guidato da Nello 
Correale, spostano le loro date più in avanti, e 
da giugno trasmigrano a metà settembre: una 
destagionalizzazione cinematografica che 
porta con sé varie motivazioni, tra necessità 
legate a fattori economici e scelte che invece 
mirano ad una possibilità differente di 
approcciare le rassegne, in un periodo più 
tranquillo. Anche se per entrambi si tratta di 
una sorta di ritorno alle origini, visto che erano 
nate proprio a settembre. 
 
La riflessione sul presente, nella narrazione 

del documentario, ha da sempre caratterizzato le sclete del SalinaDocFest, che per questa 
edizione che si terrà dal 13 al 15 settembre e che si aprirà con la poriezione del film film 
dei fra telli Taviani, "Un uomo da bruciare", come spiega la direttrice  artistica e regista 

- 
dice la Taviani- in questo momento storico appare inevitabile fermarsi e chiedersi come 
poter ripartire, da dove; magari proprio da Salina, per c
divenire il cuore di una riflessione più vasta e articolata, alla quale non possiamo sottrarci. 
Per quanto riguarda lo spostamento a settembre, devo dire che è stato concordato con le 
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Nelle tre giornate di programmazione, che vedranno la presenza del regista Premio Cèsar, 
 in collegamento- il suo 

nuovo film, ci sarà uno spazio speciale dedicato a Vittorio Taviani, scomparso ad aprile di 
 

 

padre ha avuto con Salina, le persone hanno manifestato alla mia famiglia un affetto 
in
una parte dedicata alla narrazione e al cunto itinerarante, tra piazze e vigneti. Con Beppe 

nico, sarà tutto 
uno spettacolo. I nuovi narratori che attualizzano la lezione di Paolo e Vittorio Taviani mi 

 
 
Dal 12 al 15 settembre avrà invece luogo la diciottesima edizione del Festival di 
Marzamemi, che si aprirà  con un corto di Vittorio De Seta e un film palestinese "Wajib", e 
anche qui la destagionalizzazione ha motivi sia economici che organizzativi. <Settembre- 
dice Nello Correale- permetterà di gestire meglio il pubblico che affolla il festival: il tema di 

schermi saranno collocati nelle piazze del centro storico e saranno previsti workshop. E 
 

 
Tra i nomi di cui si attende conferma, quello del regista Mika Kaurismaki, <Con il quale- 
ricorda Correale- abbiamo dato il via al festival: ricordo quella edizione, con lui e con de 
Seta, un bellissmo incontro che ha segnato le scelte che poi sono state portate avanti. E 
pochi ricordano che Mika insieme al fratello Aki hanno realizzato un film girato in parte in 

 
giri insieme mi ha sorpreso, consoceva cose e luoghi che nemmeno io conoscevo. Nel 

registi che ospiti de
contemporaneo e antico, unico. Marzamemi è un valore aggiunto, e chi arriva qui se ne 

festival fino a settembre sarà una scomessa, ma credo con buoni risultati. E confido nel 
nostro pubblico, affezionato e attento, che ci ha seguito con costanza in questi anni>. 
 

ircolo 
Cinefrontiera, assieme agli uffici Turismo e FilmCommission del Comune di Pachino e con 
il sostegno di assessorato regionale al Turismo, Ministero dei Beni e delle Attività culturali 
e due importanti sponsor privati: la Banca di credito cooperativo 
Dusty. 
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Messina,da Savona a Cuccia: 
il festival di Salina parla 
"palermitano" 
I registi palermitani protagonisti ai festival cinematografici di settembre. Se Pif, infatti, 
inaugura il 12 settembre a Marzamemi il festival Cinema di frontiera parlando di cinema e 
serialità, il Salina DocFest ospiterà il primo giorno "Happy winter" ovvero il documentario di 
Giovanni Totaro dedicato alle cabine della spiaggia di Mondello. 

 
E se Marzamemi, diretto da Nello Correale, dedica ogni giorno uno spazio ai cortometraggi 
di De Seta, a Salina, direzione di Giovanna Taviani, il 14 arriverà un vincitore di Cannes, 
altro palermitano, Stefano Savona, con "La strada di Samouni" che grazie all'Oeil d'or di 
Cannes concorrerà alla preselezione per la corsa agli Oscar. A Salina si parla di migranti ed 
emigrati il 15 settembre con il casod ella "Iuventa" di Michele Cinque, la nave slava-migranti 
sequestrata a Lampedusa con l'accusa di favoreggiamento dell'immigrazione clandestina, 
e con "La spartenza" di Salvo Cuccia, sull'ormai mitico viaggio di Tommaso Bordonaro. 

Nel programma del Doc Fest anche "Beutiful things", film d'apertura di Giorgio Ferrero e 
Federico Biasin su quattro uomini che lavorano in posti remoti senza alcuna interferenza dal 
mondo esterno. 
 
 
https://palermo.repubblica.it/societa/2018/08/24/news/messina_da_savona_a_cuccia_il_festival_di_
salina_parla_palermitano_-204814200/?ref=search  
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il regista Abderrahmane 
Sissako ospite del Salina Doc 

Fest 
Uno dei maestri del cinema africano sarà presente alla dodicesima 
edizione del festival diretto da Giovanna Taviani che si svolgerà a Salina 
dal 13 al 15 settembre 2018. 

di PAOLA NICITA 
 

La nuova edizione del Salina Doc Fest svela il 
nome d’eccezione di un ospite candidato 
all’Oscar, il regista Abderrahmane Sissako, 
uno dei maestri del cinema africano, che sarà 
tra le presenze della XII edizione del 
SalinaDocFest, diretto da Giovanna Taviani, 
che si svolgerà a Salina dal 13 al 15 settembre 
2018. 

Un omaggio speciale del Salina Doc Fest sarà 
riservato a Vittorio Taviani, recentemente 
scomparso, da sempre tra i sostenitori del 
Festival. 

Sissako, candidato all'Oscar con “Timbuktu” come miglior film straniero, ha vinto in Francia 
ben sette Premi César, tra questi quello per la migliore sceneggiatura originale, scritta con 
la sceneggiatrice Kessel Tall; anche lei sarà ospite del SalinaDocFes e protagonista di una 
masterclass incentrata sulla scrittura tra realtà e finzione. Abderrahmane Sissako porterà al 
festival proprio “Timbuktu”, del 2014: il regista racconta la vita di una piccola comunità del 
Mali, un villaggio oppresso dal fondamentalismo religioso, in un racconto rigoroso e al 
contempo ironico. 

 

 



  

  

 
A Sissako andrà il prestigioso Premio Ravesi “Dal testo allo Schermo” assegnato dal 
Comitato d'Onore del SalinaDocFest. Giurati del XII Concorso Internazionale del 
Documentario narrativo - Premio Tasca D’Almerita, saranno Giorgio Gosetti, delegato 
Generale Giornate degli Autori di Venezia, Felice Laudadio Direttore del Bif&st - Bari 
International Film Festival e Gianfilippo Pedote, produttore - Imagofilm di Lugano. 

 
A concorrere saranno sette titoli, selezionati da Antonio Pezzuto e Giovanna Taviani con la 
consulenza per i titoli stranieri di Ludovica Fales e Stefano Missio. Primo titolo italiano in 
concorso sarà “La strada dei Samouni” di Stefano Savona che alla Quinzaine des 
Réalisateurs a Cannes 2018 ha vinto il Premio della Giuria Oeil d'Or come miglior film 
documentario, e proprio grazie a questo riconoscimento il film di Savona competerà alla 91a 
preselezione degli Oscar. 

 
I film del Concorso Internazionale del Documentario narrativo concorrono per il Premio 
Tasca D’Almerita, Premio Signum del Pubblico, il Premio Irritec, il Premio Lady Wilmar. 
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7,6 mln di euro per la promozione cinematografica 
di Francesco Torre 

 
Torna l’appuntamento con l’avviso pubblico del Mibact per la concessioni di contributi per il settore 
dell’audiovisivo. Quasi 5 mln dedicati alla realizzazione di festival e rassegne. Le richieste devono essere presentate 
entro il 6 luglio  

 
 
PALERMO - Dopo gli incredibili ritardi dello scorso bando, e le conseguenti polemiche a seguito della 
pubblicazione delle graduatorie (che hanno estromesso realtà storiche e di buona rilevanza anche in Sicilia), torna 
l’appuntamento con l’avviso pubblico del Ministero dei Beni Culturali – Direzione Generale Cinema relativo alla 
concessione di contributi ad attività ed iniziative di promozione cinematografica ed audiovisiva. 
  
La nuova edizione dello storico bando ministeriale dedicato ai festival cinematografici, giunta così al secondo anno, 
mette sul piatto una cifra importante (complessivamente 7,6 mln di euro) e conferma la suddivisione interna in tre 
linee di intervento: progetti di sviluppo della cultura cinematografica ed audiovisiva (1,7 mln di euro); festival, 
rassegne e premi (4,9 mln); attività di acquisizione, conservazione, catalogazione, restauro, studio, ricerca, fruizione 
e valorizzazione del patrimonio cinematografico e audiovisivo svolte della cineteche (1 mln). Più nello specifico, la 
prima linea di intervento, che potrebbe anche sovrapporsi ad altri recenti avvisi pubblici ministeriali come il Piano 
Nazionale Cinema per le Scuole, intenderà promuovere iniziative che vadano verso l’internazionalizzazione del 
settore, la promozione turistica dell’Italia, lo sviluppo della cultura cinematografica, che siano finalizzati alla 
crescita economica, civile, all’integrazione sociale e alle relazioni interculturali, che realizzino indagini, studi, 
ricerche e valutazioni di impatto economico, industriale ed occupazionale. 
  
Pubblicato nei giorni scorsi, e riguardante esclusivamente iniziative svolte o da svolgere nell’anno solare 2018, 
l’avviso evidentemente accetterà sia proposte “a consuntivo”, ovvero per iniziative già svolte nel primo semestre, 
sia proposte “a preventivo”, cioè da svolgere nella seconda parte dell’anno. 
  
Le richieste di contributo, a pena di ammissibilità, dovranno essere presentate utilizzando la piattaforma informatica 
online, disponibile sul sito www.cinema.beniculturali.it, firmate digitalmente dal legale rappresentante del soggetto 
richiedente e trasmesse entro il termine perentorio del 6 luglio prossimo, alle ore 12. 
  
Un appuntamento dunque imperdibile soprattutto per i festival siciliani, che proprio in estate esprimono il massimo 
del potenziale culturale e turistico e che nei giorni scorsi hanno anche potuto finalmente avere contezza circa l’esito 
dell’omologo bando della Regione Siciliana per l’anno 2017, transitato dalla Sicilia Film Commission e portato a 
termine quando le iniziative erano tutte terminate da numerosi mesi (a proposito di ritardi!). Tra i festival siciliani 
premiati nella scorsa edizione dal bando festival ministeriale ricordiamo l’Ortigia Film Festival (€ 20.000), il 
SalinaDocFest (€ 20.000), il Taormina Film Fest (€ 30.000); il Cinema di Frontiera di Marzamemi (€ 10.000) e 
l’Efebo d’Oro (€ 10.000). I contributi potranno coprire una percentuale massima del 60% dei costi totali 
dell’iniziativa, e nel caso dei festival potranno partecipare solo quelli che hanno un bilancio superiore a € 20.000. 

Articolo pubblicato il 03 luglio 2018 - © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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A  partire  dal  binomio  comunità  e  insularità  partirà  la  XII  edizione  del  SalinaDocFest  -‐  Festival  del  
Documentario  narrativo  che  si  svolgerà  dal  13  al  15settembre  a  Salina.  Il  festival  spiega  la  direttrice  e  
fondatrice  Giovanna  Taviani  “in  questi  12  anni  è  riuscito  a  creare  una  vera  comunità  in  una  isola,  
lontana  ma  privilegiata  nella  sua  distanza  dal  continente  –  luogo  di  fughe  e  di  approdi,  crocevia  di  
incontri  tra  persone  che  viaggiano  con  il  proprio  bagaglio  personale  e  culturale.  
Ritrovare  il  senso  della  Comunità  è  il  presupposto  che  ha  mosso  dalle  origini  il  SalinaDocFest  e  che  
quest’anno  viene  ribadito  con  forza  per  ricominciare  a  raccontare  il  nostro  paese  e  ricostruire  
quell’orizzonte  comune,  che  passa  attraverso  la  memoria,  lasciataci  in  eredità  dai  nostri  padri.  
Su  questa  linea  ad  aprire  il  festival  il  13  settembre,  Mario  Incudine,  da  quest’anno  alla  direzione  
artistica  della  sezione  Spettacoli  e  Musica  del  SalinaDocFest,  con  il  celebre  “U  lamentu  pi  la  morti  di  
Turiddu  Carnevale”,  scritto  dal  poeta  Ignazio  Buttitta  per  il  cantastorie  paternese  Ciccio  Busacca.  
    
    
©  Riproduzione  riservata  
 
http://messina.gds.it/2018/07/21/dal-13-al-15-settembre-torna-il-salinadocfest-apre-mario-
incudine_888788/  
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13  settembre  2018  
  

Avatar al cinema e un Nobel a 
Palermo: gli appuntamenti di 
giovedì 13 settembre 

 
 […] 
Provincia di Messina 
Cinema 
Comincia oggi nell’isola di Salina il SalinaDocFest”, Festival del Documentario narrativo, 
che avrà inizio alle 10 con le prime priezioni. Il tema scelto per questa edizione è 
"Comunità - Isolani sì, isolati no!".  Su questa linea alle 22 Mario Incudine porterà il celebre 
“U lamentu pi la morti di Turiddu Carnevale” 
  
 
https://palermo.repubblica.it/societa/2018/09/13/news/avatar_al_cinema_e_un_nobel_a_palermo_gl
i_appuntamenti_di_venerdi_13_settembre-206289361/  
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https://palermo.repubblica.it/societa/2018/09/13/news/avatar_al_cinema_e_un_nobel_a_palermo_gli_appuntamenti_di_venerdi_13_settembre-206289361/


 

 
20  agosto  2018  

 

Salina e Marzamemi, 
settembre di cinema 

di PAOLA NICITA 
Proiezioni in piazza a Marzamemi  

Due tra i più significativi festival dedicati al 
cinema in Sicilia, il SalinaDocFest diretto da 
Giovanna Taviani e il Festival del cinema di 
Frontiera di Marzamemi, guidato da Nello 
Correale, spostano le loro date più in avanti, e 
da giugno trasmigrano a metà settembre: una 
destagionalizzazione cinematografica che 
porta con sé varie motivazioni, tra necessità 
legate a fattori economici e scelte che invece 
mirano ad una possibilità differente di 
approcciare le rassegne, in un periodo più 
tranquillo. Anche se per entrambi si tratta di 
una sorta di ritorno alle origini, visto che erano 
nate proprio a settembre. 

 
La riflessione sul presente, nella narrazione del documentario, ha da sempre caratterizzato 
le sclete del SalinaDocFest, che per questa edizione che si terrà dal 13 al 15 settembre e 
che si aprirà con la poriezione del film film dei fra telli Taviani, "Un uomo da bruciare", come 
spiega la direttrice  artistica e regista Giovanna Taviani, sceglie di riflettere sul concetto di 
comunità: <E’ davvero un’urgenza- dice la Taviani- in questo momento storico appare 
inevitabile fermarsi e chiedersi come poter ripartire, da dove; magari proprio da Salina, per 
cui “isolani si, isolati no”, può divenire il cuore di una riflessione più vasta e articolata, alla 
quale non possiamo sottrarci. Per quanto riguarda lo spostamento a settembre, devo dire 
che è stato concordato con le persone dell’isola: che è bellissima con le sfumature della 
vendemmia e il tempo mutevole >. 

Nelle tre giornate di programmazione, che vedranno la presenza del regista Premio Cèsar, 
Sissako, e l’anteprima del regista Amos Gitai che presenterà – in collegamento- il suo nuovo 
film, ci sarà uno spazio speciale dedicato a Vittorio Taviani, scomparso ad aprile di 
quest’anno. 



 
 
 

Dice Giovanna Taviani: <Credo che l’omaggio sia dovuto per il rapporto speciale che mio 
padre ha avuto con Salina, le persone hanno manifestato alla mia famiglia un affetto 
incredibile. Proietteremo “Un uomo da bruciare”; storia del sindacalista Carnevale, ci sarà 
una parte dedicata alla narrazione e al cunto itinerarante, tra piazze e vigneti. Con Beppe 
Fiorello abbiamo poi pensato un omaggio ai padri. L’isola sarà il palcoscenico, sarà tutto 
uno spettacolo. I nuovi narratori che attualizzano la lezione di Paolo e Vittorio Taviani mi 
sembrano l’omaggio più in linea con il loro pensiero>. 

 
Dal 12 al 15 settembre avrà invece luogo la diciottesima edizione del Festival di Marzamemi, 
che si aprirà con un corto di Vittorio De Seta e un film palestinese "Wajib", e anche qui la 
destagionalizzazione ha motivi sia economici che organizzativi. <Settembre- dice Nello 
Correale- permetterà di gestire meglio il pubblico che affolla il festival: il tema di quest’anno 
sarà “Linea d’ombra”, tema attualissimo nel segno del costante rafforzamento dei confini, e 
tra le novità ci sarà una dislocazione delle attività all’esterno della tonnara, gli schermi 
saranno collocati nelle piazze del centro storico e saranno previsti workshop. E avremo 
un’anteprima quella del film di Vanessa Redgrave, girato a Lampedusa>. 
 
Tra i nomi di cui si attende conferma, quello del regista Mika Kaurismaki, <Con il quale- 
ricorda Correale- abbiamo dato il via al festival: ricordo quella edizione, con lui e con de 
Seta, un bellissmo incontro che ha segnato le scelte che poi sono state portate avanti. E 
pochi ricordano che Mika insieme al fratello Aki hanno realizzato un film girato in parte in 
Sicilia, “Rosso”, nel catanese, e conoscono molto bene l’Isola. Quando abbiamo fatto dei 
giri insieme mi ha sorpreso, consoceva cose e luoghi che nemmeno io conoscevo. Nel 
cassetto c’è un progetto di film da fare insieme con loro, tra Finlandia e Sicilia. E tanti i registi 
che ospiti del festival, hanno poi deciso di tornare qui per girare. E’ un paesaggio 
contemporaneo e antico, unico. Marzamemi è un valore aggiunto, e chi arriva qui se ne 
rende conto. Tra l’altro a giugno sono già tanti gli appuntamenti, e l’idea di “allungare” il 
festival fino a settembre sarà una scomessa, ma credo con buoni risultati. E confido nel 
nostro pubblico, affezionato e attento, che ci ha seguito con costanza in questi anni>. 
 
Per la 18esima edizione è confermata la collaborazione tra Ccn “Marzamemi” e cinecircolo 
Cinefrontiera, assieme agli uffici Turismo e FilmCommission del Comune di Pachino e con 
il sostegno di assessorato regionale al Turismo, Ministero dei Beni e delle Attività culturali e 
due importanti sponsor privati: la Banca di credito cooperativo di Pachino e l’azienda Dusty. 
  
 
https://palermo.repubblica.it/societa/2018/08/20/news/salina_e_marzamemi_settembre_di_cinema-
204509889/?ref=search  
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24  agosto  2018  

 

Messina,da Savona a Cuccia: 
il festival di Salina parla 
"palermitano" 
I registi palermitani protagonisti ai festival cinematografici di settembre. Se Pif, infatti, 
inaugura il 12 settembre a Marzamemi il festival Cinema di frontiera parlando di cinema e 
serialità, il Salina DocFest ospiterà il primo giorno "Happy winter" ovvero il documentario di 
Giovanni Totaro dedicato alle cabine della spiaggia di Mondello. 

 
E se Marzamemi, diretto da Nello Correale, dedica ogni giorno uno spazio ai cortometraggi 
di De Seta, a Salina, direzione di Giovanna Taviani, il 14 arriverà un vincitore di Cannes, 
altro palermitano, Stefano Savona, con "La strada di Samouni" che grazie all'Oeil d'or di 
Cannes concorrerà alla preselezione per la corsa agli Oscar. A Salina si parla di migranti ed 
emigrati il 15 settembre con il casod ella "Iuventa" di Michele Cinque, la nave slava-migranti 
sequestrata a Lampedusa con l'accusa di favoreggiamento dell'immigrazione clandestina, 
e con "La spartenza" di Salvo Cuccia, sull'ormai mitico viaggio di Tommaso Bordonaro. 

Nel programma del Doc Fest anche "Beutiful things", film d'apertura di Giorgio Ferrero e 
Federico Biasin su quattro uomini che lavorano in posti remoti senza alcuna interferenza dal 
mondo esterno. 
 
 
https://palermo.repubblica.it/societa/2018/08/24/news/messina_da_savona_a_cuccia_il_festival_di_
salina_parla_palermitano_-204814200/?ref=search  
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La vita di una famiglia a Gaza raccontata 
da Stefano Savona 

di Maria Lombardo 

Il regista palermitano con il docufilm "La strada dei Samouni" ha vinto il Salina Doc 
Fest 

 

 

Salina (Messina) - La guerra nella Striscia di Gaza, il ricordo della vita serena di prima nei territori palestinesi, 
l’affiorare delle tradizioni attraverso i racconti di una bambina. Il regista, il palermitano Stefano Savona, riesce 
con il bellissimo La strada dei Samouni (vincitore ieri sera del SalinaDocFest diretto da Giovanna Taviani) - 
girato a colori per le riprese sul campo e in bianco e nero per i disegni animati di Simone Massi - a far raccontare 
la loro storia ad Amal e alla famiglia Samouni – tutti attori di se stessi - che in guerra hanno perso il papà, il 
campo coltivato a grano, la vita povera ma serena d’una volta. Tutto gravita attorno a un bellissimo albero di 
sicomoro sparito. Una famiglia contadina per tutte al centro del film sperimentale di Savona, tragicamente 
attuale dopo il trasferimento dell’Ambasciata americana a Gerusalemme e i raid israeliani sulla Striscia di 
Gaza. La Cineteca di Bologna distribuisce nelle sale a partire dall’11 ottobre il film che sarà a giorni al Festival 
del cinema italiano di Annecy in Francia mentre partecipa alla preselezione degli Oscar grazie all’Oeil d'or 
come Miglior Documentario ricevuto sulla Croisette. 
 
 



  

24  agosto  2018  

A Salina a settembre i migliori doc dal mondo 
 

 
 

Roma, 24 Agosto- Tre giorni di proiezioni e incontri intorno ai migliori documentari dell’anno. Ne propone 
una selezione la XII edizione del SalinaDocFest – Festival del documentario narrativo fondato e diretto 
da Giovanna Taviani che si svolgerà dal 13 al 15 settembre nell’isola siciliana, intorno al tema della 
comunità. 
Sei i documentari del XII Concorso Internazionale Premio Tasca D’Almerita / Premio Signum del 
Pubblico. A decretare il vincitore la Giuria composta da Giorgio Gosetti, Felice Laudadio e Gianfilippo 
Pedote. Accanto a spaccati del quotidiano e del mondo del lavoro, tre i titoli che ruotano intorno ai conflitti 
nel Mediterraneo. Tra questi, La strada dei Samouni di Stefano Savona (Italia, Francia, 2018), con il 
conflitto israelo-palestinese raccontato anche con le animazioni di Simone Massi. 

  

http://www.cinemagazineweb.it/flash/a-‐salina-‐a-‐settembre-‐i-‐migliori-‐doc-‐dal-‐mondo/    

http://www.cinemagazineweb.it/flash/a-salina-a-settembre-i-migliori-doc-dal-mondo/
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Saranno i sei documentari in concorso alla XII edizione 
del SalinaDocFest, il festival internazionale del 
documentario narrativo che si terrà a settembre a 
Salina 
Torna ancora una volta il SalinaDocFest, il festival internazionale dedicato al documentario 
narrativo, arrivato quest’anno alla sua XII edizione. Fondata e diretta da Giovanna Taviani, 
la manifestazione concentrerà la sua attenzione sul delicato concetto di comunità, del valore 
che esso deve avere nei nostri giorni e sulla necessità di ricostruire un orizzonte comune di 
valori condivisi. 

Proprio nel rispetto di questa linea guida, sono stati scelti i sei documentari che 
parteciperanno al Concorso Internazionale Premio Tasca D’Almerita/Premio Signum del 
Pubblico. A decretare il vincitore sarà chiamata la giuria, composta da Giorgio Gosetti, Felice 
Laudadio e Gianfilippo Pedote. 

Ad aprire le proiezioni dei documentari di questa edizione del SalinaDocFest sarà Beautiful 
Things, di Giorgio Ferrero e Federico Biasin, presentato in anteprima siciliana alla presenza 
dei due registi. Seguendo le vicende di quattro uomini, il film racconta la storia di quattro 
luoghi di confine: 

Il ritratto di quattro luoghi remoti e di confine, dove gli uomini lavorano senza alcuna interferenza con il mondo 
esterno. Quattro microcosmi rappresentati da altrettanti capitoli e dai loro rispettivi protagonisti, padroni 
assoluti di altrettanti ambienti suggestivi e inaccessibili. Van è un manutentore di pozzi petroliferi. Lavora nel 
deserto, all’interno di un grande giacimento in Texas. Danilo è capo macchina su una nave cargo. Andrea è 
uno scienziato. Ha passato la propria vita tra le camere anecoiche. Vito ha trascorso metà della propria vita 
gestendo slot machine. Oggi è il responsabile di un’immensa fossa di rifiuti. Ognuno di loro, a modo proprio, 
è testimone diretto e custode di una parte del ciclo di vita delle merci che con invasività inarrestabile marcano 
di giorno in giorno il nostro quotidiano. 



 

A seguire, sarà la volta di Happy Winter di Giovanni Totaro, anche lui presente alla 
proiezione del suo film, per incontrare il pubblico di Salina. Il documentario è una vera e 
propria fotografia di quelle famiglie che in vacanza ostentano un benessere ormai perduto: 

Un’estate come tante al mare di Mondello, vicino Palermo. la spiaggia contesa a colpi di cabine e teli da mare 
stesi sulla sabbia rovente. A Mondello, ogni estate, ci si accaparra le cabine che, trasformate al loro interno, 
diventano mini-appartamenti, depositi, uffici di sindaci in divenire, ristoranti e sale giochi. Ciò che ne emerge 
è un coro di voci che alla crisi economica risponde con la nostalgia di un benessere ormai lontano. 

I tre documentari presentati nelle giornate del 14 e 15 settembre invece, si concentreranno 
sulla situazione che al momento affligge il nostro Mar Mediterraneo e sui conflitti che ne 
derivano. La strada dei Samouni di Stefano Savona, un film sperimentale che si avvale 
anche delle animazioni di Simone Massi, vede protagonista il conflitto israelo-palestinese: 

Al centro del film c’è il massacro di 29 membri della famiglia dei Samouni da parte dell’esercito e dell’aviazione 
israeliana. La storia è raccontata attraverso lo sguardo di una bambina, Amal, che è rimasta sotto le macerie 
creduta morta, ma che ha assistito all’uccisione della sua famiglia e alla distruzione dell’intero quartiere, allo 
sradicamento da parte dei carri armati degli ulivi e del grande sicomoro, simbolo del villaggio. 

Il film di Savona competerà alla 91° preselezione degli Oscar, grazie al premio Oeil d’or, 
vinto a Cannes per il Miglior documentario. 

Il secondo documentario dedicato al nostro mare e presentato in anteprima siciliana al 
SalinaDocFest è Amal di Mohammed Siam. Il film è un racconto tutto al femminile della 
disillusione della gioventù araba: 

Amal è il racconto di formazione di un intero popolo. Lei ha appena 14 anni quando scende in piazza Tahrir 
nel pieno della Rivoluzione egiziana. Protetta dal cappuccio di una felpa, non sembra avere paura e affronta 
ogni pericolo con spirito ribelle; non è forse un caso che il suo nome in arabo significhi “speranza”. Seguendola 
lungo le vie del Cairo, vibranti di proteste, il film racconta la sua difficile crescita, la rabbia adolescenziale, i 
primi amori e i progetti per il futuro. 

Il 15 settembre invece sarà la volta di Iuventa di Michele Cinque, presentato sempre in 
anteprima siciliana. Il documentario racconta l’avventura della nave Iuventa: 

La nave Iuventa ha salvato migliaia di persone dal mare, a partire dalla prima missione nel Mediterraneo al 
sequestro avvenuto il 2 agosto 2017 nel porto di Lampedusa con l’accusa di favoreggiamento 
dell’immigrazione clandestina da parte della Procura di Trapani, e confermato recentemente dalla Cassazione. 
Al centro il viaggio intenso e toccante di un gruppo di ragazzi tedeschi decisi ad andare a salvare vite umane 
nel Mediterraneo. 

L’ultimo documentario in concorso in questa edizione del SalinaDocFest è La Spartenza di 
Salvo Cuccia. Presentato anche questo in anteprima siciliana, il film si ispira alla 
autobiografia di Tommaso Bordonaro La Spartenza: 

Spartenza significa separazione e partenza. Bordonaro scrisse i suoi diari a sessantacinque anni, dopo essere 
andato in pensione nel 1974. Era emigrato nel 1948 negli USA e il documentario ci porta tra Bolognetta, 
nell’entroterra palermitano, e il New Jersey. La sua storia è un frammento della storia generale delle tante 
migrazioni, toccante e unica perché raccontata in prima persona da chi l’ha l’emigrazione vissuta. Il 
documentario parte dalla sua testimonianza arrivata a noi attraverso il libro e circa quattro ore di film privati. 

L’appuntamento con il SalinaDocFest è a Salina dal 13 al 15 settembre. 

https://www.cinematographe.it/news/festival/salinadocfest-‐documentari-‐concorso/    

https://www.cinematographe.it/news/iuventa-poster-documentario-michele-cinque/
https://www.cinematographe.it/news/festival/salinadocfest-documentari-concorso/
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A partire dal binomio comunità e insularità partirà la XII edizione del SalinaDocFest - Festival del 
Documentario narrativo che si svolgerà dal 13 al 15 settembre a Salina, diretto da Giovanna Taviani e 
costruito quest'anno attorno al tema: Comunità -  Isolani sì, isolati no!.   

Su questa linea ad aprire il festival il 13 settembre, Mario Incudine, da quest’anno alla direzione 
artistica della sezione Spettacoli e Musica del SalinaDocFest, con il celebre “U lamentu pi la morti di 
Turiddu Carnevale”, scritto dal poeta Ignazio Buttitta per il cantastorie paternese Ciccio Busacca, e 
ispirato alla vita del sindacalista Turiddu Carnevale ucciso dalla mafia nel 1955 e protagonista di Un 
uomo da bruciare (1962), il primo lungometraggio dei fratelli Taviani insieme a Valentino Orsini, che 
sarà proiettato in apertura del festival, in omaggio a Gian Maria Volonté (protagonista del film) 
e Vittorio Taviani recentemente scomparso. 

Per ribadire l’importanza del valore della comunità nasce anche il simbolico gemellaggio con La Valigia 
dell’Attore diretto da Giovanna Gravina a La Maddalena dove Giovanna Taviani con Renato Scarpa il 
29 luglio presenterà Sotto il segno dello Scorpione (1969) dei Fratelli Taviani. 

http://news.cinecitta.com/IT/it-‐it/news/53/74882/salinadocfest-‐omaggio-‐ai-‐taviani-‐con-‐un-‐uomo-‐da-‐
bruciare.aspx    

http://news.cinecitta.com/IT/it-it/news/53/74882/salinadocfest-omaggio-ai-taviani-con-un-uomo-da-bruciare.aspx
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Abderrahmane Sissako al 
SalinaDocFest 

 
Abderrahmane Sissako, uno dei maestri del cinema africano, sarà l’ospite internazionale della XII 
edizione del SalinaDocFest diretto da Giovanna Taviani,che si svolgerà a Salina dal 13 al 15 
settembre a partire da una riflessione sul tema della Comunità come valore portante dell’edizione 2018. 

Il grande regista, candidato all'Oscar con Timbuktu come miglior film straniero, ha vinto in Francia ben 
7 Premi César.  

Sissako porterà al festival proprio Timbuktu (2014), uno dei capolavori del cinema africano, dove 
racconta la vita di una piccola comunità del Mali, un villaggio oppresso dal fondamentalismo religioso. Il 
suo è un racconto rigoroso e al contempo ironico ma senza mai dimenticare la severità del tema legato 
all’integralismo islamico. Nel villaggio, in nome della Jihad è proibito tutto: musica, colori, sigarette, le 
tinte vivaci degli abiti e perfino il calcio. Le contraddizioni e i mille volti dell’islam emergono con forza 
prepotente e spiazzante in un film che rivela all’occidente la complessità di una realtà tanto vicina a noi, 
quanto ancora poco conosciuta nei suoi molteplici aspetti. A introdurre e moderare l’incontro con Sissako 
e l'attrice e scrittrice Kessen Tall i critici Fabio Ferzetti ed Enrico Magrelli. A Sissako andrà il 
prestigioso Premio Ravesi ‘Dal testo allo Schermo’ assegnato dal Comitato d'Onore 
del SalinaDocFest.Giurati del XII Concorso Internazionale del Documentario narrativo - Premio Tasca 
D’Almerita - saranno Giorgio Gosetti (delegato Generale Giornate degli Autori di Venezia), Felice 
Laudadio (Direttore del Bif&st - Bari International Film Festival) e Gianfilippo Pedote (produttore - 
Imagofilm di Lugano), che decreteranno il filmvincitore dell’edizione 2018 del festival. A concorrere 
saranno 7 titoli di cui 5 italiani e 2 stranieri selezionati da Antonio Pezzuto e Giovanna Taviani con la 
consulenza per i titoli stranieri di Ludovica Fales e Stefano Missio. Primo titolo italiano in concorso, in 
attesa degli altri titoli che a breve saranno resi noti, La strada dei Samouni di Stefano Savona che 
alla Quinzaine des Réalisateurs a Cannes 2018 ha vinto il Premio della Giuria Oeil d'Or come miglior film 
documentario. Quello di Savona è un film sperimentale e suggestivo, che vede protagonista il conflitto 
israelo-palestinese raccontato anche, grazie, alle animazioni di Simone Massi. Al centro il massacro di 
29 membri della famiglia dei Samouni da parte dell’esercito e dell’aviazione israeliana. 

  

http://news.cinecitta.com/IT/it-‐it/news/53/74968/abderrahmane-‐sissako-‐al-‐salinadocfest.aspx    
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Abderrahmane Sissako ospite del Salina 
DocFest 
CINEMA 

 
Il cineasta mauritano presenterà durante la kermesse il suo capolavoro Timbuktu 

Abderrahmane Sissako, uno dei maestri del cinema africano, sarà l’ospite internazionale della XII 
edizione del Salina DocFest diretto da Giovanna Taviani che si svolgerà a Salina dal 13 al 15 
settembre a partire da una riflessione sul tema della Comunità come valore portante dell’edizione 
2018. Il grande regista, candidato all'Oscar con Timbuktu come miglior film straniero, ha vinto in 
Francia ben sette Premi César. Tra questi quello per il miglior film, miglior regista e migliore 
sceneggiatura originale, scritta a quattro mani con la sceneggiatrice Kessel Tall, anche lei ospite del 
Salina DocFest che sarà protagonista di una masterclass incentrata sulla scrittura di Timbuktu tra 
realtà e finzione. 

Abderrahmane Sissako porterà al festival proprio Timbuktu (2014), uno dei capolavori del cinema 
africano, che ben si presta a essere una riflessione sull’importanza dei valori legati alla comunità. Il 
film, che sarà presentato dal regista in un incontro pubblico preceduto dalla masterclass di Kessen 
Tall è un potente grido d'allarme verso l'Occidente. Sissako racconta la vita di una piccola comunità 
del Mali: un villaggio oppresso dal fondamentalismo religioso. Il suo è un racconto rigoroso e al 
contempo ironico ma senza mai dimenticare la severità del tema legato all’integralismo islamico. Nel 
villaggio, in nome della Jihad è proibito tutto: musica, colori, sigarette, le tinte vivaci degli abiti e 
perfino il calcio. Le contraddizioni e i mille volti dell’islam emergono con forza prepotente e 
spiazzante in un film che rivela all’occidente la complessità di una realtà tanto vicina a noi, quanto 
ancora poco conosciuta nei suoi molteplici aspetti. 



 

 

A introdurre e moderare l’incontro con Abderrahmane Sissako e Kessen Tall i critici Fabio 
Ferzetti e Enrico Magrelli. A Sissako andrà il prestigioso Premio Ravesi ‘Dal testo allo Schermo’ 
assegnato dal Comitato d'Onore del SalinaDocFest. Giurati del XII Concorso Internazionale del 
Documentario narrativo - Premio Tasca D’Almerita - saranno Giorgio Gosetti (delegato Generale 
Giornate degli Autori di Venezia), Felice Laudadio (Direttore del Bif&st - Bari International Film 
Festival) e Gianfilippo Pedote (produttore - Imagofilm di Lugano), che decreteranno il film vincitore 
dell’edizione 2018 del festival. A concorrere saranno sette titoli di cui cinque italiani e due stranieri 
selezionati da Antonio Pezzuto e Giovanna Taviani con la consulenza per i titoli stranieri 
di Ludovica Fales e Stefano Missio. 

Primo titolo italiano in concorso, in attesa degli altri titoli che a breve saranno resi noti, La strada dei 
Samouni di Stefano Savona che alla Quinzaine des Réalisateurs a Cannes 2018 ha vinto il Premio 
della Giuria Oeil d'Or come miglior film documentario. Quello di Savona è un film sperimentale e 
suggestivo, che vede protagonista il conflitto israelo-palestinese raccontato anche, grazie, alle 
animazioni di Simone Massi. Al centro il massacro di 29 membri della famiglia dei Samouni da parte 
dell’esercito e dell’aviazione israeliana. La storia è raccontata attraverso lo sguardo di una bambina, 
Amal, che è rimasta sotto le macerie creduta morta, ma che ha assistito all’uccisione della sua famiglia 
e alla distruzione dell’intero quartiere, allo sradicamento da parte dei carri armati degli ulivi e del 
grande sicomoro, simbolo del villaggio. Il film di Savona competerà alla 91a preselezione degli Oscar 
grazie al premio Oeil d’or che viene assegnato ogni anno a Cannes. È il primo e unico premio francese 
riconosciuto dall’Academy che ha permesso al film di essere inserito nell’elenco ufficiale dei premi 
idonei per la preselezione agli Academy Awards. 

Savona e Sissako con le loro opere ci aiutano a indirizzare lo sguardo fuori dai nostri confini e fuori 
dai nostri orizzonti per provare a ripensare all’altro e al diverso da noi attraverso una prospettiva 
condivisa in cui il valore della comunità diventa centrale per la comprensione della società e dei suoi 
cambiamenti. 

Il Salina DocFest, alla sua XII edizione è nel Calendario dei Grandi Eventi della Regione Sicilia, i 
film del Concorso Internazionale del Documentario narrativo concorrono per il Premio Tasca 
D’Almerita e Premio Signum del Pubblico, il Premio Irritec, per la grande serata di chiusura, andrà a 
un ospite siciliano speciale che presto sarà reso pubblico. A questi si aggiunge il Premio Lady Wilmar, 
una finestra sul mediterraneo assegnato a un “docu-corto” in anteprima siciliana subito dopo Venezia 
dove fotografia e documentario si incontrano sui fondali dei nostri mari. 

 

 

https://www.tempostretto.it/news/cinema-‐abderrahmane-‐sissako-‐ospite-‐salina-‐docfest.html    

https://www.tempostretto.it/news/cinema-abderrahmane-sissako-ospite-salina-docfest.html
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Abderrahmane Sissako, uno dei maestri del cinema 
africano, sarà l'ospite internazionale della XII 

edizione del SalinaDocFest 

 

Abderrahmane Sissako, uno dei maestri del cinema africano, sarà l'ospite 
internazionale della XII edizione del SalinaDocFest diretto da Giovanna 
Taviani che si svolgerà a Salina dal 13 al 15 settembre a partire da una 
riflessione sul tema della Comunità come valore portante dell'edizione 2018. 

Il grande regista, candidato all'Oscar con Timbuktu come miglior film 

straniero, ha vinto in Francia ben 7 Premi César. Tra questi quello per il miglior 

film, miglior regista e migliore sceneggiatura originale, scritta a 4 mani con la 
sceneggiatrice Kessel Tall, anche lei ospite del SalinaDocFest che sarà 

protagonista di una masterclass incentrata sulla scrittura di Timbuktu tra 
realtà e finzione. 



 

 
Abderrahmane Sissako porterà al festival proprio Timbuktu (2014), uno dei 

capolavori del cinema africano, che ben si presta a essere una riflessione 

sull'importanza dei valori legati alla comunità. Il film, che sarà presentato dal 

regista in un incontro pubblico preceduto dalla masterclass di Kessen Tall è un 
potente grido d'allarme verso l'Occidente. Sissako racconta la vita di una piccola 

comunità del Mali: un villaggio oppresso dal fondamentalismo religioso. Il suo è 

un racconto rigoroso e al contempo ironico ma senza mai dimenticare la severità 

del tema legato all'integralismo islamico. Nel villaggio, in nome della Jihad è 
proibito tutto: musica, colori, sigarette, le tinte vivaci degli abiti e perfino il calcio. 

Le contraddizioni e i mille volti dell'islam emergono con forza prepotente e 

spiazzante in un film che rivela all'occidente la complessità di una realtà tanto 

vicina a noi, quanto ancora poco conosciuta nei suoi molteplici aspetti. A 
introdurre e moderare l'incontro con Abderrahmane Sissako e Kessen Tall i 
critici Fabio Ferzetti e Enrico Magrelli. 

 

 



 

 

A Sissako andrà il prestigioso Premio Ravesi 'Dal testo allo 
Schermo' assegnato dal Comitato d'Onore del SalinaDocFest. 

Giurati del XII Concorso Internazionale del Documentario narrativo - Premio 
Tasca D'Almerita - saranno Giorgio Gosetti (delegato Generale Giornate 
degli Autori di Venezia), Felice Laudadio (Direttore del Bif&st - Bari 
International Film Festival) eGianfilippo Pedote (produttore - Imagofilm di 
Lugano), che decreteranno il film vincitore dell'edizione 2018 del festival. A 
concorrere saranno 7 titoli di cui 5 italiani e 2 stranieri selezionati da Antonio 
Pezzuto e Giovanna Taviani con la consulenza per i titoli stranieri di Ludovica 
Fales e Stefano Missio.  

Primo titolo italiano in concorso, in attesa degli altri titoli che a breve saranno 

resi noti, La strada dei Samouni di Stefano Savona che alla Quinzaine des 

Réalisateurs a Cannes 2018 ha vinto il Premio della Giuria Oeil d'Or come miglior 
film documentario. Quello di Savona è un film sperimentale e suggestivo, che 

vede protagonista il conflitto israelo-palestinese raccontato anche, grazie, alle 

animazioni di Simone Massi. Al centro il massacro di 29 membri della famiglia dei 

Samouni da parte dell'esercito e dell'aviazione israeliana. La storia è raccontata 
attraverso lo sguardo di una bambina, Amal, che è rimasta sotto le macerie 

creduta morta, ma che ha assistito all'uccisione della sua famiglia e alla 

distruzione dell'intero quartiere, allo sradicamento da parte dei carri armati degli 

ulivi e del grande sicomoro, simbolo del villaggio. 

Il film di Savona competerà alla 91a preselezione degli Oscar grazie al premio 
Oeil d'or che viene assegnato ogni anno a Cannes. È il primo e unico premio 

francese riconosciuto dall'Academy che ha permesso al film di essere inserito 

nell'elenco ufficiale dei premi idonei per la preselezione agli Academy Awards.  
Savona e Sissako con le loro opere ci aiutano a indirizzare lo sguardo fuori dai 
nostri confini e fuori dai nostri orizzonti per provare a ripensare all'altro e 

al diverso da noi attraverso una prospettiva condivisa in cui il valore della 

comunità diventa centrale per la comprensione della società e dei suoi 

cambiamenti. 



 

 

Il SalinaDocFest, alla sua XII edizione è nel Calendario dei Grandi Eventi della 
Regione Sicilia, i film del Concorso Internazionale del Documentario 
narrativo concorrono per il Premio Tasca D'Almerita e Premio Signum del 
Pubblico, il Premio Irritec, per la grande serata di chiusura, andrà a un ospite 

siciliano speciale che presto sarà reso pubblico. A questi si aggiunge 
il Premio Lady Wilmar, una finestra sul mediterraneo assegnato a un "docu-

corto" in anteprima siciliana subito dopo Venezia dove fotografia e documentario 

si incontrano sui fondali dei nostri mari. 

 

Il SalinaDocFest è promosso da Comune di Santa Marina, Comune di 
Malfa, Salina Isola Verde – Associazione Albergatori di Salina, Comune di 
Rapallo. 

Con il sostegno del MiBACT Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Direzione 

Generale Cinema  - è realizzato nell'ambito del Programma Sensi 
Contemporanei Cinema, Regione Siciliana – Assessorato Turismo, Sport e 
Spettacolo – Ufficio Speciale per il Cinema e l'Audiovisivo, Sicilia Film 
Commission in collaborazione con il Comune di Palermo, l'Università degli 
Studi di Messina, Città di Messina, Messina Film Commission, Città di Enna 
– Vento di Cultura, UNHCR, Cidi Palermo, Associazione Carta di Roma, 100 
Autori, Doc/it, AMC, AFIC, Apollo 11, il Portale del Documentario e con una 

rete di partenariati e gemellaggi con alcuni tra i principali festival e realtà 

internazionali e nazionali dedicate al documentario. 
  

  

  

http://www.theclovesmagazine.it/film-‐tv/abderrahmane-‐sissako-‐uno-‐dei-‐maestri-‐del-‐cinema-‐africano-‐
sara-‐lospite-‐internazionale-‐della-‐xii-‐edizione-‐del-‐salinadocfest.html    

http://www.theclovesmagazine.it/film-tv/abderrahmane-sissako-uno-dei-maestri-del-cinema-africano-sara-lospite-internazionale-della-xii-edizione-del-salinadocfest.html
http://www.theclovesmagazine.it/film-tv/abderrahmane-sissako-uno-dei-maestri-del-cinema-africano-sara-lospite-internazionale-della-xii-edizione-del-salinadocfest.html
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http://www.agricolturaoggi.com/site/index.php?option=com_content&view=article&id=8058:-‐beppe-‐
fiorello-‐premiiato-‐con-‐lirritec-‐siciliadoc&catid=55:eventi&Itemid=61&jjj=1537434312610    

http://www.agricolturaoggi.com/site/index.php?option=com_content&view=article&id=8058:-beppe-fiorello-premiiato-con-lirritec-siciliadoc&catid=55:eventi&Itemid=61&jjj=1537434312610
http://www.agricolturaoggi.com/site/index.php?option=com_content&view=article&id=8058:-beppe-fiorello-premiiato-con-lirritec-siciliadoc&catid=55:eventi&Itemid=61&jjj=1537434312610
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Salina “senza sacchetti di plastica”: parte la 
campagna contro l’inquinamento 

Da Chiara Lazzaro 

 

Parte la campagna “Proteggiamo Salina, Isola senza Sacchetti di Plastica” dell’Aeolian 

Islands Preservation Fund e di Blue Marine Foundation, in collaborazione con i comuni 

dell’isola, con l’obiettivo di ridurre drasticamente la distribuzione e il consumo di sacchetti 

monouso in plastica. A tutti i market e alimentari dell’isola sono state per l’occasione donate 

6000 borse per la spesa riutilizzabili. 

L’iniziativa nasce con la volontà di scoraggiare il consumo di sacchetti di plastica monouso 

e sarà presentata ufficialmente domani, 15 Settembre alle ore 18:30, in piazza a Santa 

Marina, in occasione del Salina Doc Fest. 

In Europa, secondo gli ultimi dati diffusi dall’Epa (Environmental Protection Agency), si stima 

un consumo annuo di 100 miliardi di sacchetti e circa il 90% di essi vengono usati una sola 

volta e spesso dispersi nell’ambiente. Occorrono circa 500 anni per far si che un sacchetto 

di plastica si scomponga in micro frammenti che, attraverso l’ingestione da parte degli 

organismi marini, entrano nella rete alimentare, minacciando la salute umana. 

Le specie marine inoltre spesso scambiano i sacchetti per cibo, rischiando di rimanere 

intrappolate o di morire soffocate. Non è raro che alle Isole Eolie vengano soccorse 

tartarughe in difficoltà a causa dell’ingestione di plastica. 

Tutti i comuni dell’isola (Santa Marina, Malfa e Leni) hanno sposato e patrocinato il progetto. 

Il comune di Malfa aveva già emesso un’ordinanza contro la distribuzione di plastica 

monouso e sarà a breve seguito dal comune di Santa Marina. 

https://www.anni60news.com/2018/09/14/salina-‐senza-‐sacchetti-‐plastica-‐parte-‐la-‐campagna-‐
linquinamento/    

https://www.anni60news.com/author/chiara/
https://www.anni60news.com/2018/09/14/salina-senza-sacchetti-plastica-parte-la-campagna-linquinamento/
https://www.anni60news.com/2018/09/14/salina-senza-sacchetti-plastica-parte-la-campagna-linquinamento/
https://www.anni60news.com/wp-content/uploads/2018/09/sacchetti-plastica.jpg
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Comunità e insularità: la dodicesima 
edizione del "SalinaDocFest", il festival 
del documentario narrativo 

 Isola di Salina - Messina 
 Dal 13 al 15 settembre 2018 
 10.00 - 21.30 
 Ingresso gratuito 
 Per maggiori informazioni scrivere una mail all'indirizzo segreteria@salinadocfest.it 

 
Il musicista Mario Incudine 

A partire dal binomio comunità e insularità partirà la XII edizione del "SalinaDocFest - 
Festival del Documentario narrativo", che si svolgerà dal 13 al 15 settembre a Salina 
(leggi il programma completo). 

Il tema scelto per questa edizione è "Comunità - Isolani sì, isolati no!": ritrovare il senso della 
Comunità è il presupposto che ha mosso dalle origini il "SalinaDocFest" e che quest’anno 
viene ribadito con forza per ricominciare a raccontare il nostro paese e ricostruire 
quell’orizzonte comune, che passa attraverso la memoria, lasciataci in eredità dai nostri 
padri. 

Su questa linea ad aprire il festival il 13 settembre, Mario Incudine, da quest’anno alla 
direzione artistica della sezione Spettacoli e Musica del SalinaDocFest, con il celebre “U 
lamentu pi la morti di Turiddu Carnevale”, scritto dal poeta Ignazio Buttitta per il cantastorie 
paternese Ciccio Busacca, e ispirato alla vita del sindacalista Turiddu Carnevale ucciso dalla 
mafia nel 1955 e protagonista di "Un uomo da Bruciare" (1962), il primo lungometraggio dei 
fratelli Taviani, che sarà proiettato in apertura del festival, in omaggio a Gian Maria Volonté 
(protagonista del film) e Vittorio Taviani recentemente scomparso. 

Mario Incudine, con Gaspare Balsamo e Giovanni Calcagno, porterà al festival la tradizione 
dell’arte dei narratori orali e poeti popolari passati attraverso la moderna rivisitazione dei 
grandi maestri Mimmo Cuticchio e Ciccio Busacca. Gli eroi dei narratori sono gli stessi 
cavalieri carolingi dell'opera dei pupi, ma non solo. Un “contro-cunto” itinerante in acustica 
tra le cantine delle Malvasie delle Lipari con Gaspare Balsamo, Giovanni Calcagno e Mario 
Incudine, che con la chitarra e la voce scandirà i tempi del racconto. In chiusura del festival 
il cunto del narratore orale iracheno-palermitano Yousif Latif Jaralla, della scuola di Mimmo 
Cuticchio, con Roberto Alajmo. 

https://www.balarm.it/eventi/comunita-‐e-‐insularita-‐la-‐dodicesima-‐edizione-‐del-‐salinadocfest-‐il-‐festival-‐
del-‐documentario-‐narrativo-‐90557    

http://www.balarm.it/attachment/2018/09/03/2f600413a2ba5f6922f330c1646b2e5bc82043cbpdf
https://www.balarm.it/eventi/comunita-e-insularita-la-dodicesima-edizione-del-salinadocfest-il-festival-del-documentario-narrativo-90557
https://www.balarm.it/eventi/comunita-e-insularita-la-dodicesima-edizione-del-salinadocfest-il-festival-del-documentario-narrativo-90557
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Assegnato a Beppe Fiorello il premio Irritec Sicilia.Doc 
Assegnato a Beppe Fiorello il prestigioso premio Irritec Sicilia.Doc, 

riconoscimento conferito durante il SalinaDocFest da una giuria di 

esperti a chi, tra le eccellenza siciliane, si è particolarmente distinto in 

ambito cinematografico. Il festival del documentario narrativo, nato da 

un’idea di Giovanna Taviani, è giunto alla XII edizione e si è svolto 

sull’isola dal 13 al 15 settembre 2018. Irritec si è fregiata di essere main 

sponsor della manifestazione. Beppe Fiorello si è esibito sul palco del 

SalinaDocFest con uno spettacolo inedito ed estemporaneo, “Lettere a 

mio padre”, un excursus dedicato alla memoria dei padri tra musica e parole. «Non penso mai 

di meritare dei premi ma non voglio fare il modesto, mi fa piacere ricevere un riconoscimento 

come una delle grandi personalità che rappresenta la Sicilia in ambito cinematografico – ha detto 

Beppe Fiorello –. Spero di continuare a fare quello ho sempre fatto, cioè riuscire a dare qualcosa 

alla gente con i miei racconti». A consegnare il premio all’artista siciliano è stata Giulia Giuffré, 

marketing director del Gruppo Irritec: «Sono davvero contenta e onorata di poter premiare un 

artista come Beppe Fiorello. Irritec sostiene ormai da anni questo festival. Fino ad ora non ci ha 

mai deluso e auguro che la manifestazione possa continuare a crescere ancora nel corso degli 

anni». Tema dell’edizione 2018 del festival la comunità, argomento trattato attraverso l’arte del 

documentario. Un’arte, questa, sempre pronta a confrontarsi con la natura, l’ambiente e la terra, 

argomenti che da sempre stanno a cuore all’azienda. 

 
  

http://www.canicattiweb.com/2018/09/20/assegnato-‐a-‐beppe-‐fiorello-‐il-‐premio-‐irritec-‐sicilia-‐doc/    

http://www.canicattiweb.com/2018/09/20/assegnato-a-beppe-fiorello-il-premio-irritec-sicilia-doc/
http://www.canicattiweb.com/wp-content/uploads/2011/02/cinema.jpg


  

  

agosto 11, 2018  

 

 

Tra i grandi ospiti del SalinaDocFest (dal 13 al 15 settembre) ci sarà Giuseppe 
Fiorello che arriverà a Salina il 15 settembre per la serata di chiusura del festival portando, 
nella piazza di Santa Marina, un incontro inedito tra musica, immagini e parole. 
 

https://www.rbcasting.com/rb/web/beppefiorello
https://www.rbcasting.com/rb/web/beppefiorello


 
 

 
 
“Lettere a mio padre” sarà dedicato alla memoria dei padri, in un lungo excursus che va 
dall’Italia dagli anni Cinquanta a oggi. A introdurre sul palco Giuseppe Fiorello al pubblico 
del festival ci sarà Giovanna Taviani, fondatrice e direttrice del SalinaDocFest. 
Tutto cominciò da un sms, un messaggio che Vittorio Taviani mandò a Giuseppe Fiorello 
dopo aver visto la sua interpretazione in “Volare – La grande storia di Domenico 
Modugno”. L’incontro prenderà il via da questo messaggio e sarà un viaggio nell’Italia dal 
dopoguerra a oggi attraverso alcune tappe della memoria legate ai padri scomparsi, da 
Pasolini a Modugno, accompagnate dalla musica e rievocate da Fiorello con il supporto 
dell’immagine. L’incontro partirà simbolicamente da un ricordo di Vittorio Taviani per 
raccontare il nostro paese e ricostruire quell’orizzonte comune, che passa attraverso la 
memoria, lasciataci in eredità dai nostri padri. 
A fare da contrappunto al testo e alla voce di Giuseppe Fiorello, le miniere in Sicilia con 
le foto di scena da “Un uomo da bruciare” (1962), dedicato a Turiddu Carnevale (Gian 
Maria Volontè), il sindacalista siciliano ucciso dalla mafia tra le miniere di Sciara. E ancora 
le parole di Pasolini e il doppio volto del progresso con le immagini del petrolchimico di 
Gela e di Augusta. Da sfondo alcuni passaggi del celebre documentario “L’Italia non è un 
paese povero” di Joris Ivens (1960), ad oggi uno dei lavori più significativi dell’epoca per 
il ritratto che offre dell’Italia a cavallo tra gli anni della ricostruzione e quelli del boom 
economico, scritto dal grande documentarista olandese in collaborazione con i Fratelli 
Taviani e Valentino Orsini. 
Non potrà mancare tra i temi che saranno affrontati l’emigrazione italiana per 
ricordare quando gli emigranti eravamo noi, da sempre uno dei temi centrali 
del SalinaDocFest, che quest’anno mette in campo la COMUNITÀ e l’urgenza di ricostruire 
un orizzonte comune di intesa e di empatia, che ci facciano riscoprire uniti, ricordando come 
eravamo, come siamo e come saremo. Ad accompagnare il testo e il canto, le immagini di 
repertorio da alcuni grandi film del cinema italiano dedicati all’emigrazione dei nostri nonni 
e dei nostri padri. Ma anche le immagini di repertorio della Panaria Film, la prima casa di 
produzione dedicata al documentario subacqueo che ebbe sede proprio qui a Salina, con i 
suggestivi fondali delle Eolie, le eruzioni dello Stromboli e le montagne di pomice bianca 
dove lavoravano i cavatori di pietra. 
Alla regia il supporto di Mario Incudine, da quest’anno collaboratore alla direzione artistica 
per la parte spettacoli del SalinaDocFest insieme a Giovanna Taviani. 
A Giuseppe Fiorello sarà consegnato, durante la cerimonia conclusiva del festival, il 
prestigioso Premio Irritec che annualmente premia una personalità d’eccellenza legata 
alla Sicilia (SICILIA.DOC) e sarà consegnato da Giulia Giuffré, marketing director del 
gruppo Irritec. 
Per maggiori informazioni: http://sostienici.salinadocfest.it/ 
 
 
https://www.rbcasting.com/eventi/2018/08/11/giuseppe-fiorello-special-guest-del-salinadocfest/  

http://sostienici.salinadocfest.it/
https://www.rbcasting.com/eventi/2018/08/11/giuseppe-fiorello-special-guest-del-salinadocfest/


  

  

  
A partire dal binomio comunità e insularità partirà la XII edizione del SalinaDocFest – 
Festival del Documentario narrativo che si svolgerà dal 13 al 15 settembre a Salina, 
diretto da Giovanna Taviani e costruito quest’anno attorno al tema: Comunità – 
Isolani sì, isolati no!. 
Su questa linea ad aprire il festival il 13 settembre, Mario Incudine, da quest’anno alla 
direzione artistica della sezione Spettacoli e Musica del SalinaDocFest, con il celebre “U 
lamentu pi la morti di Turiddu Carnevale”, scritto dal poeta Ignazio Buttitta per il 
cantastorie paternese Ciccio Busacca, e ispirato alla vita del sindacalista Turiddu 
Carnevale ucciso dalla mafia nel 1955 e protagonista di “Un uomo da bruciare”(1962), 
il primo lungometraggio dei fratelli Taviani insieme a Valentino Orsini, che sarà  
 
proiettato in apertura del festival, in omaggio a Gian Maria Volonté (protagonista del 
film) e Vittorio Taviani recentemente scomparso. 
Per ribadire l’importanza del valore della comunità nasce anche il simbolico gemellaggio 
con La Valigia dell’Attore diretto da Giovanna Gravina a La Maddalena 
dove Giovanna Taviani con Renato Scarpa il 29 luglio presenterà “Sotto il segno 
dello Scorpione” (1969) dei fratelli Taviani. 
Per maggiori informazioni: http://sostienici.salinadocfest.it/ 
  
  
https://www.rbcasting.com/eventi/2018/07/20/salinadocfest-‐omaggio-‐ai-‐fratelli-‐taviani-‐con-‐un-‐uomo-‐da-‐
bruciare/    
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Mare e tonni nel doc di Zizola, evento speciale al 
SalinaDocFest 

 

Al ricco programma della XII edizione del SalinaDocFest diretto da Giovanna 

Taviani e che prenderà il via dal 13 al 15 settembre si aggiunge come evento speciale “As 

if we were tuna” (Italia, 2018), il documentario diretto dal fotografo Francesco Zizola, 

antropologo di formazione e vincitore del World Press Photo of the Year nel 1996. Il doc, 

in anteprima siciliana, riceverà il Premio Lady Wilmar Fotografia.Doc alla presenza del 

regista. 

Lo sguardo di Zizola si sofferma sul mare e i tonni, i pescatori e la loro antica sapienza in 

via di scomparsa, lo sguardo dal cielo dei gabbiani che accompagnano da millenni questa 

pesca. 

Realizzato durante due stagioni di pesca al tonno rosso (2016/2017) presso le 

ultime tonnare operative nel Mediterraneo, in Sardegna, il documentario vuole costruire un 

percorso narrativo che offre una visione complessa di questo antico e sostenibile metodo di 

pesca. Una metafora dell’eterno conflitto tra l’uomo e la natura. 

Per entrare a far parte della comunità del SalinaDocFest e sostenere il 

festival, http://sostienici.salinadocfest.it/. 

https://www.rbcasting.com/eventi/2018/08/26/mare-‐e-‐tonni-‐nel-‐doc-‐di-‐zizola-‐evento-‐speciale-‐al-‐
salinadocfest/    
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Abderrahmane Sissako, il regista candidato 
all’Oscar per “Timbuktu” al SalinaDocFest 
2018 

 

Abderrahmane Sissako, uno dei maestri del cinema africano, sarà l’ospite internazionale 

della XII edizione del SalinaDocFest diretto da Giovanna Taviani, che si svolgerà a Salina 

dal 13 al 15 settembre a partire da una riflessione sul tema della Comunità come valore 

portante dell’edizione 2018. 

Il grande regista, candidato all’Oscar con “Timbuktu” come miglior film straniero, ha vinto 

in Francia ben 7 Premi César. Tra questi quello per il miglior film, miglior regista e migliore 

sceneggiatura originale, scritta a 4 mani con la sceneggiatrice Kessel Tall, anche lei ospite 

del SalinaDocFest che sarà protagonista di una masterclass incentrata sulla scrittura 

di “Timbuktu” tra realtà e finzione. 

 



 

Abderrahmane Sissako porterà al festival proprio “Timbuktu” (2014), uno dei 

capolavori del cinema africano, che ben si presta a essere una riflessione sull’importanza 

dei valori legati alla comunità. Il film è un potente grido d’allarme verso l’Occidente. Sissako 

racconta la vita di una piccola comunità del Mali: un villaggio oppresso dal fondamentalismo 

religioso. Il suo è un racconto rigoroso e al contempo ironico ma senza mai dimenticare la 

severità del tema legato all’integralismo islamico. Nel villaggio, in nome della Jihad è proibito 

tutto: musica, colori, sigarette, le tinte vivaci degli abiti e perfino il calcio. Le contraddizioni 

e i mille volti dell’islam emergono con forza prepotente e spiazzante in un film che rivela 

all’occidente la complessità di una realtà tanto vicina a noi, quanto ancora poco conosciuta 

nei suoi molteplici aspetti. 

A introdurre e moderare l’incontro con Abderrahmane Sissako e Kessen Tall i 

critici Fabio Ferzetti e Enrico Magrelli. 

Abderrahmane Sissako riceverà il prestigioso Premio Ravesi “Dal Testo allo 

Schermo” assegnato dal Comitato d’Onore del SalinaDocFest. 

Per entrare a far parte della comunità del SalinaDocFest e sostenere il 

festival http://sostienici.salinadocfest.it/. 

 

  

https://www.rbcasting.com/eventi/2018/07/30/abderrahmane-‐sissako-‐il-‐regista-‐candidato-‐alloscar-‐per-‐
timbuktu-‐al-‐salinadocfest-‐2018/    
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EPNEWS 

SALINADOCFEST: IN 
ANTEPRIMA 

SICILIANA “AS IF WE 
WERE TUNA” DI 

FRANCESCO ZIZOLA 
GIUSEPPE POIDIMANI 

 
Al ricco programma della XII edizione del SalinaDocFest diretto da Giovanna Taviani eche prenderà 
il via dal 13 al 15 settembre si aggiunge come Evento Speciale. As if we were tuna (Italia, 2018) 
diretto dal fotografoFrancesco Zizola, antropologo di formazione e vincitore del World Press Photo of 
the Year nel 1996, il doc, inanteprima Siciliana, riceverà il Premio Lady Wilmar Fotografia.Doc alla 
presenza del regista.  Lo sguardo di Zizola si sofferma sul mare e i tonni, i pescatori e la loro antica 
sapienza in via di scomparsa, lo sguardo dal cielo dei gabbiani che accompagnano da millenni questa 
pesca. Realizzato durante due stagioni di pesca al tonno rosso (2016/2017) presso le ultime tonnare 
operative nel Mediterraneo, in Sardegna, il documentario vuole costruire un percorso narrativo che offre 
una visione complessa di questo antico e sostenibile metodo di pesca. Una metafora dell’eterno conflitto 
tra l’uomo e la natura. 

http://eventpress.it/category/epnews/
http://eventpress.it/author/giuseppe-poidimani/
http://eventpress.it/wp-content/uploads/2018/08/As-we-were-tuna-4-low.jpg


 

 

Lo sguardo rivolto al mare lo troviamo anche nei Corti.Doc Omaggio a Marcella Pedone. L’omaggio, a 
cura diStefano Missio, è stato realizzato in collaborazione conLa Fondazione Cineteca 
Italiana econ MIC – Museo Interattivo del Cinema Fondazione Cineteca Nazionale. Al festival, dal 13 
al 15 settembre, saranno proiettati alcuni cortometraggi della celebre fotografa freelance toscana di 
nascita ma milanese d’ adozione. Marcella Pedone, classe 1919, è stata una pioniera dalla vita 
avventurosa. Sola e contando sui propri mezzi, viaggiò per l’Italia tra la metà degli anni Cinquanta e 
l’inizio dei Sessanta con la sua roulotte e una pesante cinepresa per girare filmati per conto della Ferrania, 
l’azienda ligure produttrice di pellicola a colori che le aveva affidato il compito di raccogliere materiale per 
le sue campagne promozionali. La Ferrania non utilizzò mai quei filmati che sono però una importante 
testimonianza di un mondo in cambiamento come lei stessa ebbe a dire in una videointervista: “Non 
sapevo, allora, di girare le ultime testimonianze di un mondo che stava scomparendo. Adesso lo 
so”. Festa dei tre Martiri Mercato dell’aglio Trecastagni, Il Giardino incantato di 
FilippoBentivegna e Mattanza del tonno Mazara del Vallo sono i suoi lavori presentati al 
SalinaDocFest. 

Per la sezione Sguardi Di Cinema, venerdì 14 settembre, sarà presentato Lazzaro 
Felice di Alice Rohrwacher (2018, Italia), con Alba Rohrwacher, Adriano Tardiolo, 
Luca Chikovani, Nicoletta Braschi. Un cinema libero, destrutturante, girovago che 
restituisce il mondo di una piccola comunità contadina in cui si muove Lazzaro, un 
ragazzo che non sa neppure di chi è figlio ma che è comunque grato di stare al mondo, 
e svolge i suoi inesauribili compiti con la generosità di chi è nato profondamente 
buono. Ma qual è il posto, e il ruolo, della bontà fra gli uomini? Il film sarà preceduto 
da un incontro con i due protagonisti Adriano Tardiolo (Lazzaro) e Luca 
Chikovani (Tancredi giovane) moderato da Enrico Magrelli. 

Il SalinaDocFest è promosso da Comune di Santa Marina, Comune di Malfa e da Salina Isola 
Verde – Associazione Albergatori di Salina. Con il sostegno del MiBACT Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali – Direzione Generale Cinema  – è realizzato nell’ambito del Programma Sensi 
Contemporanei Cinema, Regione Siciliana – Assessorato Turismo, Sport e Spettacolo – Ufficio 
Speciale per il Cinema e l’Audiovisivo, Sicilia Film Commission, in collaborazione con il Comune di 
Palermo, l’Università degli Studi di Messina, Città di Enna – Vento di Cultura, UNHCR, Cidi 
Palermo, Associazione Carta di Roma, 100 Autori, Doc/it, AMC, AFIC, Apollo 11, il Portale del 
Documentario e con una rete di partenariati e gemellaggi con alcuni tra i principali festival e realtà 
internazionali e nazionali dedicate al documentario. 

 

 

http://eventpress.it/salinadocfest-‐in-‐anteprima-‐siciliana-‐as-‐if-‐we-‐were-‐tuna-‐di-‐francesco-‐zizola/    
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Giuseppe Fiorello al SalinaDocFest con 
“Lettere a mio padre” 
 

 
 
 
Giuseppe Fiorello sarà tra gli ospiti del SalinaDocFest (il festival in programma dal 13 al 15 
settembre). L’attore presenterà il 15 settembre, nella piazza di Santa Marina, “Lettere a mio 
padre” dedicato alla memoria dei padri, in un lungo excursus che va dall’Italia dagli anni 
Cinquanta a oggi. A introdurre sul palco Giuseppe Fiorello al pubblico del Festival ci sarà 
Giovanna Taviani, fondatrice e direttrice del SalinaDocFest. 

 
A fare da contrappunto al testo e alla voce di Giuseppe Fiorello, le miniere in Sicilia con le 
foto di scena daUn uomo da bruciare (1962), dedicato a Turiddu Carnevale (Gian Maria 
Volontè), il sindacalista siciliano ucciso dalla mafia tra le miniere di Sciara. E ancora le parole 
di Pasolini e il doppio volto del progresso con le immagini del petrolchimico di Gela e di 
Augusta. Da sfondo alcuni passaggi del celebre documentariol’Italia non è un paese povero 
di Joris Ivens (1960), ad oggi uno dei lavori più significativi dell’epoca per il ritratto che offre 
dell’Italia a cavallo tra gli anni della ricostruzione e quelli del boom economico, scritto dal 
grande documentarista olandese in collaborazione con i Fratelli Taviani e Valentino Orsini. 
 
Non potrà mancare tra i temi che saranno affrontati l’emigrazione italiana per ricordare 
quando gli emigranti eravamo noi, da sempre uno dei temi centrali del SDF, che quest’anno 
mette in campo la COMUNITA’ e l’urgenza di ricostruire un orizzonte comune di intesa e di 
empatia, che ci facciano riscoprire uniti, ricordando come eravamo, come siamo e come 
saremo. Ad accompagnare il testo e il canto, le immagini di repertorio da alcuni grandi film 
del cinema italiano dedicati all’emigrazione dei nostri nonni e dei nostri padri. Ma anche le 
immagini di repertorio della Panaria Film, la prima casa di produzione dedicata al 
documentario subacqueo che ebbe sede proprio qui a Salina, con i suggestivi fondali delle 
Eolie, le eruzioni dello Stromboli e le montagne di pomice bianca dove lavoravano i cavatori 
di pietra. 

https://www.giornaledipuglia.com/2018/08/giuseppe-fiorello-al-salinadocfest-con.html
https://www.giornaledipuglia.com/2018/08/giuseppe-fiorello-al-salinadocfest-con.html
https://2.bp.blogspot.com/-_I4eGnMzzf4/W31Cb7DfHEI/AAAAAAAA9Uk/MqJyuRwiOOQLYc7Y86tOatqebMgjLcCBACLcBGAs/s1600/Giuseppe-Fiorello-gaber.jpg


 
 

 
Alla regia il supporto di Mario Incudine, da quest’anno collaboratore alla direzione artistica 
per la parte spettacoli del SalinaDocFest insieme a Giovanna Taviani. A Giuseppe Fiorello 
sarà consegnato, durante la cerimonia conclusiva del festival, il prestigioso Premio Irritec 
che annualmente premia una personalità d’eccellenza legata alla Sicilia (SICILIA.DOC) e 
sarà consegnato da Giulia Giuffré – marketing director del gruppo Irritec. 

 
Il SalinaDocFest è promosso da Comune di Santa Marina, Comune di Malfa e da Salina 
Isola Verde – Associazione Albergatori di Salina. Con il sostegno del MiBACT Ministero per 
i Beni e le Attività Culturali – Direzione Generale Cinema – è realizzato nell’ambito del 
Programma Sensi Contemporanei Cinema, Regione Siciliana – Assessorato Turismo, Sport 
e Spettacolo – Ufficio Speciale per il Cinema e l’Audiovisivo, Sicilia Film Commission, in 
collaborazione con il Comune di Palermo, l’Università degli Studi di Messina, Città di Enna 
– Vento di Cultura, UNHCR, Cidi Palermo, Associazione Carta di Roma, 100 Autori, Doc/it, 
AMC, AFIC, Apollo 11, il Portale del Documentario e con una rete di partenariati e 
gemellaggi con alcuni tra i principali festival e realtà internazionali e nazionali dedicate al 
documentario. 
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Salina: Da domani a sabato il DocFest con Irritec sponsor 
e a supporto 

giuseppelazzaro 

 

È stata presentata, presso Palazzo Butera a Palermo, la XII edizione del SalinaDocFest. Anche quest’anno 
Irritec supporterà il festival del documentario narrativo che si svolgerà sull’isola da domani a sabato 15 
in qualità di sponsor. La marketing director GIULIA GIUFFRE’ (foto in alto prima da sx durante la 
conferenza stampa) premierà l’attore GIUSEPPE FIORELLO… 

È stata presentata, presso Palazzo Butera a Palermo, la XII edizione del SalinaDocFest. Anche 
quest’anno Irritec supporterà il festival del documentario narrativo che si svolgerà sull’isola da 
domani a sabato 15 in qualità di sponsor. “Comunità: isolani sì, isolati no” sarà il tema 
caratterizzante di questa edizione del festival, come ha spiegato in conferenza stampa Giovanna 
Taviani, fondatrice e direttrice artistica del SalinaDocFest. 
La marketing director di Irritec Group, Giulia Giuffré, è intervenuta durante la conferenza stampa 
di presentazione in rappresentanza dell’azienda. «Irritec ha scelto di promuovere, tra le varie forme 
d’arte, proprio quella cinematografica – ha spiegato Giulia Giuffré – perché, tra tutte, è quella più 
completa ed immediata. Questo la rende un’arte flessibile e pronta a confrontarsi con la comunità, con 
la terra e con l’agricoltura, ambiente in cui la nostra azienda opera». 
Verrà inoltre consegnato il prestigioso premio Irritec Sicilia.Doc, assegnato da una giuria di esperti 
al miglior documentario dal Concorso Nazionale Sicilia.Doc. Il riconoscimento sarà conferito allo 
special guest Giuseppe Fiorello, che presenterà uno spettacolo musicale inedito, “Lettere a mio 
padre”, dedicato alla memoria dei padri, in un lungo excursus che va dall’Italia dagli anni ‘50 a 
oggi. A premiare l’artista sarà proprio Giulia Giuffré. 
  

  

http://www.glpress.it/salina-‐da-‐domani-‐a-‐sabato-‐ildocfest-‐con-‐irritec-‐sponsor-‐e-‐a-‐supporto/    
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Giuseppe Fiorello special guest del 
SalinaDocFest 

Tra i grandi ospiti del SalinaDocFest (dal 13 al 15 settembre) ci sarà Giuseppe Fiorello che arriva a Salina il 15 
settembre per la serata di chiusura del festival portando, nella piazza di Santa Marina, un incontro inedito tra 
musica, immagini e parole. “Lettere a mio padre” sarà dedicato alla memoria dei padri, in un lungo excursus che 
va dall’Italia dagli anni Cinquanta a oggi. A introdurre sul palco Giuseppe Fiorello al pubblico del Festival ci 
sarà Giovanna Taviani, fondatrice e direttrice del SalinaDocFest. 

Tutto cominciò da un sms, un messaggio che Vittorio Taviani mandò a Giuseppe Fiorello dopo aver visto la sua 
interpretazione in Volare – La grande storia di Domenico Modugno. L’incontro prenderà il via da questo messaggio 
e sarà un viaggio nell’Italia dal dopoguerra a oggi attraverso alcune tappe della memoria legate ai padri scomparsi, 
da Pasolini a Modugno, accompagnate dalla musica e rievocate da Fiorello con il supporto dell’immagine. 
L’incontro partirà simbolicamente da un ricordo di Vittorio Taviani per raccontare il nostro paese e ricostruire 
quell’orizzonte comune, che passa attraverso la memoria, lasciataci in eredità dai nostri padri. 

A fare da contrappunto al testo e alla voce di Giuseppe Fiorello, le miniere in Sicilia con le foto di scena da Un 
uomo da bruciare(1962), dedicato a Turiddu Carnevale (Gian Maria Volontè), il sindacalista siciliano ucciso dalla 
mafia tra le miniere di Sciara. E ancora le parole di Pasolini e il doppio volto del progresso con le immagini del 
petrolchimico di Gela e di Augusta. Da sfondo alcuni passaggi del celebre documentario l’Italia non è un paese 
povero di Joris Ivens (1960), ad oggi uno dei lavori più significativi dell’epoca per il ritratto che offre dell’Italia a 
cavallo tra gli anni della ricostruzione e quelli del boom economico, scritto dal grande documentarista olandese in 
collaborazione con i Fratelli Taviani e Valentino Orsini. 

Non potrà mancare tra i temi che saranno affrontati l’emigrazione italiana per ricordare quando gli emigranti 
eravamo noi, da sempre uno dei temi centrali del SDF, che quest’anno mette in campo la COMUNITA’ e l’urgenza 
di ricostruire un orizzonte comune di intesa e di empatia, che ci facciano riscoprire uniti, ricordando come eravamo, 
come siamo e come saremo. Ad accompagnare il testo e il canto, le immagini di repertorio da alcuni grandi film del 
cinema italiano dedicati all’emigrazione dei nostri nonni e dei nostri padri. Ma anche le immagini di repertorio della 
Panaria Film, la prima casa di produzione dedicata al documentario subacqueo che ebbe sede proprio qui a Salina, 
con i suggestivi fondali delle Eolie, le eruzioni dello Stromboli e le montagne di pomice bianca dove lavoravano i 
cavatori di pietra. 

Alla regia il supporto di Mario Incudine, da quest’anno collaboratore alla direzione artistica per la parte spettacoli 
del SalinaDocFest insieme a Giovanna Taviani. 

 



 
 

A Giuseppe Fiorello sarà consegnato, durante la cerimonia conclusiva del festival, il prestigioso Premio 
Irritec che annualmente premia una personalità d’eccellenza legata alla Sicilia (SICILIA.DOC) e sarà consegnato 
da Giulia Giuffré – marketing director del gruppo Irritec. 

Il SalinaDocFest è promosso da Comune di Santa Marina, Comune di Malfa e da Salina Isola Verde – 
Associazione Albergatori di Salina. Con il sostegno del MiBACT Ministero per i Beni e le Attività Culturali – 
Direzione Generale Cinema  – è realizzato nell’ambito del Programma Sensi Contemporanei Cinema, Regione 
Siciliana – Assessorato Turismo, Sport e Spettacolo – Ufficio Speciale per il Cinema e l’Audiovisivo, Sicilia 
Film Commission, in collaborazione con il Comune di Palermo, l’Università degli Studi di Messina, Città di 
Enna – Vento di Cultura, UNHCR, Cidi Palermo, Associazione Carta di Roma, 100 Autori, Doc/it, AMC, 
AFIC, Apollo 11, il Portale del Documentario e con una rete di partenariati e gemellaggi con alcuni tra i principali 
festival e realtà internazionali e nazionali dedicate al documentario. 

  

 

http://www.ilcaffevitruviano.it/2018/08/12/giuseppe-‐fiorello-‐special-‐guest-‐del-‐salinadocfest/    
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Da Venezia al Salinadocfest: Amos Gitai in 
anteprima siciliana con “A letter to a friend 
in Gaza” 
Sarà “A Letter to a Friend in Gaza” di Amos Gitai l’ultimo titolo ad aggiungersi alla già ricca selezione della XII 
edizione del SalinaDocFest – Festival del documentario narrativo fondato e diretto da Giovanna Taviani che si 
svolgerà dal 13 al 15 settembre. 

Una lettera-poesia di 34 minuti per la pace e l’altruismo che non fa nessuno sconto alla politica di Netanhyau. Grazie 
a testi di Mahmoud Darwish, S.Yizhar, Emile Habib, Amira Hass e Albert Camus, Amos Gitai struttura un j’accuse 
molto diretto alla politica del governo israeliano nei confronti dei palestinesi. 

Uno dei testi utilizzati in questo breve ma significativo film del regista israeliano è di Amira Hass, giornalista 
anch’essa israeliana. Il testo dice: “Sprofondiamo nella scelta di andare con il gregge, malvagia e gradevole di per 
sé? Quale abisso dobbiamo raggiungere prima che i giovani restino scioccati dalle azioni dei genitori e dei nonni 
e smettano di imitarli, un’emulazione che è anche un miglioramento in qualche modo. Concediamoci un minuto di 
ottimismo e immaginiamo che questa domanda venga posta prima che sia troppo tardi“. 

Il regista israeliano, da sempre impegnato sulla via della pace tra israeliani e palestinesi, reduce dalla 75. Mostra 
Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia, dove il film è stato presentato in prima mondiale, porta al 
SalinaDocFest un lavoro in cui si pone domande etiche a cui non è facile rispondere. Il doc sarà proiettato giovedì 
13 settembre alla Sala Congressi di Malfa alle ore 16.00 con un intervento dello stesso autore. 

Il SalinaDocFest è promosso da Comune di Santa Marina, Comune di Malfa e da Salina Isola Verde– 
Associazione Albergatori di Salina. Con il sostegno del MiBACT Ministero per i Beni e le Attività Culturali – 
Direzione Generale Cinema  – è realizzato nell’ambito del Programma Sensi Contemporanei Cinema, Regione 
Siciliana – Assessorato Turismo, Sport e Spettacolo – Ufficio Speciale per il Cinema e l’Audiovisivo, Sicilia 
Film Commission, in collaborazione con il Comune di Palermo, l’Università degli Studi di Messina, Città di 
Enna – Vento di Cultura, UNHCR, Cidi Palermo, Associazione Carta di Roma, 100 Autori, Doc/it, AMC, 
AFIC, Apollo 11, il Portale del Documentario e con una rete di partenariati e gemellaggi con alcuni tra i principali 
festival e realtà internazionali e nazionali dedicate al documentario. 

  

http://www.ilcaffevitruviano.it/2018/09/12/venezia-‐al-‐salinadocfest-‐amos-‐gitai-‐anteprima-‐siciliana-‐letter-‐
to-‐friend-‐gaza/    
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SalinaDocFest: oggi in concorso 
Stefano Savona e Michele Cinque e le 
proiezioni di Timbuktu e Lazzaro Felice 
Dopo la grande apertura con l’omaggio a Vittorio Taviani e Gian Maria Volontè con la proiezione di Un 
uomo da bruciare, primo film dei Taviani, preceduto da Il Sogno di mio padre cunto di Yousif Jaralla e 
da Gaspare Balsamo con U Lamentu di Turiddu Carnevale e Mario Incudine e il Contro Cunto e le 
narrazioni itineranti tra i vicoli di Salina, la XII edizione del SalinaDocFest entra nel vivo della 
programmazione. 

Per il concorso internazionale – Premio Tasca D’Almerita e Premio Signum del Pubblico – 
dopo Beautiful Things di Giorgio Ferrero e Federico Biasin e Happy Winter di Giovanni Totaro, 
domani 14 settembre sarà la volta di La strada dei Samouni di Stefano Savona e Iuventa di Michele 
Cinque. Si comincerà la mattina a partire dalle 10.00 alla Sala Congressi di Malfa con i corti doc 
di Marcella Pedone. L’omaggio, a cura di Stefano Missio, è stato realizzato in collaborazione 
con la Fondazione Cineteca Italiana e con il MIC – Museo Interattivo del Cinema Fondazione 
Cineteca Nazionale. Al termine la proiezione de La strada dei Samouni di Stefano Savona che 
alla Quinzaine des Réalisateurs a Cannes 2018 ha vinto il Premio della Giuria Oeil d’Or come miglior film 
documentario. Quello di Savona è un film sperimentale e suggestivo, che vede protagonista il conflitto 
israelo-palestinese raccontato anche, grazie, alle animazioni di Simone Massi. Al centro il massacro di 
29 membri della famiglia dei Samouni da parte dell’esercito e dell’aviazione israeliana. La storia è 
raccontata attraverso lo sguardo di una bambina, Amal, che è rimasta sotto le macerie creduta morta, 
ma che ha assistito all’uccisione della sua famiglia e alla distruzione dell’intero quartiere, allo 
sradicamento da parte dei carri armati degli ulivi e del grande sicomoro, simbolo del villaggio. Il film di 
Savona competerà alla 91a preselezione degli Oscar grazie anche al premio Oeil d’or come miglior 
documentario, che viene assegnato ogni anno a Cannes. È il primo e unico premio francese riconosciuto 
dall’Academy che ha permesso al film di essere inserito nell’elenco ufficiale dei premi idonei per la 
preselezione agli Academy Awards. 



 
 

In anteprima siciliana anche Iuventa di Michele Cinque che sarà presentato dal regista alle 15.30 alla 
Sala Congressi di Malfa. Il doc racconta l’emozionante avventura della nave Iuventa, che ha salvato 
migliaia di persone dal mare, a partire dalla prima missione nel Mediterraneo al sequestro avvenuto il 2 
agosto 2017 nel porto di Lampedusa con l’accusa di favoreggiamento dell’immigrazione clandestina da 
parte della Procura di Trapani, e confermato recentemente dalla Cassazione. Al centro il viaggio intenso 
e toccante di un gruppo di ragazzi tedeschi decisi ad andare a salvare vite umane nel Mediterraneo. 

Grande attesa per la proiezione di Timbuktu di Abderrahmane Sissako, Premio Ravesi “Dal testo 
allo schermo” assegnato dal Comitato d’Onore del SalinaDocFest. 

Timbuktu, uno dei capolavori del cinema africano, ben si presta a essere una riflessione sull’importanza 
dei valori legati alla comunità. Sissako racconta la vita di una piccola comunità del Mali: un villaggio 
oppresso dal fondamentalismo religioso. Il suo è un racconto rigoroso e al contempo ironico ma senza 
mai dimenticare la severità del tema legato all’integralismo islamico. Nel villaggio, in nome della Jihad è 
proibito tutto: musica, colori, sigarette, le tinte vivaci degli abiti e perfino il calcio. Le contraddizioni e i 
mille volti dell’islam emergono con forza prepotente e spiazzante in un film che rivela all’occidente la 
complessità di una realtà tanto vicina a noi, quanto ancora poco conosciuta nei suoi molteplici aspetti. 

Chiuderà la giornata per “Sguardi di cinema” Lazzaro Felice di Alice Rohrwacher che sarà proiettato 
alle 21.30 nella piazza di Santa Marina di Salina alla presenza dei due protagonisti Adriano 
Tardiolo(Lazzaro) e Luca Chikovani (Tancredi giovane), che incontreranno il pubblico del Festival. I 
due attori riceveranno il Premio SIAE – Sezione Cinema – ai due giovani interpreti del cinema 
italiano. 

Il SalinaDocFest è promosso da Comune di Santa Marina, Comune di Malfa e da Salina Isola 
Verde– Associazione Albergatori di Salina. Con il sostegno del MiBACT Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali – Direzione Generale Cinema  – è realizzato nell’ambito del Programma Sensi 
Contemporanei Cinema, Regione Siciliana – Assessorato Turismo, Sport e Spettacolo – Ufficio 
Speciale per il Cinema e l’Audiovisivo, Sicilia Film Commission, in collaborazione con il Comune di 
Palermo, l’Università degli Studi di Messina, Città di Enna – Vento di Cultura, UNHCR, Cidi 
Palermo, Associazione Carta di Roma, 100 Autori, Doc/it, AMC, AFIC, Apollo 11, il Portale del 
Documentario e con una rete di partenariati e gemellaggi con alcuni tra i principali festival e realtà 
internazionali e nazionali dedicate al documentario. 

  

http://www.ilcaffevitruviano.it/2018/09/15/salinadocfest-‐oggi-‐concorso-‐stefano-‐savona-‐michele-‐cinque-‐
le-‐proiezioni-‐timbuktu-‐lazzaro-‐felice-‐2/    
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SalinaDocFest: gran finale con 
Giuseppe Fiorello 
Chiuderà il SalinaDocFest Giuseppe Fiorello che arriva a Salina il 15 settembre per la serata finale 
del festival portando, nella Piazza di Santa Marina, a partire dalle 21.30, un incontro musicale 
inedito dal titolo: “Lettere a mio padre”. L’evento sarà dedicato alla memoria dei padri, in un lungo 
excursus che va dall’Italia dagli anni Cinquanta a oggi. A introdurre sul palco Giuseppe Fiorelloal 
pubblico del Festival ci sarà Giovanna Taviani, fondatrice e direttrice del SalinaDocFest. 

Non potrà mancare tra i temi che lo spettacolo affronterà l’emigrazione italiana per 
ricordare quando gli emigranti eravamo noi, da sempre uno dei temi centrali del SDF, che 
quest’anno mette in campo la Comunita’ e l’urgenza di ricostruire un orizzonte comune di intesa 
e di empatia, che ci facciano riscoprire uniti, ricordando come eravamo, come siamo e come 
saremo. Ad accompagnare il testo e il canto, le immagini di repertorio da alcuni grandi film del 
cinema italiano dedicati all’emigrazione dei nostri nonni e dei nostri padri. Ma anche le immagini 
di repertorio della Panaria Film, la prima casa di produzione dedicata al documentario subacqueo 
che ebbe sede proprio qui a Salina, con i suggestivi fondali delle Eolie, le eruzioni dello Stromboli 
e le montagne di pomice bianca dove lavoravano i cavatori di pietra. Alla regia dello spettacolo la 
collaborazione di Mario Incudine, che supporta la sezione musica e spettacolo 
del SalinaDocFest insieme a Giovanna Taviani. 

A Giuseppe Fiorello sarà consegnato, durante la cerimonia conclusiva del festival, il 
prestigioso Premio Irritec che annualmente premia una personalità d’eccellenza legata alla Sicilia 
(SICILIA.DOC) e sarà consegnato da Giulia Giuffré – marketing director del gruppo Irritec. 

Chiude anche il concorso internazionale – Premio Tasca D’Almerita e Premio Signum del 
Pubblico – con le proiezioni in anteprima siciliana di Amal di Mohammed Siam e La 
Spartenzadi Salvo Cuccia alla Sala Congressi di Malfa. 

 

 



 
 

Amal è un doc sulla disillusione della gioventù araba mostrata da una prospettiva tutta femminile. 
Il risultato è una storia intima e potente, densa di sogni ed emozioni. Amal è il racconto di 
formazione di un intero popolo. Lei ha appena 14 anni quando scende in piazza Tahrir nel pieno 
della Rivoluzione egiziana. Protetta dal cappuccio di una felpa, non sembra avere paura e affronta 
ogni pericolo con spirito ribelle; non è forse un caso che il suo nome in arabo significhi 
“speranza”. Seguendola lungo le vie del Cairo, vibranti di proteste, il film racconta la sua difficile 
crescita, la rabbia adolescenziale, i primi amori e i progetti per il futuro. 

La Spartenza arriva a Salina in collaborazione con “Sciacca Film Fest”, dopo la proiezione in 
anteprima assoluta al “4° Festival Internazionale del Documentario Visioni dal Mondo, Immagini 
dalla Realtà” a Milano e sarà presentato a Salina dalla sceneggiatrice Federica Cuccia. Il 
documentario si ispira alla autobiografia di Tommaso Bordonaro “La Spartenza”, edito da 
Einaudi, che vinse il premio Pieve 1990 per il miglior diario inedito. Spartenza significa 
separazione e partenza. Bordonaro scrisse i suoi diari a sessantacinque anni, dopo essere andato 
in pensione nel 1974. Era emigrato nel 1948 negli USA e il documentario ci porta tra Bolognetta, 
nell’entroterra palermitano, e il New Jersey. La sua storia è un frammento della storia generale 
delle tante migrazioni, toccante e unica perché raccontata in prima persona da chi l’ha 
l’emigrazione vissuta. Il documentario parte dalla sua testimonianza arrivata a noi attraverso il 
libro e circa quattro ore di film privati. 

Alle 18.30 in Piazza di Santa Marina Salina spazio all’evento speciale “Lady Wilmar 
Fotografia.Doc” con la proiezione di As if we were tuna di Francesco Zizola in anteprima siciliana 
dopo la prima al Festival di Venezia, alla presenza del regista, seguito dall’evento “Liberiamo il 
mare dalla plastica” organizzato in collaborazione con Ambra Messina di “Aeolian Islands 
Preservation Fund” che sarà al Festival. 

Il SalinaDocFest è promosso da Comune di Santa Marina, Comune di Malfa e da Salina Isola 
Verde – Associazione Albergatori di Salina. Con il sostegno del MiBACT Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali – Direzione Generale Cinema  – è realizzato nell’ambito del Programma Sensi 
Contemporanei Cinema, Regione Siciliana – Assessorato Turismo, Sport e Spettacolo – Ufficio 
Speciale per il Cinema e l’Audiovisivo, Sicilia Film Commission, in collaborazione con il Comune 
di Palermo, l’Università degli Studi di Messina, Città di Enna – Vento di Cultura, UNHCR, Cidi 
Palermo, Associazione Carta di Roma, 100 Autori, Doc/it, AMC, AFIC, Apollo 11, il Portale del 
Documentario e con una rete di partenariati e gemellaggi con alcuni tra i principali festival e realtà 
internazionali e nazionali dedicate al documentario. 
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SPETTACOLI LIPARI 

SalinaDocFest : “Lettere a mio padre”, 
Giuseppe Fiorello a Santa Marina 
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Salina: parte la campagna “Isola senza 
sacchetti di plastica” 

 

Parte la campagna “Proteggiamo Salina, Isola senza Sacchetti di Plastica” dell’Aeolian Islands 
Preservation Fund e di Blue Marine Foundation, in collaborazione con i comuni dell’isola, con l’obiettivo 
di ridurre drasticamente la distribuzione e il consumo di sacchetti monouso in plastica. Sono state donate 
a tutti i market e alimentari dell’isola 6000 borse per la spesa riutilizzabili. 
L’iniziativa nasce con la volontà di scoraggiare il consumo di sacchetti di plastica monouso e sarà 
presentata ufficialmente il 15 Settembre alle ore 18:30, in piazza a Santa Marina, in occasione del Salina 
Doc Fest. 
Le fondazioni, che dal 2016 finanziano progetti e iniziative per preservare l’ambiente e il mare delle Isole 
Eolie, hanno donato e distribuito in tutti i market e alimentari dell’isola 6000 borse per la spesa riutilizzabili. 
In Europa, secondo gli ultimi dati diffusi dall’Epa (Environmental Protection Agency), si stima un consumo 
annuo di 100 miliardi di sacchetti e circa il 90% di essi vengono usati una sola volta e spesso dispersi 
nell’ambiente. Occorrono circa 500 anni per far si che un sacchetto di plastica si scomponga in micro 
frammenti che, attraverso l’ingestione da parte degli organismi marini, entrano nella rete alimentare, 
minacciando la salute umana. 
Le specie marine inoltre spesso scambiano i sacchetti per cibo, rischiando di rimanere intrappolate o di 
morire soffocate. Non è raro che alle Isole Eolie vengano soccorse tartarughe in difficoltà a causa 
dell’ingestione di plastica. 
Tutti i comuni dell’isola (Santa Marina, Malfa e Leni) hanno sposato e patrocinato il progetto. Il comune 
di Malfa aveva già emesso un’ordinanza contro la distribuzione di plastica monouso e sarà a breve 
seguito dal comune di Santa Marina. 
Il Chairman dell’Aeolian Islands Preservation Fund, Luca Del Bono, ha dichiarato: “Abbiamo scelto 
Salina, un’isola già sensibile al rispetto dell’ambiente, per far partire questo progetto pilota. L’obiettivo è 
limitare il più possibile l’inquinamento da plastica e speriamo che tutti i comuni delle Isole Eolie si 
impegnino per proteggere il nostro inestimabile patrimonio naturalistico.” 
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SalinaDocFest, da giovedì l’isola: un luogo dove ripensare 
alla comunità 

 
di Giovanna Taviani 

Il SalinaDocFest torna dal 13 al 15 settembre con il concorso internazionale Tasca 
D’Almerita e premio del pubblico Signum del meglio del documentario narrativo sul tema 
“Comunità – Isolani si, isolati no!” 

Un’edizione ridotta a causa del ritardo dei finanziamenti pubblici ma forse proprio per 
questo più ricca e più densa 

Con un parterre di ospiti internazionali per il premio Ravesi ‘Dal testo allo Schermo’ e il 
premio Irritec a un ospite siciliano speciale che presto renderemo pubblico 

E un omaggio a Vittorio Taviani con la regia di Mario Incudine nuovo Direttore Artistico 
della sezione Musica e Spettacoli del SDF 

Ringraziamo tutta la comunità di artisti registi critici e produttori che hanno accettato il 
nostro invito, con i nostri soci sostenitori, gli albergatori di Salina Isola Verde, i comuni di 
Santa Marina Salina e Malfa e ovviamente tutta l’isola di Salina e il pubblico che ci segue 
e ci ha sostenuto sin dall’inizio in questo nostro viaggio. 

Preparate le valigie per un settembre tra le vigne nell’isola che fu della Panaria Film. 

Vi aspettiamo 

GLI OSPITI 

 
Il regista Abderrahmane Sissako, uno dei maestri del cinema africano, candidato 
all'Oscar, sarà l'ospite piu' prestigioso. 

http://www.notiziarioeolie.it/notizie/spettacoli/13499-salinadocfest-da-giovedi-l-isola-un-luogo-dove-ripensare-alla-comunita.html
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Sissako, candidato all'Oscar con “Timbuktu” come miglior film straniero, ha vinto in 
Francia ben sette Premi César, tra questi quello per la migliore sceneggiatura originale, 
scritta con la sceneggiatrice Kessel Tall; anche lei sarà ospite del SalinaDocFes e 
protagonista di una masterclass incentrata sulla scrittura tra realtà e finzione. 
Abderrahmane Sissako porterà al festival proprio “Timbuktu”, del 2014: il regista racconta 
la vita di una piccola comunità del Mali, un villaggio oppresso dal fondamentalismo 
religioso, in un racconto rigoroso e al contempo ironico. 

A Sissako andrà il prestigioso Premio Ravesi “Dal testo allo Schermo” assegnato dal 
Comitato d'Onore del SalinaDocFest. Giurati del XII Concorso Internazionale del 
Documentario narrativo - Premio Tasca D’Almerita, saranno Giorgio Gosetti, delegato 
Generale Giornate degli Autori di Venezia, Felice Laudadio Direttore del Bif&st - Bari 
International Film Festival e Gianfilippo Pedote, produttore - Imagofilm di Lugano. 

 
A concorrere saranno sette titoli, selezionati da Antonio Pezzuto e Giovanna Taviani con 
la consulenza per i titoli stranieri di Ludovica Fales e Stefano Missio. Primo titolo italiano 
in concorso sarà “La strada dei Samouni” di Stefano Savona che alla Quinzaine des 
Réalisateurs a Cannes 2018 ha vinto il Premio della Giuria Oeil d'Or come miglior film 
documentario, e proprio grazie a questo riconoscimento il film di Savona competerà alla 
91a preselezione degli Oscar. 

I film del Concorso Internazionale del Documentario narrativo concorrono per il Premio 
Tasca D’Almerita, Premio Signum del Pubblico, il Premio Irritec, il Premio Lady Wilmar. 

 
Un omaggio speciale del Salina Doc Fest sarà riservato a Vittorio Taviani, recentemente 
scomparso, da sempre tra i sostenitori del Festival. 

http://www.notiziarioeolie.it/notizie/spettacoli/13499-‐salinadocfest-‐da-‐giovedi-‐l-‐isola-‐un-‐luogo-‐dove-‐
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Messina 
DAL 13 AL 15 SETTEMBRE 

Salina Doc Fest: in programma anteprime, 
recital e l’omaggio a Vittorio Taviani 

di Rosa Guttilla 

Ritornare ad essere “comunità” non a parole ma con i fatti, partendo dalla settima arte: la XII 
edizione del “Salina Doc Fest“, il festival del documentario narrativo che si svolge sull’omonima 
isola, punta su questo concetto già presente alla nascita della rassegna e che oggi, perentoriamente, 
ritorna attuale. 

Non si sottrae a questa visione, va da sé, Salina che ospiterà la manifestazione dal 13 al 15 
settembre, isola circolare e senza confini, luogo aperto e comune per antonomasia, sempre in 
divenire. 

Un’edizione ancor più ricca e particolare questa, che sfodera un programma con 14 film in totale, sei 
quelli in concorso, di cui 10 anteprime siciliane e una nazionale. 

 
“Abbiamo puntato ancora una volta sulla qualità – ha dichiarato Giovanna Taviani, direttrice 
artistica della rassegna – selezionando film già usciti ma che a nostro avviso rientrano a pieno nella 
visione dell’edizione“. 

Tra le chicche, appena aggiunto in corsa dopo la presentazione ufficiale alla Mostra del Cinema di 
Venezia, “A Letter to a Friend in Gaza” di Amos Gitai, una lettera-poesia di 34 minuti per la pace e 
l’altruismo che non fa nessuno sconto alla politica di Netanhyau. 

Grazie a testi di Mahmoud Darwish, S.Yizhar, Emile Habib, Amira Hass e Albert Camus, Gitai 
struttura un j’accuse molto diretto alla politica del governo israeliano nei confronti dei palestinesi. 

 

 

https://www.ilsicilia.it/sezioni/messina/
https://www.ilsicilia.it/author/rosa-guttilla/
https://www.ilsicilia.it/salinadocfest-tema-della-xii-edizione-e-comunita-isolani-si-isolati-no/


 

 
In concorso per il Premio Tasca D’Almerita/Premio Signum del Pubblico “Amal” di Mohamed 
Siam, “Beautiful things” di Giorgio Ferrero e Federico Biasin, “Happy Winter” del 
palermitano Giovanni Totaro, “Iuventa” di Michele Cinque, “La spartenza” di Salvo Cuccia e 
“La strada dei Samouni” di Stefano Savona. 

Fuori concorso verranno presentati i tre documentari di Marcella Pedone, proiettati per la prima 
volta in Sicilia a 60 anni dalla loro pubblicazione; “Timbuktu” del regista africano Abderrahmane 
Sissako; “Lazzaro felice” di Alice Rohrwacher. 

Per la prima volta al festival il “Contro-Cunto (Di)Vino”, narrazioni itineranti tra le cantine 
dell’isola, con Gaspare Balsamo, Giovanni Calcagnoe Mario Incudine. 

Omaggio particolare, infine, a Vittorio Taviani, recentemente scomparso, e Gian Maria Volontè con 
la proiezione di “Un uomo da bruciare” di Paolo e Vittorio Taviani e Valentino Orsinim, e con il 
recital “Il sogno di mio padre” di Yousif Iaralla affiancato da Incudine, Balsamo e Calcagno. Evento 
speciale Irritec SiciliaDoc “Lettera a mio padre” di e con Giuseppe Fiorello. 

Il dettaglio degli appuntamenti sul sito della manifestazione. 

Il Salina Doc Fest è promosso da Comune di Santa Marina, Comune di Malfa e da Salina Isola Verde 
– Associazione Albergatori di Salina. 

Con il sostegno del MiBACT Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Direzione Generale 
Cinema  – è realizzato nell’ambito del Programma Sensi Contemporanei Cinema, Regione Siciliana 
– Assessorato Turismo, Sport e Spettacolo – Ufficio Speciale per il Cinema e l’Audiovisivo, Sicilia 
Film Commission, in collaborazione con il Comune di Palermo, l’Università degli Studi di Messina, 
Città di Enna – Vento di Cultura, UNHCR, Cidi Palermo, Associazione Carta di Roma, 100 Autori, 
Doc/it, AMC, AFIC, Apollo 11, il Portale del Documentario e con una rete di partenariati e 
gemellaggi con alcuni tra i principali festival e realtà internazionali e nazionali dedicate al 
documentario. 

  

https://www.ilsicilia.it/salina-‐doc-‐fest-‐in-‐programma-‐anteprime-‐recital-‐e-‐lomaggio-‐a-‐vittorio-‐taviani/    
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14  settembre  2018  

Palermo 

IN CONCORSO AL "SALINA DOC FEST" 

Cinema, Salvo Cuccia presenta il suo film “La 
Spartenza” | Video Intervista 

di Rosa Guttilla 

 
Guarda la video intervista in alto 

All’interno del XXI Concorso Internazionale del Documento, il Salina Doc Fest, che si 
terrà sull’omonima isola fino al 15 settembre con la direzione artistica di Giovanna 
Taviani, in concorso anche “La Spartenza” di Salvo Cuccia, regista e film maker siciliano. 

Protagonista è Tommaso Bordonaro (1909-2000) che 
nel 1948 emigrò da Bolognetta, in Sicilia, a Garfield 
nel New Jersey. 

Bordonaro, durante tutta la sua vita ha riempito tre 
quaderni e lasciato quattro ore di registrazioni video, in 
cui racconta minuziosamente esperienze ed emozioni, 
che hanno ispirato il regista Cuccia per il suo film. 

A questo materiale Bordonaro stesso ha dato titolo “La 
Spartenza“, sintesi tra separazione e partenza. 

 

 

 

https://www.ilsicilia.it/sezioni/palermo/
https://www.ilsicilia.it/author/rosa-guttilla/
http://www.salinadocfest.it/?p=2886
https://www.ilsicilia.it/salina-doc-fest-in-programma-anteprime-recital-e-lomaggio-a-vittorio-taviani/


 
 

Le memorie furono tra scritte tra il 1950 e il 1975, le 
registrazioni girate tra America, Italia e Sicilia. 

Il documentario si svolge tra il passato e il presente 
attraverso le testimonianze di Settimo Guttilla, amico 
di Bordonaro, imprenditore che vive nel New Jersey dagli 
anni ’70 e che, assieme a molti emigrati della comunità 
bolognettese di Garfield, fa parte della Compagnia di Sant’Antonio, santo protettore del 
paese natale. 

Il film, riconosciuto d’interesse culturale, che 
verrà presentato in anteprima nazionale il 14 
settembre al festival “Visioni dal Mondo” 
di Milano, a seguire al Salina Doc Fest e 
allo Sciacca Film Festival, ha ricevuto il 
contributo economico del Ministero dei Beni e 
delle Attività Culturali e del Turismo – 
Direzione Generale Cinema; realizzato 
nell’ambito del Programma Sensi 

Contemporanei Cinema, in collaborazione con Michael Sevholt-Shoot&Post, 
con Comune di Bolognetta, Fondazione Fincantieri, USEF, Comune di Villafrati, 
Comune di Marineo. 

Salvo Cuccia, classe 1960, ha realizzato numerosi film, selezionati in festival internazionali, 
da Locarno al Festival dei Popoli; da Torino a Bombay, non ultimo nel 2013, “Summer 82 
When Zappa Came to Sicily”  nella sezione Fuori Concorso alla 70a Mostra del Cinema 
di Venezia. 

  

  

  



  

  

  

  

  

https://www.ilsicilia.it/cinema-‐salvo-‐cuccia-‐presenta-‐il-‐suo-‐film-‐la-‐spartenza-‐video-‐intervista/    

https://www.ilsicilia.it/cinema-salvo-cuccia-presenta-il-suo-film-la-spartenza-video-intervista/


  

16  settembre  2018  

Palermo 
IL FESTIVAL SULL'ISOLA DI SALINA 

Cinema, Salina Doc Fest: vince “La strada dei 
Samouni” | VIDEO 

di Rosa Guttilla 

 

Guarda il video in alto  
La XII edizione del “Salina Doc Fest“, il festival del documentario narrativo, ha visto 
trionfare “La strada dei Samouni” del regista palermitano Stefano Savona, con le 
animazioni di Simone Massi. 

Il lungometraggio, già premiato a Cannes con 
l’Oeil d’Or come miglior documentario in 
concorso alla Quinzaine Des Réalisateurs, uscirà 
nelle sale l’11 ottobre prossimo e concorrerà alla 
preselezione europea all’Oscar. 

Protagonisti della pellicola sono la famiglia 
Samouni o meglio i figli sopravvissuti alla guerra 
di Gaza; in particolare è attraverso gli occhi della 
piccola Amal, tornata nel suo quartiere, che si 
sperimenta la cancellazione radicale di un 

popolo. 

Devono ricominciare i Samouni a guardare al futuro, ricostruendo le loro case, il loro 
quartiere, la loro memoria. 

https://www.ilsicilia.it/sezioni/palermo/
https://www.ilsicilia.it/author/rosa-guttilla/
http://www.ilsicilia.it/salina-doc-fest-in-programma-anteprime-recital-e-lomaggio-a-vittorio-taviani/


 
 

Attraverso immagini reali e con il racconto animato di Simone Massi, uno dei più affermati 
animatori indipendenti italiani riconosciuto a livello internazionale, noto per disegnare a 
mano ogni singolo fotogramma, si alternano a disegnare un ritratto di famiglia, prima, dopo 
e durante i tragici avvenimenti, accaduti durante l’operazione Piombo fuso, in cui vennero 
massacrati ventinove membri della famiglia. 

“Finita la guerra ho conosciuto questa famiglia della periferia di Gaza City, i Samouni, uno 
dei simboli degli abusi contro i civili compiuti dall’esercito israeliano, come dimostrato da 
una commissione governativa – ha detto Savona – Sono rimasto un mese a girare. Dovevo 
assumermi la responsabilità di raccontare una storia così complicata”. 

Stefano Savona è docente di regia al Centro sperimentale di cinematografia di Palermo. 

Il Salina Doc Fest è promosso da Comune di Santa Marina, Comune di Malfa e da Salina 
Isola Verde – Associazione Albergatori di Salina. 

 

 

https://www.ilsicilia.it/cinema-‐salina-‐doc-‐fest-‐vince-‐la-‐strada-‐dei-‐samouni-‐video/    

http://www.ilsicilia.it/pasquale-scimeca-a-ilsicilia-it-punto-ad-una-scuola-che-sia-bottega-dellarte-video-intervista/
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25  agosto  2018  

Cultura 

Messina 
DAL 13 AL 15 SETTEMBRE 

SalinaDocFest, tema della XII edizione è 
“Comunità – Isolani si, isolati no!” 
La dodicesima edizione del SalinaDocFest – Festival del documentario narrativo fondato e 
diretto da Giovanna Taviani, che si svolgerà dal 13 al 15 settembre nell’isola eoliana, 
rifletterà sul valore della comunità e sull’urgenza di ricostruire un orizzonte comune di valori 
condivisi. 

Su questa onda sono stati selezionati i titoli in concorso e realizzato l’intero programma del 
festival. 

Saranno 6 i documentari del concorso internazionale premio Tasca D’Almerita – Premio 
Signum del Pubblico. 

A decretare il vincitore la Giuria composta da Giorgio Gosetti, Felice 
Laudadio e Gianfilippo Pedote. 

 

Si comincerà il 13 settembre con “Beautiful Things” 
di Giorgio Ferrero e Federico Biasin (Italia, 2017) in 
anteprima siciliana; a presentare il documentario saranno 
gli stessi registi. 

A seguire “Happy Winter” di Giovanni Totaro (Italia, 
2017) che incontrerà il pubblico di Salina. L’attenzione al 
Mediterraneo e ai suoi conflitti sarà al centro di tre 
documentari in concorso che saranno presentati dai 
rispettivi registi il 14 e 15 settembre. 

Primo in ordine di programmazione, il 14 settembre, “La 
strada dei Samouni” di Stefano Savona (Italia, Francia, 
2018), poi, in anteprima siciliana, “Amal” di Mohammed 
Siam (Danimarca, Francia, Germania, Egitto, Libano, 
Norvegia 2017), progetto sulla disillusione della gioventù 
araba mostrata da una prospettiva tutta femminile. 

Il 15 settembre arriva “Iuventa” di Michele 
Cinque (Italia, 2018). Il documentario racconta l’emozionante avventura della nave Iuventa, 
che ha salvato migliaia di persone dal mare. 

Chiuderà il SalinaDocFest, sempre il 15, “La Spartenza” di Salvo Cuccia (Italia, 2018). Il 
documentario si ispira alla autobiografia di Tommaso Bordonaro “La Spartenza“, edito da 
Einaudi, che vinse il premio Pieve 1990 per il miglior diario inedito. 

 

https://www.ilsicilia.it/salinadocfest-‐tema-‐della-‐xii-‐edizione-‐e-‐comunita-‐isolani-‐si-‐isolati-‐no/    
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15  settembre  2018  

SALINADOCFEST, ENTRA NEL VIVO IL 
FESTIVAL INTERNAZIONALE 
 

DI FAUSTA TESTAJ’ 

Dopo la grande apertura con l’omaggio a Vittorio Taviani e Gian Maria Volontè con la 
proiezione di Un uomo da bruciare, primo film dei Taviani, preceduto da Il Sogno di mio 
padre cunto di Yousif Jaralla e da Gaspare Balsamo con U Lamentu di Turiddu 
Carnevale e Mario Incudine e il Contro Cunto e le narrazioni itineranti tra i vicoli di Salina, la XII 
edizione del SalinaDocFest entra nel vivo della programmazione. 

Per il concorso internazionale – Premio Tasca D’Almerita e Premio Signum del Pubblico – 
dopo Beautiful Things di Giorgio Ferrero e Federico Biasin e Happy Winter di Giovanni 
Totaro, domani 14 settembre sarà la volta di La strada dei Samouni di Stefano 
Savona e Iuventa di Michele Cinque. Si comincerà la mattina a partire dalle 10.00 alla Sala 
Congressi di Malfa con i corti doc di Marcella Pedone. L’omaggio, a cura di Stefano Missio, è 
stato realizzato in collaborazione con la Fondazione Cineteca Italiana e con il MIC – Museo 
Interattivo del Cinema Fondazione Cineteca Nazionale. Al termine la proiezione de La 
strada dei Samouni di Stefano Savonache alla Quinzaine des Réalisateurs a Cannes 2018 
ha vinto il Premio della Giuria Oeil d’Or come miglior film documentario. Quello di Savona è un 
film sperimentale e suggestivo, che vede protagonista il conflitto israelo-palestinese raccontato 
anche, grazie, alle animazioni di Simone Massi. Al centro il massacro di 29 membri della famiglia 
dei Samouni da parte dell’esercito e dell’aviazione israeliana. La storia è raccontata attraverso 
lo sguardo di una bambina, Amal, che è rimasta sotto le macerie creduta morta, ma che ha 
assistito all’uccisione della sua famiglia e alla distruzione dell’intero quartiere, allo sradicamento 
da parte dei carri armati degli ulivi e del grande sicomoro, simbolo del villaggio. Il film di Savona 
competerà alla 91a preselezione degli Oscar grazie anche al premio Oeil d’or come miglior 
documentario, che viene assegnato ogni anno a Cannes. È il primo e unico premio francese 
riconosciuto dall’Academy che ha permesso al film di essere inserito nell’elenco ufficiale dei 
premi idonei per la preselezione agli Academy Awards. 

In anteprima siciliana anche Iuventa di Michele Cinque che sarà presentato dal regista alle 
15.30 alla Sala Congressi di Malfa. 



 

Il doc racconta l’emozionante avventura della nave Iuventa, che ha salvato migliaia di persone 
dal mare, a partire dalla prima missione nel Mediterraneo al sequestro avvenuto il 2 agosto 2017 
nel porto di Lampedusa con l’accusa di favoreggiamento dell’immigrazione clandestina da parte 
della Procura di Trapani, e confermato recentemente dalla Cassazione. Al centro il viaggio 
intenso e toccante di un gruppo di ragazzi tedeschi decisi ad andare a salvare vite umane nel 
Mediterraneo. 

Grande attesa per la proiezione di Timbuktu di Abderrahmane Sissako, Premio Ravesi “Dal 
testo allo schermo” assegnato dal Comitato d’Onore del SalinaDocFest. 

Timbuktu, uno dei capolavori del cinema africano, ben si presta a essere una riflessione 
sull’importanza dei valori legati alla comunità. Sissako racconta la vita di una piccola comunità 
del Mali: un villaggio oppresso dal fondamentalismo religioso. Il suo è un racconto rigoroso e al 
contempo ironico ma senza mai dimenticare la severità del tema legato all’integralismo islamico. 
Nel villaggio, in nome della Jihad è proibito tutto: musica, colori, sigarette, le tinte vivaci degli 
abiti e perfino il calcio. Le contraddizioni e i mille volti dell’islam emergono con forza prepotente 
e spiazzante in un film che rivela all’occidente la complessità di una realtà tanto vicina a noi, 
quanto ancora poco conosciuta nei suoi molteplici aspetti. 

Chiuderà la giornata per “Sguardi di cinema” Lazzaro Felice di Alice Rohrwacher che sarà 
proiettato alle 21.30 nella piazza di Santa Marina di Salina alla presenza dei due 
protagonisti Adriano Tardiolo (Lazzaro) e Luca Chikovani (Tancredi giovane), che 
incontreranno il pubblico del Festival. I due attori riceveranno il Premio SIAE – Sezione Cinema 
– ai due giovani interpreti del cinema italiano. 

Il SalinaDocFest è promosso da Comune di Santa Marina, Comune di Malfa e da Salina 
Isola Verde – Associazione Albergatori di Salina. Con il sostegno del MiBACT Ministero per i 

Beni e le Attività Culturali – Direzione Generale Cinema  – è realizzato nell’ambito 
del Programma Sensi Contemporanei Cinema, Regione Siciliana – Assessorato Turismo, 
Sport e Spettacolo – Ufficio Speciale per il Cinema e l’Audiovisivo, Sicilia Film 
Commission, in collaborazione con il Comune di Palermo, l’Università degli Studi di 
Messina, Città di Enna – Vento di Cultura, UNHCR, Cidi Palermo, Associazione Carta di 
Roma, 100 Autori, Doc/it, AMC, AFIC, Apollo 11, il Portale del Documentario e con una rete 
di partenariati e gemellaggi con alcuni tra i principali festival e realtà internazionali e nazionali 
dedicate al documentario. 

  

https://www.ilsudonline.it/salinadocfest-‐entra-‐nel-‐vivo-‐il-‐festival-‐internazionale/    
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17  settembre  2018  

 

Le Reti 

SALINADOCFEST, VINCE “LA 
STRADA DEI SAMOUNI” DI 
STEFANO SAVONA 

DI FAUSTA TESTAJ 

Vince la XII edizione del SalinaDocFest – Festival del documentario narrativo fondato e diretto 
da Giovanna Taviani La strada dei Samouni di Stefano Savona che si aggiudica il Premio Tasca 
D’Almerita per il Concorso Internazionale. La Giuria composta da Giorgio Gosetti, Gianfilippo 
Pedote e Marco Spoletini ha assegnato il premio perchè: “Il nuovo film di Stefano Savona arriva al 
termine di un lungo percorso di avvicinamento a una terra e a una ferita che rimane aperta. Con 
linguaggio originale e passione militante questo film segna una tappa storica nel cinema della realtà e 
conferma non solo un talento individuale (peraltro diviso con Simone Massi per le bellissime animazioni) 
ma la vitalità di un nuovo cinema italiano che ha per patria il mondo” La strada dei Samouni si 
aggiudica anche il Premio Signum del Pubblico. 

La giuria ha inoltre attribuito una menzione speciale a Beautiful Things di Giorgio Ferrero e Federico 
Biasin perchè è un“Brillante racconto di alcune persone la cui esistenza sembra disposta su uno spartito 
di rumori e silenzi che diventano la musica della vita”. Il doc è stato presentato in in anteprima siciliana 
al SalinaDocFest. 

il Premio Tasca D’Almerita e il Premio Signum del Pubblico sono stati realizzati dall’artista Roberto 
Intorre. 

https://www.ilsudonline.it/reti/
https://www.ilsudonline.it/salinadocfest-vince-la-strada-dei-samouni-di-stefano-savona/


 

 

Tema centrale della XII edizione, che si è svolta dal 13 al 15 settembre, è stata la comunità e l’urgenza 
di ricostruire un orizzonte comune di valori condivisi. A partire da questa riflessione sono stati selezionati 
i titoli in concorso e l’intero programma del festival. 

Per Giovanna Taviani è bello pensare che dall’isola di Salina possa rinascere una nuova epica del 
documentario e una nuova comunità di narratori “di strada”a partire dal cunto e contro-cunto ispirati 
alle grandi storie dei cantori orali itineranti che ci fanno sentire parte di una comunità in cui oralità e 
documentario si tengono per mano. Questa – dice Giovanna Taviani – sarà la novità a partire dalla 
prossima edizione del festival. Il contro-cunto diventerà parte integrante del festival grazie alla 
collaborazione di Mario Incudine per la sezione musica e spettacolo del festival. Anche questo vuol dire 
comunità. Da quest’isola circolare e senza confini, luogo aperto e comune, luogo cosmopolita e 
aggregante per necessità nei confronti di chi vi approda” 

Tra i titoli in concorso quest’anno ci sono state ben 4 anteprime siciliane oltre a Beautiful 
Things di Giorgio Ferrero eFederico Biasin, anche Amal di Mohammed Siam, Iuventa di Michele 
Cinque e La Spartenza di Salvo Cuccia presentato In Collaborazione con Sciacca Film Fest e il 4° 
Festival Internazionale del Documentario Visioni dal Mondo, Immagini dalla Realtà. 

Il SalinaDocFest è promosso da Comune di Santa Marina, Comune di Malfa e da Salina Isola 
Verde – Associazione Albergatori di Salina. Con il sostegno del MiBACT Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali – Direzione Generale Cinema  – è realizzato nell’ambito del Programma Sensi 
Contemporanei Cinema, Regione Siciliana – Assessorato Turismo, Sport e Spettacolo – Ufficio 
Speciale per il Cinema e l’Audiovisivo, Sicilia Film Commission, in collaborazione con il Comune di 

Palermo, l’Università degli Studi di Messina, Città di Enna – Vento di Cultura, UNHCR, Cidi 
Palermo, Associazione Carta di Roma, 100 Autori, Doc/it, AMC, AFIC, Apollo 11, il Portale del 
Documentario e con una rete di partenariati e gemellaggi con alcuni tra i principali festival e realtà 
internazionali e nazionali dedicate al documentario. 

 

https://www.ilsudonline.it/salinadocfest-‐vince-‐la-‐strada-‐dei-‐samouni-‐di-‐stefano-‐savona/    
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23  luglio  2018  

SALINADOCFEST, L’ISOLA 
DIVENTA IL LUOGO DOVE 
RIPENSARE LA COMUNITÀ 

di Fausta Testaj 

A partire dal binomio comunità e insularità partirà la XII edizione del SalinaDocFest – Festival 
del Documentario narrativo che si svolgerà dal 13 al 15 settembre a Salina. Il festival spiega 
la direttrice e fondatrice Giovanna Taviani “in questi 12 anni è riuscito a creare una vera 
comunità in una isola, lontana ma privilegiata nella sua distanza dal continente – luogo di fughe 
e di approdi, crocevia di incontri tra persone che viaggiano con il proprio bagaglio personale e 
culturale, Isola come metafora di una comunità fluida e in divenire, che trae la sua forza 
dall’isolamento, senza mai diventare isolata. Un luogo – spiega – dove ci si sente accomunati 
dallo stesso orizzonte culturale di una comunità che dal mare mediterraneo trae la propria 
cultura e nel mare si riconosce ritrovando un universo comune di valori condivisi. Da qui il tema 
prescelto: Comunità – Isolani sì, isolati no!. 

Ritrovare il senso della Comunità è il presupposto che ha mosso dalle origini 
il SalinaDocFest e che quest’anno viene ribadito con forza per ricominciare a raccontare il 
nostro paese e ricostruire quell’orizzonte comune, che passa attraverso la memoria, lasciataci 
in eredità dai nostri padri. 

Su questa linea ad aprire il festival il 13 settembre, Mario Incudine, da quest’anno alla direzione 
artistica della sezione Spettacoli e Musica del SalinaDocFest, con il celebre “U lamentu pi 
la morti di Turiddu Carnevale”, scritto dal poeta Ignazio Buttitta per il cantastorie paternese 
Ciccio Busacca, e ispirato alla vita del sindacalista Turiddu Carnevale ucciso dalla mafia nel 
1955 e protagonista di Un uomo da Bruciare (1962), il primo lungometraggio dei fratelli 
Taviani, che sarà proiettato in apertura del festival, in omaggio a  Gian Maria 
Volonté(protagonista del film) e Vittorio Taviani recentemente scomparso. 

Artista poliedrico e straordinario, Mario Incudine, con Gaspare Balsamo e Giovanni 
Calcagno, porteranno al festival la tradizione dell’arte dei narratori orali e poeti popolari passati 
attraverso la moderna rivisitazione dei grandi maestri Mimmo Cuticchio e Ciccio Busacca. Gli 
eroi dei narratori sono gli stessi cavalieri carolingi dell´opera dei pupi, ma non solo. 



 

Questi artisti di strada, cantori siciliani, porteranno al SalinaDocFest un “contro-
cunto” itinerante in acustica tra le cantine delle Malvasie delle Lipari con Gaspare 
Balsamo, Giovanni Calcagno eMario Incudine, che con la chitarra e la voce scandirà i tempi 
del racconto. Tre narratori orali reintepretano e attualizzano, in maniera fantasiosa e alla luce 
del presente, il mito di Ulisse e Polifemo rivisitatandolo alla luce della tragedia contemporanea 
dei viaggiatori migranti. In chiusura del festival il cunto del narratore orale iracheno-
palermitano Yousif Latif Jaralla, della scuola di Mimmo Cuticchio, con Roberto Alajmo. 

Per ribadire l’importanza del valore della comunità il simbolico gemellaggio con la Valigia 
dell’Attore diretto da Giovanna Gravina a La Maddalena dove Giovanna 
Taviani con Renato Scarpa il 29 luglio presenterà Sotto il segno dello Scorpione (1969) dei 
Fratelli Taviani. A settembre lo scambio tra i due festival con la presenza di Giovanna Gravina 
a Salina. 

Così il SalinaDocFest, entrato nel Calendario dei Grandi Eventi della Regione Sicilia, 
presenta il tema di quest’anno al centro del XII Concorso Internazionale del Documentario 
narrativo (Premio Tasca D’Almerita e Premio Signum del Pubblico) con un parterre di nomi 
internazionali per il Premio Ravesi ‘Dal testo allo Schermo’ e il Premio Irritec a un ospite 

siciliano speciale che presto sarà reso pubblico. Quest’anno la selezione 
del Concorso del SalinaDocFest, a cura di Antonio Pezzuto per i titoli nazionali, 
con Ludovica Fales e Stefano Missio per i titoli stranieri, proporrà una rosa di 7 film tra i migliori 
documentari prodotti nell’ultimo anno, dalla forte risonanza internazionale, sul tema prescelto 
dal Festival “Comunità”, per indirizzare lo sguardo fuori dai nostri confini e dai nostri orizzonti e 
provare a ripensare all’altro e al diverso da una prospettiva comune. 

La Comunità del SalinaDocFest cresce e trova conferma nei nomi prestigiosi del Comitato 
Scientifico del festival che, a partire da quest’anno, può contare anche sullo scrittore Roberto 
Alajmo, il giornalista Francesco D’Ayala, i critici Fabio Ferzetti e Enrico Magrelli, lo 
sceneggiatore Andrea Purgatori che si uniranno nel contribuire al lavoro del critico Emiliano 
Morreale, del regista Agostino Ferrente e della stessa Giovanna Taviani. 

Con loro il Comitato d’Onore del festival composto da Romano Luperini, Giorgio e Mario 
Palumbo, Paolo Taviani e Bruno Torri. 

  

https://www.ilsudonline.it/salinadocfest-‐lisola-‐diventa-‐il-‐luogo-‐dove-‐ripensare-‐la-‐comunita/    
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LA RASSEGNA 

Il Salina Doc Fest  
"Isolati no!" 

di Melania Ippolito 

 
 

La conferenza stampa di presentazione 

 
Torna a Salina, dal 13 al 15 settembre, il Salina Doc 
Fest, concorso internazionale del documentario narrativo 
diretto e fondato da Giovanna Taviani, regista e figlia di 
Vittorio Taviani. “Comunità – Isolani si, isolati no!” è il 
tema del 2018, un invito a cercare nel cinema un luogo 
dove ritrovare una comunità unita e senza confini, fatta 
di parole comuni e di un linguaggio comune. 

La XXII edizione del concorso è un omaggio alla 
memoria di Gian Maria Volontè e Vittorio Taviani, che con 
il fratello Paolo ha scritto una pagina della storia del 
cinema. 

 

https://livesicilia.it/autori/melania-ippolito/
https://livesicilia.it/wp-content/uploads/2018/09/Salina-doc-fest-1.jpg
https://livesicilia.it/wp-content/uploads/2018/09/Salina-doc-fest-1.jpg
https://livesicilia.it/wp-content/uploads/2018/09/Salina-doc-fest-1.jpg


 
 

“Ritrovare il senso della comunità è alla base del Salina 
Doc Fest e del cinema di Vittorio Taviani - spiega 
Giovanna Taviani - c'è il desiderio di ricostruire 
quell’orizzonte comune, che passa attraverso la memoria 
lasciataci in eredità dai nostri padri ”. Saranno sei 
documentari, del XII Concorso Internazionale Premio 
Tasca D’Almerita / Premio Signum del Pubblico , che 
rappresentano il meglio del documentario narrativo. Tra 
gli ospiti troviamo, infatti, Abderrahmane Sissako con la 
proiezione di “Timbuktu”. Verranno presentati anche “ U 
lamentu pi la morti di Turiddu Carnevale ”, scritto dal 
poeta Ignazio Buttitta e reso poi celebre dalla versione 
di Ciccio Busacca, ispirato alla vita del sindacalista 
siciliano Salvatore Carnevale ucciso dalla mafia, e 
protagonista di “Un uomo da Bruciare” , il primo 
lungometraggio dei fratelli Taviani, con Gian Maria 
Volontè. 
 
Si comincerà il 13 settembre con “Beautiful Things” di 
Giorgio Ferrero e Federico Biasin in anteprima siciliana. 
Sempre il 13 settembre, sarà presentato “ Happy Winter” 
di Giovanni Totaro. In programmazione il 14 settembre 
“ La strada dei Samouni” di Stefano Savona, film che 
vede protagonista il conflitto israelo-palestinese. A 
seguire, sarà proiettato in anteprima siciliana, “Amal” di 
Mohammed Siam. Il 15 settembre, in anteprima siciliana 
“Iuventa” di Michele Cinque. Ultimo dei documentari in 
concorso, “La Spartenza” di Salvo Cuccia. Il film si ispira 
all'autobiografia di Tommaso Bordonaro pubblicato da 
Einaudi, che vinse il premio Pieve 1990. Una novità di 
quest'anno è la collaborazione con Mario Incudine, alla 
direzione artistica della sezione Spettacoli e Musica del 
SalinaDocFest. 
  

https://livesicilia.it/2018/09/11/il-‐salina-‐doc-‐fest-‐isolati-‐no_994638/    
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IL WEEKEND 

Non solo il Papa  
Gli eventi in Sicilia 

di Melania Ippolito 
 

 

Gli appuntamenti previsti in Sicilia sabato e domenica. 
  
Sarà pieno di appuntamenti il weekend che sta per 
iniziare, vediamo a quali interessanti eventi, 
siciliani e turisti potranno partecipare. 

Sabato 15 settembre 2018 

[…]  

 
Se ci spostiamo nel cuore della Sicilia, il centro storico 
di Enna, ospita “Enna Bukers Fest", una manifestazione 
dedicata alle arti e agli artisti di strada. A Salina, invece, 
si concluderà il “SalinaDocFest“ il Festival del 
Documentario narrativo, con Mario Incudine e ospiti 
internazionali. 

 
[…] 
  

https://livesicilia.it/2018/09/15/non-‐solo-‐il-‐papa-‐gli-‐eventi-‐in-‐sicilia_995853/    
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SPETTACOLI  

Irritec presenta la XII° edizione del SalinaDocFest 
 

È stata presentata ieri, nell’incantevole scenario di Palazzo Butera a Palermo, la XII 
Edizione del SalinaDocFest che prenderà il via oggi (per poi concludersi sabato) e che 
anche quest’anno si avvarrà del supporto della Irritec. 

Tema di quest’edizione sarà “Comunità: isolani sì, isolati no” come ha spiegato in 
conferenza stampa Giovanna Taviani, fondatrice e direttrice artistica del SalinaDocFest 
che ha inoltre presentato in anteprima il libro “Il Cinema come Comunità e Visione”. Un 
filo conduttore importante per questa nuova edizione del festival, dunque, che prova a 
porsi come luogo dove ripensare l’essere “comunità”. Erano presenti a Palermo anche 
Alessandro Rais, Dirigente dell’Ufficio Speciale per il Cinema e l’Audiovisivo Sicilia Film 
Commission; Sandro Pappalardo, Assessore al Turismo della Regione Sicilia; Clara 
Rametta, Sindaco di Malfa; Salvo Cuccia, regista. 

La marketing director di Irritec Group, Giulia Giuffré, è intervenuta durante la conferenza 
stampa di presentazione in rappresentanza dell’azienda. «Irritec ha scelto di promuovere, tra 
le varie forme d’arte, proprio quella cinematografica – ha spiegato Giulia Giuffré – perché, tra tutte, è 
quella più completa ed immediata. Questo la rende un’arte flessibile e pronta a confrontarsi con la comunità, 
con la terra e con l’agricoltura, ambiente in cui la nostra azienda opera». 
 
Molte le novità di quest’anno, fra cui la presenza di Mario Incudine in qualità di direttore 
artistico della sezione spettacoli e musica del festival. Saranno tre giorni intensi, ricchi 
di eventi e con tanti ospiti illustri. Sabato 15 settembre, serata conclusiva del 
SalinaDocFest, verrà inoltre consegnato il prestigioso premio Irritec Sicilia.Doc, 
assegnato da una giuria di esperti al Miglior Documentario dal Concorso Nazionale 
Sicilia.Doc. 

Il riconoscimento sarà conferito allo special guest Giuseppe Fiorello, che presenterà uno 
spettacolo musicale inedito, “Lettere a mio padre”, dedicato alla memoria dei padri, in un 
lungo excursus che va dall’Italia dagli anni Cinquanta a oggi. A premiare l’artista sarà 
proprio Giulia Giuffré. 
Un evento da non perdere, dunque, che non mancherà di regalare incredibili emozioni. 

http://www.messinaoggi.it/website/2018/09/13/irritec-‐presenta-‐la-‐xii-‐edizione-‐del-‐salinadocfest/    
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AREA METROPOLITANA TIRRENO  

“Valore della Comunità”: è il tema del 
SalinaDocFest 
Il tema della dodicesima edizione del SalinaDocFest – Festival del documentario 
narrativo fondato e diretto da Giovanna Taviani che si svolgera’ dal 13 al 15 
settembre nell’isola eoliana, e’ la riflessione sul valore della comunita’ e 
sull’urgenza di ricostruire un orizzonte comune di valori condivisi. Da cio’ sono 
stati selezionati i titoli in concorso e l’intero programma del festival. Saranno 6 i 
documentari del concorso internazionale premio Tasca D’Almerita – Premio 
Signum del Pubblico. 

A decretare il vincitore la Giuria composta da Giorgio Gosetti, Felice Laudadio e 
Gianfilippo Pedote. Si comincera’ il 13 settembre con Beautiful Things di Giorgio 
Ferrero e Federico Biasin (Italia, 2017) in anteprima siciliana. A presentare il doc 
i due registi. Sempre il 13 settembre sara’ presentato Happy Winter di Giovanni 
Totaro (Italia, 2017) che incontrera’ il pubblico di Salina. L’attenzione al 
Mediterraneo e ai suoi conflitti sara’ al centro di tre documentari in concorso che 
saranno presentati dai rispettivi registi il 14 e 15 settembre. Primo in ordine di 
programmazione La strada dei Samouni di Stefano Savona (Italia, Francia, 
2018). Sempre venerdi’ 14 settembre sara’ proiettato, in anteprima siciliana, 
Amal di Mohammed Siam (Danimarca, Francia, Germania, Egitto, Libano, 
Norvegia 2017). 

Un doc sulla disillusione della gioventu’ araba mostrata da una prospettiva tutta 
femminile. Il 15 settembre arriva Iuventa di Michele Cinque (Italia, 2018). Il 
documentario racconta l’emozionante avventura della nave Iuventa, che ha 
salvato migliaia di persone dal mare. Ultimo dei documentari in concorso, il 15 
settembre, La Spartenza di Salvo Cuccia (Italia, 2018). Il documentario si ispira 
alla autobiografia di Tommaso Bordonaro “La Spartenza”, edito da Einaudi, che 
vinse il premio Pieve 1990 per il miglior diario inedito. 

http://www.messinaoggi.it/website/2018/08/26/valore-‐della-‐comunita-‐e-‐il-‐tema-‐del-‐salinadocfest/    
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SALINA DOC FEST: 
COMUNITA’ – ISOLANI 
SI, ISOLATI NO! 
 

Nell’arcipelago delle Eolie torna il SalinaDocFest, concorso internazionale del documentario 
narrativo ideato e curato da Giovanna Taviani, regista e figlia d’arte. 

Perché un festival del documentario proprio a Salina? Perché questa isola è centro delle Isole Eolie, 
dichiarate dall’Unesco Patrimonio dell’Umanità, un set straordinario per i più importanti film di 
maestri indiscussi come Rossellini, Antonioni, De Seta, i Fratelli Taviani e Nanni Moretti, si legge 
sul portale dell’evento (www.salinadocfest.it). 

 “Comunità – Isolani si, isolati no!” è il tema del 2018, un invito a cercare nel cinema un luogo dove 
ritrovare una comunità, dove ci si possa sentire accomunati, pur nelle differenze, non solo dai valori 
ma anche da un linguaggio comune. La XXII edizione del concorso si svolge dal 13 al 15 settembre 
ed è un omaggio a Gian Maria Volontè e Vittorio Taviani, venuto a mancare proprio quest’anno, che 
con il fratello Paolo ha scritto una pagina della storia del cinema con una filmografia di matrice 
realista che ha sempre uno sfondo sociale e gronda dell’umanità e dell’altruismo dei registi. 

 

 

http://www.salinadocfest.it/


 

 

Dal 2007 il Salina Doc Fest testimonia il rinnovato interesse nel documentario, genere presente, negli 
ultimi anni, ai più importanti festival cinematografici del mondo.  Tra gli ospiti troviamo, infatti, il 
cineasta maliano Abderrahmane Sissakocon la proiezione del suo capolavoro. Verranno presentati 
anche “Un uomo da bruciare’ con Volontè nei panni di Turiddu Carnevale, sindacalista siciliano 
ucciso dalla mafia, ‘Lazzaro felice’, di Alice Rohrwacher, premiato per la miglior sceneggiatura 
all’ultimo festival di Cannes, e Happy Winter di Giovanni Totaro, cartolina socio-antropologica 
della spiaggia di Mondello, a Palermo, presentato fuori concorso alla 74esima Mostra del Cinema di 
Venezia.  

Giovanni ha lavorato con attori non professionisti che interpretano sé stessi e che vengono gestiti 
solo in parte, l’obiettivo è quello di far emergere la loro identità – racconta Nunzio Gringeri, coautore 
della fotografia con Paolo Ferrari – Ci si muoveva come degli oracoli, pronti a cogliere ciò che poteva 
succedere e ogni volta travolti dalla meraviglia. A mio avviso – continua Gringeri – le più grandi 
novità linguistiche ma anche tematiche degli ultimi anni stanno venendo fuori dal cinema del reale, 
e in questo momento forse anche gli spettatori chiedono di conoscere le storie che nessuno più 
racconta, la trama della realtà. 

Certamente i temi delle dodici edizioni del Salina Doc Fest – identità, donne, conflitti e periferia, 
bene comune, padri e figli, Mediterraneo – scolpiscono il cinema italiano con una preziosa antologia 
di storie. D’altronde Salina, già protagonista della storia del documentario italiano fin dagli anni ’40 
con la nascita della Panaria Film, è stata e continua ad essere lo scenario per raccontare al mondo 
intero un angolo del Mediterraneo e la Sicilia tutta. 

Erika Bucca 

  

  

https://metismagazine.com/2018/09/07/salina-‐doc-‐fest-‐comunita-‐isolani-‐si-‐isolati-‐no/    
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Giuseppe Fiorello al SalinaDocFest con “Lettere a mio padre” 
Giuseppe Fiorello sarà tra gli ospiti del SalinaDocFest (il festival in programma dal 13 al 15 settembre). L’attore 
presenterà il 15 settembre, nella piazza di Santa Marina, “Lettere a mio padre” dedicato alla memoria dei padri, in 
un lungo excursus che va dall’Italia dagli anni Cinquanta a oggi. A introdurre sul palco Giuseppe Fiorello al 
pubblico del Festival ci sarà Giovanna Taviani, fondatrice e direttrice del SalinaDocFest. 

A fare da contrappunto al testo e alla voce di Giuseppe Fiorello, le miniere in Sicilia con le foto di scena daUn uomo 
da bruciare (1962), dedicato a Turiddu Carnevale (Gian Maria Volontè), il sindacalista siciliano ucciso dalla mafia 
tra le miniere di Sciara. E ancora le parole di Pasolini e il doppio volto del progresso con le immagini del 
petrolchimico di Gela e di Augusta. Da sfondo alcuni passaggi del celebre documentariol’Italia non è un paese 
povero di Joris Ivens (1960), ad oggi uno dei lavori più significativi dell’epoca per il ritratto che offre dell’Italia a 
cavallo tra gli anni della ricostruzione e quelli del boom economico, scritto dal grande documentarista olandese in 
collaborazione con i Fratelli Taviani e Valentino Orsini. 

Non potrà mancare tra i temi che saranno affrontati l’emigrazione italiana per ricordare quando gli emigranti 
eravamo noi, da sempre uno dei temi centrali del SDF, che quest’anno mette in campo la COMUNITA’ e l’urgenza 
di ricostruire un orizzonte comune di intesa e di empatia, che ci facciano riscoprire uniti, ricordando come eravamo, 
come siamo e come saremo. Ad accompagnare il testo e il canto, le immagini di repertorio da alcuni grandi film del 
cinema italiano dedicati all’emigrazione dei nostri nonni e dei nostri padri. Ma anche le immagini di repertorio della 
Panaria Film, la prima casa di produzione dedicata al documentario subacqueo che ebbe sede proprio qui a Salina, 
con i suggestivi fondali delle Eolie, le eruzioni dello Stromboli e le montagne di pomice bianca dove lavoravano i 
cavatori di pietra. 

Alla regia il supporto di Mario Incudine, da quest’anno collaboratore alla direzione artistica per la parte spettacoli 
del SalinaDocFest insieme a Giovanna Taviani. A Giuseppe Fiorello sarà consegnato, durante la cerimonia 
conclusiva del festival, il prestigioso Premio Irritec che annualmente premia una personalità d’eccellenza legata 
alla Sicilia (SICILIA.DOC) e sarà consegnato da Giulia Giuffré – marketing director del gruppo Irritec. 

Il SalinaDocFest è promosso da Comune di Santa Marina, Comune di Malfa e da Salina Isola Verde – 
Associazione Albergatori di Salina. Con il sostegno del MiBACT Ministero per i Beni e le Attività Culturali – 
Direzione Generale Cinema  – è realizzato nell’ambito del Programma Sensi Contemporanei Cinema, Regione 
Siciliana – Assessorato Turismo, Sport e Spettacolo – Ufficio Speciale per il Cinema e l’Audiovisivo, Sicilia 
Film Commission, in collaborazione con il Comune di Palermo, l’Università degli Studi di Messina, Città di 
Enna – Vento di Cultura, UNHCR, Cidi Palermo, Associazione Carta di Roma, 100 Autori, Doc/it, AMC, 
AFIC, Apollo 11, il Portale del Documentario e con una rete di partenariati e gemellaggi con alcuni tra i principali 
festival e realtà internazionali e nazionali dedicate al documentario. 

https://www.mydreams.it/giuseppe-‐fiorello-‐al-‐salinadocfest-‐lettere-‐mio-‐padre/    
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http://www.ragusaoggi.it/a-‐beppe-‐fiorello-‐il-‐premio-‐irritec-‐sicilia-‐doc-‐al-‐salinadocfest/    
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Amos Gitai al SalinaDocFest 2018 

 

Sarà “A Letter to a Friend in Gaza” di Amos Gitai l’ultimo titolo ad aggiungersi alla già 

ricca selezione della XII edizione del SalinaDocFest – Festival del documentario 

narrativo fondato e diretto da Giovanna Taviani che si svolgerà dal 13 al 15 settembre 

2018. 

Una lettera-poesia di 34 minuti per la pace e l’altruismo che non fa nessuno sconto alla 

politica di Netanyahu. Grazie a testi di Mahmoud Darwish, S. Yizhar, Emile 

Habib, Amira Hass e Albert Camus, Amos Gitai struttura un j’accuse molto diretto alla 

politica del governo israeliano nei confronti dei palestinesi. 

Uno dei testi utilizzati in questo breve ma significativo film del regista israeliano è di Amira 

Hass, giornalista anch’essa israeliana. Il testo dice: “Sprofondiamo nella scelta di andare 

con il gregge, malvagia e gradevole di per sé? Quale abisso dobbiamo raggiungere prima 

che i giovani restino scioccati dalle azioni dei genitori e dei nonni e smettano di imitarli, 

un’emulazione che è anche un miglioramento in qualche modo. Concediamoci un minuto di 

ottimismo e immaginiamo che questa domanda venga posta prima che sia troppo tardi”. 

 



 

Il regista israeliano Amos Gitai, da sempre impegnato sulla via della pace tra israeliani e 

palestinesi, reduce dalla 75. Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di 

Venezia, dove il film è stato presentato in anteprima mondiale, porta al SalinaDocFestun 

lavoro in cui si pone domande etiche a cui non è facile rispondere. Il doc sarà 

proiettato giovedì 13 settembre alle 16.00 nella Sala Congressi di Malfa con un intervento 

dello stesso autore. 

Info: http://sostienici.salinadocfest.it/ 

 

  

  

https://www.rbcasting.com/eventi/2018/09/11/amos-‐gitai-‐al-‐salinadocfest-‐2018/    
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EVENTI 

Giuseppe Fiorello chiude il SalinaDocFest con 
“Lettere a mio padre” 

 

Chiuderà il SalinaDocFest l’attore Giuseppe Fiorello che arriva a Salina il 15 settembre 

per la serata finale del festival portando, nella Piazza di Santa Marina, a partire dalle 21.30, 

un incontro musicale inedito dal titolo “Lettere a mio padre”. 

L’evento sarà dedicato alla memoria dei padri, in un lungo excursus che va dall’Italia dagli 

anni Cinquanta a oggi. A introdurre sul palco Giuseppe Fiorello al pubblico del festival ci 

sarà Giovanna Taviani, fondatrice e direttrice del SalinaDocFest. 

Non potrà mancare tra i temi che lo spettacolo affronterà l’emigrazione italiana per ricordare 

quando gli emigranti eravamo noi, da sempre uno dei temi centrali del SDF, che quest’anno 

mette in campo la Comunità e l’urgenza di ricostruire un orizzonte comune di intesa e di 

empatia, che ci facciano riscoprire uniti, ricordando come eravamo, come siamo e come 

saremo. 

 

https://www.rbcasting.com/category/eventi/


 

Ad accompagnare il testo e il canto, le immagini di repertorio da alcuni grandi film del cinema 

italiano dedicati all’emigrazione dei nostri nonni e dei nostri padri. Ma anche le immagini di 

repertorio della Panaria Film, la prima casa di produzione dedicata al documentario 

subacqueo che ebbe sede proprio qui a Salina, con i suggestivi fondali delle Eolie, le eruzioni 

dello Stromboli e le montagne di pomice bianca dove lavoravano i cavatori di pietra. 

Alla regia dello spettacolo la collaborazione di Mario Incudine, che supporta la sezione 

musica e spettacolo del SalinaDocFest insieme a Giovanna Taviani. 

A Giuseppe Fiorello sarà consegnato, durante la cerimonia conclusiva del festival, il 

prestigioso Premio Irritec che annualmente premia una personalità d’eccellenza legata 

alla Sicilia (SICILIA.DOC) e sarà consegnato da Giulia Giuffré, marketing director del 

gruppo Irritec. 

Per entrare a far parte della comunità del SalinaDocFest e sostenere il 

festival, http://sostienici.salinadocfest.it/. 

  

https://www.rbcasting.com/eventi/2018/09/14/giuseppe-‐fiorello-‐chiude-‐il-‐salinadocfest-‐con-‐lettere-‐a-‐
mio-‐padre/    
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Mare e tonni nel doc di Zizola, evento speciale al 
SalinaDocFest 

 

Al ricco programma della XII edizione del SalinaDocFest diretto da Giovanna 

Taviani e che prenderà il via dal 13 al 15 settembre si aggiunge come evento speciale “As 

if we were tuna” (Italia, 2018), il documentario diretto dal fotografo Francesco Zizola, 

antropologo di formazione e vincitore del World Press Photo of the Year nel 1996. Il doc, 

in anteprima siciliana, riceverà il Premio Lady Wilmar Fotografia.Doc alla presenza del 

regista. 

Lo sguardo di Zizola si sofferma sul mare e i tonni, i pescatori e la loro antica sapienza in 

via di scomparsa, lo sguardo dal cielo dei gabbiani che accompagnano da millenni questa 

pesca. 

Realizzato durante due stagioni di pesca al tonno rosso (2016/2017) presso le 

ultime tonnare operative nel Mediterraneo, in Sardegna, il documentario vuole costruire un 

percorso narrativo che offre una visione complessa di questo antico e sostenibile metodo di 

pesca. Una metafora dell’eterno conflitto tra l’uomo e la natura. 

Per entrare a far parte della comunità del SalinaDocFest e sostenere il 

festival, http://sostienici.salinadocfest.it/. 

https://www.rbcasting.com/eventi/2018/08/26/mare-‐e-‐tonni-‐nel-‐doc-‐di-‐zizola-‐evento-‐speciale-‐al-‐
salinadocfest/    

http://sostienici.salinadocfest.it/
https://www.rbcasting.com/eventi/2018/08/26/mare-e-tonni-nel-doc-di-zizola-evento-speciale-al-salinadocfest/
https://www.rbcasting.com/eventi/2018/08/26/mare-e-tonni-nel-doc-di-zizola-evento-speciale-al-salinadocfest/


  

12  settembre  2018  

SalinaDocFest 
VISIONI 
Dal 13 al 15 settembre a Salina il festival del documentario narrativo 
diretto da Giovanna Taviani 

 

Prenderà il via giovedì 13 settembre a Salina la XII edizione del SalinaDocFest, il festival del 
documentario narrativo diretto da Giovanna Taviani che si svolge tra Malfa e Santa Marina 
Salina, fino a sabato 15 settembre. Saranno 14 i film proiettati durante il festival, di cui sei 
quelli in concorso, e 10 anteprime siciliane e una nazionale. 
 

Vittorio Taviani 
Primo titolo italiano in concorso sarà “La strada dei Samouni” di Stefano Savona, al quale 
seguiranno “Amal” di Mohamed Siam, “Beautiful things” di Giorgio 
Ferrero e Federico Biasin, ” "Happy Winter" del palermitano Giovanni Totaro, 
“Iuventa” di Michele Cinque e “La spartenza” di Salvo Cuccia . Ospite della XII 
edizione il regista Abderrahmane Sissako, uno dei maestri del cinema africano, che porterà 
a Salina “Timbuktu”, e la sceneggiatrice Kessel Tall che sarà protagonista di una masterclass 
incentrata sulla scrittura tra realtà e finzione. 



 
 
Fuori concorso verranno presentati anche tre documentari di Marcella Pedone, proiettati 
per la prima volta in Sicilia a 60 anni dalla loro pubblicazione, e “Lazzaro felice” di Alice 
Rohrwacher.Il Salina Doc Fest ha riservato un particolare omaggio a Vittorio Taviani, da 
poco scomparso e tra i grandi sostenitori del Festival, e Gian Maria Volontè con la proiezione 
di “Un uomo da bruciare” di Paolo e Vittorio Taviani e Valentino Orsinim, e con il recital 
“Il sogno di mio padre” di Yousif Iaralla affiancato da Mario Incudine, Gaspare 
Balsamo e Giovanni Calcagno che saranno anche protagonisti dell’evento collaterale 
“Contro-Cunto (Di)Vino”, narrazioni itineranti tra le cantine dell’isola . Evento 
speciale Irritec SiciliaDoc “Lettera a mio padre” di e con Giuseppe Fiorello. 
 
 

© Riproduzione riservata 
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 Cinema 

 Festival 

 News Cinema 

Giuseppe Fiorello ospite al 
SalinaDocFest con Lettere a mio 

padre 
By Benedetta Di Marco 

 

Special guest del SalinaDocFest sarà Giuseppe 
Fiorelloche porterà al festival Lettere a mio padre: 
un excursus di musica, parole e immagini dedicato 
alla morte dei padri dell’Italia dagli anni cinquanta ad 
oggi. A Fiorello andrà il premio Irritec. 

Tra i grandi ospiti del SalinaDocFest (dal 13 al 15 settembre) ci sarà Giuseppe 

Fiorelloche arriva a Salina il 15 settembre per la serata di chiusura del festival 

portando, nella piazza di Santa Marina, un incontro inedito tra musica, immagini e 

parole. Lettere a mio padre sarà dedicato alla memoria dei padri, in un lungo 

excursus che va dall’Italia dagli anni Cinquanta a oggi. 

https://www.spettacolo.eu/category/cinema/
https://www.spettacolo.eu/category/cinema/cinema-festival/
https://www.spettacolo.eu/category/cinema/cinema-news/
https://www.spettacolo.eu/author/benedetta-di-marco/
http://www.salinadocfest.it/


 

A introdurre sul palco Giuseppe Fiorello al pubblico del Festival ci sarà Giovanna 

Taviani, fondatrice e direttrice del SalinaDocFest. Tutto cominciò da un sms, un 

messaggio che Vittorio Taviani mandò a Giuseppe Fiorello dopo aver visto la sua 

interpretazione in Volare – La grande storia di Domenico Modugno. 

L’incontro prenderà il via da questo messaggio e sarà un viaggio nell’Italia dal 

dopoguerra a oggi attraverso alcune tappe della memoria legate ai padri scomparsi, 

da Pasolini a Modugno, accompagnate dalla musica e rievocate da Fiorello con il 

supporto dell’immagine. L’incontro partirà simbolicamente da un ricordo di Vittorio 

Taviani per raccontare il nostro paese e ricostruire quell’orizzonte comune, che 

passa attraverso la memoria, lasciataci in eredità dai nostri padri. A fare da 

contrappunto al testo e alla voce di Giuseppe Fiorello, le miniere in Sicilia con le foto 

di scena da Un uomo da bruciare (1962), dedicato a Turiddu Carnevale (Gian Maria 

Volontè), il sindacalista siciliano ucciso dalla mafia tra le miniere di Sciara. 

 
Giovanna Taviani fondatrice e direttrice del SalinaDocFest 

 

E ancora le parole di Pasolini e il doppio volto del progresso con le immagini del 

petrolchimico di Gela e di Augusta. Da sfondo alcuni passaggi del celebre 

documentario L’Italia non è un paese povero di Joris Ivens (1960), ad oggi uno dei 

lavori più significativi dell’epoca per il ritratto che offre dell’Italia a cavallo tra gli 

anni della ricostruzione e quelli del boom economico, scritto dal grande 

documentarista olandese in collaborazione con i Fratelli Taviani e Valentino Orsini.  



 

Tra i temi che saranno affrontati ci sarà l’emigrazione italiana per ricordare quando 

gli emigranti eravamo noi, da sempre uno dei temi centrali del SDF, che quest’anno 

mette in campo la comunità e l’urgenza di ricostruire un orizzonte comune di intesa 

e di empatia, che ci facciano riscoprire uniti, ricordando come eravamo, come siamo 

e come saremo. 

Ad accompagnare il testo e il canto, le immagini di repertorio da alcuni grandi film 

del cinema italiano dedicati all’emigrazione dei nostri nonni e dei nostri padri. Ma 

anche le immagini di repertorio della Panaria Film, la prima casa di produzione 

dedicata al documentario subacqueo che ebbe sede proprio qui a Salina, con i 

suggestivi fondali delle Eolie, le eruzioni dello Stromboli e le montagne di pomice 

bianca dove lavoravano i cavatori di pietra. Alla regia il supporto di Mario Incudine, 

da quest’anno collaboratore alla direzione artistica per la parte spettacoli del 

SalinaDocFest insieme a Giovanna Taviani. A Giuseppe Fiorello sarà consegnato il 

prestigioso Premio Irritec che sarà consegnato daGiulia Giuffré marketing 

director del gruppo Irritec. 

Il SalinaDocFest è promosso da Comune di Santa Marina, Comune di Malfa e da 

Salina Isola Verde – Associazione Albergatori di Salina. Con il sostegno del MiBACT 

Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Direzione Generale Cinema – è realizzato 

nell’ambito del Programma Sensi Contemporanei Cinema, Regione Siciliana – 

Assessorato Turismo, Sport e Spettacolo – Ufficio Speciale per il Cinema e 

l’Audiovisivo, Sicilia Film Commission, in collaborazione con il Comune di Palermo, 

l’Università degli Studi di Messina, Città di Enna – Vento di Cultura, UNHCR, Cidi 

Palermo, Associazione Carta di Roma, 100 Autori, Doc/it, AMC, AFIC, Apollo 11, il 

Portale del Documentario e con una rete di partenariati e gemellaggi con alcuni tra 

i principali festival e realtà internazionali e nazionali dedicate al documentario. 

 

 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Panaria_Film


 

 

Giuseppe Fiorello ospite del SalinaDocFest 
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 Cinema 

 Festival 

SalinaDocFest: gran finale con Lettere 
a mio padre di Giuseppe Fiorello 

By Benedetta Di Marco 

 

Il 15 settembre Giuseppe Fiorello, a cui sarà 
consegnato il Premio Irritec, chiuderà 
il SalinaDocFest con Lettere a mio padre, un 
incontro musicale inedito. 

Chiuderà il SalinaDocFest Giuseppe Fiorello che arriva a Salina il 15 

settembre per la serata finale del festival portando, nella Piazza di Santa Marina, 

a partire dalle 21.30, un incontro musicale inedito dal titolo: Lettere a mio padre. 

L’evento sarà dedicato alla memoria dei padri, in un lungo excursus che va dall’Italia 

dagli anni Cinquanta a oggi. A introdurre sul palco Giuseppe Fiorello al pubblico del 

Festival ci sarà Giovanna Taviani, fondatrice e direttrice del SalinaDocFest. 
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Non potrà mancare tra i temi che lo spettacolo affronterà l’emigrazione 

italiana per ricordare quando gli emigranti eravamo noi, da sempre uno dei temi 

centrali del SDF, che quest’anno mette in campo la Comunità e l’urgenza di 

ricostruire un orizzonte comune di intesa e di empatia, che ci facciano riscoprire 

uniti, ricordando come eravamo, come siamo e come saremo. Ad accompagnare il 

testo e il canto, le immagini di repertorio da alcuni grandi film del cinema italiano 

dedicati all’emigrazione dei nostri nonni e dei nostri padri. 

 

Salinadocfest 

Ma anche le immagini di repertorio della Panaria Film, la prima casa di produzione 

dedicata al documentario subacqueo che ebbe sede proprio qui a Salina, con i 

suggestivi fondali delle Eolie, le eruzioni dello Stromboli e le montagne di pomice 

bianca dove lavoravano i cavatori di pietra. Alla regia dello spettacolo la 

collaborazione di Mario Incudine, che supporta la sezione musica e spettacolo del 

SalinaDocFest insieme a Giovanna Taviani. 

A Giuseppe Fiorello sarà consegnato, durante la cerimonia conclusiva del festival, il 

prestigioso Premio Irritec che annualmente premia una personalità d’eccellenza 

legata alla Sicilia (SICILIA.DOC) e sarà consegnato da Giulia Giuffré – marketing 

director del gruppo Irritec. Chiude anche il concorso internazionale – Premio Tasca 

D’Almerita ePremio Signum del Pubblico – con le proiezioni in anteprima 

siciliana di Amal di Mohammed Siam e La Spartenza di Salvo Cuccia alla Sala 

Congressi di Malfa. 

 

 

https://www.imdb.com/name/nm7018763/


 

Amal, una storia intima e potente 

Amal è un doc sulla disillusione della gioventù araba mostrata da una prospettiva 

tutta femminile. Il risultato è una storia intima e potente, densa di sogni ed 

emozioni. Amal è il racconto di formazione di un intero popolo. Lei ha appena 14 

anni quando scende in piazza Tahrir nel pieno della Rivoluzione egiziana. Protetta 

dal cappuccio di una felpa, non sembra avere paura e affronta ogni pericolo con 

spirito ribelle; non è forse un caso che il suo nome in arabo significhi “speranza”. 

Seguendola lungo le vie del Cairo, vibranti di proteste, il film racconta la sua difficile 

crescita, la rabbia adolescenziale, i primi amori e i progetti per il futuro. 

 

Amal di Mohammed Siam 

La Spartenza 

La Spartenza arriva a Salina in collaborazione con Sciacca Film Fest, dopo la 

proiezione in anteprima assoluta al 4° Festival Internazionale del Documentario 

Visioni dal Mondo, Immagini dalla Realtà a Milano e sarà presentato a Salina dalla 

sceneggiatrice Federica Cuccia. Il documentario si ispira alla autobiografia di 

Tommaso Bordonaro La Spartenza, edito da Einaudi, che vinse il premio Pieve 1990 

per il miglior diario inedito. Spartenza significa separazione e partenza. Bordonaro 

scrisse i suoi diari a sessantacinque anni, dopo essere andato in pensione nel 1974. 

Era emigrato nel 1948 negli USA e il documentario ci porta tra Bolognetta, 

nell’entroterra palermitano, e il New Jersey. La sua storia è un frammento della 

storia generale delle tante migrazioni, toccante e unica perché raccontata in prima 

persona da chi l’ha l’emigrazione vissuta. Il documentario parte dalla sua 

testimonianza arrivata a noi attraverso il libro e circa quattro ore di film privati. 



 

 

La Spartenza di Salvo Cuccia  

Alle 18.30 in Piazza di Santa Marina Salina spazio all’evento speciale Lady Wilmar 

Fotografia.Doc con la proiezione di As if we were tuna di Francesco Zizola in 

anteprima siciliana dopo la prima al Festival di Venezia, alla presenza del regista, 

seguito dall’evento Liberiamo il mare dalla plastica organizzato in collaborazione 

con Ambra Messina di Aeolian Islands Preservation Fund che sarà al Festival. Il 

SalinaDocFest è promosso da Comune di Santa Marina, Comune di Malfa e da Salina 

Isola Verde – Associazione Albergatori di Salina. 

 

As if we were tuna di Francesco Zizola 

 



 

Con il sostegno del MiBACT Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Direzione 

Generale Cinema – è realizzato nell’ambito del Programma Sensi Contemporanei 

Cinema, Regione Siciliana – Assessorato Turismo, Sport e Spettacolo – Ufficio 

Speciale per il Cinema e l’Audiovisivo, Sicilia Film Commission, in collaborazione con 

il Comune di Palermo, l’Università degli Studi di Messina, Città di Enna – Vento di 

Cultura, UNHCR, Cidi Palermo, Associazione Carta di Roma, 100 Autori, Doc/it, AMC, 

AFIC, Apollo 11, il Portale del Documentario e con una rete di partenariati e 

gemellaggi con alcuni tra i principali festival e realtà internazionali e nazionali 

dedicate al documentario. 

https://www.spettacolo.eu/salinadocfest/    
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Giuseppe Fiorello special guest del 
SalinaDocFest 
L’attore porterà al Festival di Salina “Lettere a mio padre”: un incontro 
inedito tra musica, parole e immagini dell’Italia anni ’50 

 
Serena Guzzone 

 
 

Tra i grandi ospiti del SalinaDocFest (dal 13 al 15 settembre) ci sarà Giuseppe Fiorello che arriva a Salina 
il 15 settembre per la serata di chiusura del festival portando, nella piazza di Santa Marina, un incontro inedito 
tra musica, immagini e parole. “Lettere a mio padre” sarà dedicato alla memoria dei padri, in un lungo 
excursus che va dall’Italia dagli anni Cinquanta a oggi. A introdurre sul palco Giuseppe Fiorello al pubblico 
del Festival ci sarà Giovanna Taviani, fondatrice e direttrice del SalinaDocFest. 

Tutto cominciò da un sms, un messaggio che Vittorio Taviani mandò a Giuseppe Fiorello dopo aver visto la 
sua interpretazione in Volare – La grande storia di Domenico Modugno. L’incontro prenderà il via da questo 
messaggio e sarà un viaggio nell’Italia dal dopoguerra a oggi attraverso alcune tappe della memoria legate ai 
padri scomparsi, da Pasolini a Modugno, accompagnate dalla musica e rievocate da Fiorello con il supporto 
dell’immagine. L’incontro partirà simbolicamente da un ricordo di Vittorio Taviani per raccontare il nostro 
paese e ricostruire quell’orizzonte comune, che passa attraverso la memoria, lasciataci in eredità dai nostri 
padri. 
A fare da contrappunto al testo e alla voce di Giuseppe Fiorello, le miniere in Sicilia con le foto di scena da Un 
uomo da bruciare (1962), dedicato a Turiddu Carnevale (Gian Maria Volontè), il sindacalista siciliano ucciso 
dalla mafia tra le miniere di Sciara. E ancora le parole di Pasolini e il doppio volto del progresso con le 
immagini del petrolchimico di Gela e di Augusta. Da sfondo alcuni passaggi del celebre documentario l’Italia 
non è un paese povero di Joris Ivens (1960), ad oggi uno dei lavori più significativi dell’epoca per il ritratto 
che offre dell’Italia a cavallo tra gli anni della ricostruzione e quelli del boom economico, scritto dal grande 
documentarista olandese in collaborazione con i Fratelli Taviani e Valentino Orsini. 

http://www.strettoweb.com/author/serena-guzzone/


 

 

Non potrà mancare tra i temi che saranno affrontati l’emigrazione italiana per ricordare quando gli emigranti 
eravamo noi, da sempre uno dei temi centrali del SDF, che quest’anno mette in campo la COMUNITA’ e 
l’urgenza di ricostruire un orizzonte comune di intesa e di empatia, che ci facciano riscoprire uniti, ricordando 
come eravamo, come siamo e come saremo. Ad accompagnare il testo e il canto, le immagini di repertorio da 
alcuni grandi film del cinema italiano dedicati all’emigrazione dei nostri nonni e dei nostri padri. Ma anche le 
immagini di repertorio della Panaria Film, la prima casa di produzione dedicata al documentario subacqueo 
che ebbe sede proprio qui a Salina, con i suggestivi fondali delle Eolie, le eruzioni dello Stromboli e le 
montagne di pomice bianca dove lavoravano i cavatori di pietra. 

Alla regia il supporto di Mario Incudine, da quest’anno collaboratore alla direzione artistica per la parte 
spettacoli del SalinaDocFest insieme a Giovanna Taviani. 

A Giuseppe Fiorello sarà consegnato, durante la cerimonia conclusiva del festival, il prestigioso Premio 
Irritec che annualmente premia una personalità d’eccellenza legata alla Sicilia (SICILIA.DOC) e sarà 
consegnato da Giulia Giuffré – marketing director del gruppo Irritec. 

Il SalinaDocFest è promosso da Comune di Santa Marina, Comune di Malfa e da Salina Isola Verde – 
Associazione Albergatori di Salina. Con il sostegno del MiBACTMinistero per i Beni e le Attività Culturali – 
Direzione Generale Cinema  – è realizzato nell’ambito del Programma Sensi Contemporanei Cinema, 
Regione Siciliana – Assessorato Turismo, Sport e Spettacolo – Ufficio Speciale per il Cinema e 
l’Audiovisivo, Sicilia Film Commission, in collaborazione con il Comune di Palermo, l’Università degli 
Studi di Messina, Città di Enna – Vento di Cultura, UNHCR, Cidi Palermo, Associazione Carta di 
Roma, 100 Autori, Doc/it, AMC, AFIC, Apollo 11, il Portale del Documentario e con una rete di 
partenariati e gemellaggi con alcuni tra i principali festival e realtà internazionali e nazionali dedicate al 
documentario. 
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Messina, all’attore Beppe Fiorello il premio 
Irritec Sicilia Doc 
 
L’attore riceve premio Irritec Sicilia.Doc, successo sul palco di Salina per lo 
spettacolo di Beppe Fiorello “Lettere a mio padre” 

 
Serena Guzzone 

 

 
 

Assegnato a Beppe Fiorello il prestigioso premio Irritec Sicilia.Doc, riconoscimento conferito durante il 
SalinaDocFest da una giuria di esperti a chi, tra le eccellenza siciliane, si è particolarmente distinto in ambito 
cinematografico. Il festival del documentario narrativo, nato da un’idea di Giovanna Taviani, è giunto alla XII 
edizione e si è svolto sull’isola dal 13 al 15 settembre 2018. Irritec si è fregiata di essere main sponsor della 
manifestazione. 

Beppe Fiorello si è esibito sul palco del SalinaDocFest con uno spettacolo inedito ed estemporaneo, “Lettere 
a mio padre”, un excursus dedicato alla memoria dei padri tra musica e parole. “Non penso mai di meritare dei 
premi ma non voglio fare il modesto, mi fa piacere ricevere un riconoscimento come una delle grandi 
personalità che rappresenta la Sicilia in ambito cinematografico – ha detto Beppe Fiorello –. Spero di 
continuare a fare quello ho sempre fatto, cioè riuscire a dare qualcosa alla gente con i miei racconti». A 
consegnare il premio all’artista siciliano è stata Giulia Giuffré, marketing director del Gruppo Irritec: «Sono 
davvero contenta e onorata di poter premiare un artista come Beppe Fiorello. Irritec sostiene ormai da anni 
questo festival. Fino ad ora non ci ha mai deluso e auguro che la manifestazione possa continuare a crescere 
ancora nel corso degli anni”. 

http://www.strettoweb.com/author/serena-guzzone/


 

 

Tema dell’edizione 2018 del festival la comunità, argomento trattato attraverso l’arte del documentario. 
Un’arte, questa, sempre pronta a confrontarsi con la natura, l’ambiente e la terra, argomenti che da sempre 
stanno a cuore all’azienda. 

Irritec è tra le prime aziende ad aver introdotto in Italia 40 anni fa prodotti per l’irrigazione a goccia. Oltre ai 
5 stabilimenti italiani, Irritec è presente con sedi di produzione in Spagna, Messico, Brasile e Stati Uniti 
divenendo un punto di riferimento per il settore irriguo in campo internazionale. Importanti e strategici depositi 
sono operativi in Algeria, in Germania e Cile. Grazie ad un’efficiente rete produttiva, costituita da diverse 
realtà consociate e ad una ben distribuita rete commerciale, i prodotti ed i servizi offerti raggiungono in modo 
capillare più di 140 paesi in tutto il mondo. Attraverso la serietà e la competenza di oltre 700 dipendenti che 
lavorano nel mondo, Irritec si rivolge a coltivatori, distributori. 

SalinaDocFest è un festival cinematografico dedicato al “documentario narrativo”, che si svolge ogni anno 
nell’isola di Salina, nelle Eolie. Nato nel 2007 ad opera di Giovanna Taviani, con più di 1500 film iscritti, 300 
film proiettati, 1000 tra registi e case di produzione provenienti da 12 Paesi (Italia, Francia, Austria, Belgio, 
USA, Brasile, Spagna, Germania, Canada, Danimarca, Egitto, Svezia), 20 sezioni tra concorso internazionale, 
sezioni non competitive, workshop ed eventi speciali, oltre 200 giornalisti accreditati e circa 700 ospiti 
“speciali”, oltre a trentamila visitatori unici, è un festival di riferimento per il documentario. 
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Eolie: al via il SalinaDocFest, ecco tutte le 
novità della XII edizione [FOTO] 
Torna il SalinaDocFest, ricchissimo il programma della XII edizione 

 

 

 

Serena Guzzone 

Al ricco programma della XII edizione del SalinaDocFest diretto da Giovanna Taviani e che prenderà il 
via dal 13 al 15 settembre si aggiunge come Evento Speciale. As if we were tuna (Italia, 2018) diretto dal 
fotografo Francesco Zizola, antropologo di formazione e vincitore del World Press Photo of the Year nel 
1996, il doc, in anteprima Siciliana, riceverà il Premio Lady Wilmar Fotografia.Doc alla presenza del 
regista.  Lo sguardo di Zizola si sofferma sul mare e i tonni, i pescatori e la loro antica sapienza in via di 
scomparsa, lo sguardo dal cielo dei gabbiani che accompagnano da millenni questa pesca. 

http://www.strettoweb.com/author/serena-guzzone/


 

Realizzato durante due stagioni di pesca al tonno rosso (2016/2017) presso le ultime tonnare operative nel 
Mediterraneo, in Sardegna, il documentario vuole costruire un percorso narrativo che offre una visione 
complessa di questo antico e sostenibile metodo di pesca. Una metafora dell’eterno conflitto tra l’uomo e la 
natura. 

Lo sguardo rivolto al mare lo troviamo anche 
nei Corti.Doc Omaggio a Marcella 
Pedone. L’omaggio, a cura di Stefano Missio, è stato 
realizzato in collaborazione con La Fondazione 
Cineteca Italiana e con MIC – Museo Interattivo del 
Cinema Fondazione Cineteca Nazionale. Al festival, 
dal 13 al 15 settembre, saranno proiettati alcuni 
cortometraggi della celebre fotografa freelance toscana 
di nascita ma milanese d’ adozione. Marcella 
Pedone, classe 1919, è stata una pioniera dalla vita 
avventurosa. Sola e contando sui propri mezzi, viaggiò 
per l’Italia tra la metà degli anni Cinquanta e l’inizio dei Sessanta con la sua roulotte e una pesante cinepresa 
per girare filmati per conto della Ferrania, l’azienda ligure produttrice di pellicola a colori che le aveva affidato 
il compito di raccogliere materiale per le sue campagne promozionali. La Ferrania non utilizzò mai quei filmati 
che sono però una importante testimonianza di un mondo in cambiamento come lei stessa ebbe a dire in una 
videointervista: “Non sapevo, allora, di girare le ultime testimonianze di un mondo che stava scomparendo. 
Adesso lo so”. Festa dei tre Martiri Mercato dell’aglio Trecastagni, Il Giardino incantato di 
FilippoBentivegna e Mattanza del tonno Mazara del Vallo sono i suoi lavori presentati al SalinaDocFest. 
Per la sezione Sguardi Di Cinema, venerdì 14 
settembre, sarà presentato Lazzaro Felice di Alice 
Rohrwacher (2018, Italia), con Alba Rohrwacher, 
Adriano Tardiolo, Luca Chikovani, Nicoletta 
Braschi. Un cinema libero, destrutturante, girovago che 
restituisce il mondo di una piccola comunità contadina in 
cui si muove Lazzaro, un ragazzo che non sa neppure di 
chi è figlio ma che è comunque grato di stare al mondo, 
e svolge i suoi inesauribili compiti con la generosità di 
chi è nato profondamente buono. Ma qual è il posto, e il 
ruolo, della bontà fra gli uomini? Il film sarà preceduto da un incontro con i due protagonisti Adriano 
Tardiolo (Lazzaro) e Luca Chikovani (Tancredi giovane) moderato da Enrico Magrelli. 

Il SalinaDocFest è promosso da Comune di Santa Marina, Comune di Malfa e da Salina Isola Verde – 
Associazione Albergatori di Salina. Con il sostegno del MiBACT Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
– Direzione Generale Cinema  – è realizzato nell’ambito del Programma Sensi Contemporanei Cinema, 
Regione Siciliana – Assessorato Turismo, Sport e Spettacolo – Ufficio Speciale per il Cinema e 
l’Audiovisivo, Sicilia Film Commission, in collaborazione con il Comune di Palermo, l’Università degli 
Studi di Messina, Città di Enna – Vento di Cultura, UNHCR, Cidi Palermo, Associazione Carta di 
Roma, 100 Autori, Doc/it, AMC, AFIC, Apollo 11, il Portale del Documentario e con una rete di 
partenariati e gemellaggi con alcuni tra i principali festival e realtà internazionali e nazionali dedicate al 
documentario. 

http://www.strettoweb.com/foto/2018/08/salinadocfest/744731/#1    
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Uniti i comuni di Salina. Al via campagna 
contro uso di sacchetti di plastica 
DOMANI LA PRESENTAZIONE DEL PROGETTO 

 
Una campagna di sensibilizzazione sull'utilizzo dei sacchetti di plastica, da sempre fonte di 
inquinamento nel mare. Domani, a Salina, la presentazione del progetto dell’Aeolian Islands 
Preservation Fund e di Blue Marine Foundation. 

di Salvatore Di Trapani 
tirreno 

Proteggere l’ambiente dagli agenti inquinanti prodotti dai sacchetti di plastica, spesso abbandonati e 
fonte di criticità per la flora e la fauna dell’isola di Salina. Questo l’obiettivo principale della 
campagna di sensibilizzazione lanciata dall’Aeolian Islands Preservation Fund e da Blue Marine 
Foundation in collaborazione con i comuni dell’isola. Presso il comune di Malfa risulta già attiva, 
inoltre, un’ordinanza contro la distribuzione di plastica monouso e sarà a breve seguito dal comune 
di Santa Marina. 

Le due fondazioni, già particolarmente attive nelle Eolie sul tema della protezione dell’ambiente, 
hanno già provveduto a distribuire in tutti i market e alimentari di Salina 6000 borse per la spesa 
riutilizzabili. Domani, alle 18.30 presso la piazza di Santa Marina, in concomitanza con il Salina 
Doc Fest sarà presentato ufficialmente il progetto “Proteggiamo Salina, Isola senza Sacchetti di 
Plastica”. 

 “Abbiamo scelto Salina, un’isola già sensibile al rispetto dell’ambiente, per far partire questo 
progetto pilota –spiega Luca Del Bono, Chairman dell’Aeolian Islands Preservation 
Fund- L’obiettivo è limitare il più possibile l’inquinamento da plastica e speriamo che tutti i comuni 
delle Isole Eolie si impegnino per proteggere il nostro inestimabile patrimonio naturalistico”. 

In Europa, secondo i dati prodotti dallEpa (Environmental Protection Agency), si stima un consumo 
annuo di 100 miliardi di sacchetti e circa il 90% di essi vengono usati una sola volta e spesso dispersi 
nell’ambiente. Un dato particolarmente preoccupante, in considerazione anche dei lunghi tempi di 
smaltimento nell’ambiente della plastica e della possibile ingestione da parte di organismi marini che 
incide nella rete alimentare dell’uomo. Sono diversi, inoltre, i casi di specie marine a rischio di 
soffocamento per l’ingestione di sacchetti di plastica e materiali inquinanti. 

https://www.tempostretto.it/news/domani-‐presentazione-‐progetto-‐uniti-‐comuni-‐salina-‐via-‐campagna-‐
contro-‐uso-‐sacchetti-‐plastica.html    
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Salina DocFest, il programma della XII 
edizione 
CINEMA 

 
Amal di Mohammed Siam 

Grandi firme del documentario internazionale per la kermesse diretta da Giovanna Taviani 

Una selezione accuratissima è quella della XII edizione del SalinaDocFest – Festival del 
documentario narrativo fondato e diretto da Giovanna Tavianiche si svolgerà dal 13 al 15 settembre 
declinando il tema che quest’anno mette in campo una riflessione sul valore della comunità e 
sull’urgenza di ricostruire un orizzonte comune di valori condivisi. A partire da questa riflessione 
sono stati selezionati i titoli in concorso e l’intero programma del festival. Saranno 6 i documentari 
del XII Concorso Internazionale Premio Tasca D’Almerita / Premio Signum del Pubblico.  A 
decretare il vincitore la Giuria composta da Giorgio Gosetti, Felice Laudadio e Gianfilippo Pedote. 

Si comincerà il 13 settembre con Beautiful Things di Giorgio Ferrero e Federico Biasin (Italia, 
2017) in anteprima siciliana. A presentare il doc i due registi. Beautiful Things è il ritratto di quattro 
luoghi remoti e di confine, dove gli uomini lavorano senza alcuna interferenza con il mondo esterno. 
Quattro microcosmi rappresentati da altrettanti capitoli e dai loro rispettivi protagonisti, padroni 
assoluti di altrettanti ambienti suggestivi e inaccessibili. Van è un manutentore di pozzi petroliferi. 
Lavora nel deserto, all’interno di un grande giacimento in Texas. Danilo è capo macchina su una nave 
cargo. Andrea è uno scienziato. Ha passato la propria vita tra le camere anecoiche. Vito ha trascorso 
metà della propria vita gestendo slot machine. Oggi è il responsabile di un’immensa fossa di rifiuti. 
Ognuno di loro, a modo proprio, è testimone diretto e custode di una parte del ciclo di vita delle merci 
che con invasività inarrestabile marcano di giorno in giorno il nostro quotidiano. Sempre il 13 
settembre sarà presentato Happy Winter di Giovanni Totaro (Italia, 2017) che incontrerà il pubblico 
di Salina.  Un documentario sulle famiglie che ostentano in vacanza un benessere perduto. 



 

 

 

Un'estate come tante al mare di Mondello, vicino Palermo. la spiaggia contesa a colpi di cabine e teli 
da mare stesi sulla sabbia rovente. A Mondello, ogni estate, ci si accaparra le cabine che, trasformate 
al loro interno, diventano mini-appartamenti, depositi, uffici di sindaci in divenire, ristoranti e sale 
giochi. Ciò che ne emerge è un coro di voci che alla crisi economica risponde con la nostalgia di un 
benessere ormai lontano. L’attenzione al Mediterraneo e ai suoi conflitti sarà al centro di tre 
documentari in concorso che saranno presentati dai rispettivi registi il 14 e 15 settembre. Primo in 
ordine di programmazione La strada dei Samouni di Stefano Savona (Italia, Francia, 2018). Quello 
di Savona è un film sperimentale e suggestivo, che vede protagonista il conflitto israelo-palestinese 
raccontato anche, grazie, alle animazioni di Simone Massi. Al centro il massacro di 29 membri della 
famiglia dei Samouni da parte dell’esercito e dell’aviazione israeliana. La storia è raccontata 
attraverso lo sguardo di una bambina, Amal, che è rimasta sotto le macerie creduta morta, ma che ha 
assistito all’uccisione della sua famiglia e alla distruzione dell’intero quartiere, allo sradicamento da 
parte dei carri armati degli ulivi e del grande sicomoro, simbolo del villaggio. Il film di Savona 
competerà alla 91a preselezione degli Oscar grazie anche al premio Oeil d’or come miglior 
documentario, che viene assegnato ogni anno a Cannes. È il primo e unico premio francese 
riconosciuto dall’Academy che ha permesso al film di essere inserito nell’elenco ufficiale dei premi 
idonei per la preselezione agli Academy Awards. Sempre venerdì 14 settembre sarà proiettato, in 
anteprima siciliana, Amal di Mohammed Siam (Danimarca, Francia, Germania, Egitto, Libano, 
Norvegia 2017). Un doc sulla disillusione della gioventù araba mostrata da una prospettiva tutta 
femminile. Il risultato è una storia intima e potente, densa di sogni ed emozioni. Amal è il racconto 
di formazione di un intero popolo. Lei ha appena 14 anni quando scende in piazza Tahrir nel pieno 
della Rivoluzione egiziana. Protetta dal cappuccio di una felpa, non sembra avere paura e affronta 
ogni pericolo con spirito ribelle; non è forse un caso che il suo nome in arabo significhi "speranza". 
Seguendola lungo le vie del Cairo, vibranti di proteste, il film racconta la sua difficile crescita, la 
rabbia adolescenziale, i primi amori e i progetti per il futuro. Il 15 settembre in anteprima siciliana 
arriva al SalinaDocFest Iuventa di Michele Cinque (Italia, 2018). Il documentario racconta 
l’emozionante avventura della nave Iuventa, che ha salvato migliaia di persone dal mare, a partire 
dalla prima missione nel Mediterraneo al sequestro avvenuto il 2 agosto 2017 nel porto di Lampedusa 
con l'accusa di favoreggiamento dell'immigrazione clandestina da parte della Procura di Trapani, e 
confermato recentemente dalla Cassazione. Al centro il viaggio intenso e toccante di un gruppo di 
ragazzi tedeschi decisi ad andare a salvare vite umane nel Mediterraneo. 

Ultimo dei documentari in concorso, il 15 settembre, La Spartenza di Salvo Cuccia (Italia, 2018) il 
doc arriva al SalinaDocFest come anteprima siciliana, in collaborazione con “Sciacca Film Fest”, 
dopo la proiezione in anteprima assoluta al “4° Festival Internazionale del Documentario Visioni dal 
Mondo, Immagini dalla Realtà” a Milano e sarà presentato a Salina dalla sceneggiatrice Federica 
Cuccia. Il documentario si ispira alla autobiografia di Tommaso Bordonaro La Spartenza, edito da 
Einaudi, che vinse il premio Pieve 1990 per il miglior diario inedito. Spartenza significa separazione 
e partenza. Bordonaro scrisse i suoi diari a sessantacinque anni, dopo essere andato in pensione nel 
1974. Era emigrato nel 1948 negli USA e il documentario ci porta tra Bolognetta, nell'entroterra 
palermitano, e il New Jersey. La sua storia è un frammento della storia generale delle tante migrazioni, 
toccante e unica perché raccontata in prima persona da chi l’ha l’emigrazione vissuta. Il documentario 
parte dalla sua testimonianza arrivata a noi attraverso il libro e circa quattro ore di film privati. 

  

https://www.tempostretto.it/news/cinema-‐salina-‐docfest-‐programma-‐xii-‐edizione.html    
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SARANNO 6 I DOCUMENTARI DEL XII CONCORSO INTERNAZIONALE 
DEL SALINADOCFEST CHE QUEST’ANNO PARLA DI COMUNITA’. 

TUTTI IN CORSA PER IL PREMIO TASCA D’ALMERITA E 
PREMIO SIGNUM DEL PUBBLICO. 
4 SARANNO IN ANTEPRIMA SICILIANA: BEAUTIFUL THINGS - 
AMAL - IUVENTA - E LA SPARTENZA CHE SARA’ PRESENTATO 
IN COLLABORAZIONE CON SCIACCA FILM FEST. 
 
a Salina dal 13-15 settembre 
 
 
Una selezione accuratissima è quella della XII edizione del 
SalinaDocFest – Festival del documentario narrativo fondato e diretto 
da Giovanna Taviani che si svolgerà dal 13 al 15 settembre declinando 
il tema che quest’anno mette in campo una riflessione sul valore della 
comunità e sull’urgenza di ricostruire un orizzonte comune di valori 

condivisi. A partire da questa riflessione sono stati selezionati i titoli in concorso e l’intero programma 
del festival. 
 
Saranno 6 i documentari del XII Concorso Internazionale Premio Tasca D’Almerita / Premio Signum 
del Pubblico. A decretare il vincitore la Giuria composta da Giorgio Gosetti, Felice Laudadio e 
Gianfilippo Pedote. 
 
Si comincerà il 13 settembre con Beautiful Things di Giorgio Ferrero e Federico Biasin (Italia, 2017) 
in anteprima siciliana. A presentare il doc i due registi. Beautiful Things è Il ritratto di quattro luoghi 
remoti e di confine, dove gli uomini lavorano senza alcuna interferenza con il mondo esterno. Quattro 
microcosmi rappresentati da altrettanti capitoli e dai loro rispettivi protagonisti, padroni assoluti di 
altrettanti ambienti suggestivi e inaccessibili. Van è un manutentore di pozzi petroliferi. Lavora nel 
deserto, all’interno di un grande giacimento in Texas. Danilo è capo macchina su una nave cargo. 
Andrea è uno scienziato. Ha passato la propria vita tra le camere anecoiche. Vito ha trascorso metà 
della propria vita gestendo slot machine. Oggi è il responsabile di un’immensa fossa di rifiuti. Ognuno 
di loro, a modo proprio, è testimone diretto e custode di una parte del ciclo di vita delle merci che con 
invasività inarrestabile marcano di giorno in giorno il nostro quotidiano. 
 
Sempre il 13 settembre sarà presentato Happy Winter di Giovanni Totaro (Italia, 2017) che incontrerà 
il pubblico di Salina. Un documentario sulle famiglie che ostentano in vacanza un benessere perduto. 
Un´estate come tante al mare di Mondello, vicino Palermo. la spiaggia contesa a colpi di cabine e teli 
da mare stesi sulla sabbia rovente. A Mondello, ogni estate, ci si accaparra le cabine che, trasformate 
al loro interno, diventano mini-appartamenti, depositi, uffici di sindaci in divenire, ristoranti e sale 
giochi. Ciò che ne emerge è un coro di voci che alla crisi economica risponde con la nostalgia di un 
benessere ormai lontano. 
 
L’attenzione al Mediterraneo e ai suoi conflitti sarà al centro di tre documentari in concorso che 
saranno presentati dai rispettivi registi il 14 e 15 settembre. Primo in ordine di programmazione La 
strada dei Samouni di Stefano Savona (Italia, Francia, 2018). Quello di Savona è un film sperimentale 
e suggestivo, che vede protagonista il conflitto israelo-palestinese raccontato anche, grazie, alle 
animazioni di Simone Massi. Al centro il massacro di 29 membri della famiglia dei Samouni da parte 
dell’esercito e dell’aviazione israeliana. 



 
 
La storia è raccontata attraverso lo sguardo di una bambina, Amal, che è rimasta sotto le macerie 
creduta morta, ma che ha assistito all’uccisione della sua famiglia e alla distruzione dell’intero 
quartiere, allo sradicamento da parte dei carri armati degli ulivi e del grande sicomoro, simbolo del 
villaggio. Il film di Savona competerà alla 91a preselezione degli Oscar grazie anche al premio Oeil 
d’or come miglior documentario, che viene assegnato ogni anno a Cannes. È il primo e unico premio 
francese riconosciuto dall’Academy che ha permesso al film di essere inserito nell’elenco ufficiale 
dei premi idonei per la preselezione agli Academy Awards. 
 
Sempre venerdì 14 settembre sarà proiettato, in anteprima siciliana, Amal di Mohammed Siam 
(Danimarca, Francia, Germania, Egitto, Libano, Norvegia 2017). Un doc sulla disillusione della 
gioventù araba mostrata da una prospettiva tutta femminile. Il risultato è una storia intima e potente, 
densa di sogni ed emozioni. Amal è il racconto di formazione di un intero popolo. Lei ha appena 14 
anni quando scende in piazza Tahrir nel pieno della Rivoluzione egiziana. Protetta dal cappuccio di 
una felpa, non sembra avere paura e affronta ogni pericolo con spirito ribelle; non è forse un caso che 
il suo nome in arabo significhi "speranza". Seguendola lungo le vie del Cairo, vibranti di proteste, il 
film racconta la sua difficile crescita, la rabbia adolescenziale, i primi amori e i progetti per il futuro. 
 
Il 15 settembre in anteprima siciliana arriva al SalinaDocFest Iuventa di Michele Cinque (Italia, 
2018). Il documentario racconta l’emozionante avventura della nave Iuventa, che ha salvato migliaia 
di persone dal mare, a partire dalla prima missione nel Mediterraneo al sequestro avvenuto il 2 agosto 
2017 nel porto di Lampedusa con l´accusa di favoreggiamento dell´immigrazione clandestina da parte 
della Procura di Trapani, e confermato recentemente dalla Cassazione. Al centro il viaggio intenso e 
toccante di un gruppo di ragazzi tedeschi decisi ad andare a salvare vite umane nel Mediterraneo. 
 
Ultimo dei documentari in concorso, il 15 settembre, La Spartenza di Salvo Cuccia (Italia, 2018) il 
doc arriva al SalinaDocFest come anteprima siciliana, in collaborazione con “Sciacca Film Fest”, 
dopo la proiezione in anteprima assoluta al “4° Festival Internazionale del Documentario Visioni dal 
Mondo, Immagini dalla Realtà” a Milano e sarà presentato a Salina dalla sceneggiatrice Federica 
Cuccia. 
 
Il documentario si ispira alla autobiografia di Tommaso Bordonaro “La Spartenza”, edito da Einaudi, 
che vinse il premio Pieve 1990 per il miglior diario inedito. Spartenza significa separazione e 
partenza. Bordonaro scrisse i suoi diari a sessantacinque anni, dopo essere andato in pensione nel 
1974. Era emigrato nel 1948 negli USA e il documentario ci porta tra Bolognetta, nell´entroterra 
palermitano, e il New Jersey. La sua storia è un frammento della storia generale delle tante migrazioni, 
toccante e unica perché raccontata in prima persona da chi l’ha l’emigrazione vissuta. Il documentario 
parte dalla sua testimonianza arrivata a noi attraverso il libro e circa quattro ore di film privati. 
 
Il SalinaDocFest è promosso da Comune di Santa Marina, Comune di Malfa e da Salina Isola Verde 
– Associazione Albergatori di Salina. Con il sostegno del MiBACT Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali - Direzione Generale Cinema - è realizzato nell’ambito del Programma Sensi 
Contemporanei Cinema, Regione Siciliana – Assessorato Turismo, Sport e Spettacolo – Ufficio 
Speciale per il Cinema e l´Audiovisivo, Sicilia Film Commission, in collaborazione con il Comune 
di Palermo, l’Università degli Studi di Messina, Città di Enna – Vento di Cultura, UNHCR, Cidi 
Palermo, Associazione Carta di Roma, 100 Autori, Doc/it, AMC, AFIC, Apollo 11, il Portale del 
Documentario e con una rete di partenariati e gemellaggi con alcuni tra i principali festival e realtà 
internazionali e nazionali dedicate al documentario. 
 

per entrare a far parte della comunità del SalinaDocFest e sostenere il Festival 
http://sostienici.salinadocfest.it/ 

 
http://www.trapaniok.it/35339/Cultura-‐trapani/saranno-‐6-‐i-‐documentari-‐del-‐xii-‐concorso-‐internazionale-‐
del-‐salinadocfest-‐che-‐quest-‐anno-‐parla-‐di-‐comunita-‐#.W5d_2s4zZ9M    
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IL GIORNALE IN EDICOLA 

I titoli di Vivere del 13 settembre 
Giovedì il consueto appuntamento in edicola con il settimanale di società, cultura e 
tempo libero 

Le anticipazioni del settimanale n 950 in edicola con il quotidiano "La Sicilia"La prima di Vivere del 13  

Giovedì 13 settembre su Vivere in edicola con il quotidiano La Sicilia 

 

Visioni / Salina, isola Doc / Dal 13 al 15 settembre la XII edizione del SalinaDocFest 

 

Un'immagine di "La spartenza" di Salvo Cuccia 
 

 

 

http://www.viveregiovani.it/news/in-‐edicola/187645/i-‐titoli-‐di-‐vivere-‐del-‐13-‐settembre.html    
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Saranno i sei documentari in concorso alla XII edizione 
del SalinaDocFest, il festival internazionale del 
documentario narrativo che si terrà a settembre a 
Salina 
Torna ancora una volta il SalinaDocFest, il festival internazionale dedicato al documentario 
narrativo, arrivato quest’anno alla sua XII edizione. Fondata e diretta da Giovanna Taviani, 
la manifestazione concentrerà la sua attenzione sul delicato concetto di comunità, del valore 
che esso deve avere nei nostri giorni e sulla necessità di ricostruire un orizzonte comune di 
valori condivisi. 

Proprio nel rispetto di questa linea guida, sono stati scelti i sei documentari che 
parteciperanno al Concorso Internazionale Premio Tasca D’Almerita/Premio Signum del 
Pubblico. A decretare il vincitore sarà chiamata la giuria, composta da Giorgio Gosetti, Felice 
Laudadio e Gianfilippo Pedote. 

Ad aprire le proiezioni dei documentari di questa edizione del SalinaDocFest sarà Beautiful 
Things, di Giorgio Ferrero e Federico Biasin, presentato in anteprima siciliana alla presenza 
dei due registi. Seguendo le vicende di quattro uomini, il film racconta la storia di quattro 
luoghi di confine: 

Il ritratto di quattro luoghi remoti e di confine, dove gli uomini lavorano senza alcuna interferenza con il mondo 
esterno. Quattro microcosmi rappresentati da altrettanti capitoli e dai loro rispettivi protagonisti, padroni 
assoluti di altrettanti ambienti suggestivi e inaccessibili. Van è un manutentore di pozzi petroliferi. Lavora nel 
deserto, all’interno di un grande giacimento in Texas. Danilo è capo macchina su una nave cargo. Andrea è 
uno scienziato. Ha passato la propria vita tra le camere anecoiche. Vito ha trascorso metà della propria vita 
gestendo slot machine. Oggi è il responsabile di un’immensa fossa di rifiuti. Ognuno di loro, a modo proprio, 
è testimone diretto e custode di una parte del ciclo di vita delle merci che con invasività inarrestabile marcano 
di giorno in giorno il nostro quotidiano. 



 

A seguire, sarà la volta di Happy Winter di Giovanni Totaro, anche lui presente alla 
proiezione del suo film, per incontrare il pubblico di Salina. Il documentario è una vera e 
propria fotografia di quelle famiglie che in vacanza ostentano un benessere ormai perduto: 

Un’estate come tante al mare di Mondello, vicino Palermo. la spiaggia contesa a colpi di cabine e teli da mare 
stesi sulla sabbia rovente. A Mondello, ogni estate, ci si accaparra le cabine che, trasformate al loro interno, 
diventano mini-appartamenti, depositi, uffici di sindaci in divenire, ristoranti e sale giochi. Ciò che ne emerge 
è un coro di voci che alla crisi economica risponde con la nostalgia di un benessere ormai lontano. 

I tre documentari presentati nelle giornate del 14 e 15 settembre invece, si concentreranno 
sulla situazione che al momento affligge il nostro Mar Mediterraneo e sui conflitti che ne 
derivano. La strada dei Samouni di Stefano Savona, un film sperimentale che si avvale 
anche delle animazioni di Simone Massi, vede protagonista il conflitto israelo-palestinese: 

Al centro del film c’è il massacro di 29 membri della famiglia dei Samouni da parte dell’esercito e dell’aviazione 
israeliana. La storia è raccontata attraverso lo sguardo di una bambina, Amal, che è rimasta sotto le macerie 
creduta morta, ma che ha assistito all’uccisione della sua famiglia e alla distruzione dell’intero quartiere, allo 
sradicamento da parte dei carri armati degli ulivi e del grande sicomoro, simbolo del villaggio. 

Il film di Savona competerà alla 91° preselezione degli Oscar, grazie al premio Oeil d’or, 
vinto a Cannes per il Miglior documentario. 

Il secondo documentario dedicato al nostro mare e presentato in anteprima siciliana al 
SalinaDocFest è Amal di Mohammed Siam. Il film è un racconto tutto al femminile della 
disillusione della gioventù araba: 

Amal è il racconto di formazione di un intero popolo. Lei ha appena 14 anni quando scende in piazza Tahrir 
nel pieno della Rivoluzione egiziana. Protetta dal cappuccio di una felpa, non sembra avere paura e affronta 
ogni pericolo con spirito ribelle; non è forse un caso che il suo nome in arabo significhi “speranza”. Seguendola 
lungo le vie del Cairo, vibranti di proteste, il film racconta la sua difficile crescita, la rabbia adolescenziale, i 
primi amori e i progetti per il futuro. 

Il 15 settembre invece sarà la volta di Iuventa di Michele Cinque, presentato sempre in 
anteprima siciliana. Il documentario racconta l’avventura della nave Iuventa: 

La nave Iuventa ha salvato migliaia di persone dal mare, a partire dalla prima missione nel Mediterraneo al 
sequestro avvenuto il 2 agosto 2017 nel porto di Lampedusa con l’accusa di favoreggiamento 
dell’immigrazione clandestina da parte della Procura di Trapani, e confermato recentemente dalla Cassazione. 
Al centro il viaggio intenso e toccante di un gruppo di ragazzi tedeschi decisi ad andare a salvare vite umane 
nel Mediterraneo. 

L’ultimo documentario in concorso in questa edizione del SalinaDocFest è La Spartenza di 
Salvo Cuccia. Presentato anche questo in anteprima siciliana, il film si ispira alla 
autobiografia di Tommaso Bordonaro La Spartenza: 

Spartenza significa separazione e partenza. Bordonaro scrisse i suoi diari a sessantacinque anni, dopo essere 
andato in pensione nel 1974. Era emigrato nel 1948 negli USA e il documentario ci porta tra Bolognetta, 
nell’entroterra palermitano, e il New Jersey. La sua storia è un frammento della storia generale delle tante 
migrazioni, toccante e unica perché raccontata in prima persona da chi l’ha l’emigrazione vissuta. Il 
documentario parte dalla sua testimonianza arrivata a noi attraverso il libro e circa quattro ore di film privati. 

L’appuntamento con il SalinaDocFest è a Salina dal 13 al 15 settembre. 

https://www.cinematographe.it/news/festival/salinadocfest-‐documentari-‐concorso/    
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GIUSEPPE FIORELLO SPECIAL GUEST 
DEL SALINADOCFEST 

 
SPECIAL GUEST DEL SALINADOCFEST GIUSEPPE FIORELLO CHE PORTA AL 

FESTIVAL “LETTERE A MIO PADRE” 
UN INCONTRO INEDITO TRA MUSICA, PAROLE E IMMAGINI SULL’ITALIA DAGLI 

ANNI CINQUANTA A OGGI DEDICATO ALLA MEMORIA DEI PADRI. 
A FIORELLO ANDRA’ IL PREMIO IRRITEC SICILIA.DOC 

 
Tra i grandi ospiti del SalinaDocFest (dal 13 al 15 settembre) ci sarà Giuseppe Fiorello che arriva 
a Salina il 15 settembre per la serata di chiusura del festival portando, nella piazza di Santa Marina, 
un incontro ineditotra musica, immagini e parole. “Lettere a mio padre” sarà dedicato alla 
memoria dei padri, in un lungo excursus che va dall’Italia dagli anni Cinquanta a oggi. A introdurre 
sul palcoGiuseppe Fiorello al pubblico del Festival ci sarà Giovanna Taviani, fondatrice e 
direttrice del SalinaDocFest. 
Tutto cominciò da un sms, un messaggio che Vittorio Taviani mandò a Giuseppe Fiorello dopo aver 
visto la sua interpretazione inVolare – La grande storia di Domenico Modugno. L’incontro 
prenderà il via da questo messaggio e sarà un viaggio nell’Italia dal dopoguerra a oggi attraverso 
alcune tappe della memoria legate ai padri scomparsi, da Pasolini a Modugno, accompagnate dalla 
musica e rievocate da Fiorello con il supporto dell’immagine. L’incontro partirà simbolicamente da 
un ricordo di Vittorio Taviani per raccontare il nostro paese e ricostruire quell’orizzonte comune, 
che passa attraverso la memoria, lasciataci in eredità dai nostri padri. 
A fare da contrappunto al testo e alla voce di Giuseppe Fiorello, le miniere in Sicilia con le foto di 
scena da Un uomo da bruciare(1962), dedicato a Turiddu Carnevale (Gian Maria Volontè), il 
sindacalista siciliano ucciso dalla mafia tra le miniere di Sciara. E ancora le parole di Pasolini e il 
doppio volto del progresso con le immagini del petrolchimico di Gela e di Augusta. Da sfondo 
alcuni passaggi del celebre documentario l’Italia non è un paese povero di Joris Ivens (1960), ad 
oggi uno dei lavori più significativi dell’epoca per il ritratto che offre dell’Italia a cavallo tra gli 
anni della ricostruzione e quelli del boom economico, scritto dal grande documentarista olandese in 
collaborazione con i Fratelli Taviani e Valentino Orsini. 
Non potrà mancare tra i temi che saranno affrontati l’emigrazione italiana per ricordare quando gli 
emigranti eravamo noi, da sempre uno dei temi centrali del SDF, che quest’anno mette in campo la 
COMUNITA’ e l’urgenza di ricostruire un orizzonte comune di intesa e di empatia, che ci facciano 
riscoprire uniti, ricordando come eravamo, come siamo e come saremo. Ad accompagnare il testo e 
il canto, le immagini di repertorio da alcuni grandi film del cinema italiano dedicati all’emigrazione 
dei nostri nonni e dei nostri padri. Ma anche le immagini di repertorio della Panaria Film, la prima 
casa di produzione dedicata al documentario subacqueo che ebbe sede proprio qui a Salina, con i 
suggestivi fondali delle Eolie, le eruzioni dello Stromboli e le montagne di pomice bianca dove 
lavoravano i cavatori di pietra. 
Alla regia il supporto di Mario Incudine, da quest’anno collaboratore alla direzione artistica per la 
parte spettacoli del SalinaDocFestinsieme a Giovanna Taviani. 
A Giuseppe Fiorello sarà consegnato, durante la cerimonia conclusiva del festival, il 
prestigioso Premio Irritec che annualmente premia una personalità d’eccellenza legata alla Sicilia 
(SICILIA.DOC) e sarà consegnato da Giulia Giuffré - marketing director del gruppo Irritec. 



  
 
 
 

 
 

Il SalinaDocFest è promosso da Comune di Santa Marina, Comune di Malfa e da Salina Isola 
Verde – Associazione Albergatori di Salina. Con il sostegno del MiBACT Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali – Direzione Generale Cinema  – è realizzato nell’ambito delProgramma Sensi 
Contemporanei Cinema, Regione Siciliana – Assessorato Turismo, Sport e Spettacolo – 
Ufficio Speciale per il Cinema e l’Audiovisivo, Sicilia Film Commission, in collaborazione con 
il Comune di Palermo, l’Università degli Studi di Messina, Città di Enna – Vento di Cultura, 
UNHCR, Cidi Palermo, Associazione Carta di Roma, 100 Autori, Doc/it, AMC, AFIC, Apollo 
11, il Portale del Documentario e con una rete di partenariati e gemellaggi con alcuni tra i 
principali festival e realtà internazionali e nazionali dedicate al documentario. 
  

http://www.cinemotore.com/?p=134577    

http://www.cinemotore.com/?p=134577


  

31  luglio  2018  

luglio, 31st  

Festival in arrivo 

  

  

La XII edizione del Salinadocfest – Festival del Documentario Narrativo, diretto e fondato da Giovanna 
Taviani, che si svolgerà a Salina dal 13 al 15 settembre, grande anteprima a Rapallo, nel cuore del Golfo del 
Tigullio, a metà giugno con Paola Cortellesi che ha aperto l’evento con un omaggio a Anna Magnani a 110 
anni dalla nascita. Il tema prescelto quest’anno: Comunità – Isolani sì, isolati no! per ritrovare il senso della 
Comunità. Su questa linea ad aprire il festival il 13 settembre, Mario Incudine, da quest’anno alla direzione 
artistica della sezione Spettacoli e Musica del SalinaDocFest, con il celebre “U lamentu pi la morti di 
Turiddu Carnevale”, scritto dal poeta Ignazio Buttitta per il cantastorie paternese Ciccio Busacca, e ispirato 
alla vita del sindacalista Turiddu Carnevale ucciso dalla mafia nel 1955 e protagonista di Un uomo da 
Bruciare (1962), il primo lungometraggio dei fratelli Taviani, che sarà proiettato in apertura del festival, in 
omaggio a  Gian Maria Volonté (protagonista del film) e Vittorio Taviani recentemente 
scomparso.Quest’anno la selezione del Concorso del SalinaDocFest, a cura di Antonio Pezzuto per i titoli 
nazionali, con Ludovica Fales e Stefano Missio per i titoli stranieri, proporrà una rosa di 7 film tra i migliori 
documentari prodotti nell’ultimo anno, dalla forte risonanza internazionale, sul tema prescelto dal Festival 
“Comunità”, per indirizzare lo sguardo fuori dai nostri confini e dai nostri orizzonti e provare a ripensare 
all’altro e al diverso da una prospettiva comune. La Comunità del SalinaDocFest cresce e trova conferma nei 
nomi prestigiosi del Comitato Scientifico del festival che, a partire da quest’anno, può contare anche sullo 
scrittore Roberto Alajmo, il giornalista Francesco D’Ayala, i critici Fabio Ferzetti e Enrico Magrelli, lo 
sceneggiatore Andrea Purgatori che si uniranno nel contribuire al lavoro del critico Emiliano Morreale, del 
regista Agostino Ferrente e della stessa Giovanna Taviani. Con loro il Comitato d’Onore del festival 
composto da Romano Luperini, Giorgio e Mario Palumbo, Paolo Taviani e Bruno Torri. Il sito ufficiale 
della manifestazione è www.salinadocfest.it  

  

  

http://www.dgcinews.it/festival-‐in-‐arrivo-‐36/    
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Tra i grandi ospiti del SalinaDocFest (dal 13 al 15 settembre) ci sarà Giuseppe Fiorello 
che arriva a Salina il 15 settembre per la serata di chiusura del festival portando, nella 
piazza di Santa Marina, un incontro inedito tra musica, immagini e parole. “Lettere a mio 
padre” sarà dedicato alla memoria dei padri, in un lungo excursus che va dall’Italia dagli 
anni Cinquanta a oggi. A introdurre sul palco Giuseppe Fiorello al pubblico del Festival ci 
sarà Giovanna Taviani, fondatrice e direttrice del SalinaDocFest. 
Tutto cominciò da un sms, un messaggio che Vittorio Taviani mandò a Giuseppe Fiorello 
dopo aver visto la sua interpretazione in Volare – La grande storia di Domenico Modugno. 
L’incontro prenderà il via da questo messaggio e sarà un viaggio nell’Italia dal dopoguerra 
a oggi attraverso alcune tappe della memoria legate ai padri scomparsi, da Pasolini a 
Modugno, accompagnate dalla musica e rievocate da Fiorello con il supporto 
dell’immagine. L’incontro partirà simbolicamente da un ricordo di Vittorio Taviani per 
raccontare il nostro paese e ricostruire quell’orizzonte comune, che passa attraverso la 
memoria, lasciataci in eredità dai nostri padri. 
A fare da contrappunto al testo e alla voce di Giuseppe Fiorello, le miniere in Sicilia con le 
foto di scena da Un uomo da bruciare (1962), dedicato a Turiddu Carnevale (Gian Maria 
Volontè), il sindacalista siciliano ucciso dalla mafia tra le miniere di Sciara. E ancora le 
parole di Pasolini e il doppio volto del progresso con le immagini del petrolchimico di Gela  



 
 
e di Augusta. Da sfondo alcuni passaggi del celebre documentario l’Italia non è un paese 
povero di Joris Ivens (1960), ad oggi uno dei lavori più significativi dell’epoca per il ritratto 
che offre dell’Italia a cavallo tra gli anni della ricostruzione e quelli del boom economico, 
scritto dal grande documentarista olandese in collaborazione con i Fratelli Taviani e 
Valentino Orsini. 
Non potrà mancare tra i temi che saranno affrontati l’emigrazione italiana per ricordare 
quando gli emigranti eravamo noi, da sempre uno dei temi centrali del SDF, che 
quest’anno mette in campo la COMUNITA’ e l’urgenza di ricostruire un orizzonte comune 
di intesa e di empatia, che ci facciano riscoprire uniti, ricordando come eravamo, come 
siamo e come saremo. Ad accompagnare il testo e il canto, le immagini di repertorio da 
alcuni grandi film del cinema italiano dedicati all’emigrazione dei nostri nonni e dei nostri 
padri. Ma anche le immagini di repertorio della Panaria Film, la prima casa di produzione 
dedicata al documentario subacqueo che ebbe sede proprio qui a Salina, con i suggestivi 
fondali delle Eolie, le eruzioni dello Stromboli e le montagne di pomice bianca dove 
lavoravano i cavatori di pietra. 
Alla regia il supporto di Mario Incudine, da quest’anno collaboratore alla direzione 
artistica per la parte spettacoli del SalinaDocFest insieme a Giovanna Taviani. 
A Giuseppe Fiorello sarà consegnato, durante la cerimonia conclusiva del festival, il 
prestigioso Premio Irritec che annualmente premia una personalità d’eccellenza legata 
alla Sicilia (SICILIA.DOC) e sarà consegnato da Giulia Giuffré – marketing director del 
gruppo Irritec. 
Il SalinaDocFest è promosso da Comune di Santa Marina, Comune di Malfa e da 
Salina Isola Verde – Associazione Albergatori di Salina. Con il sostegno del MiBACT 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Direzione Generale Cinema  – è realizzato 
nell’ambito del Programma Sensi Contemporanei Cinema, Regione Siciliana – 
Assessorato Turismo, Sport e Spettacolo – Ufficio Speciale per il Cinema e 
l’Audiovisivo, Sicilia Film Commission, in collaborazione con il Comune di Palermo, 
l’Università degli Studi di Messina, Città di Enna – Vento di Cultura, UNHCR, Cidi 
Palermo, Associazione Carta di Roma, 100 Autori, Doc/it, AMC, AFIC, Apollo 11, il 
Portale del Documentario e con una rete di partenariati e gemellaggi con alcuni tra i 
principali festival e realtà internazionali e nazionali dedicate al documentario.  
 
 
http://www.ilcaffevitruviano.it/2018/08/12/giuseppe-fiorello-special-guest-del-salinadocfest/  
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Tra i grandi ospiti del SalinaDocFest (dal 13 al 15 settembre) ci sarà Giuseppe Fiorello 
che arriva a Salina il 15 settembre per la serata di chiusura del festival portando, nella 
piazza di Santa Marina, un incontro inedito tra musica, immagi Lettere a mio 
padre
anni Cinquanta a oggi. A introdurre sul palco Giuseppe Fiorello al pubblico del Festival ci 
sarà Giovanna Taviani, fondatrice e direttrice del SalinaDocFest. 
Tutto cominciò da un sms, un messaggio che Vittorio Taviani mandò a Giuseppe Fiorello 
dopo aver visto la sua interpretazione in Volare  La grande storia di Domenico Modugno. 

a oggi attraverso alcune tappe della memoria legate ai padri scomparsi, da Pasolini a 
Modugno, accompagnate dalla musica e rievocate da Fiorello con il supporto 
del

memoria, lasciataci in eredità dai nostri padri. 
A fare da contrappunto al testo e alla voce di Giuseppe Fiorello, le miniere in Sicilia con le 
foto di scena da Un uomo da bruciare (1962), dedicato a Turiddu Carnevale (Gian Maria 
Volontè), il sindacalista siciliano ucciso dalla mafia tra le miniere di Sciara. E ancora le 
parole di Pasolini e il doppio volto del progresso con le immagini del petrolchimico di Gela  



 
 
e di Augusta. Da sfondo alcuni passaggi del celebre documentario 
povero itratto 

scritto dal grande documentarista olandese in collaborazione con i Fratelli Taviani e 
Valentino Orsini. 
Non potrà mancare tra i temi che saranno affrontat
quando gli emigranti eravamo noi, da sempre uno dei temi centrali del SDF, che 

di intesa e di empatia, che ci facciano riscoprire uniti, ricordando come eravamo, come 
siamo e come saremo. Ad accompagnare il testo e il canto, le immagini di repertorio da 

padri. Ma anche le immagini di repertorio della Panaria Film, la prima casa di produzione 
dedicata al documentario subacqueo che ebbe sede proprio qui a Salina, con i suggestivi 
fondali delle Eolie, le eruzioni dello Stromboli e le montagne di pomice bianca dove 
lavoravano i cavatori di pietra. 
Alla regia il supporto di Mario Incudine
artistica per la parte spettacoli del SalinaDocFest insieme a Giovanna Taviani. 
A Giuseppe Fiorello sarà consegnato, durante la cerimonia conclusiva del festival, il 
prestigioso Premio Irritec 
alla Sicilia (SICILIA.DOC) e sarà consegnato da Giulia Giuffré  marketing director del 
gruppo Irritec. 
Il SalinaDocFest è promosso da Comune di Santa Marina, Comune di Malfa e da 
Salina Isola Verde  Associazione Albergatori di Salina. Con il sostegno del MiBACT 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali  Direzione Generale Cinema   è realizzato 

Programma Sensi Contemporanei Cinema, Regione Siciliana  
Assessorato Turismo, Sport e Spettacolo  Ufficio Speciale per il Cinema e 

in collaborazione con il Comune di Palermo, 
 Vento di Cultura, UNHCR, Cidi 

Palermo, Associazione Carta di Roma, 100 Autori, Doc/it, AMC, AFIC, Apollo 11, il 
Portale del Documentario e con una rete di partenariati e gemellaggi con alcuni tra i 
principali festival e realtà internazionali e nazionali dedicate al documentario.  
 
 
http://www.ilcaffevitruviano.it/2018/08/12/giuseppe-fiorello-special-guest-del-salinadocfest/  
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A   partire   dal   binomio  comunità  e  insularità  partirà   la  XII   edizione  del  SalinaDocFest  –   Festival   del  
Documentario  narrativo  che  si  svolgerà  dal  13  al  15  settembre  a  Salina.  Il  festival  spiega  la  direttrice  e  
fondatrice  Giovanna  Taviani  “in  questi  12   anni   è   riuscito  a   creare   una  vera   comunità   in  una   isola,  
lontana  ma  privilegiata  nella  sua  distanza  dal  continente  –  luogo  di  fughe  e  di  approdi,  crocevia  di  
incontri  tra  persone  che  viaggiano  con  il  proprio  bagaglio  personale  e  culturale,  Isola  come  metafora  
di  una  comunità  fluida  e  in  divenire,  che  trae  la  sua  forza  dall’isolamento,  senza  mai  diventare  isolata.  
Un  luogo  –  spiega  –  dove  ci  si  sente  accomunati  dallo  stesso  orizzonte  culturale  di  una  comunità  che  
dal  mare  mediterraneo  trae  la  propria  cultura  e  nel  mare  si  riconosce  ritrovando  un  universo  comune  
di  valori  condivisi.  Da  qui  il  tema  prescelto:  Comunità  –    Isolani  sì,  isolati  no!.  

Ritrovare   il  senso  della  Comunità  è   il  presupposto  che  ha  mosso  dalle  origini   il  SalinaDocFest  e  che  

quest’anno   viene   ribadito   con   forza   per   ricominciare   a   raccontare   il   nostro   paese   e   ricostruire  

quell’orizzonte  comune,  che  passa  attraverso  la  memoria,  lasciataci  in  eredità  dai  nostri  padri.  

  

  

  



  

  

Su   questa   linea   ad   aprire   il   festival   il   13   settembre,  Mario   Incudine,   da   quest’anno   alla   direzione  

artistica  della  sezione  Spettacoli  eMusica  del  SalinaDocFest,  con  il  celebre  “U  lamentu  pi  la  morti  di  

Turiddu  Carnevale”,  scritto   dal   poeta   Ignazio   Buttitta   per   il   cantastorie   paternese   Ciccio   Busacca,  

e  ispirato  alla  vita  del  sindacalista  Turiddu  Carnevale  ucciso  dalla  mafia  nel  1955  e  protagonista  di  Un  

uomo  da  Bruciare  (1962),  il  primo  lungometraggio  dei  fratelli  Taviani,  che  sarà  proiettato  in  apertura  

del  festival,  in  omaggio  a    Gian  Maria  Volonté  (protagonista  del  film)  e  Vittorio  Taviani  recentemente  

scomparso.  

Artista   poliedrico   e   straordinario,  Mario   Incudine,   con  Gaspare   Balsamo  e  Giovanni   Calcagno,  

porteranno  al  festival  la  tradizione  dell’arte  dei  narratori  orali  e  poeti  popolari  passati  attraverso  la  

moderna   rivisitazione   dei   grandi  maestri  Mimmo   Cuticchio  e  Ciccio   Busacca.  Gli   eroi   dei   narratori  

sono  gli   stessi   cavalieri   carolingi  dell´opera  dei  pupi,  ma  non   solo.  Questi   artisti  di   strada,   cantori  

siciliani,   porteranno   al   SalinaDocFest   un  “contro-‐cunto”  itinerante   in   acustica   tra   le   cantine   delle  

Malvasie  delle  Lipari  con  Gaspare  Balsamo,  Giovanni  Calcagno  e  Mario  Incudine,  che  con  la  chitarra  e  

la  voce   scandirà   i   tempi  del  racconto.  Tre  narratori  orali   reintepretano  e  attualizzano,   in  maniera  

fantasiosa  e  alla  luce  del  presente,  il  mito  di  Ulisse  e  Polifemo  rivisitatandolo  alla  luce  della  tragedia  

contemporanea  dei  viaggiatori  migranti.  In  chiusura  del  festival  il  cunto  del  narratore  orale  iracheno-‐

palermitano  Yousif  Latif  Jaralla,  della  scuola  di  Mimmo  Cuticchio,  con  Roberto  Alajmo.  

Per   ribadire   l’importanza   del   valore   della   comunità   il   simbolico   gemellaggio   con   la  Valigia  

dell’Attore  diretto   da  Giovanna   Gravina   a  La   Maddalena  dove  Giovanna   Taviani  con  Renato  

Scarpa  il  29  luglio  presenterà  Sotto  il  segno  dello  Scorpione  (1969)  dei  Fratelli  Taviani.  A  settembre  lo  

scambio  tra  i  due  festival  con  la  presenza  di  Giovanna  Gravina  a  Salina.  

Così  il  SalinaDocFest,  entrato  nel  Calendario  dei  Grandi  Eventi  della  Regione  Sicilia,  presenta  il  tema  di  

quest’anno   al   centro   del  XII   Concorso   Internazionale   del   Documentario   narrativo  (Premio   Tasca  

D’Almerita   e   Premio   Signum   del   Pubblico)  con   un   parterre   di   nomi   internazionali   per   il  Premio  

Ravesi  ‘Dal   testo  allo  Schermo’  e   il  Premio   Irritec  a  un  ospite  siciliano  speciale  che  presto   sarà  reso  

pubblico.   Quest’anno   la   selezione   del  Concorso  del  SalinaDocFest,  a   cura   di  Antonio   Pezzuto  per   i  

titoli  nazionali,  con  Ludovica  Fales  e  Stefano  Missio  per  i  titoli  stranieri,  proporrà  una  rosa  di  7  film  tra  

i   migliori   documentari   prodotti   nell’ultimo   anno,   dalla   forte   risonanza   internazionale,   sul   tema  

prescelto   dal   Festival   “Comunità”,   per   indirizzare   lo   sguardo   fuori   dai   nostri   confini   e   dai   nostri  

orizzonti  e  provare  a  ripensare  all’altro  e  al  diverso  da  una  prospettiva  comune.  

La   Comunità   del   SalinaDocFest   cresce   e   trova   conferma   nei   nomi   prestigiosi   del  Comitato  

Scientifico  del  festival  che,  a  partire  da  quest’anno,  può  contare  anche  sullo  scrittore  Roberto  Alajmo,  

il   giornalista  Francesco   D’Ayala,   i   critici  Fabio   Ferzetti  e  Enrico   Magrelli,   lo   sceneggiatore  Andrea  

Purgatori  che  si  uniranno  nel  contribuire  al  lavoro  del  critico  Emiliano  Morreale,  del  regista  Agostino  

Ferrente  e  della  stessa  Giovanna  Taviani.  

Con   loro   il  Comitato   d’Onore  del   festival   composto   da  Romano   Luperini,  Giorgio  e  Mario  

Palumbo,  Paolo  Taviani  e  Bruno  Torri.  

http://www.ilcaffevitruviano.it/2018/07/20/salinadocfest-‐mario-‐incudine-‐aprira-‐festival-‐nuovi-‐

narratori-‐orali-‐siciliani/    
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A  partire  dal  binomio  comunità  e  insularità  partirà  la  XII  edizione  del  SalinaDocFest  –  Festival  del  
Documentario  narrativo  che  si  svolgerà  dal  13  al  15  settembre  a  Salina.  Il  festival  spiega  la  direttrice  e  
fondatrice  Giovanna  Taviani  “in  questi  12  anni  è  riuscito  a  creare  una  vera  comunità  in  una  isola,  lontana  
ma  privilegiata  nella  sua  distanza  dal  continente  –  luogo  di  fughe  e  di  approdi,  crocevia  di  incontri  tra  
persone  che  viaggiano  con  il  proprio  bagaglio  personale  e  culturale,  Isola  come  metafora  di  una  
comunità  fluida  e  in  divenire,  che  trae  la  sua  forza  dall’isolamento,  senza  mai  diventare  isolata.  Un  luogo  
–  spiega  –  dove  ci  si  sente  accomunati  dallo  stesso  orizzonte  culturale  di  una  comunità  che  dal  mare  
mediterraneo  trae  la  propria  cultura  e  nel  mare  si  riconosce  ritrovando  un  universo  comune  di  valori  
condivisi.  Da  qui  il  tema  prescelto:  Comunità  –    Isolani  sì,  isolati  no!.  

Ritrovare  il  senso  della  Comunità  è  il  presupposto  che  ha  mosso  dalle  origini  il  SalinaDocFest  e  che  

quest’anno  viene  ribadito  con  forza  per  ricominciare  a  raccontare  il  nostro  paese  e  ricostruire  

quell’orizzonte  comune,  che  passa  attraverso  la  memoria,  lasciataci  in  eredità  dai  nostri  padri.  

Su  questa  linea  ad  aprire  il  festival  il  13  settembre,  Mario  Incudine,  da  quest’anno  alla  direzione  artistica  

della  sezione  Spettacoli  e  Musica  del  SalinaDocFest,  con  il  celebre  “U  lamentu  pi  la  morti  di  Turiddu  

Carnevale”,  scritto  dal  poeta  Ignazio  Buttitta  per  il  cantastorie  paternese  Ciccio  Busacca,  e  ispirato  alla  

vita  del  sindacalista  Turiddu  Carnevale  ucciso  dalla  mafia  nel  1955  e  protagonista  di  Un  uomo  da  

Bruciare  (1962),  il  primo  lungometraggio  dei  fratelli  Taviani,  che  sarà  proiettato  in  apertura  del  festival,  

in  omaggio  a    Gian  Maria  Volonté(protagonista  del  film)  e  Vittorio  Taviani  recentemente  scomparso.  

Artista  poliedrico  e  straordinario,  Mario  Incudine,  con  Gaspare  Balsamo  e  Giovanni  Calcagno,  porteranno  

al  festival  la  tradizione  dell’arte  dei  narratori  orali  e  poeti  popolari  passati  attraverso  la  moderna  

rivisitazione  dei  grandi  maestri  Mimmo  Cuticchio  e  Ciccio  Busacca.  Gli  eroi  dei  narratori  sono  gli  stessi  

cavalieri  carolingi  dell´opera  dei  pupi,  ma  non  solo.  Questi  artisti  di  strada,  cantori  siciliani,  porteranno  al  

SalinaDocFest  un  “contro-‐cunto”  itinerante  in  acustica  tra  le  cantine  delle  Malvasie  delle  Lipari  

con  Gaspare  Balsamo,  Giovanni  Calcagno  eMario  Incudine,  che  con  la  chitarra  e  la  voce  scandirà  i  tempi  

del  racconto.  Tre  narratori  orali  reintepretano  e  attualizzano,  in  maniera  fantasiosa  e  alla  luce  del  

presente,  il  mito  di  Ulisse  e  Polifemo  rivisitatandolo  alla  luce  della  tragedia  contemporanea  dei  

viaggiatori  migranti.  In  chiusura  del  festival  il  cunto  del  narratore  orale  iracheno-‐palermitano  Yousif  Latif  

Jaralla,  della  scuola  di  Mimmo  Cuticchio,  con  Roberto  Alajmo.  

    

Per  ribadire  l’importanza  del  valore  della  comunità  il  simbolico  gemellaggio  con  la  Valigia  

dell’Attore  diretto  da  Giovanna  Gravina  a  La  Maddalena  dove  Giovanna  Taviani  con  Renato  Scarpa  il  29    



  

  

luglio  presenterà  Sotto  il  segno  dello  Scorpione  (1969)  dei  Fratelli  Taviani.  A  settembre  lo  scambio  tra  i  

due  festival  con  la  presenza  di  Giovanna  Gravina  a  Salina.  

    

Così  il  SalinaDocFest,  entrato  nel  Calendario  dei  Grandi  Eventi  della  Regione  Sicilia,  presenta  il  tema  di  

quest’anno  al  centro  del  XII  Concorso  Internazionale  del  Documentario  narrativo(Premio  Tasca  D’Almerita  

e  Premio  Signum  del  Pubblico)  con  un  parterre  di  nomi  internazionali  per  il  Premio  Ravesi  ‘Dal  testo  allo  

Schermo’  e  il  Premio  Irritec  a  un  ospite  siciliano  speciale  che  presto  sarà  reso  pubblico.  Quest’anno  la  

selezione  del  Concorso  del  SalinaDocFest,  a  cura  di  Antonio  Pezzuto  per  i  titoli  nazionali,  con  Ludovica  

Fales  e  Stefano  Missio  per  i  titoli  stranieri,  proporrà  una  rosa  di  7  film  tra  i  migliori  documentari  prodotti  

nell’ultimo  anno,  dalla  forte  risonanza  internazionale,  sul  tema  prescelto  dal  Festival  “Comunità”,  per  

indirizzare  lo  sguardo  fuori  dai  nostri  confini  e  dai  nostri  orizzonti  e  provare  a  ripensare  all’altro  e  
al  diverso  da  una  prospettiva  comune.  
    

La  Comunità  del  SalinaDocFest  cresce  e  trova  conferma  nei  nomi  prestigiosi  del  Comitato  Scientifico  del  

festival  che,  a  partire  da  quest’anno,  può  contare  anche  sullo  scrittore  Roberto  Alajmo,  il  

giornalista  Francesco  D’Ayala,  i  critici  Fabio  Ferzetti  e  Enrico  Magrelli,  lo  sceneggiatore  Andrea  

Purgatori  che  si  uniranno  nel  contribuire  al  lavoro  del  critico  Emiliano  Morreale,  del  regista  Agostino  

Ferrente  e  della  stessa  Giovanna  Taviani.  

Con  loro  il  Comitato  d’Onore  del  festival  composto  da  Romano  Luperini,  Giorgio  e  Mario  Palumbo,  Paolo  

Taviani  e  Bruno  Torri.  
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23  luglio  2018  

SALINADOCFEST, L’ISOLA 
DIVENTA IL LUOGO DOVE 
RIPENSARE LA COMUNITÀ 

di Fausta Testaj 

A partire dal binomio comunità e insularità partirà la XII edizione del SalinaDocFest – Festival 
del Documentario narrativo che si svolgerà dal 13 al 15 settembre a Salina. Il festival spiega 
la direttrice e fondatrice Giovanna Taviani “in questi 12 anni è riuscito a creare una vera 
comunità in una isola, lontana ma privilegiata nella sua distanza dal continente – luogo di fughe 
e di approdi, crocevia di incontri tra persone che viaggiano con il proprio bagaglio personale e 
culturale, Isola come metafora di una comunità fluida e in divenire, che trae la sua forza 
dall’isolamento, senza mai diventare isolata. Un luogo – spiega – dove ci si sente accomunati 
dallo stesso orizzonte culturale di una comunità che dal mare mediterraneo trae la propria 
cultura e nel mare si riconosce ritrovando un universo comune di valori condivisi. Da qui il tema 
prescelto: Comunità – Isolani sì, isolati no!. 

Ritrovare il senso della Comunità è il presupposto che ha mosso dalle origini 
il SalinaDocFest e che quest’anno viene ribadito con forza per ricominciare a raccontare il 
nostro paese e ricostruire quell’orizzonte comune, che passa attraverso la memoria, lasciataci 
in eredità dai nostri padri. 

Su questa linea ad aprire il festival il 13 settembre, Mario Incudine, da quest’anno alla direzione 
artistica della sezione Spettacoli e Musica del SalinaDocFest, con il celebre “U lamentu pi 
la morti di Turiddu Carnevale”, scritto dal poeta Ignazio Buttitta per il cantastorie paternese 
Ciccio Busacca, e ispirato alla vita del sindacalista Turiddu Carnevale ucciso dalla mafia nel 
1955 e protagonista di Un uomo da Bruciare (1962), il primo lungometraggio dei fratelli 
Taviani, che sarà proiettato in apertura del festival, in omaggio a  Gian Maria 
Volonté(protagonista del film) e Vittorio Taviani recentemente scomparso. 

Artista poliedrico e straordinario, Mario Incudine, con Gaspare Balsamo e Giovanni 
Calcagno, porteranno al festival la tradizione dell’arte dei narratori orali e poeti popolari passati 
attraverso la moderna rivisitazione dei grandi maestri Mimmo Cuticchio e Ciccio Busacca. Gli 
eroi dei narratori sono gli stessi cavalieri carolingi dell´opera dei pupi, ma non solo. 



 

Questi artisti di strada, cantori siciliani, porteranno al SalinaDocFest un “contro-
cunto” itinerante in acustica tra le cantine delle Malvasie delle Lipari con Gaspare 
Balsamo, Giovanni Calcagno eMario Incudine, che con la chitarra e la voce scandirà i tempi 
del racconto. Tre narratori orali reintepretano e attualizzano, in maniera fantasiosa e alla luce 
del presente, il mito di Ulisse e Polifemo rivisitatandolo alla luce della tragedia contemporanea 
dei viaggiatori migranti. In chiusura del festival il cunto del narratore orale iracheno-
palermitano Yousif Latif Jaralla, della scuola di Mimmo Cuticchio, con Roberto Alajmo. 

Per ribadire l’importanza del valore della comunità il simbolico gemellaggio con la Valigia 
dell’Attore diretto da Giovanna Gravina a La Maddalena dove Giovanna 
Taviani con Renato Scarpa il 29 luglio presenterà Sotto il segno dello Scorpione (1969) dei 
Fratelli Taviani. A settembre lo scambio tra i due festival con la presenza di Giovanna Gravina 
a Salina. 

Così il SalinaDocFest, entrato nel Calendario dei Grandi Eventi della Regione Sicilia, 
presenta il tema di quest’anno al centro del XII Concorso Internazionale del Documentario 
narrativo (Premio Tasca D’Almerita e Premio Signum del Pubblico) con un parterre di nomi 
internazionali per il Premio Ravesi ‘Dal testo allo Schermo’ e il Premio Irritec a un ospite 

siciliano speciale che presto sarà reso pubblico. Quest’anno la selezione 
del Concorso del SalinaDocFest, a cura di Antonio Pezzuto per i titoli nazionali, 
con Ludovica Fales e Stefano Missio per i titoli stranieri, proporrà una rosa di 7 film tra i migliori 
documentari prodotti nell’ultimo anno, dalla forte risonanza internazionale, sul tema prescelto 
dal Festival “Comunità”, per indirizzare lo sguardo fuori dai nostri confini e dai nostri orizzonti e 
provare a ripensare all’altro e al diverso da una prospettiva comune. 

La Comunità del SalinaDocFest cresce e trova conferma nei nomi prestigiosi del Comitato 
Scientifico del festival che, a partire da quest’anno, può contare anche sullo scrittore Roberto 
Alajmo, il giornalista Francesco D’Ayala, i critici Fabio Ferzetti e Enrico Magrelli, lo 
sceneggiatore Andrea Purgatori che si uniranno nel contribuire al lavoro del critico Emiliano 
Morreale, del regista Agostino Ferrente e della stessa Giovanna Taviani. 

Con loro il Comitato d’Onore del festival composto da Romano Luperini, Giorgio e Mario 
Palumbo, Paolo Taviani e Bruno Torri. 
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31  luglio  2018  

IL CINEMA AFRICANO PROTAGONISTA 
AL SALINADOCFEST 

Fausta Testaj 

Abderrahmane Sissako, uno dei maestri del cinema africano, sarà l’ospite 
internazionale della XII edizione del SalinaDocFest diretto da Giovanna Taviani che si 
svolgerà a Salina dal 13 al 15 settembre a partire da una riflessione sul tema 
della Comunità come valore portante dell’edizione 2018. 
Il grande regista, candidato all’Oscar con Timbuktu come miglior film straniero, ha vinto in 
Francia ben 7 Premi César. Tra questi quello per il miglior film, miglior regista e migliore 
sceneggiatura originale, scritta a 4 mani con la sceneggiatrice Kessel Tall, anche lei ospite del 
SalinaDocFest che sarà protagonista di una masterclass incentrata sulla scrittura 
di Timbuktu tra realtà e finzione. 
Abderrahmane Sissako porterà al festival proprio Timbuktu (2014), uno dei capolavori del 
cinema africano, che ben si presta a essere una riflessione sull’importanza dei valori legati alla 
comunità. Il film, che sarà presentato dal regista in un incontro pubblico preceduto dalla 
masterclass di Kessen Tall è un potente grido d’allarme verso l’Occidente. Sissako racconta la 

vita di una piccola comunità del Mali: un villaggio oppresso dal fondamentalismo religioso. Il suo 
è un racconto rigoroso e al contempo ironico ma senza mai dimenticare la severità del tema 
legato all’integralismo islamico. Nel villaggio, in nome della Jihad è proibito tutto: musica, colori, 
sigarette, le tinte vivaci degli abiti e perfino il calcio. Le contraddizioni e i mille volti dell’islam 
emergono con forza prepotente e spiazzante in un film che rivela all’occidente la complessità di 
una realtà tanto vicina a noi, quanto ancora poco conosciuta nei suoi molteplici aspetti. A 
introdurre e moderare l’incontro con Abderrahmane Sissako e Kessen Tall i critici Fabio 
Ferzetti e Enrico Magrelli. 
A Sissako andrà il prestigioso Premio Ravesi ‘Dal testo allo Schermo’ assegnato dal 
Comitato d’Onore del SalinaDocFest. 
Giurati del XII Concorso Internazionale del Documentario narrativo – Premio Tasca 
D’Almerita – saranno Giorgio Gosetti (delegato Generale Giornate degli Autori di 
Venezia), Felice Laudadio (Direttore del Bif&st – Bari International Film Festival) e Gianfilippo 
Pedote (produttore – Imagofilm di Lugano), che decreteranno il film vincitore dell’edizione 2018 
del festival. A concorrere saranno 7 titoli di cui 5 italiani e 2 stranieri selezionati da Antonio 
Pezzuto e Giovanna Taviani con la consulenza per i titoli stranieri di Ludovica 
Fales e Stefano Missio. 
 
 

https://www.ilsudonline.it/profile/fausta-testaj/


 
 

Primo titolo italiano in concorso, in attesa degli altri titoli che a breve saranno resi noti, La 
strada dei Samouni di Stefano Savona che alla Quinzaine des Réalisateurs a Cannes 2018 

ha vinto il Premio della Giuria Oeil d’Or come miglior film documentario. Quello di Savona è un 
film sperimentale e suggestivo, che vede protagonista il conflitto israelo-palestinese raccontato 
anche, grazie, alle animazioni di Simone Massi. Al centro il massacro di 29 membri della famiglia 
dei Samouni da parte dell’esercito e dell’aviazione israeliana. La storia è raccontata attraverso 
lo sguardo di una bambina, Amal, che è rimasta sotto le macerie creduta morta, ma che ha 
assistito all’uccisione della sua famiglia e alla distruzione dell’intero quartiere, allo sradicamento 
da parte dei carri armati degli ulivi e del grande sicomoro, simbolo del villaggio. 
Il film di Savona competerà alla 91a preselezione degli Oscar grazie al premio Oeil d’or che 

viene assegnato ogni anno a Cannes. È il primo e unico premio francese riconosciuto 
dall’Academy che ha permesso al film di essere inserito nell’elenco ufficiale dei premi idonei per 
la preselezione agli Academy Awards. 
Savona e Sissako con le loro opere ci aiutano a indirizzare lo sguardo fuori dai nostri confini e 
fuori dai nostri orizzonti per provare a ripensare all’altro e al diverso da noi attraverso una 
prospettiva condivisa in cui il valore della comunità diventa centrale per la comprensione della 
società e dei suoi cambiamenti. 

   

Il SalinaDocFest, alla sua XII edizione è nel Calendario dei Grandi Eventi della Regione 
Sicilia, i film del Concorso Internazionale del Documentario narrativo concorrono per 
il Premio Tasca D’Almerita ePremio Signum del Pubblico, il Premio Irritec, per la grande 
serata di chiusura, andrà a un ospite siciliano speciale che presto sarà reso pubblico. A questi 
si aggiunge il Premio Lady Wilmar, una finestra sul mediterraneo assegnato a un “docu-corto” 
in anteprima siciliana subito dopo Venezia dove fotografia e documentario si incontrano sui 
fondali dei nostri mari. 
 
Il SalinaDocFest è promosso da Comune di Santa Marina, Comune di Malfa, Salina Isola 
Verde – Associazione Albergatori di Salina, Comune di Rapallo. 
Con il sostegno del MiBACT Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Direzione Generale 
Cinema  – è realizzato nell’ambito del Programma Sensi Contemporanei Cinema, Regione 
Siciliana – Assessorato Turismo, Sport e Spettacolo – Ufficio Speciale per il Cinema e 
l’Audiovisivo, Sicilia Film Commission in collaborazione con il Comune di Palermo, 
l’Università degli Studi di Messina, Città di Messina, Messina Film Commission, Città di 
Enna – Vento di Cultura, UNHCR, Cidi Palermo, Associazione Carta di Roma, 100 Autori, 
Doc/it, AMC, AFIC, Apollo 11, il Portale del Documentario e con una rete di partenariati e 
gemellaggi con alcuni tra i principali festival e realtà internazionali e nazionali dedicate al 
documentario.  
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7  settembre  2018  

SALINA DOC FEST: 
COMUNITA’ – ISOLANI 
SI, ISOLATI NO! 
 

Nell’arcipelago delle Eolie torna il SalinaDocFest, concorso internazionale del documentario 
narrativo ideato e curato da Giovanna Taviani, regista e figlia d’arte. 

Perché un festival del documentario proprio a Salina? Perché questa isola è centro delle Isole Eolie, 
dichiarate dall’Unesco Patrimonio dell’Umanità, un set straordinario per i più importanti film di 
maestri indiscussi come Rossellini, Antonioni, De Seta, i Fratelli Taviani e Nanni Moretti, si legge 
sul portale dell’evento (www.salinadocfest.it). 

 “Comunità – Isolani si, isolati no!” è il tema del 2018, un invito a cercare nel cinema un luogo dove 
ritrovare una comunità, dove ci si possa sentire accomunati, pur nelle differenze, non solo dai valori 
ma anche da un linguaggio comune. La XXII edizione del concorso si svolge dal 13 al 15 settembre 
ed è un omaggio a Gian Maria Volontè e Vittorio Taviani, venuto a mancare proprio quest’anno, che 
con il fratello Paolo ha scritto una pagina della storia del cinema con una filmografia di matrice 
realista che ha sempre uno sfondo sociale e gronda dell’umanità e dell’altruismo dei registi. 

 

 

http://www.salinadocfest.it/


 

 

Dal 2007 il Salina Doc Fest testimonia il rinnovato interesse nel documentario, genere presente, negli 
ultimi anni, ai più importanti festival cinematografici del mondo.  Tra gli ospiti troviamo, infatti, il 
cineasta maliano Abderrahmane Sissakocon la proiezione del suo capolavoro. Verranno presentati 
anche “Un uomo da bruciare’ con Volontè nei panni di Turiddu Carnevale, sindacalista siciliano 
ucciso dalla mafia, ‘Lazzaro felice’, di Alice Rohrwacher, premiato per la miglior sceneggiatura 
all’ultimo festival di Cannes, e Happy Winter di Giovanni Totaro, cartolina socio-antropologica 
della spiaggia di Mondello, a Palermo, presentato fuori concorso alla 74esima Mostra del Cinema di 
Venezia.  

Giovanni ha lavorato con attori non professionisti che interpretano sé stessi e che vengono gestiti 
solo in parte, l’obiettivo è quello di far emergere la loro identità – racconta Nunzio Gringeri, coautore 
della fotografia con Paolo Ferrari – Ci si muoveva come degli oracoli, pronti a cogliere ciò che poteva 
succedere e ogni volta travolti dalla meraviglia. A mio avviso – continua Gringeri – le più grandi 
novità linguistiche ma anche tematiche degli ultimi anni stanno venendo fuori dal cinema del reale, 
e in questo momento forse anche gli spettatori chiedono di conoscere le storie che nessuno più 
racconta, la trama della realtà. 

Certamente i temi delle dodici edizioni del Salina Doc Fest – identità, donne, conflitti e periferia, 
bene comune, padri e figli, Mediterraneo – scolpiscono il cinema italiano con una preziosa antologia 
di storie. D’altronde Salina, già protagonista della storia del documentario italiano fin dagli anni ’40 
con la nascita della Panaria Film, è stata e continua ad essere lo scenario per raccontare al mondo 
intero un angolo del Mediterraneo e la Sicilia tutta. 

Erika Bucca 
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Maria  Lucia  Tangorra  12  agosto  2018  

  
  
Siamo  nella  settimana  che  precede  Ferragosto
stia   finendo.   Il  nostro  Stivale  pullula  di   festival   cinematografici,  ancor  più  durante  la  
bella  stagione.  Alcuni  ce  li  siamo  lasciati  alle  spalle,  ma  ancora  tanti  altri  sono  in  arrivo.  
Ecco  i  festival  cinematografici  da  non  perdere  anche  quando  siete  in  ferie,  da  agosto  a  
settembre   (a   parte   in   alcuni   casi   in   cui   la   programmazione   si   conclude   i   primi   di  
ottobre).  

  
Dodicesima   edizione  per   il   festival   del   documentario   narrativo   diretto   da  Giovanna  
Taviani.  Tra  le  prime  anticipazioni  sappiamo  che  Abderrahmane  Sissako,  uno  dei    

https://www.milanoweekend.it/author/maria-lucia-tangorra/
https://www.milanoweekend.it/author/maria-lucia-tangorra/


  
  
maestr ospite   internazionale.  Durante   la  manifestazione  

  
un   incontro  pubblico  preceduto  dalla  masterclass  di  Kessen  Tall   è  un  potente  grido  

un  villaggio  oppresso  dal  fondamentalismo  religioso.  
Il   suo   è   un   racconto   rigoroso   e   al   contempo   ironico  ma   senza  mai   dimenticare   la  

proibito  tutto:  musica,  colori,  sigarette,  le  tinte  vivaci  degli  abiti  e  perfino  il  calcio.  Le  
cont

tro  

(dalla  nota  ufficiale).  
Giurati   del   XII   Concorso   Internazionale   del   Documentario   narrativo      Premio   Tasca  

   saranno   Giorgio   Gosetti   (delegato   Generale   Giornate   degli   Autori   di  
Venezia),   Felice   Laudadio   (Direttore   del   Bif&st      Bari   International   Film   Festival)   e  
Gianfilippo   Pedote   (produttore      Imagofilm   di   Lugano).   Tra   i   film   già   annunciati   in  

La  strada  dei  Samouni Stefano  Savona.  
Special   guest   Giuseppe   Fiorello,   a   cui   spetta   la   serata   di   chiusura   dando   vita   a   un  

Lettere  a  mio  padre
  

  

https://www.milanoweekend.it/articoli/festival-‐cinematografici-‐estate-‐2018/    
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30  luglio  2018  

SALINADOCFEST: ABDERRAHMANE SISSAKO L’OSPITE 
INTERNAZIONALE DELLA XII EDIZIONE  
 

Abderrahmane Sissako, uno dei maestri del cinema africano, sarà l’ospite 
internazionale della XII edizione del SalinaDocFest diretto da Giovanna 
Taviani che si svolgerà a Salina dal 13 al 15 settembre a partire da una 
riflessione sul tema della Comunità come valore portante dell’edizione 
2018. 
Il grande regista, candidato all'Oscar con Timbuktu come miglior film 
straniero, ha vinto in Francia ben 7 Premi César. Tra questi quello per il 
miglior film, miglior regista e migliore sceneggiatura originale, scritta a 4 

mani con la sceneggiatrice Kessel Tall, anche lei ospite del SalinaDocFest che sarà protagonista 
di una masterclass incentrata sulla scrittura di Timbuktu tra realtà e finzione. 
Abderrahmane Sissako porterà al festival proprio Timbuktu (2014), uno dei capolavori del 
cinema africano, che ben si presta a essere una riflessione sull’importanza dei valori legati alla 
comunità. Il film, che sarà presentato dal regista in un incontro pubblico preceduto dalla 
masterclass di Kessen Tall è un potente grido d'allarme verso l'Occidente. Sissako racconta la 
vita di una piccola comunità del Mali: un villaggio oppresso dal fondamentalismo religioso. Il suo 
è un racconto rigoroso e al contempo ironico ma senza mai dimenticare la severità del tema 
legato all’integralismo islamico. Nel villaggio, in nome della Jihad è proibito tutto: musica, colori, 
sigarette, le tinte vivaci degli abiti e perfino il calcio. Le contraddizioni e i mille volti dell’islam 
emergono con forza prepotente e spiazzante in un film che rivela all’occidente la complessità di 
una realtà tanto vicina a noi, quanto ancora poco conosciuta nei suoi molteplici aspetti. A 
introdurre e moderare l’incontro con Abderrahmane Sissako e Kessen Tall i critici Fabio Ferzetti 
e Enrico Magrelli. 
A Sissako andrà il prestigioso Premio Ravesi ‘Dal testo allo Schermo’ assegnato dal Comitato 
d'Onore del SalinaDocFest. 
Giurati del XII Concorso Internazionale del Documentario narrativo - Premio Tasca D’Almerita - 
saranno Giorgio Gosetti (delegato Generale Giornate degli Autori di Venezia), Felice Laudadio 
(Direttore del Bif&st - Bari International Film Festival) e Gianfilippo Pedote (produttore - 
Imagofilm di Lugano), che decreteranno il film vincitore dell’edizione 2018 del festival. A 
concorrere saranno 7 titoli di cui 5 italiani e 2 stranieri selezionati da Antonio Pezzuto e Giovanna 
Taviani con la consulenza per i titoli stranieri di Ludovica Fales e Stefano Missio. 
Primo titolo italiano in concorso, in attesa degli altri titoli che a breve saranno resi noti, La strada 
dei Samouni di Stefano Savona che alla Quinzaine des Réalisateurs a Cannes 2018 ha vinto il 
Premio della Giuria Oeil d'Or come miglior film documentario. Quello di Savona è un film 
sperimentale e suggestivo, che vede protagonista il conflitto israelo-palestinese raccontato 
anche, grazie, alle animazioni di Simone Massi. Al centro il massacro di 29 membri della famiglia 
dei Samouni da parte dell’esercito e dell’aviazione israeliana. La storia è raccontata attraverso 
lo sguardo di una bambina, Amal, che è rimasta sotto le macerie creduta morta, ma che ha 
assistito all’uccisione della sua famiglia e alla distruzione dell’intero quartiere, allo sradicamento 
da parte dei carri armati degli ulivi e del grande sicomoro, simbolo del villaggio. 
Il film di Savona competerà alla 91a preselezione degli Oscar grazie al premio Oeil d’or che viene 
assegnato ogni anno a Cannes. È il primo e unico premio francese riconosciuto dall’Academy che 
ha permesso al film di essere inserito nell’elenco ufficiale dei premi idonei per la preselezione 
agli Academy Awards. 
Savona e Sissako con le loro opere ci aiutano a indirizzare lo sguardo fuori dai nostri confini e 
fuori dai nostri orizzonti per provare a ripensare all’altro e al diverso da noi attraverso una 
prospettiva condivisa in cui il valore della comunità diventa centrale per la comprensione della 
società e dei suoi cambiamenti. 
 
Il SalinaDocFest, alla sua XII edizione è nel Calendario dei Grandi Eventi della Regione Sicilia, i 
film del Concorso Internazionale del Documentario narrativo concorrono per il Premio Tasca 
D’Almerita e Premio Signum del Pubblico, il Premio Irritec, per la grande serata di chiusura, 
andrà a un ospite siciliano speciale che presto sarà reso pubblico. A questi si aggiunge il Premio 
Lady Wilmar, una finestra sul mediterraneo assegnato a un "docu-corto” in anteprima siciliana 
subito dopo Venezia dove fotografia e documentario si incontrano sui fondali dei nostri mari. 



 
 

 
Il SalinaDocFest è promosso da Comune di Santa Marina, Comune di Malfa, Salina Isola Verde – 
Associazione Albergatori di Salina, Comune di Rapallo. 
Con il sostegno del MiBACT Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Direzione Generale 
Cinema  - è realizzato nell’ambito del Programma Sensi Contemporanei Cinema, Regione 
Siciliana – Assessorato Turismo, Sport e Spettacolo – Ufficio Speciale per il Cinema e 
l'Audiovisivo, Sicilia Film Commission in collaborazione con il Comune di Palermo, l’Università 
degli Studi di Messina, Città di Messina, Messina Film Commission, Città di Enna – Vento di 
Cultura, UNHCR, Cidi Palermo, Associazione Carta di Roma, 100 Autori, Doc/it, AMC, AFIC, Apollo 
11, il Portale del Documentario e con una rete di partenariati e gemellaggi con alcuni tra i 
principali festival e realtà internazionali e nazionali dedicate al documentario. 
 
Per entrare a far parte della comunità del SalinaDocFest e sostenere il Festival 
http://sostienici.salinadocfest.it/ 
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Tra  i  grandi  ospiti  del  SalinaDocFest  (dal  13  al  15  settembre)  ci  sarà  Giuseppe  Fiorello  che  arriva  a  
Salina  il  15  settembre  per  la  serata  di  chiusura  del  festival  portando,  nella  piazza  di  Santa  Marina,  
un  incontro  inedito  tra  musica,  immagini  e  parole.  Lettere  a  mio  padre  sarà  dedicato  alla  memoria  
dei  padri,  in  un  lungo  excursus  che  va  dall’Italia  dagli  anni  Cinquanta  a  oggi.  A  introdurre  sul  palco  
Giuseppe  Fiorello  al  pubblico  del  Festival  ci  sarà  Giovanna  Taviani,  fondatrice  e  direttrice  del  
SalinaDocFest.  Tutto  cominciò  da  un  sms,  un  messaggio  che  Vittorio  Taviani  mandò  a  Giuseppe  
Fiorello  dopo  aver  visto  la  sua  interpretazione  in  Volare  –  La  grande  storia  di  Domenico  Modugno.  
L’incontro  prenderà  il  via  da  questo  messaggio  e  sarà  un  viaggio  nell’Italia  dal  dopoguerra  a  oggi  
attraverso  alcune  tappe  della  memoria  legate  ai  padri  scomparsi,  da  Pasolini  a  Modugno,  
accompagnate  dalla  musica  e  rievocate  da  Fiorello  con  il  supporto  dell’immagine.  L’incontro  
partirà  simbolicamente  da  un  ricordo  di  Vittorio  Taviani  per  raccontare  il  nostro  paese  e  ricostruire  
quell’orizzonte  comune,  che  passa  attraverso  la  memoria,  lasciataci  in  eredità  dai  nostri  padri.  A  
fare  da  contrappunto  al  testo  e  alla  voce  di  Giuseppe  Fiorello,  le  miniere  in  Sicilia  con  le  foto  di  
scena  da  Un  uomo  da  bruciare  (1962),  dedicato  a  Turiddu  Carnevale  (Gian  Maria  Volontè),  il  
sindacalista  siciliano  ucciso  dalla  mafia  tra  le  miniere  di  Sciara.  

Giovanna  
Taviani  fondatrice  e  direttrice  del  SalinaDocFest    
E  ancora  le  parole  di  Pasolini  e  il  doppio  volto  del  progresso  con  le  immagini  del  petrolchimico  di  
Gela  e  di  Augusta.  Da  sfondo  alcuni  passaggi  del  celebre  documentario  L’Italia  non  è  un  paese    

http://www.salinadocfest.it/


  
povero  di  Joris  Ivens  (1960),  ad  oggi  uno  dei  lavori  più  significativi  dell’epoca  per  il  ritratto  che  
offre  dell’Italia  a  cavallo  tra  gli  anni  della  ricostruzione  e  quelli  del  boom  economico,  scritto  dal  
grande  documentarista  olandese  in  collaborazione  con  i  Fratelli  Taviani  e  Valentino  Orsini.  Tra  i  
temi  che  saranno  affrontati  ci  sarà  l’emigrazione  italiana  per  ricordare  quando  gli  emigranti  
eravamo  noi,  da  sempre  uno  dei  temi  centrali  del  SDF,  che  quest’anno  mette  in  campo  la  comunità  
e  l’urgenza  di  ricostruire  un  orizzonte  comune  di  intesa  e  di  empatia,  che  ci  facciano  riscoprire  
uniti,  ricordando  come  eravamo,  come  siamo  e  come  saremo.  
Ad  accompagnare  il  testo  e  il  canto,  le  immagini  di  repertorio  da  alcuni  grandi  film  del  cinema  
italiano  dedicati  all’emigrazione  dei  nostri  nonni  e  dei  nostri  padri.  Ma  anche  le  immagini  di  
repertorio  della  Panaria  Film,  la  prima  casa  di  produzione  dedicata  al  documentario  subacqueo  
che  ebbe  sede  proprio  qui  a  Salina,  con  i  suggestivi  fondali  delle  Eolie,  le  eruzioni  dello  Stromboli  e  
le  montagne  di  pomice  bianca  dove  lavoravano  i  cavatori  di  pietra.  Alla  regia  il  supporto  di  Mario  

Incudine,  da  quest’anno  collaboratore  alla  direzione  artistica  per  la  parte  spettacoli  del  
SalinaDocFest  insieme  a  Giovanna  Taviani.  A  Giuseppe  Fiorello  sarà  consegnato  il  prestigioso  
Premio  Irritec  che  sarà  consegnato  da  Giulia  Giuffré    marketing  director  del  gruppo  Irritec.  
Il  SalinaDocFest  è  promosso  da  Comune  di  Santa  Marina,  Comune  di  Malfa  e  da  Salina  Isola  Verde  
–  Associazione  Albergatori  di  Salina.  Con  il  sostegno  del  MiBACT  Ministero  per  i  Beni  e  le  Attività  
Culturali  –  Direzione  Generale  Cinema  –  è  realizzato  nell’ambito  del  Programma  Sensi  
Contemporanei  Cinema,  Regione  Siciliana  –  Assessorato  Turismo,  Sport  e  Spettacolo  –  Ufficio  
Speciale  per  il  Cinema  e  l’Audiovisivo,  Sicilia  Film  Commission,  in  collaborazione  con  il  Comune  di  
Palermo,  l’Università  degli  Studi  di  Messina,  Città  di  Enna  –  Vento  di  Cultura,  UNHCR,  Cidi  Palermo,  
Associazione  Carta  di  Roma,  100  Autori,  Doc/it,  AMC,  AFIC,  Apollo  11,  il  Portale  del  Documentario  
e  con  una  rete  di  partenariati  e  gemellaggi  con  alcuni  tra  i  principali  festival  e  realtà  internazionali  
e  nazionali  dedicate  al  documentario.  

  
Giuseppe  Fiorello  ospite  del  SalinaDocFest  
  
https://www.spettacolo.eu/fiorello-‐ospite-‐al-‐salinadocfest/    
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Tra i grandi ospiti del SalinaDocFest (dal 13 al 15 settembre) ci sarà Giuseppe Fiorello che arriva a 
Salina il 15 settembre per la serata di chiusura del festival portando, nella piazza di Santa Marina, 
un incontro inedito tra musica, immagini e parole. “Lettere a mio padre” sarà dedicato alla memoria 
dei padri, in un lungo excursus che va dall’Italia dagli anni Cinquanta a oggi. A introdurre sul 
palco Giuseppe Fiorello al pubblico del Festival ci sarà Giovanna Taviani, fondatrice e direttrice 
del SalinaDocFest. 
Tutto cominciò da un sms, un messaggio che Vittorio Taviani mandò a Giuseppe Fiorello dopo aver 
visto la sua interpretazione in Volare – La grande storia di Domenico Modugno. L’incontro prenderà 
il via da questo messaggio e sarà un viaggio nell’Italia dal dopoguerra a oggi attraverso alcune tappe 
della memoria legate ai padri scomparsi, da Pasolini a Modugno, accompagnate dalla musica e 
rievocate da Fiorello con il supporto dell’immagine. L’incontro partirà simbolicamente da un ricordo 
di Vittorio Taviani per raccontare il nostro paese e ricostruire quell’orizzonte comune, che passa 
attraverso la memoria, lasciataci in eredità dai nostri padri. 
A fare da contrappunto al testo e alla voce di Giuseppe Fiorello, le miniere in Sicilia con le foto di 
scena da Un uomo da bruciare (1962), dedicato a Turiddu Carnevale (Gian Maria Volontè), il 
sindacalista siciliano ucciso dalla mafia tra le miniere di Sciara. E ancora le parole di Pasolini e il 
doppio volto del progresso con le immagini del petrolchimico di Gela e di Augusta. Da sfondo  
alcuni passaggi del celebre documentario l’Italia non è un paese povero di Joris Ivens (1960), 
ad oggi uno dei lavori più significativi dell’epoca per il ritratto che offre dell’Italia a cavallo tra gli 
anni della ricostruzione e quelli del boom economico, scritto dal grande documentarista olandese in 
collaborazione con i Fratelli Taviani e Valentino Orsini. 
Non potrà mancare tra i temi che saranno affrontati l’emigrazione italiana per ricordare quando gli 
emigranti eravamo noi, da sempre uno dei temi centrali del SDF, che quest’anno mette in campo la  



 
 
COMUNITA’ e l’urgenza di ricostruire un orizzonte comune di intesa e di empatia, che ci facciano 
riscoprire uniti, ricordando come eravamo, come siamo e come saremo. Ad accompagnare il testo e 
il canto, le immagini di repertorio da alcuni grandi film del cinema italiano dedicati all’emigrazione 
dei nostri nonni e dei nostri padri. Ma anche le immagini di repertorio della Panaria Film, la prima 
casa di produzione dedicata al documentario subacqueo che ebbe sede proprio qui a Salina, con i 
suggestivi fondali delle Eolie, le eruzioni dello Stromboli e le montagne di pomice bianca dove 
lavoravano i cavatori di pietra. 
Alla regia il supporto di Mario Incudine, da quest’anno collaboratore alla direzione artistica per la 
parte spettacoli del SalinaDocFest insieme a Giovanna Taviani. 
A Giuseppe Fiorello sarà consegnato, durante la cerimonia conclusiva del festival, il 
prestigioso Premio Irritec che annualmente premia una personalità d’eccellenza legata alla Sicilia 
(SICILIA.DOC) e sarà consegnato da Giulia Giuffré – marketing director del gruppo Irritec. 
Il SalinaDocFest è promosso da Comune di Santa Marina, Comune di Malfa e da Salina Isola 
Verde – Associazione Albergatori di Salina. Con il sostegno del MiBACTMinistero per i Beni e le 
Attività Culturali – Direzione Generale Cinema  – è realizzato nell’ambito del Programma Sensi 
Contemporanei Cinema, Regione Siciliana – Assessorato Turismo, Sport e Spettacolo – Ufficio 
Speciale per il Cinema e l’Audiovisivo, Sicilia Film Commission, in collaborazione con 
il Comune di Palermo, l’Università degli Studi di Messina, Città di Enna – Vento di Cultura, 
UNHCR, Cidi Palermo, Associazione Carta di Roma, 100 Autori, Doc/it, AMC, AFIC, Apollo 
11, il Portale del Documentario e con una rete di partenariati e gemellaggi con alcuni tra i principali 
festival e realtà internazionali e nazionali dedicate al documentario. 
 
http://www.strettoweb.com/2018/08/giuseppe-fiorello-salinadocfest/739911/  
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Eolie: al via il SalinaDocFest, ecco tutte le 
novità della XII edizione [FOTO] 
Torna il SalinaDocFest, ricchissimo il programma della XII edizione 

 

 

 

Serena Guzzone 

Al ricco programma della XII edizione del SalinaDocFest diretto da Giovanna Taviani e che prenderà il 
via dal 13 al 15 settembre si aggiunge come Evento Speciale. As if we were tuna (Italia, 2018) diretto dal 
fotografo Francesco Zizola, antropologo di formazione e vincitore del World Press Photo of the Year nel 
1996, il doc, in anteprima Siciliana, riceverà il Premio Lady Wilmar Fotografia.Doc alla presenza del 
regista.  Lo sguardo di Zizola si sofferma sul mare e i tonni, i pescatori e la loro antica sapienza in via di 
scomparsa, lo sguardo dal cielo dei gabbiani che accompagnano da millenni questa pesca. 

http://www.strettoweb.com/author/serena-guzzone/


 

Realizzato durante due stagioni di pesca al tonno rosso (2016/2017) presso le ultime tonnare operative nel 
Mediterraneo, in Sardegna, il documentario vuole costruire un percorso narrativo che offre una visione 
complessa di questo antico e sostenibile metodo di pesca. Una metafora dell’eterno conflitto tra l’uomo e la 
natura. 

Lo sguardo rivolto al mare lo troviamo anche 
nei Corti.Doc Omaggio a Marcella 
Pedone. L’omaggio, a cura di Stefano Missio, è stato 
realizzato in collaborazione con La Fondazione 
Cineteca Italiana e con MIC – Museo Interattivo del 
Cinema Fondazione Cineteca Nazionale. Al festival, 
dal 13 al 15 settembre, saranno proiettati alcuni 
cortometraggi della celebre fotografa freelance toscana 
di nascita ma milanese d’ adozione. Marcella 
Pedone, classe 1919, è stata una pioniera dalla vita 
avventurosa. Sola e contando sui propri mezzi, viaggiò 
per l’Italia tra la metà degli anni Cinquanta e l’inizio dei Sessanta con la sua roulotte e una pesante cinepresa 
per girare filmati per conto della Ferrania, l’azienda ligure produttrice di pellicola a colori che le aveva affidato 
il compito di raccogliere materiale per le sue campagne promozionali. La Ferrania non utilizzò mai quei filmati 
che sono però una importante testimonianza di un mondo in cambiamento come lei stessa ebbe a dire in una 
videointervista: “Non sapevo, allora, di girare le ultime testimonianze di un mondo che stava scomparendo. 
Adesso lo so”. Festa dei tre Martiri Mercato dell’aglio Trecastagni, Il Giardino incantato di 
FilippoBentivegna e Mattanza del tonno Mazara del Vallo sono i suoi lavori presentati al SalinaDocFest. 
Per la sezione Sguardi Di Cinema, venerdì 14 
settembre, sarà presentato Lazzaro Felice di Alice 
Rohrwacher (2018, Italia), con Alba Rohrwacher, 
Adriano Tardiolo, Luca Chikovani, Nicoletta 
Braschi. Un cinema libero, destrutturante, girovago che 
restituisce il mondo di una piccola comunità contadina in 
cui si muove Lazzaro, un ragazzo che non sa neppure di 
chi è figlio ma che è comunque grato di stare al mondo, 
e svolge i suoi inesauribili compiti con la generosità di 
chi è nato profondamente buono. Ma qual è il posto, e il 
ruolo, della bontà fra gli uomini? Il film sarà preceduto da un incontro con i due protagonisti Adriano 
Tardiolo (Lazzaro) e Luca Chikovani (Tancredi giovane) moderato da Enrico Magrelli. 

Il SalinaDocFest è promosso da Comune di Santa Marina, Comune di Malfa e da Salina Isola Verde – 
Associazione Albergatori di Salina. Con il sostegno del MiBACT Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
– Direzione Generale Cinema  – è realizzato nell’ambito del Programma Sensi Contemporanei Cinema, 
Regione Siciliana – Assessorato Turismo, Sport e Spettacolo – Ufficio Speciale per il Cinema e 
l’Audiovisivo, Sicilia Film Commission, in collaborazione con il Comune di Palermo, l’Università degli 
Studi di Messina, Città di Enna – Vento di Cultura, UNHCR, Cidi Palermo, Associazione Carta di 
Roma, 100 Autori, Doc/it, AMC, AFIC, Apollo 11, il Portale del Documentario e con una rete di 
partenariati e gemellaggi con alcuni tra i principali festival e realtà internazionali e nazionali dedicate al 
documentario. 

http://www.strettoweb.com/foto/2018/08/salinadocfest/744731/#1    
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16  settembre  2018  

GRAN  FINALE  PER  IL  SALINADOCFEST  CON  GIUSEPPE  FIORELLO 

CHE  PORTA  AL  FESTIVAL  “LETTERE  A  MIO  PADRE”. 
A  FIORELLO  ANDRA’  IL  PREMIO  IRRITEC  SICILIA.DOC. 

CHIUDONO  IL  CONCORSO  INTERNAZIONALE  “AMAL”  E  “LA  
SPARTENZA”. 

DAL  FESTIVAL  DI  VENEZIA  L’EVENTO  SPECIALE  LADY  WILMAR  
FOTOGRAFIA.DOC  CON  “AS  IF  WE  WERE  TUNA”  DI  FRANCESCO  ZIZOLA. 

Chiuderà il SalinaDocFest Giuseppe Fiorello che arriva a Salina il 15 
settembre per la serata finale del festival portando, nella Piazza di Santa 
Marina, a partire dalle 21.30, un incontro musicale inedito dal titolo: “Lettere 
a mio padre”. L’evento sarà dedicato alla memoria dei padri, in un lungo 
excursus che va dall’Italia dagli anni Cinquanta a oggi. A introdurre sul 
palco Giuseppe Fiorello al pubblico del Festival ci sarà Giovanna Taviani, 
fondatrice e direttrice del SalinaDocFest.  

Non potrà mancare tra i temi che lo spettacolo affronterà l’emigrazione italiana 
per ricordare quando gli emigranti eravamo noi, da sempre uno dei temi centrali 
del SDF, che quest’anno mette in campo la Comunita’ e l’urgenza di ricostruire 
un orizzonte comune di intesa e di empatia, che ci facciano riscoprire uniti, 
ricordando come eravamo, come siamo e come saremo. Ad accompagnare il 
testo e il canto, le immagini di repertorio da alcuni grandi film del cinema 
italiano dedicati all’emigrazione dei nostri nonni e dei nostri padri. Ma anche le 
immagini di repertorio della Panaria Film, la prima casa di produzione dedicata 
al documentario subacqueo che ebbe sede proprio qui a Salina, con i suggestivi 
fondali delle Eolie, le eruzioni dello Stromboli e le montagne di pomice bianca 
dove lavoravano i cavatori di pietra. Alla regia dello spettacolo la collaborazione 
di Mario Incudine, che supporta la sezione musica e spettacolo 
del SalinaDocFest insieme a Giovanna Taviani. 

A Giuseppe Fiorello sarà consegnato, durante la cerimonia conclusiva del 
festival, il prestigioso Premio Irritec che annualmente premia una personalità 
d’eccellenza legata alla Sicilia (SICILIA.DOC) e sarà consegnato da Giulia 
Giuffré - marketing director del gruppo Irritec. 

Chiude anche il concorso internazionale - Premio Tasca D’Almerita e Premio 
Signum del Pubblico – con le proiezioni in anteprima siciliana 
di Amal di Mohammed Siame La Spartenza di Salvo Cuccia alla Sala 
Congressi di Malfa. 

 



 

Amal è un doc sulla disillusione della gioventù araba mostrata da una 
prospettiva tutta femminile. Il risultato è una storia intima e potente, densa di 
sogni ed emozioni. Amal è il racconto di formazione di un intero popolo. Lei ha 
appena 14 anni quando scende in piazza Tahrir nel pieno della Rivoluzione 
egiziana. Protetta dal cappuccio di una felpa, non sembra avere paura e affronta 
ogni pericolo con spirito ribelle; non è forse un caso che il suo nome in arabo 
significhi "speranza". Seguendola lungo le vie del Cairo, vibranti di proteste, il 
film racconta la sua difficile crescita, la rabbia adolescenziale, i primi amori e i 
progetti per il futuro. 

La Spartenza arriva a Salina in collaborazione con “Sciacca Film Fest”, dopo la 
proiezione in anteprima assoluta al “4° Festival Internazionale del 
Documentario Visioni dal Mondo, Immagini dalla Realtà” a Milano e sarà 
presentato a Salina dalla sceneggiatrice Federica Cuccia. Il documentario si 
ispira alla autobiografia di Tommaso Bordonaro “La Spartenza”, edito da 
Einaudi, che vinse il premio Pieve 1990 per il miglior diario inedito. Spartenza 
significa separazione e partenza. Bordonaro scrisse i suoi diari a sessantacinque 
anni, dopo essere andato in pensione nel 1974. Era emigrato nel 1948 negli 
USA e il documentario ci porta tra Bolognetta, nell'entroterra palermitano, e il 
New Jersey. La sua storia è un frammento della storia generale delle tante 
migrazioni, toccante e unica perché raccontata in prima persona da chi l’ha 
l’emigrazione vissuta. Il documentario parte dalla sua testimonianza arrivata a 
noi attraverso il libro e circa quattro ore di film privati. 

Alle 18.30 in Piazza di Santa Marina Salina spazio all’evento speciale “Lady 
Wilmar Fotografia.Doc” con la proiezione di As if we were 
tuna di Francesco Zizola in anteprima siciliana dopo la prima al Festival di 
Venezia, alla presenza del regista, seguito dall’evento “Liberiamo il mare 
dalla plastica” organizzato in collaborazione con Ambra Messina di “Aeolian 
Islands Preservation Fund” che sarà al Festival. 

Il SalinaDocFest è promosso da Comune di Santa Marina, Comune di 
Malfa e da Salina Isola Verde – Associazione Albergatori di Salina. Con il 
sostegno del MiBACT Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Direzione 
Generale Cinema - è realizzato nell’ambito del Programma Sensi 
Contemporanei Cinema, Regione Siciliana – Assessorato Turismo, Sport 
e Spettacolo – Ufficio Speciale per il Cinema e l'Audiovisivo, Sicilia Film 
Commission, in collaborazione con il Comune di Palermo, l’Università 
degli Studi di Messina, Città di Enna – Vento di Cultura, UNHCR, Cidi 
Palermo, Associazione Carta di Roma, 100 Autori, Doc/it, AMC, AFIC, 
Apollo 11, il Portale del Documentario e con una rete di partenariati e 
gemellaggi con alcuni tra i principali festival e realtà internazionali e nazionali 
dedicate al documentario. 
 
  

per  entrare  a  far  parte  della  comunità  del  SalinaDocFest  e  sostenere  il  Festival 
http://sostienici.salinadocfest.it/ 

  

http://ilpareredellingegnere.altervista.org/index.php?option=com_content&task=view&id=6271    
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